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Una diversa politica dell’energia 
necessaria per far fronte alla crisi 

Difficoltà nei trasporti pubblici in numerosi centri • Seri danni alle attività turistiche - Vasta eco alla mozione dei parlamen¬ 
tari comunisti - Di Giulio a Bari: «La situazione non consente immobilismi e rinvìi » - D'Alema a Pisa: « Provvedere subito 
all'adozione di un piano energetico » • Polemica tra Saragat e La Malfa - Proposte di stampa per il razionamento dei carburanti 





Duplice 

conferma 


S ottolineiamo come nn 
latto importante la nuo¬ 
va prova del senso di re¬ 
sponsabilità delle grandi 
masse popolari italiane. 
Questa prima domenica è 
trascorsa, come era giusto, 
senza alcun serio incidente . 
L’assaggio fatto dai fascisti 
a Reggio Calabria, al fine 
di provocare disordini, è pie- 
namente fallito. Una volta 
di più sono state smentite 
tutte le interpretazioni qua¬ 
lunquistiche sulla «natura » 
degli italiani. A comporre 
questo quadro di un popo¬ 
lo allo stesso tempo intel¬ 
ligente e responsabile ha 
concorso e concorre in mo¬ 
do decisivo l’opera di una 
forza come la nostra che è 
capace'"al-fètiijiostesso W 
rigore critico e di proposta 
costruttiva. 

Lo tenga bene presente il 
quotidiano . democristiano 
che ha osato ieri parlare 
di «demagogia» nostra e 
accostarla a quella della e- 
strema destra. Questa è pu¬ 
ra e semplice contraffazio¬ 
ne del vero. Che di questo 
si tratti è dimostrato, tra 
l’altro, dalla stessa contrad¬ 
dizione dell’organo d.c. che 
è costretto esso stesso a in¬ 
tervenire, poi, sul merito 
delle proposte comuniste 
dichiarando che esse sfon¬ 
derebbero delle « porte a- 
perte » poiché su una serie 
di punti già l’orientamento 
della politica nazionale sa¬ 
rebbe quello che noi chie¬ 
diamo. Benissimo. Ma allo¬ 
ra, ovviamente, non si trat¬ 
ta di proposte «demagogi¬ 
che » come essi scrìvono 
qualche rigo sopra. Il fatto 
è che, però, siamo assai lon¬ 
tani, nella politica naziona¬ 
le, da quella coerenza che 
noi chiediamo e che è indi¬ 
spensabile per far fronte al¬ 
la crisi e avviare un nuovo 
tipo di sviluppo. 

I fatti stessi confermano 
la piena fondatezza delle 
nostre preoccupazioni, del¬ 
le nostre critiche e delle 
nostre proposte. L’arbitrio 
cui è affidata la distribu¬ 
zione del gasolio continua 
e crea le più gravi conse¬ 
guenze. La contemporanea 
presenza nelle case della 
enorme maggioranza delle 
famiglie ha creato in alcu¬ 
ne città, fra cui la capitate, 
mancanze di energia elettri¬ 
ca e di gas. Dalle località 
turistiche giungono, come 
era ovvio, notizie allarman¬ 
ti che fanno temere quelle 
conseguenze non più da noi 
soltanto indicate come pos¬ 
sibili: « fallimenti, licenzia¬ 
menti, diminuzione della 
domanda globale, deflazio¬ 
ne, recessione » (citiamo 

un giornale governativo co¬ 
me il Corriere della Sera). 

Non si deve dunque scam¬ 
biare il senso di responsa¬ 
bilità delle masse popolari 
per * rassegnazione. Al con¬ 
tratto. La classe operaia, i 
lavoratori, i ceti medi aih 
vertono che siamo di fron¬ 
te a una crisi seria e pro¬ 
fonda e che molte deUe va¬ 
cuità raccontate • da ■ una 
propaganda superficiale o 
bugiarda fi «miracoli eco¬ 
nomici », il « benessere die¬ 
tro l’angolo» e via dicen¬ 
do) sono clamorosamente 
smentite. Ma proprio perciò 
si rafforza la volontà di un 
impegno unitario e di una 
lotta seria e responsabile 
per mutare nella sostanza 
indirizzi economici lontani 
dalle necessità del Paese. 
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La prima domenica col traffico privato 
bloccato è trascorsa mettendo in evidenza 
il grande senso di responsabilità dei citta¬ 
dini. E’ apparsa nello stesso tempo chiara 
la permanente serietà di numerosi problemi 
e il danno che le misure governative hanno 
comportato per numerose attività, a co¬ 
minciare da quelle turistiche. . , 

Le grandi città — da Milano, a Roma, 
a Torino — hanno rivelato un volto nuovo: 
sono state invase da uomini e donne in bi¬ 
cicletta. I ragazzi, per la prima volta, hanno 
avuto a disposizione spazio per i propri 
giochi. 

A Milano, in particolare, le strade svuo¬ 
tate dal normale caotico traffico, hanno da¬ 
to rilievo alle grandi prospettive aperte da 
un possibile potenziamento del trasporto 
pubblico. 

Non sono mancati, in altri centri, le dram¬ 
matiche lacune in questo settore. E’ il caso 
di Genova: al capolinea il Bolzaneto nella 
serata un pullman è stato assalito e bloc¬ 
cato dalla folla In attesa. A Roma gli auto¬ 
bus hanno proceduto intasati spesso fino al¬ 
l’inverosimile. 


Le multe per gli inadempienti all’ordine 
di blocco si sono avute, ma in numero esi¬ 
guo. 11 « record » spetta forse a Napoli dove 
i multati sono stati oltre cento. In molti 
centri si è registrato il previsto fenomeno 
di coloro che hanno abbandonato la città 
il sabato, senza rinunciare cosi alle normali 
consuetudini. 1 _ ... 

La giornata ha visto le situazioni più 
preoccupanti nei centri di campagna o di 
montagna pressoché isolati - dal resto del 
mondo: è stato il caso di numerosi comuni 
della Campania dove, alla mancanza di col- 
legamenti efficienti, si è aggiunta una bu¬ 
fera di neve. 

Assai colpite, inoltre, le attività turistiche. 
A Cervinia, ad esempio, uno dei più grandi 
centri di sport invernali, ieri non si sono 
visti i tradizionali « pendolari della dome¬ 
nica ». Nell’Emilia, sui « castelli romani ». 
nell’Oltre Pavese e in altri centri centinaia 
e centinaia di proprietari di trattorie, e di 
ristoranti sono rimasti senza clienti. " 

SERVIZI E COMMENTI : 'V 
ALLE PAGINE 4 E 5 


Occorre il controllo pubblico sulla distribuzione 





la scarsità di 




La domenica in casa ha fatto ieri mancare anche luce 
e gas in diversi quartieri di Roma e di altre grandi città 


La prima domenica senza 
auto ha creato notevoli scom¬ 
pensi oltre che nei servizi di¬ 
rettamente interessati dalle 
restrizioni del consumo di car¬ 
burante, anche in altri servizi 
pubblici. In grandi città, a 
Roma, soprattutto, si è vissu¬ 
to in diversi quartieri in con¬ 
dizioni precarie perchè alla 
mancanza del gasolio e dei 
cherosene, che continuano a 
non essere immessi nei mer¬ 
cato — nonostante gli aumen¬ 
ti del prezzo — si è aggiunta 
una diminuzione dell'erogazio¬ 
ne della corrente elettrica e 
del gas. 

E’ accaduto infatti che mol¬ 
tissime famiglie per supplire 
in qualche modo alla man¬ 
canza del riscaldamento cen¬ 
trale (i termosifoni soprattut¬ 
to nelle ore pomeridiane so¬ 
no stati spenti) ed essendo 
costrette a rimanere in casa, 
hanno acceso stufe e stufet¬ 
te a gas ed elettriche. Cosi 
si sono avuti abbassamenti 
notevoli della tensione e in 
qualche caso le centraline so¬ 
no saltate. 

Anche l’erogazione del gas 
non è stata sufficiente e co¬ 
sì ci sono stati quartieri, so¬ 
prattutto a Roma, dove si è 
mangiato tardissimo perchè 
non si riusciva a cucinare. Si 
è trattato evidentemente di 
un altro episodio, un - altro 
sintomo di imprevidenza e di 
un altro segno dei gravi er¬ 
rori commessi nella politica 
energetica in Italia. 

A Torino, in Emilia Roma¬ 
gna, a Roma si segnalano ri¬ 
petuti tentativi di sottrarre ai 
consumatori le scorte di pro¬ 
dotti petroliferi. I grandi raf¬ 
finatori di greggio, anche do¬ 
po che il governo ha varato 
il programma di austerity, 
hanno continuato ad esporta¬ 
re il prodotto senza che le 
autorità abbiano avuto la for¬ 
za di imporre il rispetto de¬ 
gli interessi primari che sono 
-quelli del Paese, costretto in 
gravi difficoltà. Accanto al 
prodotto esportato c’è poi 
quello imboscato che i petro¬ 
lieri continuano a tenere nei 
loro depositi giocando sul 
fatto che in pratica sul mer¬ 
cato manca la concorrenza di 
un Ente pubblico. 

I disagi comuni alla crisi 
energetica sarebbero stati cer¬ 
tamente minori se appunto si 
fosse fatta una politica di¬ 
versa e per l’approwigiona- 
mento del prodotto greggio 
e per la raffinazione e la di¬ 
stribuzione; se si fosse poten¬ 
ziato l’intervento dell’ENI e 
si fossero stabiliti rapporti 
diretti a lungo termine con i 
Paesi produttori, se si fosse¬ 
ro imposti controlli pubblici 
rigidi ai petrolieri. Quanto è 
accaduto in questa domenica 
nel campo dell’erogazione del¬ 
l’energia elettrica è poi la ri¬ 
prova che occorre subito ac¬ 
celerare e ampliare i pro¬ 
grammi di costruzione di cen¬ 
trali nucleari già sperimenta¬ 
te e stabilire iniziative comu¬ 
ni in camno europeo per reat¬ 
tori veloci. 



MILANO — Aumento dei guadagni ieri per i poste gg iatori di bici¬ 
clette, come per questo ragazzo intento a custodire i veicoli in una 
piazza delia per ife r ì a milanese. - (Foto De Bellis) 


\ '■ ROMA, 2 dicembre 

L’entrata in vigore dei prov¬ 
vedimenti decisi dal governo 
per ridurre il consumo dei car¬ 
buranti ed i segni di recessio- 
ne che stanno emergendo con 
chiarezza nell’economia di al¬ 
cuni Paesi, sono gli elementi 
che danno il senso dell’attua¬ 
le momento politico. La situa¬ 
zione è tale da richiedere rapi¬ 
dità di decisione e chiarezza 
di indirizzo. Il governo, inve¬ 
ce. dopo aver varato misure 
di emergenza giudicate errate 
e contraddittorie anche da set¬ 
tori della maggioranza (oggi, 
per esempio, anche il senato¬ 
re Saragat ha ammesso che 
si tratti di rimedi «r tardivi e 
incompleti »), stenta a dare un 
volto a quella che dovrebbe es¬ 
sere la sua politica economi¬ 
ca per la cosiddetta a fase 
due». E questo accède pro¬ 
prio quando si va diffonden¬ 
do sempre più la preoccupa¬ 
zione per i rischi di recessio¬ 
ne — e quindi di diminuzio¬ 
ne della produzione e di au¬ 
mentò della disoccupazione — 
che l’attuale quadro economi- 
co-energetico comporta. 

Ciò, d’altra parte, spiega 
anche la vasta eco avuta dal¬ 
la mozione preparata dai due 
gnippi. parlamentari comuni- 
fcAreyà': sca- 

tri Te • fòr¬ 
ze ^politiche). Numerosi orga¬ 
ni di stampa hanno sottoli¬ 
neato le concrete proposte 
presentate dai parlamentari 
del PCI. Si tratta comunque 
di una presa di posizione del¬ 
la quale le forze della mag¬ 
gioranza debbono tener conto 
fin da ora, nel ricercare una 
soluzione alle questioni poli¬ 
tico-programmatiche che si 
trovano dinanzi in questa fa¬ 
se di lenta e faticosa prepa¬ 
razione del « vertice » quadri- 
partito (che si dovrebbe svol¬ 
gere ITI prossimo): Nel corso 
della settimana che sta per 
avere inizio, i tre ministri fi¬ 
nanziari — La Malfa, Giolitti 
e Colombo — continueranno a 
riunirsi separatamente, o con 
la partecipatone di altri col¬ 
leghi o di tecnici, per mette¬ 
re a-punto i materiali neces¬ 
sari per il « vertice ». Il mi¬ 
nistro del Tesoro prenderà 
parte anche alla riunione in 
sede comunitaria di Bruxel¬ 
les. E venerdì e sabato il 
presidente del Consiglio, Ru¬ 
mor, si incontrerà a Londra 
con Heath. 

Sul piano dell’attività par¬ 
lamentare, assume uno spic¬ 
co particolare il dibattito sid 
Mezzogiorno in programma 
giovedì prossimo alla Camera. 

La discussione dell’attuale 
momento, economico, intanto, 
ha provocato una polemica 
tra il senatore Saragat e lo 
on. La Malfa. L’ex Presiden¬ 
te della Repubblica, con un 
articolo pubblicato dalla Tri¬ 
buna libera del Corriere della 
Sera, ha criticato la linea del¬ 
l’attuale ministro del Tesoro. 
Egli ha scritto che l’inizio del¬ 
la « fase due » governativa « si 
è tramutato in una situazione 

- -- ' . C. f.’ 
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Reggio Calabria: 
fallita la paralisi 
dei trasporti 
tentata dai fascisti 

REGGIO CALABRIA, 2 dicembre 
La provocatoria minaccia 
della CISNAL di paralizzare 
il trasporto urbano nella pri¬ 
ma giornata di attuazione del 
divieto - di circolazione delle 
auto private, è miseramente 
fallita: tutto il personale della 
«Azienda Municipale Autobus» 
si è rifiutato di lasciarsi stru¬ 
mentalizzare dai fascisti che 
ritenevano la AMA come l’ul- 
tiiha loro roccaforte. 

- Il. senso di responsabilità 
dei dipendenti dell’AMA — 
che hanno accolto l’invito ri¬ 
volto dai sindacati aziendali 
della CGIL, CISL e UIL, a so¬ 
stenere le loro legittime ri¬ 
vendicazioni con forme di lot¬ 
ta che non li isolassero dalla 
solidarietà cittadina — ha con¬ 
sentito stamane ai reggini di 

SEGUE IN ULTIMA 
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Prima giornata,- tari, dada, matta in atto dalla misura governative, il traffico è rimasto bloccato» 
La autostrada (nella foto Da Belili la Milano-Borgamo-Braccia) sono rimasta dasarta. •; 


In cambio deU'appoggio per una giusta pace nel Medio Oriente 

Gli arabi ribadiscono la disponibilità 
a una collaborazione con l'Europa 

Il ministro algerino Àbdessalam afferma che dopo il ritiro degli israeSiani dai territori occupati le for¬ 
niture di petrolio risalirebbero al livello del settembre scorso, e potrebbero ancora aumentare dopo 
la soluzione del problema palestinese - Burghiba: la cooperazione arabo-europea è vantaggiosa per tutti 


GRANDI LOTTE 
PER IMPORRE 
UN PROFONDO 
MUTAMENTO DELLA 
SITUAZIONE 
DEL MEZZOGIORNO 

Concluse a Bari il Convegno 
dai PCI suila situazione sa¬ 
nitaria nal Sud - La relazio¬ 
no dai compagno Imbriaco o 
l'intervento di La Vorrà - Il 
dibattito ho mosso in rilie¬ 
vo l'impegno del nostro Par¬ 
tito por ■ una diversa politi¬ 
ca - La conclusioni di Di Giu¬ 
lio. (A PAG. 2) 


Preoccupante gesto della sezione istruttoria di Roma 

Gravissima decisione: revocato 
il mandato di cattura per Bot^hese 

Il Pubblico ministero si era opposto olla richiesta che invece ero stata sostenuta dalla Procura generale 
Pesanti interrogativi sulla legittimità procedurale dei provvedimento - Il caporione fascista era sfug¬ 
gito alla cattura dopo il tentativo di « golpe » del 1970 - Era riparato prima in Grecia e poi in Spagna 


ROMA, 2 dicembre 

Con una gravissima decisio¬ 
ne la sezione istruttoria del 
tribunale di Roma ha revoca¬ 
to il mandato di cattura e- 
messo contro il famigerato co¬ 
mandante della X Mas Junio 
Valerio Borghese in relazione 
all'inchiesta sul tentativo di 
golpe fascista del dicembre 
1970. 

Grazie a questa incredibile 
decisione ora il «principe ne¬ 
ro » potrebbe tornare in Ita¬ 
lia e non essere arrestato. Il 
provvedimento acquista • poi 
un rilievo tutto particolare al¬ 
la luce di quanto stanno ac¬ 
certando altre inchieste tra 
Padova e La Spezia. Questa 
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decisione, * infatti, ' arriva nel 
momento in cui si scopre che 
intorno a Borghese e al cosid¬ 
detto « Fronte nazionale » da 
lui creato, ruotavano gruppi e 
gruppetti che seno stati pro¬ 
tagonisti diretti della strategia 
della tensione ed esecutori del¬ 
la trama nera, nel momento 
in cui vengono fuori 1 nomi 
di industriali - e finanziatori 
che foraggiavano il movimen¬ 
to fascista. 

Questa decisione, è bene su¬ 
bito sottolinearlo, lascia oltre¬ 
modo perplessi anche dal pun¬ 
to di vista strettamente proce¬ 
durale perchè nello stesso do¬ 
cumento dèlia sezione istrut¬ 
toria si dice che, pur non es¬ 


sendoci le condizioni per 11 
permanere del mandato di 
cattura, tuttavia l’inchiesta de¬ 
ve continuare ' sempre man¬ 
tenendo il capo d’imputazio¬ 
ne contro Junio Valerio Bor¬ 
ghese. Come sia possibile spic¬ 
care un mandato di compari¬ 
zione senza l'ordine di cattu¬ 
ra per un reato che invece 
prevede l’arresto obbligatorio 
non è spiegato. Tutto ciò con¬ 
tribuisce ad aumentare le per¬ 
plessità di fronte alla decisio¬ 
ne dei giudici romani. 

D'altra parte la revoca del 
mandato di cattura è avvenuta 
contro il parere del Pubblico 
ministero Claudio Vitalone, il 
quale aveva ribadito la neces¬ 


sità di continuare a far pen¬ 
dere sulla testa del boss fasci¬ 
sta un provvedimento che con¬ 
sentisse alle forze di polizia di 
arrestarlo non appena se ne 
fosse presentata l’occasione: 
cioè non appena Borghese a- 
vesse rimesso piede In Italia 
abbandonando i sicuri rifugi 
dei camerati greci e spagnoli. 

Contro questa posizione si 
era però schierata la Procura 
generale presso la Corte d'ap¬ 
pello di Roma, che, come è 
noto, è guidata dal dottor Car¬ 
melo Spagnuolo; il PG avreb¬ 
be dovuto, come accade per 

Paolo Gambescia 

SEGUE IN ULTIMA 


; BRUXELLES, 2 dicembre 
In un’intervista alla televi¬ 
sione belga il ministro alge¬ 
rino dell’Industria e dell’E¬ 
nergia Àbdessalam ha dichia¬ 
rato che il petrolio arabo de¬ 
stinato al Belgio e alla Ger¬ 
mania federale potrà conti¬ 
nuare ad essere fornito attra¬ 
verso il. porto olandese di 
Rotterdam se • sarà tecnica- 
mente, possibile garantire che 
non sarà trattenuto in Olanda. 

Àbdessalam ha d’altra par¬ 
te detto che i Paesi arabi po¬ 
trebbero riesaminare favore¬ 
volmente la - posizione assun¬ 
ta verso il Belgio attualmen¬ 
te classificato tra i ; Paesi 
« neutrali ». ' 

Riferendosi ad una recente 
dichiarazione del ministro de¬ 
gli Esteri belga Van Elslade 
e ai colloqui avuti a Bruxel¬ 
les con esponenti del gover¬ 
no belga, Àbdessalam si è 
detto certo che il Belgio sia 
sinceramente favorevole • ad 
un totale ritiro degli israe¬ 
liani dai territori arabi oc¬ 
cupati. Se 11 Belgio, come ha 
lasciato capire Àbdessalam, 
fosse classificato « Paese ami¬ 
co » non sarebbe più sogget¬ 
to alla riduzione del 5 per 
cento delle forniture di pe¬ 
trolio che i Paesi arabi pre¬ 
vedono per il mese di gen¬ 
naio. • 

Nell'analizza re la situazione 
che si verificherebbe dopo lo 
eventuare ritiro delle truppe 
israeliane dai territori occu¬ 
pati, il ministro algerino ha 
dichiarato che in tal caso i 
Paesi arabi porterebbero la 
loro produzione . petrolifera 
al livello del settèmbre 1973. 
Egli ha precisato che le for¬ 
niture di petrolio saranno in 
seguito aumentate -per soddi¬ 
sfare il ritmo di crescita del 
fabbisogno in Europa se e 
quando sarà risolto anche il 
problema palestinese. 

Àbdessalam ha infine sotto- 
lineato che una volta risolto 
il problema del Medio Orien¬ 
te rimarrebbero gli aspetti 
puramente economici del pro¬ 
blema petrolifero. Egli ha in¬ 
dicato che sarà allora neces¬ 
sario che il petrolio venga 
pagato al giusto prezzo secon¬ 
do la legge della domanda e 
dell’offerta. A questo riguar¬ 
do egli ha detto che i Paesi 
arabi • auspicano da molto 
tempo un negoziato globale 
con l’Europa in uno spirito 
di cooperazione reciproca. 

★ 

TUNISI, 2 dicembre 
L’agenzia stampa tunisina 
Tap riferisce che- il presiden- 

SÉGUE IN‘ULTIMA . 



ÀlFInter il derby 
al Napoli la vetta 

'• Juventus e Lazio in bella evidenza 

- ‘ ' - ■ . ’ * * * ’ * . 

La prima giornata del « calcio pedonale » ha fatto re- 1 
■ gistrare risultati importanti ai fini detraila classifica. Il 
• Napoli ha battuto con un gol di Broglia la Roma al¬ 
l'Olimpico e si i confermato autorevole « leader » della - 
Serie A. Ad uh punto dai partenopei incalzano l'Inter 
' (che ha piegato per 2-1 il Milen nel « derby i) e la Ju¬ 
ventus, vincitrice con largo puntesglo sul Verona. Di 
tutto rilievo il successo della Lazio q Cagliari (gol di 
Chinaglia) e il pareggio imposto dal Bologna a Firenze. 
NELLA FOTO: l'abbraccio di « capitan » Mazzola a Pac¬ 
chetti, dopo il gol decisivo messo a segno dal terzino 
nerazzurro.. (SERVIZI NELLE PAGINE INTERNE) . 
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Si è concluso a Borì il convegno del PCI sulla sanità ne/ Sud 

Migliorare subito la situazione 
igienico-sanitaria del Meridione 

La relazione del compagno Imbrìaco e l'intervento del compagno La Torre • Il dibattito ha messo in rilievo 
l'impegno del nostro partito per una diversa politica sanitaria nel Sud • Le conclusioni dì DI Giulio 


lunedì 3 dicembre 1973 / l’Unità 


NEI PROSSIMI GIORNI 


Torna alla Camera 
la legge sulle 
centrali elettriche 


DALL'INVIATO zazlone della lolla per questi 

obiettivi come parte integran- 
BARI, 2 dicembre te della più generale battaglia 

La necessità di andare ra- meridionalista ha insistito in 

pidamente alla costituzione di particolare, nelle conclusioni 

grandi, articolati ed unitari (di cui riferiamo più ampia- 

movimenti di massa per ot- mente a parte) il compagno 

tenere subito — ed In ogni Fernando Di Giulio della di¬ 
caso prima del ritorno delle rezione, sottolineando come 

calure estive — alcune mi- bisogna impedire che, dopo 

sure concrete per migliorare l’emozione suscitata dalla e- 

sostanzialmente la situazione pidemia di colera, una coltre 

igienico-sanitaria del centri di silenzio, di rassegnazione 

abitati meridionali, e per av- e, peggio, di assuefazione, 


Mani Attardi e Consagra, al¬ 
la napoletana Cavarelli; dai 
calabresi Polimeni e Antonia 
Romagnini alla barese Anna 


particolare, nelle conclusioni Maria Cingolani alla siracu 
(di cui riferiamo più ampia- sana Pina Mendola. 


mente a parte) il compagno 
Fernando DI Giulio della di¬ 
rezione, sottolineando come 


La seconda verifica è rap¬ 
presentata dalla Impegnata 
partecipazione ai lavori delle 


bisogna impedire che, dopo delegazioni del centro-nord e 
l’emozione suscitata dalla e- in particolare di quelle della 


viare un processo di coordi¬ 
namento della partecipa¬ 
zione del Sud alla spinta 


pidemia di colera, una coltre Lombardia, dell’Emilia - Ro¬ 
di silenzio, di rassegnazione magna, della Toscana e del- 
e, peggio, di assuefazione. l’Umbria. Gli interventi dei 
torni a prevalere anche fra compagni Naldini, Boiocchi. 


torni a prevalere anche fra 
le popolazioni interessate. 
Compito del nostro Partito 


Trisorlo Liuzzi. il quale ha ' beimene ìsnisi,. cne e stata 

assicurato che le indicazioni appi ovata con modifiche dal- 

del convegno « saranno ade- commissione Industria del 
guatamente valutate » dalla Senato. In qualche r misura 

Regione « nel quadro del co- migliorando il testo già ap- 

mune impegno teso a scio- provato dalla Camera. I se- 

gliere 1 nodi fondamentali natori comunisti hanno tutta- 

della crescita civile della no- via votato contro il provve- 

stra società»: l'ampio inter- dimento, perchè — come ha 

vento del compagno Biagio detto il compagno Bertone — 

Marzo della sezione di sicu- la legge, pure profondamen- 

rezza sociale del PSI, il qua- te modificata, grazie uH’azlo- 

le ha sottolineato la larga ne dei comunisti, prima al 

convergenza fra comunisti e Senato e poi alla Camera do- 


ROMA, 2 dicembre tr’ore la media non può su- 

La Camera tornerà ad esa- pe S 1 bandella esperienza 

minare nei prossimi giorni la jel Comune di Vado Ligure 

legge sulla programmazione e j comunisti hanno ottenuto 

la costruzione delle centrali l’inseriniento dei « rumori e 

elettriche ENEL, che è stata vibrazioni» tra i fattori di 

appi ovata con modifiche dal- inquinamento, e per installa¬ 
la commissione Industria del re i livelli di misurazione di 

Senato In Qualche - misura detti rurnon e vibrazioni de¬ 
canato. in quaicne misura V0n0 essere approntate a spe . 

migliorando il testo già ap- se dell'ENEL specifiche appa- 

provato dalla Camera. I se- recchiature. Il compagno Ur- 

natori comunisti hanno tutta- bani, nel sostenere l’emenda- 

via votato contro il provve- mento, ha dovuto ancora una 

dimento, perche — come ha volta respingere il giudizio 

detto il compagno Bertone di nuovo affiorato anche nel- 


A Udine, per iniziativa dei comuni sti de/ Friuli-Venezia Giulia 

Gronde manifestazione 
internazionalista 
per Spagna Grecia e Cile 

Lotto un messaggio dell* ambasciata della RDV in Italia - Le 
conclusioni del compagno Cuffaro , segretario regionale del PCI 


le parole del ministro De Mi¬ 
ta, secondo il quale in molti 


ne dei comunisti prima al ca ^ gIi Enti £ cali e le Re . 

vOnilt a nfii nlhi Pavviord ri#-» I . . n . . . 




per l’avanzamento verso la è non solo quello di denun- 

» ...... . • i ... __i __ìUllliA .1 „ 11.. 


riforma sanitaria, è stata ri¬ 
proposta oggi, con forza, a 
conclusione del convegno na¬ 
zionale sulla situazione sani¬ 
taria del Sud, promosso dal 
PCI e che si era aperto ieri 
alla Fiera del Levante con un 
rapporto del compagno Nico- 


clare la insostenibilità della 
situazione ma anche, e so¬ 
prattutto, di organizzare la 
lotta delle popolazioni per 
cambiare le cose. 

Questa battaglia — aveva 
d’altra parte rilevato ieri se¬ 
ra il compagno Pio La Torre, 


la Imbrìaco, capogruppo al vice responsabile della com- 
Consiglio regionale della Cam- missione meridionale del Par- 


pania. tito — va condotta in tutti i 

Sulla necessità dell’organiz- Comuni, anche dando vita a 

strumenti originali di orga- 

_ nizzazione e di unità delle 

forze sociali e politiche inte¬ 
ressate: e ricercando sbocchi 
luoro con adeguate iniziative nei 

- Consigli regionali e nel Par- 

lamento. A questo proposito 
In ctffttft III rhnr La Torre ha ricordato come 

III alflIU Ul UIUI» nella mozione sul Mezzogior- 

■r ti ■ no presentata dal PCI alla 

ì a evarore Camera e che verrà discussa 

giovedì prossimo, è proposta 
R<ilac#>SatA fi Alt A la costituzione di un fondo 

illdbHulU UOpO nazionale da distribuire a tut- 

M . . te le Regioni meridionali per 

(1101*111 finanziare programmi di ri- 

«jivi in sanamento igienico-sanitario 

J* e la creazione di presidi sa¬ 
lii SeqUeSTrO nitari decentrati e democrati- 

, camente gestiti. Ecco come 

NUORO, 2 dicembre ne i concreto è possibile fare 

L’allevatore nuorese Giusep- della lotta per questi obietti- 

ì Angelo Maccioni, di 50 V i una componente della più 

ini, sequestrato l’8 ottobre generale battaglia meridiona- 

:orso e liberato ieri sera dai Hstica 

SS* 1 d s 0 i PO trovf ÌOr y;re d mSo Una significativa testimo- 

X ’nroDria abitazioni se- nlanza di come questa linea 

lito attentamente da medi- neh^ varieieaRà^^ocafiera 

»j" preda a» S«ve sta- Jgg ‘in ^Scolare 

t _dall’intervento del compagno 

ri b sera verso le Ì?ochi Antonio Sodano, di Napoli. 
■Hometri da Dorsali. M°noX dell 

, P0 “,?£!ni a „ C . h ' '“^.JP l'azione "ncessante^olta dal 


Nuoro 

In stato di choc 
l'allevatore 
rilasciato dopo 
54 giorni 
di sequestro 

NUORO, 2 dicembre 
L'allevatore nuorese Giusep¬ 
pe Angelo Maccioni, di 50 
anni, sequestrato l’8 ottobre 
scorso e liberato ieri sera dai 
banditi dopo 54 giorni di pri¬ 
gionia, si trova, stremato, 
nella propria abitazione, se¬ 
guito attentamente da medi¬ 
ci e in preda ad un grave sta¬ 
to di choc. 

I banditi lo hanno rilasciato 
ieri sera verso le 19. a pochi 
chilometri da Dorgali. 


Barro e Monterosso hanno 
portato un’interessante nota 
di apertura a già concrete 
realtà operative, e in piena 
disponibilità per una colla¬ 
borazione fondata sulle espe¬ 
rienze di programmazione 
sanitaria già in atto, anche 
sul piano legislativo, nelle lo¬ 
ro regioni. 

Terzo elemento è dato dal¬ 
l'interesse che all’esterno si e 
colto per questo convegno che 
peraltro testimonia di un da¬ 
to oggettivo: nessuna altra 
forza politica ha dedicato e 
dedica al lavoro politico-sani¬ 
tario un impegno così largo 


socialisti sulle linee di poli¬ 
tica sanitaria occorrenti per 
la crescita sociale del Mezzo¬ 
giorno: infine del dottor Iu- 
cobellis, rappresentante del- 
l'ANAAO (11 forte forte sin¬ 
dacato degli aiuti ed assisten¬ 
ti ospedalieri), il quale — do¬ 
po avere espresso apprezza¬ 
menti largamente positivi per 
il progetto di riforma sani¬ 
taria presentato nel giugno 
scorso dal nostro Partito in 
Parlamento — ha sottolinea¬ 
to come per la vertenza con¬ 
trattuale del personale ospe¬ 
daliero si debba andare ad 
uno sbocco che costituisca un 
contributo all'avanzata verso 
una democratica riforma, an¬ 
ziché al soddisfacimento di 


maio e poi nuu camera ao- gionl M crebbero opposti ai 

ve il governo fu costretto a pr0 g e tti ENEL per ragioni 

ritirare il primitivo decreto- non giustificate e non propor- 

legge viziato di incostituzio- zionate, mu per motivi e con- 

nalita - risulta « msufficen- flltti campanilìstici. La ve- 

,e ' -* ’’ rità è, invece, che la respon- 

Tuttavia, anche una parte sabilità della crisi energe- 


della maggioranza, e prima 
di tutti il relatore Catellani 


fica è in larga misura dei 
ritardi e degli errori di indi¬ 


ai Senato, hanno mostrato di rizzo dell'ENEL. 


essere in qualche misura a- 
perii alle questioni poste dai 


Respinto è stato invece l’e¬ 
mendamento illustrato dal 


comunisti. In questo modo compagno Piva mirante a sop- 


nel testo ora modificato dal 
Senato, è stata inserita una 
clausola che abbassa il limi¬ 
te massimo di anidride sol- 


primere la surroga, come ùl¬ 
tima istanza, del CIPE a dan¬ 
no dei poteri delle regioni e 
dei comuni sulla questione 



ed approfondito. una democratica riforma. 

Di questa consapevolezza ziché al soddisfacimenti 
sono rilevatori un messaggio gravi spinte corporative, 
tutt’altro che formale del pre- ri . 

sidente della Regione Puglia Giorgio Frasca rOlara 


forosa consentito nelle « pun- delle localizzazioni delle cen- 
te di mezz’ora » dalle attuali trali. 

trenta parti per milione a 25 II senatore Ferrucci è inter- 
parti per milione' (l'emenda- venuto infine per opporsi ad 


v < ' * ' 

UDINE — La sala del l'istituto Zanon durante la manifestazione internazionalista per Spagna, Gre¬ 
cia e Cile. 


mento del compagno Chinel- 
lo, respinto, chiedeva che il 
limite fosse fissato in 20 parti 


altri emendamenti peggiorati¬ 
vi presentati dalla maggioran¬ 
za, che sono stati, alcuni re- 


per milione). Nelle ventiquat- I spìnti e altri ritirati. 


un profondo sonno, un medi¬ 
co, il dottor Caone, gli ha pra¬ 
ticato un'iniezione cardiotoni¬ 
ca. Nessuno ha potuto par¬ 
largli. Solo il capo della Squa¬ 
dra. mobile nuorese,» dottor 
Fiori, ha • potuto- avvicinarlo 
per un momento: « Non ho 
mai visto un sequestrato in 


Domani per decisione della Federazione CGIL, CISL e UIL 

Sciopero generale a Genova 
per una politica di sviluppo 

Occupazione, Mezzogiorno, agricoltura, misure contro il carovita, le questioni al centro dell'Iniziativa 
I necessari interventi degli Enti locali e delle Regioni • Adesione dì artigiani, Confesercenti, coope¬ 
rative, studenti - Treni speciali da Pontedecimo e da Volfri per la partecipazione alla manifestazione 


DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, 2 dicembre 
Una manifestazione di in¬ 
contenibile entusiasmo ha ac¬ 
colto i rappresentanti della 
Resistenza cilena, spagnola e 
greca sabato sera a Udine, 


tato il saluto degli antifasci¬ 
sti spagnoli. 

Particolarmente applaudito 
l’intervento del compagno Ro- 
driguez, che si è fatto ga¬ 
rante della volontà del popo¬ 
lo cileno di continuare la lot¬ 
ta iniziata da Allende e dal 
fronte di Unidad Popular per 


... . , . <. , %, nyniv ut a uuuiui uui 

citta decorata di medaglia creare le condizioni di avan- 
d’oro per la strenua lotta del- zata del socialismo in quel 
la sua gente contro il fasci- Paese. La grande manifesta- 


smo e l’occupante nazista. 
Nella vasta e gremitissima 


zione di Udine è stata con¬ 
clusa con l’intervento del 


libili* » UUVM »- ~ . 

sala rlell'Istitutn Zanon assie- compagno Cuffaro a nome dei 
saia dell istituto zanon assie comunisti del Friuli - Venezia 


comunisti campani dal mo¬ 
mento dell’esplosione del co¬ 
lera fino ad oggi. D’altra par¬ 
te, il compagno sen. Carlo 
Fermariello aveva potuto il¬ 
lustrare i primi frutti legisla- 


DALLA REDAZIONE I la Federazione unitaria pro¬ 
vinciale CGIL, CISL e UIL 
GENOVA, 2 dicembre chiamando alla lotta i lavo- 
Sciopero generale,, martedì, -ratori genovesi, ha indicato 
nel capoluogo ligure e in prò- P? ra obiettivi che stanno 

»»•>";- % B&2 eTSfnfhyrò 

zio dei turni di mensa — sai- immediate misure da parte 
vo decisioni diverse dei sin- degli Enti locali, della Reglo- 
goli sindacati di categoria — ne: il riassetto territoriale, 
290 mila lavoratori genovesi lo sviluppo dell’edilizia econo- 
deU’industria, del commercio, mica e popolare, il demanio 
dei servizi, della agricoltura de I£ n a £e 
scenderanno in lotta per la venzione e la salvaguardia 
crescita delroccupazione, lo della salute, la'riorganizzazio- 
sviluppo del Mezzogiorno e ne degli ambulatori e degli 
dell’agricoltura, contro il rin- ospedali, il diritto allo studio, 


Sciopero generale,» martedì. 


tivi di questa battaglia, rìfe- nel capoluogo ligure e in prò 
rendo dei successi conqui- vincia. Dalle 8.30 fino alpini 


condizioni tali - ha d chia- l tati dal P ?l in commissione zio dei turni di mensa - sal- 

cunuizium lau na aicma bilancio, al Senato, con con- vn ripricinni riiversp dpi cin 

^ - da timi! miglioramenti del decre- m 

nnfftfriH «P volto o^ to le Bg e sul colera varato dal ^ ol1 sindacati di categoria 

una ferita al volto, lividi, oc- EOV erno 290 mila lavoratori genovesi 

di Sn n a e ^„Tinp 0 re è » dibaUi.o (che per quasi dell'industria del commercio, 
da ad uno (.'hoc protondo: due giorni ha visto l'interven- dei servizi, della agricoltura 
non era in grado di diro mol* to di 25 dei circE scenderanno in lott& per 1& 


da ad uno choc profóndo: due giorni ha visto l’interven- «ei servizi, aeiia agricoltura 

non era in grado di dire mol* to di 25 deleg&ti, dei circ& scenderanno in lottai per Ift 

te parole — ha continuato il 500 partecipanti: dirigenti di crescita dell’occupazione, lo 

capo della Mobile — si è so- Partito, operatori sanitari. sviluppo del Mezzogiorno e 

lo lamentato della prigionia, parlamentari, amministratori dell’agricoltura, contro il rin- 

dei continui spostamenti e del * I locali, studenti, dirigenti del | Mrn hpi metn Hpita vita wr 


la fatica enorme sostenuta per movimento femminile, ecc.) 
sopravvivere». ha fornito del resto numera¬ 

li prezzo pagato dai fami- se verifiche della rapida cre- 
liari per la liberazione dello scita di una consapevolezza 


liari per la liberazione dello scita di una consapevolezza 
allevatore pare si aggiri in- nuova dell'importanza di u- 
tomo ai 50-60 milioni, cifra na più adeguata « attrezzatu- 
che viene ormai considerata ra » delle organizzazioni del 
come il « costo medio » di un Partito in materia sanitaria e 
sequestro «Non ci basterà di sicurezz a sociale. Almeno 
il lavoro di una vita per re- ‘ ‘ , 

stltuire il danaro che abbia- * re , sono le indicazioni di fon¬ 

ino dovuto chiedere in Dresti- do ,n Questo senso. 


cara del costo della vita, per 

movimento femminile, ecc.) .... . 

ha fornito del resto numero- decisioni coerenti con le esi- 

se verifiche della rapida ere- Renze di sviluppo del settore 


me al segretario della Fede¬ 
razione comunista di Udine, 
Renzo Pascolat, sono stati 
chiamati alla presidenza An¬ 
gela Grimau, compagna del¬ 
l’eroe Julian, assassinato da¬ 
gli scherani di Franco, Anna 
Palomà, rappresentante del 
popolo greco, Sergio Rodri- 
guez, esponente del movimen¬ 
to di resistenza cileno; il se¬ 
gretario regionale del PCI An¬ 
tonio Cuffaro, con i membri 
della segreteria. Vittorio Vi- 
dali, comandante del leggen¬ 
dario 5° Reggimento di Spa- 


Giulia. 

« Noi ci impegnamo — ha 
affermato il segretario re¬ 
gionale del partito — a co¬ 
struire giorno per giorno un 
sempre più ampio movimento 
antifascista, aperto a tutte le 
forze impegnate per lo svilup¬ 
po della democrazia, solleci¬ 
tando la presa di coscienza 
di migliaia di uomini. Il fa¬ 
scismo e l’imperialismo che 
imperversa in Cile, in Spa¬ 
gna, in Grecia ed in altri Pae¬ 
si del mondo può essere fer¬ 
mato: ha già subito sconfit¬ 
te cocenti nel Vietnam, è sot¬ 
toposto alla pressione dei po- 


Trecenfo automezzi occupano piazza Unità 


1 ] VT i 

*'< \ « • ; 


Il dibattito (che per quasi dell’industria, del commercio, 
le giorni ha visto l’interven- dei servizi, della agricoltura 


che viene ormai considerata 
come il « costo medio » di un 
sequestro. « Non ci basterà 
il lavoro di una vita per re¬ 
stituire il danaro che abbia¬ 
mo dovuto chiedere in presti¬ 
to per pagare il riscatto », ha 
detto Franco Maccioni, fra¬ 
tello del sequestrato. Infatti, 
la famiglia ha dovuto ipoteca¬ 
re la casa, una vigna e, in 
più, vendersi parte del gregge 
che i due fratelli Maccioni 


marittimo portuale. 

Insomma, per una politica 
economica di sviluppo alter¬ 
nativa, per la radicale modifi¬ 
ca della scala di priorità de¬ 
gli investimenti, per il supe¬ 
ramento degli squilibri (set¬ 
toriali e territoriali) econo¬ 
mici e sociali. Squilibri che i 


La prima è costituita dal recenti provvedimenti gover- 


folto numero di testimonian¬ 
ze di inusitata concretezza. Ci 
riferiamo in particolare alle 
esperienze e alla documenta¬ 
zione portate in convegno da 


possiedono in società con un I delegati di molte regioni e 


terzo pastore. 


province del Sud: dai stri¬ 


nativi sulla circolazione fe¬ 
stiva. sui consumi dell’energia 
e sui prezzi dei carburanti ri¬ 
schiano di aggravare, con ul- delle «Sètte sorelle» nel set- 
tenon pesanti effetti depres- { 0re energetico) e dell’appog- 
sivi sull economia e sulla di- gj 0 — qualificato da piatta- 
namica occupazionale. forme autonome anche se 

In questo contesto generale convergenti — di larghi stra¬ 
ti dei ceti intermedi. 

-Allo sciopero di martedì, 

difatti, già hanno annuncia- 
Mll AND to * a Propri partecipazione 

miLAniis gli artigiani di piazza Sena- 

rega (CNA). i quali chiude- 
a ■ • . _ ranno laboratori e botteghe 

nfWACTSTI al fri dalle nove a mezzogiorno, che 
MI I Vallili (filli ha invitato i propri aderenti 

a chiudere con un’ora di an- 
ticipo — al mattino — i ne- 
f|fl|fa nlOWWInl gozi ed i banchi di vendita 

J01V filili SU i mercati, il sindacato au- 

. |a . B tonomo provinciale alimenta- 

#1^1 la U ttanfla risti genovesi (SAPAG). i cui 

Uditi w usuiliG iscritti chiuderanno i punti 

di vendita dalle 12 alle 13. le 
J • _ cooperative e mutue. Per par- 

flP| ||fHf§j|| n te sua. il comitato politico 

u degli studenti medi ha rivol¬ 

to un appello a tutti gli stu- 
MILANO, 2 d-cembre denti perché partecipino allo 
Altri due giovani sono sta- sciopero («per il diritto allo 
ti identificati dalla squadra studio. la riforma della scuo- 
Mobile di Milano come ap- * a «j un nuovo sviluppo eco- 


un piano di asili-nido e di 
scuole materne, strutture 
commerciali per l'approvvi¬ 
gionamento e la distribuzione 
delle merci di largo consu¬ 
mo, capaci di influire sulla 
dinamica dei prezzi. 

Ecco, per avvicinare que¬ 
sti traguardi, il 4 scendono 
in sciopero i 290 mila lavora¬ 
tori genovesi, forti del con¬ 
senso delle larghe masse po¬ 
polari (che hanno pagato e 
pagano il costo più alto dello 
sviluppo distorto della società 


Trieste: protesta di 
venditori ambulanti 

La Giunta ha deciso lo spostamento della 
Fiera di San Nicolò dal centro cittadino 


TRIE5TE, 2 dicembre 
I venditori ambulanti conve¬ 
nuti a Trieste per la tradi¬ 
zionale Fiera di San Nicolò, 
occupano da sabato pomerig¬ 
gio con circa trecento auto¬ 
mezzi, l'intera superficie di 
piazza dell’Unità d'Italia, da¬ 
vanti al Municipio, per prote¬ 
stare contro la derisione della 
Giunta comunale di spostare 
la sede della Fiera da viale 


r - muniste, il vice sindaco di 

j n ,Udine,dpttqr Gùpptta,. il se- 
<| A greiario del Comitato Italia- 

Ytfocf H ffli Vietnam, prof. Cavallaro. 

. UlvulCl Uft II compagno Pascolat ha ri¬ 

cordato l’impegno antifascista 
11 - • e antimperialista dei comu- 

imnillMTltl nisti e dei democratici della 

1.111 UG UCl lALl regione, la loro lotta per rea¬ 

lizzare nel nostro Paese una 

o spostamento della Zn 

dal centro cittadino tutti i popoli oppressi. Ha 

dato quindi lettura del mes- 

.. . . saggio inviato dall’ambasciata 

gho aderente alla Confesercen- della RDV in Itali che ri _ 

r t nn filtratesi atra ontnimioo tn * 


gna; parlamentari, segretari poli, sono caduti i modelli 
delle quattro federazioni co- che intendeva imporre, le sue 


leggi mostrano già la corda ». 

Al tèrmine della manifesta¬ 
zione è stata consegnata ai 
rappresentanti del Vietnam, 
Cile, Spagna e Grecia la som¬ 
ma di due milioni e 800 mila 
lire, raccolti con la vendita 
del volume su Tino Modotti. 

Rino Maddalozzo 


Porto Empedocle 

Sdcpero 
per salvare 
la marineria 
sidliana 

PORTO EMPEDOCLE, 2 dicembre 
I pescatori dell’Agrigentino 
hanno indetto per domani, 
lunedì 3 dicembre, un concen¬ 
tramento provinciale a Porto 
Empedocle, dove i sindacati, 
le organizzazioni dei commer¬ 
cianti e degli artigiani, folte 
delegazioni di studenti e la 
Giunta municipale di sinistra 
(PCI-PSI) hanno preso unita¬ 
riamente l'iniziativa di uno 
sciopero generale in segno di 
protesta per le misure gover¬ 
native sull’energia e per recla¬ 
mare la risoluzione dei pro¬ 
blemi della marineria sici¬ 
liana. 

Con la manifestazione si in¬ 
tende ribadire la piattaforma- 
di rivendicazioni che è al cen¬ 
tro dello « stato di agitazio¬ 
ne » di tutta la marineria si¬ 
ciliana che da lunedi scorso 
ha posto in disarmo l'intera 
flotta peschereccia: si richie¬ 
de l’abrogazione dell’aumento 
del prezzo del gasolio, la fisca¬ 
lizzazione degli oneri dogana¬ 
li e un provvedimento della 
Regione a sostegno della pe¬ 
sca e delle attività collegate. 


ti, ha diffuso un comunicato 
di denuncia dei metodi anti¬ 
democratici dell’autorità loca¬ 
le, e di invito alla cittadinan- 


me il ringraziamento per lo 
aiuto prestato durante la 
guerra antimperialista e per 


Giornate dentarie 
per l’infanzia 


za a solidarizzare con il pie- la ricostruzione del Paese, 
colo commercio, e ad imporre vidali, assumendo la presi¬ 
la sopraimyenza della vecchia. denza dell'assemblea, ha affer- 
popoiare Fiera. > ' mato che la manifestazione 

PcY rarità di studine, per i combat- 

nl dT^Vn^ll’S tenti del Vietnam, del. Cile, 


F sfato proclamato per mercoledì 12 dicembre 1 MILAN0 


Sciopero nel Belice 
per la rinascita 

Lo hanno deciso, in assemblea, i sindacati, i sin- 
daci dei comuni interessati, i partiti democratici 


. MONTEVAGO (Agrigento), 

2 dicembre 
I sindaci dei Comuni delle 
province siciliane « terremo¬ 
tate» della valle del Belice 
(Trapani, Agrigento e Paler¬ 
mo), i sindacati e I partiti 
democratici reclamano la co¬ 
struzione e la rinascita della 
zona, bloccate, a sei anni dal 
sisma, dalle inadempienze go¬ 
vernative: uno sciopero gene¬ 
rale di tutta la vallata, con 
un concentramento di massa 
tra le baracche di Partanna 


regionale verranno richieste 
forme di concreto sostegno 
alla piattaforma rivendicativa 
elaborata dalle popolazioni 
della vallata e la partecipa¬ 
zione attiva aU’iniziativa del 
12 dicembre. 


dei consumi e, ora, delle ma- XX Settembre al periferico 
novre speculative da parte viale Romolo Gessi. 


Tale decisione, confermata 
nonostante proteste e inviti a 
un ripensamento provenienti 
da varie parti, è dettata dalla 
volontà della amministrazione 
di centro-sinistra di allonta¬ 
nare il piccolo commercio 
ambulante dalla città. 

L’ANVAD, l’Associazione dei 
venditori ambulanti al detta- 


PC? S de eSSS e rS"?oH» di P" » con *hat- 

SS Mia <?”« del Virtuali, del.cae, 

ne degli ambulanti, in linea della Grecia e della Spagna, 
con l’azione fin qui svolta dal si unisce all’omaggio alla ga- 
gruppo comunista al comune, ribaldina Tina Modotti, la cui 
il cui presidente, compagno opera è stata esaltata dal li- 
Fausto Monfalcon, ha solle- bro edito a cura del circolo 


il cui presidente, compagno opera è stata esaltata d 
Fausto Monfalcon, ha solle- bro edito a cura del cii 
citato oggi il sindaco a indire culturale « Elio Mauro ». 
una riunione urgente del capi- . .. 

gruppo per esaminare la si- Dopo un minuto di racco- 
tuazione e prendere una deci- glitnento per le vittime della 


Quanto si spende in un anno 
nel nostro Paese per la cura della 
carie dentaria, un male che, se¬ 
condo ricerche epidemiologiche, 
colpisce il 97 % circa dei giovani 
nell'età della scuola e raggiunge 
il 100 °3 nell'adulto? Sarebbe dif¬ 
ficile precisarlo, ma, secondo una 
stima approssimativa, siamo nel¬ 
l'ordine di una cifra con undici 
zeri, cioè cento miliardi. 


o infermità, e che, prevenendo il 
male, mutue e cittadini risparmie¬ 
rebbero almeno il 50 per cento 
della spesa attuale. 

Per sensibilizzare l'autorità po¬ 
litica e la popolazione a questi 
problemi, si terranno a Milano il 
6, 7 e 8 dicembre con il patro¬ 
cinio del Comune, nella Sala dei 
Congressi della Provincia in Via 
Ccrridoni 16, le « Prime giornate 


La carie dentaria dovrebbe esse- dentarie per l'infanzia », promosse 


sione che salvi la Fiera — che repressione, hanno parlato 
doveva aprirsi stamane — e Tito Maniacco, il rappresen- 


tutrli al tempo stesso la ca 
tegoria interessata. 


tante sloveno Milos Budin, e 
Angela Grimau che ha por¬ 


re considerata, dunque, una « ma¬ 
lattia sociale » e, pertanto, affron¬ 
tata con adeguate misure profilat¬ 
tiche, tenuto conto che a denti 
malati corrispondono altri disturbi 


dalla Clinica Odontoiatrica e Sto¬ 
matologica dell’Università di Mi¬ 
lano in collaborazione con la « Li- 
gue Fran^aise pour la Santé Den- 
taire de l'Enfance ». 


Arrestati altri 
due giovani 
della «banda 
dei liceali» 


partenenti alla «banda della 


Le forze democratiche del Guadalupe». la banda di gio- 


Belice richiedono precise ga¬ 
ranzìe per la ricostruzione e 
lo svilupoo della zona. Inat¬ 
tuati, infatti, rimangono an¬ 
cora i prossimi insediamenti 
di un cementificio e di una 
mini-acciaieria a capitale pub 


(Trapani) ed una fitta serie blico regionale, bloccati dalle vor o, e di Roberto 


di incontri con gli esponenti pressioni aei cementieri pr.- 
del governo regionale e di v . sulle forze della mag- 

quello nazionale sono le in- Rioranza del centro-sinistra si- 

dicazioni scaturite da un’as- emano; mentre rimpianto e- 

semblea degli amministratori lettrometallurgico che dovreb- 
e dei dirigenti sindacali dei sorgere a Capocranitola, 

Belice tenutasi a Montevago aeI cut >re della valle del Be- 

con la partecipazione di par- ‘ : . ce . ’ secondo gli impegni si- 
lamentari dei partiti democra- R iatl , dal governo nazionale 
tici. Per il PCI era presente popolazioni sull onda 

il compagno on. Miceli. della battaglia per la nco- 

Lo adopero, proclamato dal- strucone), viene messo in for¬ 
te organizzazioni sindacali in ^ dall inadeguatezza dell ìm- 
accordo con le amm.nistra- peRTi 0 meridionalistico dell at- 

zioni comunali, è stato fissato tuale compagine governativa, 
per mercoledì prossimo 12 di- Inoltre — come rileva una 
cembre e sarà preceduto da interrogazione presentata al 
alcune iniziative tese a coin- governo nazionale dal deputa- 
volgere il più ampio schiera- ti comunisti Miceli, La Torre, 
mento nella battaglia della Macaiuso. Ferretti e Vitale — 

vallata. Con un ordine del la legge per la ricostruzione 

giorno votato nel corso del- rimane ancora senza alcuna 

l’assemblea i sindaci richie- copertura finanziaria, mentre 


vanissimi studenti liceali sco¬ 
perta qualche giorno fa. 

Si tratta di Antonio Santel- 
li di 21 anni, abitante m via 
Santa Cecilia 2. ufficialmente 
meccanico, in realtà senza la¬ 
voro, e di Roberto Biancini 


gioranza del centro-sinistra si- Antonio Santelli ha parteci- 
ciliano; mentre rimpianto e- palo con Gian Luigi D’Agosti- 
Iettrometailurgico che doyreb- no (arrestato nei giorni scor¬ 
be sorgere a Capocranitola, s ,j aRa rapina a |j a Banca d’A- 

i=nL ^ merica e d’Italia di viale Pi¬ 
nce (secondo gli impegni si- _ „ , , ___ _, 

glati dal governo Rionale f 600 del 10 

mn le rwrviiazinni ciiirnnri.i * a si danni del Credito Itaha- 


delia battàglia per la rico- no di via Mecenate del 5 giu- 
struzione). viene messo in for- gno. Santelli. Biancini e D’A- 


nomico e sociale»). 

I mezzi di pubblico traspor¬ 
to si fermeranno dalie 10 alle 
11: i ferrovieri addetti alla 
circolazione dei treni faran¬ 
no un quarto d’ora di scio¬ 
pero. dalle 10 alle 10.15: men¬ 
tre negli impianti fissi il la¬ 
voro sarà sospeso dalle nove 
a mezzogiorno. 

Due treni speciali, per fa¬ 
vorire la partecipazione dei 
lavoratori alla manifestazio¬ 
ne che avrà luogo in centro, 
partiranno, rispettivamente, 
da Pontedecimo (alla 8.30) e 
da Voltri (alle 8.36). Due sono 
i punti di concentramento dei 
lavoratori in lotta: davanti 


Trovato in una cava alla periferia di Roma 

Giovane zingaro ucciso 
e poi dato alle fiamme 

Portava un cerchietto di metallo ad uno degli orecchi - Sembra sia 
stato soppresso in un altro luogo e trasportato in auto fuori città 


ROMA, 2 dicembre baffetti. questo particolare l'epidermide delle mani è sta- 

Un giovane, forse uno zin- dell’orecchio ha fatto avanza- ta carbonizzata e sarà quindi 

gara, è stato ucciso a percos- re l’ipotesi che si tratti di uno estremamente problematico ri¬ 
se o a bastonate: il suo cor- zingaro. Vicino al cadavere costruire le impronte digita- 


po è stato quindi trasportato sono stati trovati ì resti di 
in una cava abbandonata ai- tre_ bottiglie verdi della capa- 


se dall’inadeguatezza dell’im¬ 
pegno meridionalistico dell’at¬ 
tuale compagine governativa. 

Inoltre — come rileva una 
interrogazione presentata al 
governo nazionale dai deputa- 


gostino hanno rapinato il 24 
settembre la Banca Commer¬ 
ciale di via Fogazzaro. 

Infine c’è da segnalare che 


la periferia di Roma e quivi 
cosparso di benzina e dato al¬ 
le fiamme. Questa e l’ipotesi 
che avanzano gli inquirenti 
dopo U ritrovamento del ca¬ 
davere carbonizzato di un uo¬ 
mo dell'apparente età di 25 
anni, avvenuto al decimo chi¬ 
lometro della via Appia Nuo¬ 
va E" stato un cacciatore. 
Franco Fiore, di 40 anni, a 
scoprire il cadavere, riverso 


cità di un litro, con all’inter- 


li. Si proverà col primo stra¬ 
to di tessuto subcutaneo. 
Dal sopralluogo non sono e- 


no tracce di benzina, e poi mersi altri elementi. Una mu- 


vari pezzi carbonizzati di un 
sacco di juta e di un sacco 
di plastica, di quelli normal¬ 
mente usati per lo scarico do¬ 
mestico dei rifiuti. 


lattiera porta dalla via Appia 
alla cava: si tratta di una 
stradina chiusa da un fragile 
cancello di legno che chiun¬ 
que può aprire. Il pascolo 


alla stazione Marittima e in S ul fianco destro, con le gam- 


piazza Verdi. Da qui parti¬ 
ranno i cortei che dirigeran¬ 
no su piazza De Ferrari do¬ 


la polizia ha attribuito alla ve - 10.30. parlerà Mano 


be e le braccia rattrappite, in 
una cava all’interno di un 
terreno della Società Immo¬ 
biliare nei pressi delia bor¬ 
gata Statuario, tra l’Appia 


ti comunisti Miceli, La Torre, I banda anche la rapina alla | P ,d ^ segre I ,ano "“ i ¥ ona, f del ‘ Nuova e la Pignatelli 


dono intatti di essere ricevu¬ 
ti dal presidente della Re¬ 
gione on. Giummarra, marie- 


vt vv/iimuuii mivi.ii, • ut t v, * * . y-, , , pTCT a 

Macaiuso. Ferretti e Vitale — Banca d’America e d’Italia di * a Federazione CGIL, cisl. e 
la legge per la ricostruzione piazza Maria Adelaide del 6 UIL. Una seconda manifesta- 
rimane ancora senza alcuna novembre. Gli autori del col- zlone pubblica, alla quale par- 

copertura finanziaria, mentre pQ furono il D’Agostino e teciperanno i lavoratori del 

il governo non ha nemmeno Mauro Persia, il giovane fa- Golfo Tigullio, avrà luogo a 

nPAtrrAriiifA olio nnmino Hallo ? n _ . . - _ 


il governo non ha nemmeno 


teciperanno i lavoratori del 


Il corpo dell'uomo carboniz¬ 
zato, che secondo gli inqui¬ 
renti apparterrebbe a un gio¬ 
vane di circa 25 anni, alto e 


Il tentativo di precisare la della zona è affittato ad un 
identità del giovane è reso pastore dell’Aquila. Giovanni 
difficile anche dal fatto che Salvemme. di 33 anni, il qua¬ 
le ha detto di avere portato 
- stamane il gregge sul terre¬ 
no dellTmmoblliare. La zona 
r « ». non è frequentata, salvo il 

br9V6 lUnO giovedì e la domenica, da 

gruppi di cacciatori. 

de roomionn , La cara dista dal cancello 

circa ducento metri, pereor- 
Rnnilnlinl ribili anche in automobile, 

nvnwilill Si avanza quindi l’ipotesi che 

rrvaiun a u l’assassino o gli assassini In 

Torino, 2 dicembre un giorno successivo a gio- 

Un grave lutto ha colpito il vedi abbiano aperto il can- 


proweduto alla nomina della 7 ài, 

« commissione parlamentare » ! scista implicato nei fatti del 


Golfo Tigullio avrà luogo a snello, non aveva alcun docu- compagno Ezio Rondolini del- cello e abbiano percorso un 

rinoma .* mento, salvo un paio di slip la nostra redazione, con la tratto in auto e siano poi sce- 

oesin L/e vanir, ai cinema «a- _ n- ««« n 


Rione Oli. UlUlIUimiia. ninne* * luiihiiimiuiic Utuiouicmmu r .. _ _ a nnma 

dì prossimo 4 dicembre, alla per il controllo e l’attuazione * giovedì nero ». In questa ra- riston» parlerà a n me 

V*. . .. .. . , -:• —..I. __,1__ rial a KVriaraTiAna unitaria sa. 


presenza dei presidente dei 
gruppi parlamentari dei par¬ 
titi democratici dell’assem¬ 
blea regionale. 

Al governo e all’assemblea 


rosa. Un cerchietto di metal¬ 
lo giallo, probabilmente d’o- 


morte della madre, avvenuta si con il cadavere infilato nei 
questa notte dopo lunga ma- sacchi di juta e di plastica. 


delle opere di ricostruzione pina il Persia sparò un colpo della Federazione unitaria ge- | ro pendeva dal lobó dì uno latti». Al caro Ezio giungano Poi lo hanno scaricato nella 

• rn . - I .*•_ I VI.— f A1 X A A I a » . a.»* a.. li __ a - . ♦ « a a a. a * 


e degli insediamenti industria- con un fucile a canne mozze 
li, disposta nello scorso mar- contro un cittadino che ave- 
zo da un ordine del giorno ra cercato di fermare i rapi- 
della Camera dei deputati. natori. 


novese — Felice Sanfelice, 
segretario provinciale. 

Giuseppe Tacconi 


degli orecchi. Insieme al co- in questo triste momento le cava cospargendolo di benzi- 
lore dei capelli scuri, folti e più fraterne ed affettuose na e bruciandolo. Le indagini 


lunghi, ed al fatto che l’uo¬ 
mo aveva un paio di sottili 


condoglianze di tutti 1 compa- sono state affidate al sosti- 


gni de l’Unità. 


tuto procuratore Caliovini. 
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L’Almanacco PCI 1974 


Presenza 
dei comunisti 


Genesi, crescita, maturità del partito come mo¬ 
menti essenziali della storia del nostro Paese 


Rievocazione come congiun¬ 
zione critica del passato e 
delle radici storiche del pre¬ 
sente: potremmo sintetizzare 
cosi il criterio, la « chiave » 
adottata dai redattori deH‘«Al- 
manacco PCI ’74» e che do¬ 
vrebbe valere anche per i 
suoi lettori. Del resto, sussi¬ 
stevano occasioni straordina¬ 
rie per una tale scelta: nel 
1974, infatti, cadono il tren¬ 
tesimo anniversario della sto¬ 
rica « svolta di Salerno » con¬ 
testuale alla nascita del « par¬ 
tito nuovo », il decimo anni¬ 
versario della morte di To¬ 
gliatti, il cinquantesimo della 
fondazione deU'l/nifà; tappe 
della storia del Partito e del 
Paese di cui non è difficile 
scorgere la traccia incisiva 
nel nostro presente. 

L’« Almanacco annuale del 
PCI », si sa, è il « libro più 
letto in Italia » entrando, a 
cavallo fra l’anno vecchio e 
quello nuovo, in centinaia di 
migliaia di famiglie, ed es¬ 
sendo « consumato » da un 
pubblico composito per cultu¬ 
ra, condizione sociale ed età. 
Mediare tutte queste circo¬ 
stanze per estrarne una for- 


Una radice solida 


Certo, non tutto della no¬ 
stra politica attuale è stato 
scritto negli atti e nelle scel¬ 
te di trent’anni orsono, ma è 
lì la radice: una radice 
straordinariamente solida che 
il tempo ha irrobustito ancor¬ 
ché depurato da elementi con¬ 
tingenti o immature appros¬ 
simazioni. « Partito nuovo — 
scrive Pajetta nella presen¬ 
tazione — fu il partito comu¬ 
nista della Resistenza e della 
liberazione, perchè esaltava 
quella che era diventata ne¬ 
gli anni una caratteristica 
della organizzazione e della 
politica dei comunisti, esalta¬ 
va la capacità di collegarsi 
al passato, di svolgere la le¬ 
zione e di andare avanti rin¬ 
novandosi... Il partito diven¬ 
ta una grande forza nazio¬ 
nale, un’avanguardia operaia 
che della funzione della clas¬ 
se ha una consapevolezza pie¬ 
na ». 

« Il partito diventa » ciò 
che in precedenza non aveva 
potuto essere se non in for¬ 
ma embrionale. E questo « di¬ 
ventare » non è un processo e- 
volutivo, spontaneo: è crea¬ 
zione fondata su un’analisi ri¬ 
gorosa della storia e del pre¬ 
sente e sul coraggio politico. 

Preceduta da una breve bio¬ 
grafia di Togliatti, la sezione 
« Storia » dell’Almanacco de¬ 
dicata al 1944, si apre con un 
articolo di Longo che chiari¬ 
sce le motivazioni e le con¬ 
seguenze della « politica di 
Salerno » nella costruzione 
dell’unità politica e militare 
della Resistenza. Segue una 
« fotostoria » di quell’anno 
cruciale, al sud e al nord: 
lo sblocco della paralisi delle 
forze antifasciste attorno al¬ 
la questione istituzionale, o- 
perato per iniziativa di To¬ 
gliatti; gli scioperi di marzo, 
la ripresa partigiana, la costi¬ 
tuzione del Corpo Volontari 
della libertà. 

Ed ecco le pagine più pre¬ 


ziose: la sintetica antologia di 
testi togliattiani del 1944 o de¬ 
dicati in seguito agli avveni¬ 
menti di quell’anno. C’è l’am¬ 
pio brano di una « testimo¬ 
nianza» pronunciata da To¬ 
gliatti, ove si ritrova l’essen¬ 
ziale politico della svolta di 
Salerno ed in più una narra¬ 
zione piana e piacevole, qua¬ 
si cronachistica, non solo de¬ 
gli atti politici ma del conte¬ 
sto oggettivo e dei personag¬ 
gi. Ecco, poi, i brani su a- 
spetti essenziali di tattica e 
di strategia: classe operaia 
e partecipazione al governo, 
la politica dell’unità naziona¬ 
le, il partito nuovo, la donna 
e la democrazia. ' 

La sezione dedicata al «Par¬ 
tito oggi» offre il consueto 
panorama aggiornato della 
forza comunista, documentan¬ 
done la graduale ma costan¬ 
te espansione (iscritti, voti, 
organismi dirigenti, strutture 
organizzative, le finanze, la 
FGCI). In più c’è un’ampia 
parte dedicata all’editoria del 
partito: l’Unità che compie 50 
anni, Rinascita che ne com¬ 
pie 30, la- casa editrice che 
ne compie 20. Ingrao e Co¬ 
lombi evocano due momenti 
altamente significativi della 
storia del quotidiano: quello 
della caduta del fascismo e 
quello della liberazione. La re¬ 
dazione del settimanale dibat¬ 
te in una tavola rotonda il 
bilancio dei suoi tre decenni 
di vita. . 

Giorgio Napolitano ha scrit¬ 
to la introduzione al docu¬ 
mentario fotografico a colori 
e in bianco e nero su quel 
singolare fatto di cultura e 
d’inventiva politica che è sta¬ 
to il festival della stampa co¬ 
munista a Venezia, forse il 
più emblematico nella trascor¬ 
sa annata del volto «moder¬ 
no» del nostro partito e che, 
a ragione, ha tanto colpito a- 
mici e avversari. 


Appendice sulle scienze 


La sezione centrale dell’al¬ 
manacco è dedicata alla poli¬ 
tica interna, cronaca proble¬ 
matica, e largamente ancora 
viva, dell’anno che si chiude: 
la sconfitta del centro-destra, 
il congresso della DC. la tra¬ 
ma nera, i congressi delle con¬ 
federazioni sindacali, le lotte 
contrattuali, i temi femmini¬ 
li in Parlamento, la crisi eco¬ 
nomica. gli attacchi alla liber¬ 
tà di stampa, problemi e strut¬ 
ture della RAI-TV (in forma 
di dizionarietto), e alcune vi¬ 
gnette di Gal sul tema «Pe¬ 
trolio e carta stampata ». 
Completa il panorama del pre¬ 
sente italiano un saggio di 
Alfredo Reichlin su « Movi¬ 
mento operaio e questione me¬ 
ridionale » che è una storia 
della nascita e dello sviluppo 
di una coscienza operaia del 
problema meridionale come 
cardine di tutta la strategia 
del momento riformatore del 
Paese. 

; La consueta sezione inter¬ 
nazionale — quasi 40 pagine 
— è dedicata all’Europa, sem¬ 
pre più centro di gravità del¬ 
l’iniziativa intemazionale del 
nostro Partito. Vi appare una 
« Conversazione con il com¬ 
pagno Berlinguer» in cui il 
segretario del partito analizza 
la situazione nuova determi- 
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Bilancio assai positivo nel ’73 per l’agricoltura sovietica 

URSS: l’anno del grande raccolto 

i 4 e , 1 ( t 

La produzione di cereali passa da 168 a 215 milioni di tonnellate: una cifra record - Si conferma la tendenza a uno sviluppo regolare - Le ragioni del 
successo - Quattro direzioni di lavoro nella lotta contro le difficoltà naturali - Come si risponde all’esigenza di superare gli squilibri tra città e campagna 


mula che sia elastica ma non 
eclettica, intellegibile ma non 
didascalica, è cosa estrema- 
mente difficile da realizzare. 
Non si può non apprezzare il 
livello cui si è pervenuti, e 
che ci può far scrivere che 
tutti, quali ne siano gli ' in¬ 
teressi, possono trovare nel¬ 
l’edizione 1974 un contributo 
da accogliere, un’informazio¬ 
ne da reinquadrare nella me¬ 
moria, un punto fermo da rin¬ 
frescare, uno stimolo ad altre 
letture, un dato o una testi¬ 
monianza inedita. 

Il tema centrale della pub¬ 
blicazione è la « natura » del 
PCI, storicizzata nella sua ge¬ 
nesi, crescita e maturità se¬ 
condo la forma sintetica e ta¬ 
lora necessariamente apodit¬ 
tica di un almanacco. Baste¬ 
rebbe una lettura o rilettura 
dei materiali che compongo¬ 
no le prime 70 pagine per 
comprendere l’essenza politi¬ 
ca e culturale di quella che 
abbastanza stupidamente è 
stata definita la « mossa di ot¬ 
tobre » del PCI sul tema stra¬ 
tegico dell’incontro storico, 
del « compromesso » fra le 
grandi componenti popolari 
della democrazia italiana. 
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ESPLODE UNO STABILE: 10 FERITI A COPENAGHEN S35S « 

gas Ha letteralmente sfasciato come un castello di carte un piccolo stabile a Ballerup, un sob¬ 
borgo della città. Alle prime squadre di soccorso si è presentato uno spettacolo terrificante: si 
temeva che la maggioranza degli inquilini fosse deceduta. Invece il bilancio della sciagura (dieci 
feriti) non è stato grave quanto si temeva. 


Perchè sono contraddittori i dati sulla «crisi del petrolio» 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 2 dicembre 

Le statistiche definitive dei 
risultati dell'annata agricola 
1973 neH’URSS non sono sta¬ 
te ancora pubblicate, ma il 
preannuncio dato da Leomd 
Breznev a fine ottobre che 
quest'anno il raccolto di ce¬ 
reali avrebbe raggiunto e for¬ 
se superato la cifra record di 
215 milioni di tonnellate è sta¬ 
to più volte confermato da 
giornali e riviste specializza¬ 
te. I cereali rappresentano la 
produzione fondamentale del¬ 
l'agricoltura sovietica e dal lo¬ 
ro raccolto dipende in prati¬ 
ca il successo o meno dell’an¬ 
nata agricola. Questo non sol¬ 
tanto perchè i farinacei, in¬ 
sieme alle patate, sono parte 
essenziale deH’alimentazione 
nell’URSS, ma anche, e so¬ 
prattutto, perchè i cereali da 
foraggio sono la base del co¬ 
stante aumento del consumo 
di carne, latte ed uova che 
ha portato il cittadino sovie¬ 
tico a disporre di una dieta 
quotidiana di 3.100-3.200 calo¬ 
rie, cioè tra le più alte del 
mondo. 

Nel 1972 il raccolto di ce¬ 
reali era stato soltanto di 168 
milioni di tonnellate e nel 
1970 e 1971. risnettivamente, 
di 186 e 181 milioni di ton¬ 
nellate. Tra il 1966 ed il 1970 
la media si era piazzata in¬ 
torno ai 167 milioni di ton¬ 
nellate. Le cifre degli ultimi 
otto anni, in sostanza, indi¬ 
cano che, per quanto l’agri¬ 
coltura sovietica sia ancora 
fortemente soggetta alla in¬ 
fluenza dei fattori meteorolo¬ 
gici. essa ha tuttavia imboc¬ 
cato la strada che la porta 
ad uno sviluppo regolare. 

A auesta conclusione erano 
giunti già Io scorso anno an¬ 
che in Ocridente i più seri 
studiosi dell’economia sovieti¬ 
ca, benché il 1972 fosse stato 
pccezionalmente sfavorevole. 
Un inverno molto freddo e 
Quasi senza neve aveva infat¬ 
ti provocato la distruzione di 
un terzo del raccolto inver¬ 
nale. Come se non bastasse, 
in estate, vaste zone della 
regione del Volga, del Sud e 
del Centro del Paese era^o 
state colnite da una siccità 
mai registrata in Russia da 
un secolo a auesta parte. 

Ingenti acquisti di grano al¬ 
l’estero ed una campagna pro¬ 
pagandistica all’interno con¬ 
tro lo • spreco del pane ave¬ 
vano spinto più di un gior¬ 
nalista occidentale a dioinge- 
re la situazione agricola so¬ 
vietica con le Piu fosche tinte 
e a parlare di « fallimento » 
nel nono piano quinquennale, 
il piano che per il 1971-1975 
prevede un aumento del 20-22 
per cento del volume medio 


Il prezzo dell’energia 

Da anni, quasi tutte le informazioni sul settore delle risorse sono manipolate dalle grandi multinazionali fuori di 
ogni criterio di attendibilità scientifica - Le ragioni politiche della manovra • Il problema di nuove strutture energetiche 


natasi nel vecchio continente 
e definisce obiettivi e linee di 
condotta secondo la convin¬ 
zione «che è sempre più ne¬ 
cessario per le forze che vo¬ 
gliono operare per il rinno¬ 
vamento democratico e Io svi¬ 
luppo sociale ricercare una 
dimensione e un respiro euro¬ 
pei ». Segue un accurato «Dos¬ 
sier Europa » dalla guerra 
fredda a oggi: ì problemi ri¬ 
solti, i problemi da risolvere, 
i processi politici nel conti¬ 
nente, i Paesi socialisti, i do¬ 
cumenti del PCI. 

La parie conclusiva dell’al¬ 
manacco è costituita da una 
sorta di fuoritesto: un pano¬ 
rama delle scienze, stampato 
su carta di colore giallo-ocra, 
che presenta una selezione di 
testi fra i più significativi 
della pubblicistica deH’ultimo 
anno attorno ai problemi e 
alle acquisizioni scientifiche 
nei campi più direttamente 
connessi con la condizione li¬ 
tuana: organizzazione del la¬ 
voro, genetica, ecologia, me¬ 
dicina sociale, pedagogia, psi¬ 
cologia, cibernetica. Fuori di 
ogni suggestione scientista, è 
un contributo d’informazione 
che bene rispecchia il feno¬ 
meno della socializzazione 
della scienza. 


Enzo Roggi 


Quali sono in realtà le ri¬ 
serve di energia sotto forma 
di petrolio esistenti sui pia¬ 
neta? Nel cercare di aprire 
uno spiraglio di chiarezza in 
questa tematica che coinvol¬ 
ge il nostro avvenire in mo¬ 
do determinante, ci siamo tro¬ 
vati ad aggirarci in una sel¬ 
va quasi inestricabile di dati 
contraddittori, di informazio¬ 
ni aleatorie, in cui i livelli 
di manipolazione strumentale 
dell’informazione e di mistifi¬ 
cazione scientifica raggiungo¬ 
no punte difficilmente riscon¬ 
trabili altrove. E’ incredibile 
come i vari governi abbiano 
sempre delegato la propria 
raccolta di informazioni in 
campo energetico, e quindi la 
propria politica, a dati non 
controllati provenienti dagli 
uffici studi delle grandi com¬ 
pagnie monopolistiche che 
controllano il mercato petro¬ 
lifero mondiale, che a seconda 
delle strategie e delle conve¬ 
nienze immediate stabilivano 
alterni e discordanti livelli 
quantitativi delle riserve na¬ 
turali. (Si pensi che ancora 
di recente la Shell parlava di 
75 miliardi di tonnellate ac¬ 
certati e di 150 miliardi pro¬ 
babili). E’ una tattica spre¬ 
giudicata che conosciamo as¬ 
sai bene in Italia: Mattei ne¬ 
gli anni "50, allo scopo di ot¬ 
tenere finanziamenti alimentò 
una compagna sull’abbondan¬ 
te presenza di greggio nel sot¬ 
tosuolo del nostro Paese, 
quando in realtà non ce n’era 
quasi per nulla. 

Anche nel caso del petrolio 
arabo si sono fomiti dati ma¬ 
nipolati. Non è affatto vero 
che nella penisola arabica fos¬ 
se localizzato il 55 per cento 
delle risorse mondiali come si 
diceva fino a ieri. Anche que¬ 
sto è un dato delle « multina¬ 
zionali », frutto di contratta¬ 
zione. Si trascura, tra l’altro, 
che grandi riserve petrolifere 
si trovano in Unione Sovieti¬ 
ca. E lo si trascura perchè 
non è politicamente opportu¬ 
no divulgare un dato che ri¬ 
dimensiona il prestigio della 
potenza economica statuniten¬ 
se e getta uno squarcio di 
luce sui procedimenti scienti¬ 
fici con cui le compagnie pe¬ 
trolifere avallano la propria a- 
rione politica. Non è vero, 
quindi, neppure ciò che è sta¬ 
to scritto nei vari giornali, 
per aizzare la campagna allar¬ 
mistica sulla carenza di ener¬ 
gia, e gettare nel contempo 
un’ombra di sospetto sui rap¬ 
porti tra Unione Sovietica e 
Paesi arabi: che cioè 1URSS 


sarebbe diventata anch’essa 
importatrice di greggio nel 
volgere di 15 o 20 anni. Esisto¬ 
no poi grandi depositi natu¬ 
rali intatti nel mare del Nord, 
nel Baltico, in Alaska. Ampie 
aree ' interne africane, asiati¬ 
che, sudamericane seno anco¬ 
ra oggi scarsamente conosciu¬ 
te da un punto di vista geo¬ 
logico. ' 

- Non è il caso di abbando¬ 
narsi, naturalmente, a una 
sorta di « trionfalismo energe¬ 
tico». In nessun modo si può 
condividere 1’attuale indiscri¬ 
minato spreco delle risorse 
petrolifere come avviene nel¬ 
l’ambito della « civiltà dei con¬ 
sumi » che ingenera continua- 
mente nuovi bisogni. Neppu¬ 
re riteniamo cosa valida l’at¬ 
tuale utilizzo a a basso livello 
produttivo » dell’energia che 
consente, in cambio di uno 
« spreco sapiente », di conte¬ 
nere il calo tendenziale dei 
saggi di profitto caratteristico 
dell’espandersi delle strutture 
economiche. 

Il passaggio 

Allo stesso modo in cui sia¬ 
mo fermamente convinti che 
Tattuale modello di sviluppo, 
congegnato in funzione del 
profitto a breve termine, stia 
portando il pianeta verso una 
crisi non reversibile se non 
tramite un ribaltamento glo¬ 
bale dello stesso modello pro¬ 
duttivo, riteniamo che esista¬ 
no ancora margini energetici 
più che sufficienti per il pas¬ 
saggio graduale a strutture 
energetiche alternative, inse¬ 
rite in una • società senza 
sprechi », in cui sia possibile 
— senza Io scadimento nel 
« sottosviluppo » — un uso 
graduale e conservativo delle 
risorse. 

Per questi motivi, crediamo 
sia doveroso, per tutti quanti 
si sono sempre battuti contro 
un uso dissennato delle ric¬ 
chezze del pianeta, contrasta¬ 
re i fautori del ■ partito della 
crisi », ossia coloro che dolo¬ 
samente cercano di trarre van¬ 
taggi politici ed economici 
dalle stesse dilacerazioni che 
hanno provocato. Dati mistifi¬ 
cati abilmente diffusi dagli 
strumenti di persuasione del 
sistema capitalistico, rischia¬ 
no di svuotare di validità il 
discorso di molti esperti am¬ 
bientali, coinvolgendoli in una 
spirale di catastrofico pessimi¬ 
smo. Certe posizioni nichiliste 
finiscono col chiudere il cer¬ 
chio, allineando su analoghi 


giudizi di «ineluttabilità dei 
destini del pianeta » coloro 
che credono ili denunciare le 
storture del sistema ed i re¬ 
sponsabili delle storture stes¬ 
se, che da questa propagan¬ 
data « ineluttabilità » traggono 
alimento per le loro posizio¬ 
ni di privilegio. 

Anche noi sosteniamo che 
l'era del petrolio sta finendo. 
Sta finendo non per una reale 
ed immediata carenza, ma per 
una crisi interna. Volge al 
termine, cioè, l’epoca dell’e¬ 
nergia a basso prezzo pro¬ 
duttivo, ma ad alto costo di 
vendita, in favore delle strut¬ 
ture monopolistiche che ne 
controllano l’uso e la distri¬ 
buzione sul pianeta. Popoli 
nuovi si affacciano m modo 
prorompente alla ribalta del 
mondo chiedendo giustamen¬ 
te una diversa ripartizione de¬ 
gli « utili ambientali ». Sta ter¬ 
minando l’epoca in cui gli 
Stati Uniti possono consuma¬ 
re, in un solo bene di utilità 
discutibile : come i condizio¬ 
natori d’aria, tanta energia 
quanta ne consuma global¬ 
mente un Paese come la Cina, 
o spendere in carta ed im¬ 
ballaggi una cilra all’incirca 
equivalente al bilancio statale 
dell’India, popolata da 500 mi¬ 
lioni di uomini. 

E’ ormai entrato chiaramen¬ 
te m crisi il cosiddetto model¬ 
lo americano, l’« american way 
of life », con il suo assurdo e 
disuguale modo di produrre e 
di consumare. La ormai cele¬ 
bre frase attribuita a Mac Na- 
mara e pronunciata dal rap¬ 
presentante americano alITI- 
NESCO: « Bisogna convincere 
i popoli in via di sviluppo che 
essi non potranno mai rag¬ 
giungere un livello di vita pa¬ 
ragonabile a quello degli Sta¬ 
ti Uniti » va totalmente ribal¬ 
tata: « Bisogna convincere gli 
Stati Uniti, e le minoranze ric¬ 
che all'interno dei Paesi svi¬ 
luppati, che non potranno con¬ 
tinuare ad accaparrarsi ed a 
sprecare gran parte delle ric¬ 
chezze mondiali ». 

Il « partito della crisi » chie¬ 
de oggi tagli e misure restrit¬ 
tive rispondenti in realtà ai 
disegni della politica estera 
nord-americana oltre che ad 
interessi economici interni. Ma 
che credibilità possono avere 
oggi gli uomini del «partito 
della crisi »? Come non era 
credibile ieri il linguaggio 
grossolano di un Nixon, che 
prometteva per tutti « una so¬ 
cietà opulenta» mentre mori¬ 
vano di fame ogni anno nel 
mondo 40 milioni di persone. 


così non è credibile oggi il 
suo ascetismo. Allo stesso mo¬ 
do non sono credibili gli eco¬ 
nomisti di regime, trasforma¬ 
tisi da efficienti tecnocrati in 
austeri Savonarola, che chie¬ 
dono sacrifici per tutti nel no¬ 
me di un moralismo egualita¬ 
rio che regolarmente viene 
scoperto solo quando c’è da 
dare. Non sono forse i corre¬ 
sponsabili di un sistema fisca¬ 
le come quello italiano che 
tassa il plasma sanguigno che 
serve per le trasfusioni, ed e- 
senta in compenso l'acquisto 
dei panfili di lusso da qualsia¬ 
si forma di tassazione? 

E’ giusto? 

Che cosa significa risparmia¬ 
re petrolio quando questo 
combustibile finisce sotto for¬ 
ma di bitume ad asfaltare nuo¬ 
ve autostrade che servono a 
sviluppare un trasporto pri¬ 
vato che si dice di voler com¬ 
primere? E’ giusto riparmia- 
re corrente elettrica quando 
questa forma di energia viene 
impiegata per sviluppare nuo¬ 
ve industrie « dello spreco pe¬ 
trolifero » che entreranno pre¬ 
sto in produzione come quelle 
per la fabbricazione di pan¬ 
nelli di plastica espansa (fat¬ 
ta con petrolio) che sostitui¬ 
ranno i mattoni (fatti di ter¬ 
ra), nell’edilizia? 

E’ giusto tenere in porto 
col rincaro del carburante i 
pescatori che in mare vanno 
solo per lavorare, mentre, pur¬ 
ché non lo si faccia di dome¬ 
nica, possono circolare grosse 
imbarcazioni da diporto a 
motore prive di alcuna prati¬ 
ca utilità? E’ giusto tenere al 
freddo le case dei lavoratori 
imboscando il gasolio quando 
le case dei padroni che han¬ 
no l’aria condizionata alimen¬ 
tata elettricamente non ne ri¬ 
sentono affatto? 

Le società petrolifere vo¬ 
gliono ulteriori aumenti, quan¬ 
do è noto, da dati da esse 
stesse pubblicati, che hanno 
conseguito aumenti di profitto 
che vanno dal 60 al 70 per 
cento nel giro di un solo anno. 
Per di più questi ultimi au¬ 
menti, come del resto quelli 
precedenti, data la distribu¬ 
zione del mercato petrolifero 
italiano, andranno per la mag¬ 
gior parte a vantaggio di com¬ 
pagnie americane e si risolve¬ 
ranno, in ultima istanza, in 
una nuova esportazione di ca¬ 
pitali. 

Guido Manzone 


della produzione agricola e, 
per quanto riguarda i cereali, 
un raccolto medio annuo di 
195 milioni di tonnellate. 

Questi osservatori non di¬ 
sinteressati avevano trascura¬ 
to tuttavia un dettaglio di non 
poca importanza e cioè che, 
pur essendo stato il raccolto 
dei cereali nel 1972 abbastan¬ 
za deludente rispetto agli o- 
biettivi, nella storia dell’URSS 
esso era stato superato sol¬ 
tanto quattro volte e cioè, ol¬ 
tre che nelle citate annate 
1970 e 1971, nel 1966 e nel 
1968. I 168 milioni di tonnel¬ 
late del 1972 costituivano in 
ogni caso un aumento di ben 
28 milioni di tonnellate ri- 
SDetto al raccolto record del 
1962. 

Non a caso perciò, una ri¬ 
vista come Le Monde Divio- 
matipue scriveva che l’obiet¬ 
tivo del nono piano quinquen¬ 
nale « conserva ancora ragio¬ 
nevoli possibilità di successo, 
anche malgrado una annata 
di cattivo raccolto » ed ag¬ 
giungeva che lo Stato snv’eti- 
co « è, dono tutto, meglio in 
grado di dominare la produ¬ 
zione agricola ». Senza anda¬ 
re tronpo indietro nel temoo, 
gli specialisti sovietici hanno 
osservato che, se lo s” orp o 
anno il livello tecnico dell’n- 
gr-coltura soviet’>‘> foss° an¬ 
cora auello del 1955. il Passe 
avrebbe ottenuto, in ouelle 
condizioni meteorologiche e 
su’la stessa sut> Q rtieie semi¬ 
nata. non 168 milioni d* ton¬ 
nellate di cereali ma soltanto 
90 milioni di tonnellata circa, 
cioè poco più della metà. 

Il paragone 

Una delle ragioni del suc¬ 
cesso di quest'anno è stata 
l’estensione delle aree semi¬ 
nate. Secondo dati resi noti 
a fine agosto, il terreno ri¬ 
servato ai cereali è stato di 
127,9 milioni di ettari, rispet¬ 
to ai 120,1 milioni di ettari 
del 1972. Questa cifra ci dice 
che il rendimento medio è 
stato di 16,8 quintali per et¬ 
taro. Si tratta di un rendi¬ 
mento non trascurabile se 
rapportato a quello del 1922 
che fu di 7-7 quintali per et¬ 
taro e superiore di 1.4 quin¬ 
tali per ettaro a quello del 
1971, ma nettamente inferio¬ 
re al rendimento delle agri¬ 
colture più avanzate dell'Oc¬ 
cidente europeo e degli Stati 
Uniti. 

- Il paragone con altri Paesi 
e in particolare con gli Sta¬ 
ti Uniti è una tentazione alla 
quale non soltanto i giornali¬ 
sti occidentali, ma spesso an¬ 
che i sovietici, non sanno re¬ 
sistere. Ma si tratta di una 
tentazione azzardata perchè il 
più delle volte da parte occi¬ 
dentale il paragone viene isti¬ 
tuito senza tener conto non 
soltanto dei fattori storici (pe¬ 
sante eredità tecnica e cultu¬ 
rale lasciata dalla Russia za¬ 
rista, grandi Derdite provoca¬ 
te dalla secondo guerra mon¬ 
diale) ma anche di condizio¬ 
ni oggettive non certo impu¬ 
tabili ad eventuali errori di 
scelta politica o di gestione 
economica. 

Prendiamo, ad esempio, le 
condizioni climatiche. Certo, 
anche in Unione Sovietica ed 
in particolare in certe zone 
dell’Ucraina, della Moldavia e 
del Caucaso settentrionale vi 
sono terre che danno fino a 
40-50 quintali di grano per 
ettaro, ma la situazione gene¬ 
rale del Paese è ben diversa. 
NellURSS, infatti, il 60 r r del¬ 
le terre coltivate si trovano 
in zone dette di « agricoltura 
aleatoria », contro i’aopena 
l°'o negli Stati Uniti. Al con¬ 
trario, mentre negli Stati Uni¬ 
ti sul 60® o del territorio ca¬ 
dono in media all’anno 700 
millimetri di nioeeia. in Unio¬ 
ne Sovietica il 70®o dei cerea¬ 
li viene forn'to da regioni re¬ 
golarmente soggette alla sic¬ 
cità. 

Per superare queste diffi¬ 
coltà naturali si opera oggi 
lungo quattro direttrici: in¬ 
tensificazione del processo di 
meccanizzazione dèi lavori a- 
gricoli, più largo impiego di 
prodotti chimici, bonifica del¬ 
le terre su vasta scala, miglio¬ 
ramento delle condizioni eco¬ 
nomiche e sociali della pro¬ 
duzione. Questo significa che 
è ormai passata l’epoca in cui 
l'agricoltura veniva considera¬ 
ta soltanto come una fonte 
di accumulazione per l’indu¬ 
stria. Ma la strada da percor¬ 
rere è ancora lunga. 

« I problemi deil'agricoUu- 
ra — disse Leonid Breznev 
nel suo rapporto al XXIV 
Congresso del PCUS, il 30 
marzo del ”71 — sono tali da 
non poter essere risolti com¬ 
pletamente in uno o due anni 
e neppure in cinque anni. Per 
farlo è necessario un periodo 
di tempo maggiore, occorro¬ 
no ingenti investimenti e 
grandi sforzi non soltanto da 
parte dei lavoratori dell’agri¬ 
coltura, ma anche da parte 
di tutta la nostra industria». 

Prendiamo il problema del¬ 
la meccanizzazione. Oggi la¬ 
vorano per l’agricoltura nel¬ 
l’URSS 200 aziende industria¬ 
li che occupano 800 mila per¬ 
sone, 12 istituti di ricerca e 
circa 80 uffici studi. La pro¬ 
duzione dei trattori, per ci¬ 
tare un solo dato, in Unione 
Sovietica è doppia di quella 
degli Stati Uniti, eppure, a 
giudizio di Nikolai Tarassov, 
viceministro dell’industria del 
macchinario agricolo, i biso¬ 
gni delle campagne non sono 
ancora completamente soddi¬ 
sfatti. « Secondo previsioni fi¬ 
no al 1990 — egli ha detto nel 
corso di una "tavola roton¬ 
da” organizzata dall’agenzia 
Novosti — i bisogni in trat¬ 
tori e nelle principali macchi¬ 
ne agricole saranno soddisfat¬ 
ti nel 1980 e per certi macchi¬ 
nari destinati agli orti e ai 
vigneti nel 1965 ». 

Questo spiega perché ogni 
anno il raccolto dei cereali è 


accompagnato nell’URSS da 
un eccezionale impegno orga¬ 
nizzativo che investe anche le 
forze armate e centinaia di 
migliaia di studenti, di ope¬ 
rai e di impiegati e perché 
grandi quantità di macchina¬ 
rio agricolo vengano trasferi¬ 
te, finito il lavoro, da una 
regione all’altra. 

Lo stesso discorso vale .per 
la fornitura alle campagne 
di prodotti chimici. Nei primi 
sei mesi di questo anno so¬ 
no stati impiegati in agricol¬ 
tura 29 milioni di tonnellate 
di concimi industriali, circa 
due milioni di tonnellate in 
più che nei primi sei mesi 
del 1972. Ma i bisogni supe¬ 
rano ancora le possibilità di 
produzione dell’industria chi¬ 
mica sovietica. 

Per quanto riguarda i la¬ 
vori di bonifica si può dire 
che le terre attualmente irri¬ 
gate rappresentano il 6,5 °,o 
dei campi lavorati, ma essi 
danno già il 24 °/o della pro¬ 
duzione. Grazie a quanto è già 
stato realizzato l’URSS può 
oggi fare a meno di importare 
riso, mentre fino a sette anni 
fa le importazioni di questo 
prodotto coprivano il 60-70 °, o 
del consumo. Per il futuro, 
date le enormi estensioni sa¬ 
rebbe evidentemente illusorio 
puntare suU’irrigazione di tut¬ 
to il territorio agricolo. Del 
resto, non sarebbe neppure 
necessario. I tecnici sovieti¬ 
ci ritengono che è sufficiente 
irrigare Un quarto della ter¬ 
ra coltivata a cereali per ot¬ 
tenere che la produzione di 
grano non dipenda più dai 
capricci del tempo. 

- Quando si parla infine di 
miglioramento delle condizio¬ 
ni economiche e sociali della 
produzione agricola, ci si rife¬ 
risce all’insieme dei proble¬ 
mi riguardanti la gestione del¬ 
le az.ende, cioè dei kolchos 
(aziende cooperative) e dei 
sovchos (aziende statali), e 
al modo di lavorare e di vi¬ 
vere nelle campagne. Secondo 
gli ultimi dati, nell’URSS i 
kolchos sono oggi 32.300, cia¬ 
scuno dei quali raggruppa m 
media 439 nuclei familiari e 
i sovchos 15.500 su una super¬ 
ficie complessiva di 94 milio¬ 
ni di ettari e con in totale 
circa 9 milioni di lavoratori 
diocndenti 

ì complessi problemi della 
gestione vengono risolti, co¬ 
me ha dich'arato il vicemini¬ 
stro dell’agricoltura Ignati 
Kuznetsov nella citata « tavo¬ 
la rotonda » della Novosti, at¬ 
traverso «un importante la¬ 


voro per nerfezionare la pia¬ 
nificazione* e la formazione 
dei prezzi per accrescere il 
ruolo degli stimoli economici 
e dell’interesse materiale». 

Altrettanto complessa è la 
questione delle condizioni di 
lavoro e di vita. Le campa¬ 
gne sono soggette anche nel¬ 
l’URSS a una forte emigra¬ 
zione, che spesso supera il 
normale e regolure flusso di 
manodopera dall’ agricoltura 
aU’industria. 

Il 26 gennaio 1972 la Kom- 
somolskaia Pravda pubblicò 
un articolo di A. Ilijn relativo 
a un’inchiesta sociologica sul¬ 
la situazione dei giovani nel¬ 
le campagne, condotta nelle 
regioni di Leningrado e di 
Peskov. Dall’inchiesta risul¬ 
tò che nel 1970 soltanto il 5 
per cento dei giovani che ave¬ 
vano completato il ciclo della 
scuola media si erano ferma¬ 
ti a lavorare nelle campagne. 
Ricercate le cause di tale scar- 
sa simpatia per l’agricoltura, 
si accertò che la principale 
era « nel basso livello dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro ». Per¬ 
sino il lavoro del trattorista 
e del meccanico, affermarono 
gli interessati, « il più delle 
volte viene ridotto a una sem¬ 
plice esecuzione di ordini », 
per cui « le capacità creative 
dell’individuo restano blocca¬ 
te e le sue prospettive profes¬ 
sionali ristrette ». 

La vi a scelta 

L’articolo poneva quindi la 
esigenza « di creare nelle cam¬ 
pagne, con uno sforzo col¬ 
lettivo, con premura e con 
attenzione, condizioni moder¬ 
ne di lavoro ». Ma non è que¬ 
sto il solo problema. Da par¬ 
te degli organismi statali com¬ 
petenti si sottolinea che, poi¬ 
ché il livello di vita in cam¬ 
pagna è ancora in ritardo ri¬ 
spetto a auello in città, oc¬ 
corre adottare misure per ri¬ 
durre, se non ancora elimina¬ 
re, lo squilibrio. La strada 
scelta è stata quella di ac¬ 
crescere la costruzione di ca¬ 
se di tipo urbano dotate di 
tutti i servizi, di scuole, di 
biblioteche, di case della cul¬ 
tura e di altri centri di ri¬ 
creazione e di riposo: di mi¬ 
gliorare i rifornimenti di be¬ 
ni di consumo di qualità, di 
allargare e potenziare i ser¬ 
vizi sociali collettivi. 

Romolo Caccavaie 


Lo «sfiorerà» a 130 mila chilometri 

Oggi «Pioneer 10» 
raggiunge il punto 
più vicino a Giove 

Se la sonda riuscirà ad avvicinarsi indenne al 
pianeta, si sarà scoperta la « rotta » verso 
Saturno, Nettuno, Urano e Plutone 



MOUNTAIN VIEW (California), 

• 2 dicembre 

' la sonda spaziale america¬ 
na « Pioneer 10 » prosegue re¬ 
golarmente il suo viaggio ver¬ 
so Giove. La sonda, lanciata 
nel marzo dello scorso anno, 
dovrebbe raggiungere domani 
alle 15,24 (ora italiana) ii 
punto della sua rotta più vi¬ 
cino alia superficie del piane¬ 
ta. Il « Pioneer » dovrebbe 
giungere a circa 130.000 chilo¬ 
metri da Giove. 

La sonda è il primo appa¬ 
recchio costruito dall’uomo 
che si avventura oltre Marte. 
Il « Pioneer » è passato attra¬ 
verso la cintura degli asteroi¬ 
di composta da oggetti le cui 
dimensioni variano da quelle 
di un granello di poh-ere ad 
ammassi di rocce del diame¬ 
tro di chilometri. La sorte del 
« Pioneer » non sarà nota si¬ 
no a quando esso non rag¬ 
giungerà il punto del percor¬ 
so più vicino a Giove. 

Alcuni • scienziati temono 
che le forti radiazioni distrug¬ 
geranno il sistema di comu¬ 
nicazioni della sonda o che 
una micrometeorite possa 
danneggiare il veicolo spazia¬ 
le. Se il i Pioneer » supererà 
la prova, ciò potrà indicare se 
con Tattuale tecnologia è pos¬ 
sibile il viaggio verso altri 
pianeti: infatti tutti i veicoli 
spaziali diretti verso Saturno, 


Nettuno, Urano e Plutone do¬ 
vranno seguire la rotta trac¬ 
ciata dal « Pioneer » per giun¬ 
gere nei pressi di Giove. 

Finora tutti gli strumenti a 
bordo della sonda funzionano 
perfettamente. II « Pioneer » 
ha già inviato a terra fotogra¬ 
fie a colori di Giove e a ma¬ 
no a mano la qualità delle 
immagini migliora decisamen¬ 
te. 

Un fatto insolito è stato re¬ 
gistrato ieri quando per cir¬ 
ca 10 ore gli strumenti che 
misurano il campo magnetico 
di Giove — campo magnetico 
nel quale il « Pioneer » era 
entrato 4 giorni prima — non 
hanno più fornito alcuna mi¬ 
surazione, come se il campo 
magnetico intorno alla sonda 
fosse improvvisamente scom¬ 
parso. Uno scienziato ha di¬ 
chiarato che Tunica spiega¬ 
zione del fatto c che il cam¬ 
po magnetico di Giove non è 
uniformemente diffuso e im¬ 
provvisamente si contrae a 
causa delTaumentata pressio¬ 
ne del vento solare. 

Il « Pioneer » è cosi entrato 
nella zona in cui il campo 
magnetico di Giove viene a 
mancare ed è rientrato nel 
campo magnetico dopo 11 ore 
ieri pomeriggio. . 

Nette Hliht» ANSA, tre immagi¬ 
ni di Giove ritraimeli da « Pio- 
mr 10 » a terra. 
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Come è trascórsa la prima domenica senza le auto private 



' ROMA — La strade della capitale lari sane apparse deserte. Il colpo più pesante per il blocco del 
traffico l'hanno ricevuto le trattorie dei Castelli romani. Nella città i mexii pubblici hanno messo 
in luce la loro Inefficienza. NELLA TELEFOTO AP: via del Teatro Marcello. 

La giornata festiva trascorsa in casa 


Buona prova del servìzio urbano di superficie 

Milano: il trasporto pubblico 
dimostra le sue possibilità 

Decisivo l'impegno dei tranvieri, aiutato dal senso civico dei passeggeri - Frotte di ciclisti nelle strade 
Un assurdo episodio: multato un operaio dell'aAlta » per due minuti di ritardo sul permesso di circolazione 


MILANO, 2 dicembre 

Il trasporto pubblico ha, 
nel complesso, retto bene al¬ 
l’urto della domanda ecce¬ 
zionale dovuta alla domenica 
senza auto, in una giornata, 
oltretutto, da derby. La me¬ 
tropolitana, le linee automo¬ 
bilistiche, tranviarie e filovia¬ 
rie dell'ATM, rinforzate in pre¬ 
visione dell’afflusso di oltre 
ottantamila tifosi a S. Siro 
hanno trasportato nella zona 
sportiva tutti quelli che vi 
dovevano andare nel giro di 
un’ora e mezza. 

Merito dei tranvieri, prima 
di tutto, che hanno consentito 
all’ATM di mettere in strada 
975 vetture; ma il servizio è 
stato straordinariamente fa¬ 
cilitato e sveltito dalla man¬ 
canza di traffico sulle strade 


e dall’atteggiamento della gen¬ 
te, molto civile e comprensi¬ 
vo. I tifosi, a volte cosi ag¬ 
gi essivi quando sono al volan¬ 
te e irritabili per le soste 
forzate per gli ingorghi del 
traffico, appiedati si sono 
comportati per quello che so¬ 
no: cittadini che volevano an¬ 
dare alla partita, che vi si 
erano preparati in tempo, che 
non drammatizzavano se c’era 
da aspettare il tram seguente. 
Anche perché arrivava dopo 
pochi secondi. Il record del¬ 
la giornata spetta alla linea 
tranviaria « 15 » che ha smal¬ 
tito 20.000 passeggeri in un’o¬ 
ra. Inatteso anche, l’exploit 
della linea interurbana di Vi- 
mercate che ha portato a Mi¬ 
lano, tra le 12 e le 16, 5 
mila persone. 


Irrilevanti le infrazioni a Roma 
Scarseggiano elettricità e gas 

* » i 

Centinaia di migliaia di televisori accesi in ore insolite hanno fatto saltare le « centraline » dell'ENEL - Insufficienti i mezzi 
pubblici in circolazione - Solo trentatrè infrazioni in tutto 11 Lazio - Matrimoni con pullman e taxi - Dimezzati gli incassi dei teatri 


, ROMA, 2 dicembre 

TJn gelido vento di tramon- 
’ tana, accompagnato da nevi- 
• schio e da una pioggia fasti* 

■ diosa, ha Teso ancor più disa¬ 
gevole per i romani la prima 
. domenica « senza motore ». 
Molti di coloro che pensava- 
. no di sostituire la tradiziona¬ 
le gita domenicale ai Pastelli 
. o sui laghi con una passeggia¬ 
ta nelle vie del centro sgom¬ 
bre di auto, hanno dovuto ri¬ 
nunciarvi per l'inclemenza del 
. tempo, rimanendo bloccati 
nelle proprie abitazioni. 

’ La forzata presenza dei ro 
mani nelle quattro mura do 
‘ mestiche ha provocato un fe 
nomeno che non era stato cal 
colato dalle autorità che met 
tono a « punto » la complica¬ 
ta macchina deU’a austerity »: 
l’aumentata richiesta di ener 
già elettrica e di gas ha de 
terminato l’abbassamento del 
la tensione e della pressione 

Numerose sono state le zo 
ne della città, specie quelle di 
periferia e popolari tTuscola- 
no, Centocelle. Tufello, Ap¬ 
pio, Buon Pastore, Garbatel- 
la), dove è improvvisamente 
mancata la luce elettrica e i 
fornelli del gas si sono spen¬ 
ti. « Normalmente la domeni¬ 
ca abbassiamo la pressione 
"del gas, però oggi abbiamo 
ritenuto opportuno diminuire 
l’abbassamento. Il prowedi- 
, mento è risultato però insuf¬ 
ficiente tant’è vero che il 
gas è venuto a mancare lo 
stesso» — cl ha dichiarato un 
funzionario dell’azienda. 

L’ENEL e l’ACEA (l’azien¬ 
da municipale che distribuisce 
a Roma l’energia elettrica) 
non avevano invece previsto 
alcun aumento di richiesta. 
Così alcune « centraline » so¬ 
no saltate per l’eccessivo as¬ 
sorbimento di energia richie¬ 
sto dalle centinaia di migliaia 
di televisori accesi in ore in¬ 
solite, dall’illuminazione nelle 
case e dalle stufe elettriche 
che hanno sostituito in molti 
casi la mancanza di riscalda¬ 
mento col gasolio. 

Il disagio è aumentato in 
serata: centinaia e centinaia 
di telefonate di protesta si 
sono incrociate con i quoti¬ 
diani, il * 113 » e gli uffici del¬ 
le aziende che distribuiscono 
l’energia. La polizia ha invita¬ 
to la RAI a emettere un co¬ 
municato per assicurare i ro¬ 
mani che la situazione si sa¬ 
rebbe normalizzata nel giro di 
poche ore. Squadre di pronto 
intervento dell’ENEL e della 
ACEA sono state inviate nelle 
7.400 « centraline » che regola¬ 
no il flusso dell’energia elet¬ 
trica. 

A tarda sera la situazione 
era sempre critica e molte 
erano le zone della città prive 
di energia elettrica. E’ la pri¬ 
ma volta che a Roma si ve¬ 
rifica un fenomeno del gene¬ 
re: fino ad oggi il consumo 
di energia non aveva mai su¬ 
perato la quantità immessa 
nella rete. Ci volevano i prov¬ 
vedimenti di « austerità » e- 
messi per economizzare l’e¬ 
nergia, per far aumentare in 
modo eccessivo il consumo. 


COMUNE DI MILANO - Rlptnitiora 
Cultura Turltmo Spanacelo 

Teatro QUARTIERE 

PIAZZALE CUOCO - Tel. 511.231 

Da MERCOLEDÌ’ 5 dicembre 
alle ore 20 

INCONTRO CON 
CARLA FRACCI 

Omaggio a CIAIKOWSKIJ 
Prokofiev: Romeo e Giulietta 
Massenet: Soirée Madrilène 
e con F. Atexunder. A. Cardi», J. 
De Min, R. Fascili», L. Fumo. 
!.. Cal 


Alla situazione critica che 
si è venuta a determinare in 
serata fa riscontro una asso¬ 
luta tranquillità registrata nel¬ 
la mattinata e nelle prime ore 
del pomeriggio. Dalle 8 alle 
12 la città è apparsa con un 
volto nuovo al quale nessuno 
era abituato. Le strade com¬ 
pletamente sgombre, percorse 
solo da alcuni autobus, dai ta¬ 
xi- e da rarissime macchine 
private che viaggiavano con i 
permessi rilasciati dalla pre¬ 
fettura. 

Sabato si era gridato allo 
scandalo per l’eccessivo nume¬ 
ro di permessi rilasciati (si 
parlava di decine di migliaia). 
Oggi però la realtà è apparsa 
ben diversa dalle allarmisti- 
che previsioni: le strade ro¬ 
mane sono rimaste quasi e- 
sclusivamente ai servizi pub¬ 
blici. Le eccezioni sono state 
rappresentate da diversi cales¬ 
sini con cavallo, apparsi a 
piazza Venezia e in via del 
Corso; intorno al Colosseo è 
circolata per un po’ una biga 
trainata da due stalloni bian¬ 
chi. Numerosi i ciclisti e i 
pattinatori; alcuni cavallerizzi 
hanno sfilato in via Rinasci¬ 
mento. Anche gli otto matri¬ 
moni celebrati oggi a Roma si 
sono svolti con pullman, au¬ 
tobus o taxi. In tutto il Lazio 
la polizia della strada ha ele¬ 
vato appena 33 contravvenzio¬ 
ni al divieto di circolare con 
l’auto privata. H primo a ca¬ 
dere in un posto di blocco è 
stato un automobilista di 19 
anni, fermato un minuto do¬ 
po la mezzanotte lungo la via 
Cristoforo Colombo. 

L’improvviso arresto della 
caotica circolazione romana 
ha determinato anche il bloc¬ 
co degli incidenti stradali. In 
tutta la giornata è stato re¬ 
gistrato un solo incidente: in 
via Durantini un medico ha 
investito due bambini che sta¬ 
vano giocando per la strada. 
I piccoli ne avranno per 40 
giorni. 

La calma della mattina è 
stata rotta, sul mezzogiorno, 
dalle carovane di tifosi napo¬ 
letani che si sono riversati a 
Roma per assistere alla par¬ 
tita di calcio all’Olimpico. Si 
calcola che dalla città parte¬ 
nopea siano giunti nella capi¬ 
tale più di 150 pullman, oltre 
a sei treni speciali. Il caos 
maggiore si è avuto intorno 
alla stazione Termini quando 
i tifosi hanno cercato di pren¬ 
dere i mezzi pubblici per rag¬ 
giungere lo stadio. 

Lo stesso è avvenuto in se¬ 
rata, al momento del deflusso 
daH'Olimnico. quando i mezzi 
dell’ATAC sono stati presi let¬ 
teralmente d’assalto dalle de¬ 
cine di migliaia di spettatori. 

I servizi pubblici hanno 
fronteggiato la situazione solo 
nelle prime ore della matti¬ 
nata. Poi si sono avuti mo¬ 
menti critici, specie in alcune 
zone lasciate sguarnite per 
«rinforzare» le linee dirette 
ver=o gli ospedali e lo stadio. 
A Roma, secondo un calcolo 
fatto dall’azienda dei traspor¬ 
ti. i servizi hanno funzionato 
ner r80 r r rispetto ai giorni 
feriali. Non è stato possibile 
fare di più per la mancanza 
di automezzi e di personale: 
lunghe colonne di passeggeri 
in attesa di prendere gli auto¬ 
bus si sono fermate ai capo¬ 
linea nelle onme ore del po¬ 
meriggio. Molti hanno rinun¬ 
ciato a muoversi e sono ri¬ 
tornati a casa. - 

Sensibilmente calati gli in¬ 
cassi dei teatri (già sabato 
sera le presenze si erano di¬ 
mezzate) dei cinema e dei ri¬ 
trovi notturni. A queste con¬ 
seguenza dei provvedimenti di 
austerità si devono aggiunge¬ 
re quelle relative alla situa¬ 
zione che pare disastrosa del¬ 
le migliaia di trattorie del Ca¬ 
stelli e dei Comuni intorno a 
Roma. , 

Taddeo Conca 


Pesante colpo all'economia dei Comuni vicini alla capitale 

Nemmeno un turista 

. . >. , • • - -1 * 

sui Castelli romani 


. ROMA, 2 dicembre 

« Sembra che ci sia il coprifuoco, un'altra 
settimana così e saremo costretti a chiu¬ 
dere » dice il proprietario della « Lucciola ». 
Nelle sale da ballo, nei ristoranti sulle rive 
del lago Albano meta frequentatissima di 
romani e abitanti dei dintorni un silenzio 
innaturale si è sovrapposto alla festosa ressa 
di ogni domenica. Gli unici a circolare sono 
i padroni degli esercizi pubblici tutti radu¬ 
natisi al « Pozzo» per cercare insieme una 
soluzione al problema. 

a Per noi è un vero disastro — dice San¬ 
dro Acitelli — uno dei proprietari del 
” Pozzo ”, proprio sulla piazza principale — 
il 90 per cento delle nostre entrate è costi¬ 
tuito dal lavoro festivo, e da quello del sa¬ 
bato sera. Ieri, invece, alle 22 sono stato 
costretto a chiudere perchè eravamo rimasti 
soltanto io e il cameriere ». Nel pomeriggio 
di domenica lungo la tortuosa strada che 
porta al lago non è arrivato nessuno. Del 
resto ci sono soltanto 4 corse di autobus al 
giorno e la gente non può certo andare a 
piedi, col freddo che c’è». 

« lo ho noleggiato un autobus da turismo 
— dice il proprietario della "Foresta”, un 
grande ristorante lungo la via dei Laghi — 
ma sono quattro volte che fa avanti e in¬ 
dietro da Rocca di Papa e ancora non mi ha 
portato nessuno. La gente non si muove 
senza macchina », conclude amaramente. 

Il personale di servizio, è quello che mag¬ 
giormente fa le spese di questa situazione. 


« Ho trenta persone alle mie dipendenze — 
è sempre il proprietario della "Foresta” che 
parla — ma se continua così sarò costretto 
a licenziarle. Sono tutti padri di famiglia 
e anche per loro il sabato e la domenica 
costituivano il 70 per cento delle entrate. 
Poi ci sono i fornitori i quali hanno visto 
calare le ordinazioni. Ieri è venuto quello 
che mi porta i maialini ed era disperato 
per questa situazione, dice che ha ricevuto 
una pioggia di disdette ». 

Al a Tuscolo » di Grottaferrata la situazio¬ 
ne non è meno nera, anche « se per oggi — 
dice il proprietario — me la sono cavata ». 
Aveva già ricevuto, infatti, una prenotazio¬ 
ne per un pullman di napoletani diretti 
alla partita e per un matrimonio. « Afa da 
oggi in poi — prosegue — sarà una vera e 
propria rovina ». 

Senza macchina e tappati in casa, i castel¬ 
lani non sono andati neppure nei ristoranti 
del paese. Da « Pistamentuccia » a Gemano 

10 stesso deserto e lo stesso squallore di 
altri luoghi. 

La prima domenica di austerità insomma 
si è tramutata per le migliaia di persone 
che vivono del lavoro festivo in un colpo 
serio ai loro bilanci. « Mi chiedo cosa suc¬ 
cederà sabato e domenica prossimi — dice 

11 proprietario della ” Stalla ” al lago Albano 
quando avremo due giorni di seguito fe¬ 
stivi, senza macchine. Saremo costretti dav¬ 
vero a chiudere i locali ». 

m. pa. 


Un grande sforzo delFamministraiione comunale 


Triplicato a Bologna 
il numero degli autobus 

A Genova gravi difficoltà degli abitanti della /ieriferia 


BOLOGNA, 2 dicembre 

La politica deU’Amministra- 
rione comunale tesa all’alleg- 
gerimento del traffico in cen¬ 
tro (isole pedonali, corsie ri¬ 
servate ai « bus » ed ai taxi, 
fasce orarie gratuite sulla re¬ 
te ATM, zone dei negozi pre¬ 
cluse alle auto, ecc.) ha avu¬ 
to oggi ancor più ragione di 
essere, ma non solo: si è ma¬ 
nifestata clamorosamente la 
necessità di procedere con 
speditezza per liberare, con 
opportune misure, il centro 
storico e consentire ai veico¬ 
li dell’ATM di muoversi libe¬ 
ramente sia nelle radiali en¬ 
tro le mura che nell’ampia 
fascia della periferia e dell’in¬ 
tera cintura industriale ormai 
assimilata. 

L’ATM ha compiuto - uno 
sforzo non indifferente per 
affrontare questa «prova», ma 
le previsioni sono in buona 
parte saltate. Il numero dei 
veicoli è stato triplicato ri¬ 
spetto alle altre giornate fe¬ 
stive, le linee a lunga percor¬ 
renza sono state adeguatamen¬ 
te rafforzate — ad esempio la 
22 che unisce la periferia di 
S. Vitale a quella di Corticel- 
la, la 31 che allaccia l’estre¬ 
mità delle Lame al colle di 
S. Michele in Bosco, la 18 che 


va dalla Fiera al centro resi¬ 
denziale Barca, la 41 di Bor¬ 
go Panigaie. E così dicasi del¬ 
le linee per S. Lazzaro, per 
Casalecchio, dell’anello dei 
viali. 

La possibilità di sveltire il 
tono della vita cittadina e di 
risanare l’ambiente emerge 
dunque con chiarezza da una 
giornata che per molti altri 
versi è risultata amara. E non 
solo per il freddo, oggi an¬ 
cor più avvertito a causa'del- 
l’ahbassamento sensibile della 
temperatura, che penetra in 
profondità nelle case colpite 
dal ricatto dei petrolieri ne¬ 
ri. Amara per il reciso taglio 
dei collegamenti con la cam¬ 
pagna, alla quale la città è le¬ 
gata per vincoli sociali ed eco¬ 
nomici che si identificano con 
la stessa storia, lontana e re¬ 
centissima di Bologna. 

Il problema non è quello 
del cosiddetto week-end con¬ 
sumistico (che evidentemente 
esiste), ma di non mortificare 
un rapporto vitale, intimo, e 
di impedire che la gente del- 
l’Appennino e della pianura, 
oltre che colpita in importan¬ 
ti interessi economici, non sla 
relegata in una antistorica 
area di emarginazione. 


GENOVA, 2 dicembre 
Stamane la gente s'è alza¬ 
ta tardi; relativamente po¬ 
che, fino a tarda ora. le per¬ 
sone per strada. E tuttavia 
i pullman del trasporto pub¬ 
blico hanno viaggiato a pie¬ 
no carico, salvo rare ecce¬ 
zioni. Pochi i taxi in circo¬ 
lazione in periferia, più nu¬ 
merosi in centro. Normale lo 
afflusso di passeggeri sui tre¬ 
ni suburbani e locali. Non 
molto numerose le biciclette: 
qui l’hanno fatta da padro¬ 
ni specialmente i ragazzi. 
Ha fatto la sua apparizione 
anche qualche raro cavaliere 
e qualcuno s’è levata la sod¬ 
disfazione di venire in cen¬ 
tro col calessino. Autobus af¬ 
follati. nel primo pomerig¬ 
gio, sulla direttrice di Ma¬ 
rassi. dove si giocava Samp - 
Foggia. Tutto sommato è 
stata una giornata tranquil¬ 
la. Di questa prima giorna¬ 
ta di «austerità» hanno 
fatto principalmente le spe¬ 
se gli abitanti dei quartieri 
deU’estrema periferia e dei 
comuni della cintura, vir¬ 
tualmente tagliati fuori dai 
servizi di collegamento. In 
serata a Bolzaneto, una cor¬ 
riera dell’autolinea AVIS, è 
stata bloccata da centinaia 
di persone esasperate dal 
disservizio. 


L’atteggiamento dei passeg¬ 
geri ha aiutato il personale 
uell’ATM che era preoccupa¬ 
to soprattutto per 1 uscita dal¬ 
lo stadio, quando i tiiosi la¬ 
sciano contemporaneamente 
gli spalti di S. Siro per river¬ 
sarsi sui parcheggi e tornar¬ 
sene a casa. Il deflusso è 
avvenuto in tempi interiori 
rispetto a quelli delle domeni¬ 
che motorizzate. 

Due momenti di difficoltà, 
di non rispondenza tra offerta 
di trasporto pubblico e richie¬ 
sta: a mezzogiorno, quando 
dovevano tornure a casa tutti 

1 cittadini che si erano spo¬ 
stati per andare agli ospedali 
e ai cimiteri e che si sono 
trovati tutti insieme in cen¬ 
tro, ai capilinea dei mezzi che 
vanno verso i diversi quartie¬ 
ri della periferia; dopo la 
partita di calcio sulla linea 

2 della metropolitana nella 
quale si è riversata una mas¬ 
sa imprevista di passeggeri a 
piazzale Loreto verso la sta¬ 
zione Garibaldi. 

Le vie cittadine, semideser¬ 
te, al mattino sono state tut¬ 
te dei ragazzi e dei bambini 
che le hanno percorse in bi¬ 
cicletta in gruppi di amici o 
di famiglie; negli spiazzi, do¬ 
ve non passano mezzi pubbli¬ 
ci, bambini e ragazzi hanno 
giocato al pallone, fatto giri 
su giri con i pattini a rotel¬ 
le, Improvvisato gare di cor¬ 
sa. 

A Milano e in numerosi 
comuni della provincia, oltre 
all’uso massiccio delle bici¬ 
clette, sono ricomparsi i ca¬ 
valli; cavalli da tiro tra le 
stanghe di carrozze e carri, 
cavalli da maneggio monta¬ 
ti da cavalieri e amazzoni. 
Un episodio di sciocca intol¬ 
leranza, a proposito di caval¬ 
li, si è avuto in mattinata in 
piazza Duomo dove la compar¬ 
sa di un gruppo di azzimati 
cavalieri ha irritato dei gio¬ 
vani che stazionavano sul sa¬ 
grato e che hanno reagito con 
infantile aggressività ad una 
esibizione che lasciava il tem¬ 
po che trovava. 

Meno infantile e apertamen¬ 
te teppistica l’azione di un 
gruppo di giovinastri che si 
erano dati convegno alla mez¬ 
zanotte di sabato a Porta 
Venezia (la zona in cui sono 
soliti trovarsi fascisti di ogni 
età) e che si erano messi a 
fare i « moralizzatori » nei 
confronti degli ultimi auto¬ 
mobilisti ancora in strada e 
diretti verso casa, arrivando 
a minacciarli con una rivol¬ 
tella. I carabinieri hanno fer¬ 
mato un giovane; la rivoltella 
è risultata essere una scac¬ 
ciacani. 

L’obbligo di bloccare le 
macchine a mezzanotte è sta¬ 
to pressoché totalmente ri¬ 
spettato. I vigili urbani, nelle 
prime quattordici ore di bloc¬ 
co del traffico, avevano fatto 
solo dodici verbali di contrav¬ 
venzione, che saranno man¬ 
dati in prefettura perchè ven¬ 
ga fissato l’ammontare del¬ 
l’ammenda. Alcuni di questi 
verbali sono, però, suscetti¬ 
bili di « remissione » dato che 
riguardano due edicolanti e 
due medici che non erano del 
tutto in regola burocratica¬ 
mente parlando, ma avevano 
buone ragioni per essere in 
strada con l’automezzo. 

Qualche trasgressore è in¬ 
cappato nei numerosi posti di 
controllo predisposti dalla 
polizia. Si sa, per esempio, 
che è stata data una multa 
di 160 mila lire al guidatore 
di una vecchia « 600 »; si sa, 
anche, che la Volante Sem- 
pione ha multato, sequestra¬ 
to la macchina e mandato a 
casa a piedi un operaio del¬ 
l’Alfa Romeo di Arese — Giu- 
seppe^Di Cataldo, di 37 anni, 
abitante a Pioltello — ferma¬ 
to in via Falizzi, sulla strada 
de] ritorno dal lavoro, alle 
15.02, due minuti dopo l’ora¬ 
rio segnato sul permesso del¬ 
l’azienda. Era, infatti, auto¬ 
rizzato a servirsi delia mac¬ 
china dalle ore 0 alle 15. 

La Centrale operativa della 
Vigilanza urbana, cui fanno 
capo tutte le segnalazioni e 
le richieste dei cittadini e 
delle pattuglie in perlustra¬ 
zione, ha fatto fronte ad una 
attività intensa ma profonda¬ 
mente diversa dal solito. Il 
centralino ha squillato in con¬ 
tinuazione per le più diverse 
richieste di informazione e di 
aiuto. 

Caduta verticale del servi¬ 
zio per incidenti. Dopo 19 ore 
di blocco del traffico sulle 
strade, la Vigilanza urbana 
segnalava un solo incidente: 
uno scontro, ad un incrocio, 
tra un’ambulanza e un taxi, 
finito con un contuso ed un 
ferito guaribile in pochi gior¬ 
ni. Positive le ripercussioni 
sui pronti soccorso e sui re¬ 
parti traumatologici degli o- 
spedali ai quali, di domenica, 
arrivano solitamente oltre 
cento feriti più o meno gravi. 

Della domenica senza auto 
hanno risentito locali tipici e 
trattorie divenuti meta di gi¬ 
te nei giorni festivi e che so¬ 
no difficilmente raggiungibili 
con mezzi pubblici perchè u- 
bicate lungo le d’’rettrici del 
traffico automobilistico. 

Da Milano, nonostante tut¬ 
to, molta gente si è mossa 
anticipando al sabato l’uscita 
dalla città. In Stazione Cen¬ 
trale, per esempio, sono ri¬ 
sultate del tutto inutili le 
vetture in soprannumero pre¬ 
viste per alcune corse di que¬ 
sta mattina. C’è stato, invece, 
un carico superiore al previ¬ 
sto nella sera di sabato. Mol¬ 
to intenso, quindi, il rientro 
questa sera. 

r. b. 



BOLOGNA — La domenica senza traffico ha colpito da una parta 
la attività turistiche a dall’altra ha incrementato gli sporta dilet¬ 
tantistici. NELLA TELEFOTO AP: ciclisti a corridori a piedi percor¬ 
rono la corsia deserta dalla autostrada del Mare a dalla tangenziale. 


La giornata di Torino 

La città trasformata 
in enorme parcheggio 

Caos e ingorghi prima che scoccasse la « mezzanot¬ 
te » - Bloccati una settantina di automobilisti abusivi 


TORINO, 2 dicembre 

Nella città più motorizzata 
d’Italia (a Torino c’è ormai 
un autoveicolo ogni due abi¬ 
tanti) la prima giornata a 
motori spenti è trascorsa sen¬ 
za eccessivi danni. Oggi le 
strade ed i grandi corsi era¬ 
no trasformati in enormi po¬ 
steggi all’aperto di migliaia 
di automobili, che ingombra¬ 
vano marciapiedi e viali albe¬ 
rati. Ma già prima che scoc¬ 
casse la « fatidica » mezzanot¬ 
te si era rivelata l'inutilità 
dei provvedimenti governati¬ 
vi di restrizione della circo¬ 
lazione. 

Infatti i « patiti delle quat¬ 
tro ruote », che a Torino so¬ 
no legioni, hanno semplice- 
mente anticipato al sabato la 
consueta gita di fine settima¬ 
na, bruciando ieri gran par¬ 
te del carburante che si sa¬ 
rebbe dovuto risparmiare og¬ 
gi. 

Ieri in poche ore la poli¬ 
zia stradale ha elevato con¬ 
travvenzioni a 23 automobi¬ 
listi per aver superato i limi¬ 
ti di velocità di 120 e 100 
chilometri all’ora in autostra¬ 
da e sulle strade provinciali. 
Verso mezzanotte, quando 
tutti hanno fatto ritorno con¬ 
temporaneamente in città, 
sulle vie d’accesso alla città e 
nel centro si sono verificati 
il traffico caotico e gli ingor¬ 
ghi delle ore di punta. 

Fino alle 0,15 gli agenti 
hanno tollerato i ritardatari, 
poi son cominciati a fiocca¬ 
re i verbali, e c'è scappato 


Al blocco del traffico si è aggiunta la bufera di nere 

Nella Campania 
numerosi comuni 
rimasti isolati 


A Napoli oltre cento gli automobiliati multati - Due 
arresti - La mancanza di latte, sale, olio, pasta e com¬ 
bustibili aggrava le condizioni di vita della popolazione 


NAPOLI, 2 dicembre 

Sono stati oltre cento gli 
automobilisti napoletani che, 
nel corso della notte e fino 
al primo pomeriggio, hanno 
sfidato il divieto di circola¬ 
zione e sono incappati in 
qualcuno del numerosi posti 
di blocco istituiti da polizia, 
carabinieri, guardie di finan¬ 
za e vigili urbani. Fra le pri¬ 
me auto fermate — meno di 
un’ora dopo la mezzanotte — 
una lussuosa « Rover » sulla 
quale era l’attrice Silva Ko- 
sclna in compagnia di quat¬ 
tro persone. L’attrice, che pro¬ 
veniva da Tropea, in Cala¬ 
bria, ha spiegato di essere 
rimasta bloccata a causa del¬ 
la neve e di essere giunta co¬ 
sì in ritardo a Napoli, dove 
contava di pernottare. 

Ci sono stati anche degli 
arresti: in via Napoli, a Tor¬ 
re del Greco, una pattuglia 
della guardia di finanza ha 
bloccato un’auto con due per¬ 
sone a bordo, il guidatore, 
per di più privo di patente. 
I due hanno anche rivolto 
frasi ritenute oltraggiose da¬ 
gli agenti, e sono quindi finiti 
In galera. Si tratta di Giusep¬ 
pe Palomba, di 39 anni, e di 
Francesco Riviecchio, di 27. 
L’auto sulla quale viaggiava¬ 
no è stata sequestrata. 

Si deve segnalare anche un 
altro episodio che, a causa 
della impossibilità di usare 
l’auto, stava per diventare 
drammatico: un giovanissimo 
calciatore, Francesco Costanti¬ 
ni, di 18 anni, mentre giocava 
un incontro nel campo «Den- 
za » a Posillipo, è stato colto 
da un principio di assidera¬ 
mento. Non è stato possibile 
portarlo subito in ospedale e, 
a causa della mancanza di un 
telefono in campo, non ci si è 
potuti nemmeno rivolgere su¬ 
bito a una ambulanza che, al¬ 
la fine, è stata chiamata da 
un telefono privato. E cosi 
il giovane ha potuto finalmen¬ 
te essere ricoverato in ospe¬ 
dale. 

La grandissima maggioranza 
dei napoletani, comunque, è 
rimasta a casa, anche a cau¬ 
sa della temperatura estrema- 
mente rigida. Quelli che sono 
usciti, hanno avuto la sorpre¬ 
sa di vedere i mezzi pubblici 
passare con notevole frequen¬ 
za e raggiungere la destina¬ 
zione in brevissimo tempo. 

Piuttosto gravi le notizie che 
giungono dalle zone inteme 
della regione, colpite da una 
eccezionale ondata di freddo. 
La situazione è resa delicata 
dal fatto che molte zone man¬ 
cano quasi completamente di 
generi di prima necessità. 

Da sabato sera, le zone in¬ 
terne del Sannio e dell’Irpi- 
nia sono sotto una bufera di 
neve. Molti comuni del For¬ 
tore: Baselice, Montefalcone, 
Foiano, sono isolati, cosi co¬ 
me i comuni dell’Alta Irpinia 
(Lacedonia, Bisaccia, S. Ange¬ 
lo dei Lombardi). A Beneven¬ 
to e ad Avellino i trasporti 
pubblici sono stati bloccati 
dalla neve che a mezzogiorno 
continuava a cadere. 

La situazione, che in alcu¬ 
ni comuni della regione è 
drammatica, pesa ancora di 
più sulla popolazione per-la 
mancanza sempre più sensi¬ 
bile di generi alimentari di 
prima necessità come la pa¬ 
sta, l’olio, lo zucchero. In 
molti locali scarseggia o man¬ 
ca del tutto il carburante per 
le macchine agricole ed il ri- 
scaldamento. A Napoli si fa 
sentire molto anche la man¬ 
canza di latte e di sale. La 
preoccupazione che questi ge¬ 
neri venissero a mancare del 
tutto, aveva fatto registrare 
nei giorni scorsi, una vera e 
propria corsa alla provvista. 
Da molte zone della città, in¬ 
fine, è stato segnalato anche 
un abbassamento della pres¬ 
sione del gas. 


pure un arresto. Verso le 0,30, 
in piazza Statuto, una pattu¬ 
glia della polizia stradale ha 
fermato l’ing. Giorgio Adami, 
di 24 anni, abitante in corso 
Regina Margherita 165, che è 
stato successivamente arresta¬ 
to per oltraggio e resistenza 
a pubblici ufficiali. 

Nella giornata, polizia, ca¬ 
rabinieri e vigili urbani han¬ 
no bloccato a Torino una set¬ 
tantina di automobilisti abu¬ 
sivi, tre sono stati colti ad 
Ivrea ed una decina nel re¬ 
sto della provincia. 

In mattinata le strade si 
sono popolate di migliaia di 
biciclette. Nella centrale via 
Roma non sono mancati i 
calessi, i cavalieri su puro¬ 
sangue e qualche bello spi¬ 
rito travestito da sceicco. 

Oltre cinquemila persone in 
bicicletta hanno partecipato a 
una « passeggiata ecologica » 
organizzata nelle vie del 
centro. A Moncalieri. nella 
cintura torinese, i carabinieri 
hanno allontanato alcune per¬ 
sone che avevano portato se¬ 
die e tavolini nel bel mezzo 
della strada statale. 

La diffusione dell’Untfà 
non si è fermata: decine di 
compagni con biciclette, tri¬ 
cicli ed altri mezzi di fortu¬ 
na si sono mobilitati stama¬ 
ne e tutti i lettori domeni¬ 
cali hanno ricevuto il nostro 
giornale. « Se avessimo avu¬ 
to più copie — ci ha detto 
un compagno — le avremmo 
vendute ». 


Inadeguali i collegamenti con la provincia 


Firenze: a pieno carico 
tutti i mezzi pubblici 

Il freddo eccezionale (9 gradi sottozero) ha limitato Fuso delle 
biciclette - Scarso pubblico nei ristoranti, nei cinema e nei teatri 


FIRENZE, 2 dicembre 

La prima giornata di au¬ 
sterity ha messo in luce an¬ 
che a Firenze le carenze 
strutturali dei servizi pub¬ 
blici capaci solo in parte di 
far fronte alla « domanda » 
che si è necessariamente le¬ 
vata dalla città e dalla pro¬ 
vincia. 

Se 1 fiorentini hanno po¬ 
tuto superare, senza grosse 
difficoltà, la situazione im¬ 
posta dai provvedimenti go¬ 
vernativi, altrettanto non 
possono dire gli abitanti dei 
centri limitrofi, delle colli¬ 
ne, della campagna, della 
montagna che sono rimaste 
pressoché isolati. I mezzi 
pubblici non sono stati In 
grado di soddisfare le esi¬ 
genze di spostamento fra un 
centro e l'altro, tra la pro¬ 


vincia e la città. Le ferrovie 
d'altra parte, non hanno po¬ 
tenziato i loro servizi. Ne 
hanno così risentito dura¬ 
mente le attività legate al 
turismo domenicale e. in mo¬ 
do particolare, ristoranti, 
sports minori, dancing, che 
costituiscono una cospicua 
parte delle attività festive. 

Anche ! cinema e gli spet¬ 
tacoli hanno subito un pri¬ 
mo colpo già da sabato con 
la chiusura anticipata delle 
sale. I provvedimenti restrit¬ 
tivi hanno coinciso con una 
situazione climatica partico¬ 
larmente dura (Il termome¬ 
tro è sceso a Firenze a no¬ 
ve gradi sotto zero ed un 
forte vento ha spazzato per 
tutta la giornata la città), 
che ha impedito un largo 
uso delle biciclette. 


Tuttavia, il centro di Fi¬ 
renze è stato notevolmente 
affollato dai trecentoventi 
autobus messi In circolazio¬ 
ne dall’ATAF che hanno 
marciato a pieno carico qua¬ 
si sempre (ed In modo par¬ 
ti celare nei tragitti per gli 
ospedali e lo stadio), sotto¬ 
lineando l’inadeguatezza del¬ 
l’attuale parco macchine. Pri¬ 
ma che entrino in funzione 
i quaranta autobus ordina¬ 
ti dall’azienda, occorreranno 
ancora sei mesi. 

Non sono mancati, ovvia¬ 
mente, episodi curiosi e stra¬ 
vaganti. C’è chi, ad esemplo, 
ha fatto trainare la roulotte 
dal cavallo. Tandem e patti¬ 
ni a rotelle hanno fatto la 
loro comparsa nelle vie del 
centro. Per l’occasione si so¬ 
no visti oggi per la prima 
volta anche 1 vigili a cavallo. 
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Le staiioni invernali alle prese con le misure governative 

A Cervinia il 35-40% 

di sciatori in meno 

1/inefficienza del servizio ferroviario - Scomparsi i «pen¬ 
dolari della domenica» - Il dramma del gasolio razionato 


DALL'INVIATO 

CERVINIA, 2 dicembre 

Cervinia alle prese coi «tem¬ 
pi nuovi ». Austerità o scelte 
sbagliate? La mattinata è di 
quelle i-he s< definiscono 
splendide, la mole del Cer¬ 
vino e la cresta delle Grandes 
Murailles si stagliano in un 
cielo assolutamente terso, non 
c'è un filo di vento, le pre¬ 
visioni sono buone. Ma oggi 
il bel tempo non porta gente. 
La botta c secca: « Circa un 
35-40 per cento di sciatori in 
meno rispetto alla stessa do¬ 
menica dell'anno scorso ». La 
valutazione è di Francesco A- 
belli, direttore dell’Azienda di 
soggiorno, un’esperienza or¬ 
mai consolidala nel campo tu¬ 
ristico. 

Coi parcheggi quasi deser¬ 
ti, le strade sgombre di auto, 
ì passanti che non riescono a 
esser folla, Cervinia ha un’aria 
diversa. E’ la più importante 
stazione sciistica della valle 
d’Aosta e forse — Sestriere 
permettendo — di tutta la zo¬ 
na nord-occidentale delle Al¬ 
pi. ha ottime attiezzature di 
risalita e alberghiere. Di soli¬ 
to, nei giorni festivi di que¬ 
sto scorcio di stagione con¬ 
tava sui duemila ospiti. At¬ 
torno al 25 per cento quelli al¬ 
loggiati negli alberghi, che si 
fermano più giorni. Tutti gli 
altri « pendolari della domeni¬ 
ca », gente che arrivava quas¬ 
sù dì buon mattino, con gli 
sci legati sul tettuccio dell’au¬ 
to, e si rimetteva al volante 
alla sera. In alcune occasioni 
si sono contate anche 600-700 
vetture. Ora, bloccata la cir¬ 
colazione, i più hanno rinun¬ 
ciato alla domenica sulla ne- 


Dice Abelli; « Qualcuno è ve¬ 
nuto lo stesso, per una notte 
hanno affrontato la spesa del- 
l’albergo, stasera si rimette¬ 
ranno in viaggio dopo le venti- 
qualiro. Ma sono una percen¬ 
tuale minima, il lunedì biso¬ 
gna lavorare. Stamane, in pra¬ 
tica, sono arrivati solo ì pull¬ 
man ». 

Pochi pullman, trenta o tren- 
tacinque, prenotati da Sci Club 
o da comitive di appassionati. 
Il trasporto pubblico non ce 
la fa, per le autolinee da Mi¬ 
lano e da Torino esistono so¬ 
lo sci coincidenze alla stazio¬ 
ne di fondovallc di Chatilton; 
e di oneste sei, soltanto due 
sono utilizzabili per chi intol 
scendere coi legni ai piedi dai 
campi di Pian Maison e di 
Plateau Rosa: U altre arriva¬ 
no a Cervinia troppo tardi. I 
provvedimenti governativi di¬ 
struggono senza costruire, il 
cittadino è stato messo tra 
l’incudine e il martello • l’inef¬ 
ficienza dei mezzi pubblici da 
una parte e il divieto di usa¬ 
re tl mezzo privato dall'altra. 

Le ferrovie? Francesco .4- 
belli ha il senso dell'umori¬ 
smo, sorride iionico e dice- 
« Vede, la nostra ferrovia è 
molto regolare, mantiene gli 
stessi orari dì quando è sta¬ 
ta costruita ». Un solo bina¬ 
rio, un solo treno in parten¬ 
za da Torino nella prima mat¬ 
tinata, oltre due ore per co¬ 
prire poco più di cento chi¬ 
lometri. 

Forse è presto per dare ci¬ 
fre e giudizi definitivi. Può 
darsi che la scarsità di neve 
(solo meicoledì c giovedì c’è 
stata una -precipitazione rela¬ 
tivamente abbondante) e il vi¬ 
cino «ponte di Sant’Ambro- 


Una situazione indicativa del danno al turismo 


Ristoranti deserti 
nell'Oltrepò pavese 

Duramente colpita tutta una attività economica - Interi pae¬ 
si privi di collegamenti e lasciati nell'isolamento sociale 


STRADELLA (Pavia), 2 dicembre 

Situazione drammatica per i 
ristoranti, i negozi, le cantine 
del vino dell'Oltrepò pavese, 
che di domenica rappresen¬ 
tavano da alcuni anni una del¬ 
le mete preferite dei milanesi 
e comunque di quelli « di pia¬ 
nura », per una gita alla ri¬ 
cerca dei cibi genuini non 
solo alla tavolata del mezzo¬ 
giorno, ma per portarsene 
una scorta a casa. 

I ristoranti son rimasti vuo¬ 
ti, nemmeno un cliente ha 
potuto raggiungere i locali ti¬ 
pici sparsi fra le colline, lun¬ 
go gli itinerari di quella che 
era stata chiamata ia « strada 
dei vini ». 

Affari dimezzati nei negozi 
e sul mercato di Stradella, il 


centro più grosso all’imboc¬ 
co della Val Versa, che di 
domenica restavano aperti 
proprio per favorire questa 
fedele clientela di un giorno. 

I paesi della collina sono 
isolati per la mancanza di 
collegamenti: Montalto, Za- 
vattarello. Santa Maria della 
Versa, Rovescala. per citare 
solo alcuni nomi, non sono 
raggiungibili; solo due corse 
di pullman al giorno portano 
a valle. 

Tagiati fuori dal turismo 
che era la loro nuova vita, 
una speranza da opporre alla 
crisi deH’agricoltura, gli abi¬ 
tanti di questa zona vivono 
oggi un Isolamento sociale 
drammatico e pagano loro so¬ 
li gli errori di ima politica 
miope. 


già » abbiano inciso sulla nor¬ 
male affluenza. Ma ì sintomi 
non si possono di certo defi¬ 
nire incoraggianti. 

Sulle funivie del Cervino il 
flusso è apparso dimezzato. Al 
bar Perroquet, il titolare. 
Franco, sostieni che domeni¬ 
ca scorni aveva venduto « al¬ 
meno il doppio » di grappe e 
caffè. Al « Buongustaio », un 
rìstoroide tipico, l’atmosfera 
e quella un po’ malinconica 
che emana dalle tavole inton¬ 
se c deserte. Sono le 13 pas¬ 
sate, e i clienti non arrivano 
alla decina. Sergio Penna, il 
proprietario, ha la faccia scu¬ 
ra: « Mai successa una cosa 
simile negli ultimi anni. La 
domenica, di regola, si supe- 
lava il centinaio di coperti. 
Volevo incrementare l’attività, 
avevo in programma l'assun¬ 
zione di tre camerieri: non 
se ne farà niente, si capisce. 
Lei cosa ne dice 9 Crede che 
il divieto di circolazione ver¬ 
rà abolito pwsto” Come fa¬ 
remo a Capodanno 9 Che suc¬ 
cederà' 1 ». 

Se lo chiedono un po’ lut¬ 
ti qui a Cervinia. Senza ab¬ 
bandonarsi allo sconforto, 
ma anche senza indulgere a 
un ottimismo che, per il mo¬ 
mento almeno, non trova ve¬ 
rifica nella realtà. Ci sono dif¬ 
ficoltà per tutti. Gli alberga¬ 
tori. decisamente meno tocca¬ 
ti di altre categorie dalla for¬ 
zata rinuncia dei « pendolari 
della domenica ». hanno una 
brutta gatta da pelare col pro¬ 
blema del riscaldamento. 

Il rifornimento di gasolio è 
diventato precario, è in aito 
una sorta di razionamento: si 
vende col contaqoccie. la do¬ 
manda viene soddisfatta al 40 
o 50 per cento. Stanotte ha 
fatto un freddo cane, la co¬ 
lonnina del mercurio è scesa 
a sfiorare i venti gradi sotto 
'zero, e molti tl tenti degli al¬ 
berghi hanno chiesto una co¬ 
perta in più per non battere 
i denti. 

Marco Pellissier. figlio di 
Jean, la jamosa guida del Cer¬ 
vino. gestisce il « Dragone ». 
albergo di terza categoria. Di¬ 
ce: « Siamo molto preoccupa¬ 
ti. A 2000 metri di quota non 
si possono riscaldare i locali 
con 16Se non si assicura 
la disponibilità di gasolio an¬ 
dremo incontro a grossi guai. 
Per Natale e Capodanno ab¬ 
biamo firmato contratti con 
agenzie svedesi, americane, 
tedesche. Stiamo rischiando 
un fiasco colossale ». 

Cosa si può fare? In attesa 
di disporre di un quadro più 
esatto della situazione, per 
ora nessuno formula propo¬ 
ste. Per mercoledì è convoca¬ 
ta una riunione. all’Assessora¬ 
to regionale, dei rappresen¬ 
tanti di tutte le Aziende di 
soggiorno della Valle d’Aosta. 
« Vedremo insieme — afferma 
Abelli — quali possibilità di 
intervento esistono ». Qualche 
provvedimento, forse, potrà 
adottarlo la Giunta della Re¬ 
gione. Ma se non si taglia il 
male alla radice, modificando 
radicalmente i decreti gover¬ 
nativi, è assai improbabile che 
i pannicelli caldi possano ba¬ 
stare a guarire un malato che 
rischia di peggiorare a breve 
scadenza. 

Pier Giorgio Betti 
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rate dai meteorologhi assolutamente straordinarie: questa, per sommi capi, la situazione del tempo 
in Italia. Il termometro ha segnato punte straordinariamente basse nella zona dolomitica: — 13 a 
Cortina, —17 nel Cadore e nell'Agordino, —20, addirittura, al Pordol. Bisogna risalire al dicem¬ 
bre del 1925 per riscontrare minime tanto basse. Raffiche di bora a 60-70 km. nel Polesine. Ven- 
tidue gradi sotto zero sono stati registrati nel Tarvisiano, —21 a Fusine, — 17 nelle valli del Nati- 
ione. Anche nell'lsontlno e a Trieste, raffiche gelide di bora. Nevica a larghe falde sull'Appennino 
emiliano-romagnolo. Sull'Autostrada del Sole, tra Firenze e Bologna, sono entrati in azione gli spaz* 
zaneve: si temo la formazione di ghiaccio, per la basta temperatura che ha fatto seguito alla preci¬ 
pitazione. Nevischio è caduto anche su Rimini e Cattolica. A Potenza la neve ha superato il mezzo 
metro dì altezza. Isolati numerosi comuni di montagna. In Puglia (NELLA TELEFOTO ANSA: la 
campagna barese ricoperta di neve) lo strato nevoso varia dai 15 centimetri del Basso Materano 
ad oltre il metro sui rilievi. 


Mentre le navi attendono al largo 


Ravenna: cisterne piene 
con case e scuole fredde 

Le raffinerie lavorano a ritmo continuo mentre il prodotto non 
viene immesso nel mercato - Autobotti di « bandiere ombra » 


Genova 

Cinque giovani 
arrestati per uso 
e spaccio di droga 

. _ i • GENOVA, 2 dicembre 

- Intervenendo ' contempora¬ 
neamente in cinque posti di¬ 
versi, la « Mobile » genovese, 
al comando del dottor Pa¬ 
squale Schiavone. ha arre¬ 
stato cinque giovani colpiti 
da mandato di cattura del 
giudice istruttore Francesco 
Patto Castellano per « aver 
illegalmente detenuto so¬ 
stanze stupefacenti ». Gli ar¬ 
restati sono: Livio Gara ven¬ 
ta, di Sant’Antioco (Caglia¬ 
ri). 25 anni; i genovesi Clau¬ 
dio Zirafa, di 20 anni, Gior¬ 
gio Mascena. di 22. Gio¬ 
vanni Bracelli, di 19 anni, 
nonché il salernitano Fio¬ 
renzo Bertolini. di 19 anni. 

Secondo gli inquirenti i 
giovani, oltre ad essere de¬ 
diti all’uso degli stupefacen¬ 
ti. sono anche piccoli spac¬ 
ciatori. 


SERVIZIO 

RAVENNA, 2 dicembre 

Dall’alto di un palazzo che 
si affaccia sul mare, a Mari¬ 
na Romea, e con l'aiuto di 
un buon canocchiale chiun¬ 
que può vedere le sagome 
scure di navi cisterne, con il 
ventre pieno zeppo di greg¬ 
gio. Aspettano di essere ri¬ 
morchiate in porto. L’attesa 
su uno specchio azzurro . in¬ 
tenso, parecchio mosso, è 
spesso lunga e dura fino a. 
quando, nei grandi depositi 
costieri di Ravenna, non si 
fa posto ai nuovi arrivi, pe¬ 
raltro sufficientemente rego¬ 
lari, di greggio.' 

L’embargo petrolifero quasi 
non si avverte anche se può 
sembrare il contrario, non è 
certamente della portata che 
le compagnie vorrebbero far 
credere, per far nuovamente il 
bello e il cattivo tempo, con 
operazioni altamente specula¬ 
tive. Diremo come. Il prodot¬ 
to che arriva è tanto che è 
venuto a creare difficoltà per 
quanto riguarda le attuali ca¬ 
pacità ricettive degli impian¬ 
ti di Monti e soci. Alla SA- 
ROM sono stati infatti accele¬ 
rati i tempi di costruzione 
di nuovi depositi, accanto a 
quelli vecchi pieni di benzi¬ 
na, cherosene e gasolio. 

E’ stato facile, anzi, in una 


I I 


Usiamole bene 


I 


Continuiamo il colloquio. Oggi diciamo: 

cerchiamo di stare in buona salute conducendo 

una vita igienicamente sana (è meglio prevenire che curare). 

Sottoponiamoci a controllo medico regolare 

ma ricorriamo ai farmaci solo quando è necessario perché 

le medicine, oggi, sono cose serie, 

da usare con giudizio e da non sprecare. 

A parte il fatto che anche se è 

la mutua a passarcele, lo fa con i soldi di tutti noi. 



■é cura della FARMUNIONE associazione dcH industria farmaceutica italiana 


La RAI-TV ha mancato un'importante occasione 

l ' ? * ‘ / 

• . > 

Una esperienza deludente 
le 12 ore di televisione 

• i ^ 4 *. 

Tutta la programmazione pomeridiana che doveva costituire la « no¬ 
vità » imposta dalla domenica casalinga è sta*<i fondata sulle repliche 
e sullo sport - Una formula che si ripeterà nelle prossime settimane 


puntata in loco rendersi con¬ 
to che due dei nuovi deposi¬ 
ti capaci ognuno di contene¬ 
re 150 mila tonnellate di pro¬ 
dotto raffinato, sono pieni fi¬ 
no all’orlo e che altri, prossi¬ 
mi a entrare in funzione, ser¬ 
viranno l’obiettivo dell’imbo¬ 
scamento. E' il prodotto che 
viene fatto mancare nelle ca¬ 
se. nelle scuole, negli ospeda¬ 
li e nelle stazioni di servizio 
dell’intera regione. - Prodotto, 
bisogna precisarlo subito, con¬ 
centrato in queste settimané 
da alcune delle « sette sorel¬ 
le ». fra le quali spicca la BP. 

Anche se in verità si sono 
avute limitazioni — imposte 
sì dall’embargo ma soprattut¬ 
to dallo strapotere delle com¬ 
pagnie multinazionali che. co¬ 
me è noto, preferiscono dirot- 
tarlo negli Stati Uniti, in 
Giappone e in Olanda — l’at¬ 
tività della raffineria è norma¬ 
le, cioè pulsante e continua. 

Non è esattamente, cosi, pe- 
rò, il lavoro dei « cisternisti » 
cioè dei gruppi autonomi dal¬ 
le compagnie incaricati di ri¬ 
fornire i grossisti (già con 
i depositi all’asciutto). Uno di 
loro spiega che la spola da 
Ravenna in altre città italia¬ 
ne si è ridotta notevolmen¬ 
te: « Il più delle volte faccia¬ 
mo lunghi viaggi a vuoto, cioè 
non ci viene consentito, nono¬ 
stante le drammatiche neces¬ 
sità di caricare, sicché capi¬ 
ta (cosa del tutto anorma¬ 
le, iidr) di dover andare a 
Venezia e a Porto Slarghe¬ 
rà, nei depositi AGIP e IROM 
a prelevare benzina da porta¬ 
re ad esempio nel Veneto ». 

C’è di più e che aiuta a 
completare il quadro di una 
situazione disast rosa per l’eco¬ 
nomia (fabbriche e cantieri 
che chiudono uno dopo l’al¬ 
tro per mancanza di gasolio 
per gli impianti e per il man¬ 
cato arrivo di materiale): 
« Vi sono grossisti che, dopo 
chissà quali peripezie — spie¬ 
ga un autista del consorzio 
degli autocistemisti — riesco¬ 
no ad ottenere qualcosa che 
non riusciamo pierò a portare 
a destinazione perchè, colmo 
delle assurdità, nei serbatoi 
dei nostri stessi mezzi non 
abbiamo una goccia di car¬ 
burante. Lo stesso, e il peg¬ 
gio, capita per migliaia di al¬ 
tri compagni, con i camion ca¬ 
richi di derrate alimentari che 
già mancano nei negozi ». E’ 
possibile, comunque, ricostrui¬ 
re con fedeltà la sorte dei 
prodotti raffinati che vengono 
estratti dai depositi costieri 
e caricati invece sulla auto¬ 
cisterne che battono le bandie¬ 
re delle compagnie. Il tragit¬ 
to è semplice: Ravenna-Vene- 
zia-Vorto Marghera: in nume¬ 
ro elevato ma comunque non 
regolare come in tempi nor¬ 
mali, le autocisterne giungo¬ 
no prevalentemente a Vene¬ 
zia e da qui, magari con l’aiu¬ 
to di chiatte, il prodotto già 
raffinato viene trasbordato su 
navi (operazione che ad inter¬ 
valli si svolge anche nel por¬ 
to di Ravenna»: le navi in ra¬ 
da battono bandiere diverse 
(di compagnie e di Stati e 
non è certo un mistero che 
alcune di esse vengono e van¬ 
no in Grecia), a volte quel¬ 
le « ombra ». I.e nostre com¬ 
pagnie quindi anche dietro 
l'ordine impartito da quel¬ 
le intemazionali, preferiscono 
esportare, puntando cosi evi¬ 
dentemente al massimo profit¬ 
to. Ma capita anche un’altra 
cosa, spregevole: si fa strada 
il mercato nero: gasolio com¬ 
prato a 41 lire in più al litro, 
senza fattura per non incorre¬ 
re in guai. Il gioco dei petro¬ 
lieri esce chiaro quanto ver¬ 
gognoso: premere per impedi¬ 
re che passi l’iniziativa di un 
controllo-limitazione sulle e- 
sportazioni. Ma quel che è 
ancor più grave è la dimostra¬ 
zione lampante che non esiste 
nessun controllo politico sul¬ 
le manovre dei petrolieri. 

Gianni Buozzi 


ROMA, 2 dicembre 

La RAI ha perduto la sua 
grande occasione. L’ultiind 
che probabilmente le era ri¬ 
masta per rifarsi un volto 
migliore dinanzi ai milioni 
di telespettatori che — nei 
corso di questi mesi — han¬ 
no dimostrato segni sempre 
piii vistosi di insofferenza ri¬ 
nunciando all’ascolto (si è cal¬ 
colato che il fenomeno di ri¬ 
nuncia coinvolga da uno a due 
milioni di italiani al giorno). 
Oggi, infatti, profittando del¬ 
la forzata • rinuncia all’auto¬ 
mobile, la RAI ha proposto 
la prima delle sue nuove do¬ 
meniche televisive, fondata su 
dodici ore ininterrotte di tra¬ 
smissione: dalla messa delle 
ore 11 alla Domenica sporti¬ 
va e al Telegiornale della not¬ 
te. Grazie anche al freddo in¬ 
tenso che ha ridotto al mini¬ 
mo la riscoperta di inedi'e 
passeggiate in - città, milioni 
di italiani hanno infatti tro¬ 
vato nella programmazione te¬ 
levisiva un obbligato punto di 
riferimento. 

Non sappiamo ancora, evi¬ 
dentemente, quali siano gii 
« indici » eli ascolto: è altret¬ 
tanto evidente, tuttavia, che 
essi saranno superiori a qu iì- 
li di domenica scorsa. Ma per 
quali programmi, e con quali 
risultati? 

Per questo nuovo richiamo 
di massa dinanzi al video, la 
RAI ha accentuato proprio gli 
elementi che hanno condotto 
nei mesi scorsi all’accentuar- 
si dell’irritata indifferenza del 
pubblico. L’intero pomeriggio, 
che avrebbe dovuto costituire 
l’autentico e forzalo elemento 
di novità, è stato infatti inte¬ 
ramente dedicato allo sport, 
al varietà ed alle « repliche » 
di vecchie e poco felici tra¬ 
smissioni. Anticipata infatti 
A - come agricoltura nell’ora 
più « morta » della giornata 
(alle 12,25), la TV ha propo¬ 
sto due comiche per rimine- 
diato dopopranzo e le ha falle 
seguire dalla replica della pri¬ 
ma puntata di D’Artaqnan. E’ 
questa una sintesi francese, 
totalmente priva di qualità, di 
tre romanzi di Dumas che 
probabilmente — nel giudizio 
dei programmatori — deve es¬ 
sere sembrata « adattata ai ra¬ 
gazzi », per i quali infatti il 
pomeriggio è poi proseguilo 
con la consueta « TV » a loro 
particolarmente riservata. Per 
gli adulti, l'alternativa è sta¬ 
ta lo sport sul secondo cana- 
. le. a cominciare dalle 15. 

Dopo la narentesi di Cnn.o- 
riissima (che avrà cosi avuto 
modo di recuperare una par¬ 
te del pubblicò perso dopo lo 
abbandono del sabato), la pr»- 
grammazione ha ancora pro¬ 
posto l’alternativa fra io 
snort-calcio-spettacolo del na¬ 
zionale e la renlica di uno dei 
mediocri telefilm della serie 
di Tony e il professore sul se¬ 
condo canale. Uno schemi, 
dunque, ormai logorato dalle 
cinoue precedenti ore ' di fi- 
scolto. Uno schema, soprattut¬ 
to, fondato sulla persuasione 
di poter imporre al pubblico 
vecchi fondi di magazzino, tut¬ 
ti scelti all’insegna della più 
assoluta gratuità. 

Il Telegiornale e i già pre¬ 
visti programmi della sera. 
anticiDati di mezz'ora, sono 
giunti cosi perfino come una 
sorta di liberazione. Ma è sta¬ 
to un entusiasmo effimero. Di 
Eleonora. — il teleromanzo :n 
onda sul nazionale — abbia¬ 
mo già se°nalato. infatti, i vi¬ 
stosi difetti: mentre 11 poeta c 
il contadino, il varietà di Co- 
chi, Renato e Jannacci non 
riesce a liberarsi comple'a- 
mente dadi jmoacci (e dalla 
censura) del tradizionale con¬ 
formismo TV. Ci ha guada¬ 
gnato aualcosa. tutto somma¬ 
to. soltanto la Domenica spor¬ 
tiva. finalmente costretta dai 
tempi ridotti ad una formula 
appena piti agile e sintetica: 
ma si tratta di un program¬ 
ma che. da sempre, vanta un 
numero abbastanza modesto 
di ascoltatori. 

Questi, dunoue, i program¬ 
mi dell’occasione mancala e 
del suoer-uso della TV (del 
resto limitato, in molte città, 
da lunghe interruzioni di ener¬ 
gia elettrica). La formula in¬ 
felice si ripeterà — assoluta- 
mente identica — domenica 
prossima Sarà bene che i Te¬ 
lespettatori si attrezzino a un 
diverso « passatempo ». 

d. n. 


Accoltellato 
in carcere 
l'assassino 
dell'oc orto 
della morte » 

VACAVILLE (Caiitomi»), 

2 dicembre 

Juan Corona, l’appaltatore 
di mano d’opera condannato 
a 25 ergastoli per aver ucci¬ 
so e seppellito in un frutte¬ 
to 25 braccianti agricoli, è 
stato gravemente accoltellato 
nel penitenziario di Vacaville 
dove sta scontando la sua pe¬ 
na. 

Corona è stato trovato nel¬ 
la sua cella con ferite al pet¬ 
to, allo stomaco e al volto. 
Le sue condizioni, nonostan¬ 
te un pronto intervento chi¬ 
rurgico, sono gravi ed i suoi 
familiari sono stati fatti ve¬ 
nire al suo capezzale. Le au¬ 
torità carcerarie stanno con¬ 
ducendo un’inchiesta tra i 
detenuti per accertare il re¬ 
sponsabile ed i moventi della 
aggressione. 

Juan Corona, 38 anni, pa¬ 
dre di quattro figlie, fu arre¬ 
stato nel maggio 1971 dopo 
la scoperta di resti umani in 
quello che fu chiamato « l’or¬ 
to della morte » a Yuba City. 




I VIANELLA FAVORITI A CANZONISSIMA 

ROMA — I « Vianella » sono d» Ieri sera I favoriti per la vittoria 
(Inale di « Canzonissima »: hanno vinto infatti le tra eliminatori» 
alle quali hanno preso parta, almeno con i voti delle giurie, e nelle 
prima puntata delle semifinali hanno presantato la canzone più pia¬ 
cevole e Interessante. La graduatoria è la seguente: 1 ) I « Vianella » 
(«Canto d'amore di Homeide») 127 mila voti (21 mila nella vo¬ 
tazione per settori; 36 mila in quella Finale; 70 mila del « brisco- 
loneu); 2) I «Camaleonti» («Amicizia e amora») 101 mila voti 
(13 mila; 18 mila; 70 mila); 3) Orietta Berti («Noi due Insie¬ 
me») 91 mila voti'(17 mila; quattromila; 70 mila); 4) Romina 
Power («Con un paio di blu-jeans») 29 mila voti (19 mila; die¬ 
cimila); 5) Tony Santagata («Austerity») 22 mila voti (14 mila; 
ottomila); 6) Fausto Leali («Quando me ne andrò») 21 mila voti 
(17 mila; quattromila). NELLA FOTO: Mita Medici (a destra) posa 
con i dua Vianella. 


TELERADIO 



TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scolastiche 

12.30 Sapere 

, Replica della terza parte rii 
« Monografie l'alpinismo * 

13,00 Tuttiiibri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Trasmissioni scolastiche 

17,00 Teleg.ornale 

17.15 Album di viaggio 
Programma per i piu piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Immagini cal monde » - 
- « La grande barriera » 

18.45 Turno C 

19.15 Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20.45 Le strane licenze del 
caporale Dupont 

Film. Regia ci Jean Renoir. 
Interpreti. Jean-Pierre Cas- 
sel, Claude Brasieur. Clau¬ 
de Ridi, Mario Carici. 
Realizzalo nel 1962, queste 
de'udente film di Renoir 
non lascia neppu-e per un 
attimo intrawedere il gran¬ 
de passato di questo affa¬ 
scinante cineasta francese: 
resta soltanto un pizzico 
della sua proserbiale. bo¬ 
naria filosofìa, ma anche 
essa si rivela qui priva oi 
mordente. 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 


TVM '73 
TVE 

Telegiornale sport 
Le avventure di Sherlock 
Holmes ' 

«Delitto ad Edgware Read*. 
Interprete Basii Rathhone, 
Nijtl Bruce. Hillary Broo- 
ke, Ève Amber. Regia ci 
Rcy William Neil!. 

Ore 20 ' • 

Telegiornale 

I dibattiti del Telegior¬ 
nale 

Stagione sinfonica TV 
« Nel mondo della unto- . 
ma » Musiche di Franz Jo- . 
seph Haydn Direttore d'or¬ 
chestra Bernhard Baum- 
gartner. 


22,00 


; PRIMO PROGRAMMA •' 

Giornale radio- ore 7, 8. 12, 13, 
14, 15. 17, 20. 21. 22,45, ó Mattu¬ 
tino musicale, 6.49. Almanacco, 
7,45- Leggi e sentenze. 8,30: Le 
canzoni del mattino, 9 Le novità 
di ieri; 9.15 Voi ed ic, 10 Spe¬ 
ciale GR, 11,20 Quarto program¬ 
ma; 12.44: Sette ncte sette. 13,20 
Hit pararie (replica), 14,09. Linea 
aperta; 15,10. Per voi gxvsni, 16. 
Il girasele; 17,05 Pomeridiana, 
17,55: « I Ire moschettieri », di 
Alessandro Dumas; 18,10 I proio- 
gonisti; 18,40: Programma per i 
ragazzi: Abracadabra. 19,10 Italia 
che lavora: 19,30 Long-playing, 
20,20: Andata e ritorno; 20,50 Sera 
sport; 21.10. Concerto dei premiati 
al XX Concorso nazionale piani¬ 
stico; 22.15- XX secolo, 22.30 In¬ 
tervallo musicale. 


SECONDO PROGRAMMA 

Giornale radio- ere 6 30, 7,20, 

8.30, 9,30, 10,30, - 11.30. 12.30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30. 19,30, 
22,20, 6 II mattiniere, 7.40 Buon¬ 
giorno; 8,14. Erre come rnytnm- 
and-blues; 8,40 Come e perché; 
8,55- Galleria del melodramma; 
9.35- Complessi d autunno; 9,50 
« I tre moschettieri », di Alessan¬ 
dro Dumas, 10,05: Le nuove can¬ 
zoni italiane. - 10,35- Dalla vostra 
parte; 12,10 Trasmissioni regiona¬ 
li. 12,40: Alto gradimento. 13,55. 
Cantautori di tutti i Paesi; 13,50. 
Come e perche, 14. Su di giri; 
14,30 Trasmissioni regionali. 15. 
Un classico all'anno; 15,40- Cara- 
rai; 17.30: Speciale GR: 17,50: 
Chiamate Rema 3131; 19,55: Magia 
dell'orchestra. 20,10 Superscnic. 
21,40: Pcpctf, 22.40- Jazz dal vivo. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9230" Ethnomusicolcgica. 10- 
Ccncerto di apertura. 11. La Rad.o 
fra le scuole, 11.40. Interpreti d- 
ieri e di oggi; 12,20- Musiche ita¬ 
liane d'eggi, 13 La musica nei 
tempo, 14.30- Intermezzo. 15.30- 
Tastiere, 16- Itinerario strumenta¬ 
le, 17.5G II mangiatempc. 18,15 
Musica leg^ra; 18,45- Piccolo pia¬ 
neta: 19,15- Concerto della sera, 
20,15 II melodramma in discote¬ 
ca; 21- Il Giorna’e del Terzo - Set¬ 
te art'. 21,20 « La traversata del 

Niagara », di Alonso Alegria, 


Televisione svizzera 


Oe 13 Per ì piccoli - Ghirigoro - 
Puff e Muff a casa, 13,55- Cff 
go (a colori), 19^30 Te'egornale 
(a co'cri). 19.45 Ob'e'nvo spcr». 
20 10 I ca'i bug'arci - G : oco a 
premi condotto da Giuho Mar¬ 
chetti. Enzo Tc'lcra e V/alter Val- 
rii Regìa di //ascia Cantoni ;a 
co'O'i), 20,45 Te'eg’Orna'e (a co¬ 


leri) 21- Enciclcoedia TV . La 
Terra, casa dell'ocmo (a colorii 
21,50" Invito alla danza - « The 
Realy » . Balletto rii Ann N.ko- 
lais (a colori); 22,25 L'ultimo at¬ 
to - Telefilm della serie «SOS. 
pcliz.a ». 22.55 Teleg orna'e (a co¬ 
lori). 


Televisione jugoslava 


Oe 9.40 La TV a scucia, !4,oC- 
Ripetiz : cne della TV a scuola. 17 
e 40 Notiziario, 17,45 Fiabe an.- 
ma*e per ragazzi, 18 Canzoni oer 
ratizzi, 18,15 La cronaca, 18.33 
I! vostro consigliere, la cosmesi. 


19 Programma per i giovani. 19 
e 45 Cartoni animati, 20 Tele¬ 
giornale, 20.30 Ricordi di e* com¬ 
battenti della Resistenza. 21 Mili- 
vc e Maistcrcvic « Incontro », 
dramma, 22 Telegiornale. 


Televisione Capodisfria 


Oe 20 L'angolino dei ragazzi - 
Cartonlandta - Canoni animali, 20 
e 15 Telegiornale, 20,30: Musical¬ 
mente - « Ray Anthony show » - 
Spettaeo’o musicale (a celeri); 21 


e 20 Cinenctes - Viagg o in f-c- 
Icma (prima (sarte) - Documenta¬ 
rio, 22.10 « I pazzi della mo¬ 

to » - Documentario. 


Radio 


Ore 7 Buon giorno in musica; 7 
» 30 Notiziario; 8/45: Fogli d’al¬ 
bum musicale, 9230- Ventimila per 
il vostro programma; 10- E' con 
noi, , 10,10: Angolo dei ragazzi. 
« Il mondo della fotografia - In¬ 
contro 2indi$.lscla », 10,30: Noti¬ 
ziario; 50,45 Vanna, un'amica, 
tante amiche, 12 Musica per vo>, 
12,30- Giornata radio, 13. Brin¬ 
diamo con 14; Lunedi' sport; 
14230. Notiziario; 14,40; Lengplay 


club; 16- Quattro passi con ; 16 
- e 30: Notiziario; 2C- Buona se¬ 
ra in musica; 20,30: Giornale ra- 
' die, 20,45: Concerto di musica 
da camera dal XI Festival « Ra¬ 
derlo 73 »; 22: Da Radio Capo- 
distria ascoltate ... 222)0 Ultime 
notizie; 22,35: Grandi interpreti 
l'orchestra da camera slovacca di¬ 
retta da Bchdan Varchat, 23 
Ch usura. 
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O ttantamila persone, un freddo cane e 
Gìubertoni: il derby milanese è ■ stato 
caratterizzato da questi tre elementi. Ot¬ 
tantamila persone che dimostrano come il 
> tifo sopravviva a qualsiasi restrizione, superi 
> ogni avversità, viaggi anche in tram; un freddo 
cane che c’era ma non c’entrava; Gìubertoni 
che c’era e centrava. Non è un errore: non 
. volevo ■ scrivere c’era e c’entrava, ma volevo 
proprio scrivere c’era e centrava, nel senso 
che centrava le gambe di Rivera. Non ha 
sbagliato un colpo che è uno: ogni botta che 
Giubertoni tirava, Rivera se la prendeva. Il 
« bambino d’oro » ha passato più tempo a ter¬ 
ra che in piedi; invece che un bambino d'oro 
alla fine della partita sembrava un bambino 
di turchese: Giubertoni lo aveva fatto blu. Co- 


l'eroe della domenica 


mtinque -sempre un bambino pregiato. Qui 
vorrei chiarire che non sto criticando Giu¬ 
bertoni, non sto difendendo il Milan che se 
avesse avuto Rivera intero chissà che avrebbe 
fatto. No; anche Belletti, dal suo lato, spa¬ 
rava botte come Giubertoni: solo che Benetti 
aveva la mira sbagliata (tirava meglio in por¬ 
ta — un gol e una traversa — che non alle 
gambe degli avversari) e invece Giubertoni 
sembrava Buffalo Bill: non ceffava un colpo 
e si che Ri vera non stava mica fermo a 
prenderle: appena lo sentiva partire si buttava 


\ . 


per terra prima di essere colpito sperando di 
ottenere una punizione in più dall’arbitro e un 
calcio in meno dal guardiano; niente da fare: 
l’arbitro capiva benissimo che Rivera simulava 
e Giubertoni lo beccava al volo, come se fosse 
stato un piattello. Solo una volta non lo ha 
preso alla prima e allora lo ha afferrato per 
la maglia spogliandolo come se fosse stato 
Taràara Baroni e in quell’occasione l’arbitro 
— uomo di evidenti saldi principi morali — 
lo ha rimproverato severamente: le gambe 
sono ammesse, le mammelle no. A parte que¬ 


sto spettacolo — a metà strada tra il sadico 
e l'eròtico — il « derby » milanese non ha 
detto molto se non sul plano dell’insegna¬ 
mento: il caldo' italiano si avvia'sempre più 
ad essere un calcio tutto d’attacco. La prima 
linea del Milan era composta, infatti, da due 
mezzeali e tre mediani; quella dell’Inter da 
un attaccante, tre mezzeali e un mediano. E’ 
evidente che il maggior sforzo offensivo dove¬ 
va necessariamente venire dai nerazzurri — 
che almeno avevano un attaccante ed un solo 
mediano —: e difatti hanno vinto loro che 
dopo aver segnato potevano contare su una 
difesa solidissima, almeno nel mio idolo, Giu¬ 
bertoni, che da solo picchia più colpi di un 
batterista jazz. 


Kim 


I partenopei resistono in testa; a una sola lunghezza incalzano Inter e Juve 

IL NAPOLI FA POCHI GOL MA MOLTI PUNTI 


» ’ 1 t. 

Dopo sei anni i partenopei tornano a vincere all’Olimpico (1-0) 

V 

C’è Liedholm ma anche Braglia 
e la tradizione va in frantumi 

II cambio dell’allenatore non ha questa volta propiziato la vittoria - Progressi tra i giallo¬ 
rossi grazie al lavoro dello svedese e al ritorno di Cordova - Di Clerici il passaggio decisivo 


MARCATORE: Braglia al 37’ 
p.t. 

ROMA: Conti 6; Negrisoln 6, 
Peccenini 5; Rocca 6, San* 
tarlili <i, Batistoni 7; Do- 
inenghini 5, Morini ti, Orazi 
5, Cordova 7 (Spadoni dal 
30’ s.t.). Prati 4. N. 12 Gl- 
nulfi, n. 13 Di Bartolomei. 
NAPOLI: Carmignani 7; Brìi* 
sedotti ti, Pogliana ti; Zur- 
lini 5, Vaiassi)ri 6, Orlati* 
(lini ti; Cane ti, Juliano 7. 
Clerici 7, Esposito ti. Bra¬ 
glia 7. N. 12 Da Pozzo, li. 
13 Albano, n. 14. Ferradini. 
ARBITRO: Concila di Tori¬ 
no ti. 

NOTE: freddo intenso, leg¬ 
gero nevischio all'inizio che 
poi si è trasformato in una 
pioggerella gelata. Terreno 
scivoloso. Spettatori 65 mila 
circa per un incasso di 135 
milioni e rotti. Ammoniti Ca¬ 
ne. Vavassori, Prati e Do- 
menghini. Angoli 13 a 2 per 
la Roma. 

ROMA, 2 dicembre 
Dopo sei anni il Napoli è 
tornato a vincere a Roma, 


compensando cosi i suoi ge¬ 
nerosi ed appassionati tifosi 
che hanno seguito la squa¬ 
dra partenopea in massa, sen¬ 
za farsi sgomentare da sacri¬ 
fici e difficoltà. E’ tornato a 
vincere a Roma sfatando una 
tradizione poco favorevole, 
grazie ad una partita tattica- 
mente molto accorta (che lia 
concesso ben poco alla pla¬ 
tea e allo spettacolo, miran¬ 
do sostanzialmente ad un ri¬ 
sultato positivo) e grazie an¬ 
che ad un pizzico di fortu¬ 
na, non immeritato d'accor¬ 
do ma certamente di interpre¬ 
tazione beffarda se vista dal¬ 
la parte opposta. 

Perchè a guardar bene il 
Napoli non è che si sia sfor¬ 
zato eccessivamente alla ri¬ 
cerca della vittoria: forse 
suggestionato dalla tradizione 
di cui si parlava prima, for¬ 
se preoccupato dalle possibi¬ 
li conseguenze del debutto di 
Liedholm alla guida dei gial¬ 
lorossi. se nè è stato per lun¬ 
go tempo guardingo nella sua 
metà campo cercando solo di 
tanto in tanto l'affondo con 


scarsi risultati visto che Cle¬ 
rici era marcato strettamen¬ 
te a vista da Batistoni, men¬ 
tre da parte sua un Santari- 
ni in netto miglioramento 
chiudeva ogni varco che si 
apriva specie sul versante si¬ 
nistro (ove Peccenini era a 
disagio nei confronti di Bra¬ 
glia). 

Si aggiunga che nel campo 
opposto la Roma mostrava 
una maggiore vivacità rispet¬ 
to alle ultime prove, grazie 
soprattutto ai suggerimenti 
dei recuperato Cordova auto¬ 
re di una prova maiuscola 
(fin quando il fiato lo lia sor¬ 
retto), dedicata polemicamen¬ 
te a chi lo ha voluto fuori 
squadre accusandolo di non 
ben identificate congiure con¬ 
tro gli attuali dirigenti. 

Niente di eccezionale inten¬ 
diamoci, ma quel tanto che 
faceva bene sperare; e co¬ 
munque quanto bastava per¬ 
chè la partita si mantenesse 
sul filo • di un grande equili¬ 
brio a prescindere dalla leg¬ 
gera supremazia territoriale e- 
sercitata dalla Roma. 


Il trainer napoletano elogia i suoi e le sue trovate tattiche 

«Solo un intervento per 
Carmignani nella ripresa» 

Per Liddas appuntamento con la rivincita al derby di domenica 


ROMA, 2 dicembre 
’i Liddas » Liedholm non si 
fa attendere più di cinque 
minuti dai numerosi cronisti 
che assediano gli spogliatoi 
dell’Olimpico. « Ho visto — 
attacca subito il neo trainer 
giallorosso — una Roma piut¬ 
tosto titubante, con una gran 
paura di tenere la palla. No¬ 
nostante questo handicap, pe¬ 
raltro comprensibile in una 
compagine che si trova m pre¬ 
carie condizioni di classifica, 
mi ha favorevolmente impres¬ 
sionato ìa reazione dei ragaz¬ 
zi dopo il goal napoletano. E’ 
chiaro che con maggiore tran¬ 
quillità sarebbe stato possibi¬ 
le trovare più spesso la ria 
deWiiltimo passaggio e, di 
conseguenza, una maggiore 
prontezza delle punte nello 
sfruttare le occasioni favore¬ 
voli. Per quanto riguarda le 
singole prestazioni, davvero 
notevole è stala la gara di Cor¬ 
dova fai quale avevo in men¬ 
te di far giocare to.o un tem¬ 
po ma che, invece, ha tenu¬ 
to più di quanto mi attendes¬ 
si). così come quella di Ne- 
grisolo su Cane e di Batistoni 
su Clerici. Con l'innesto di 
Cappellini al centro dell'attac¬ 
co e con il pieno recupero 
della condizione di Prati, so¬ 
no convinto che la Roma po 
tra ottenere molto di più. Il 
Napoli, per contro, ha dimo¬ 
strato di essere una compagi¬ 
ne affiatala in tutti i reparti, 
specialmente in difesa dove, 
pur non possedendo clemen¬ 
ti di spicco, riesce a far "mu¬ 
ro” in modo molto efficace. 
Del derby di domenica pros¬ 
sima è prematuro parlare, ma 
c certo che la Roma renderà 
cara la pelle ». 

Sull'altro versante, cioè nel¬ 
lo spogliatoio partenopeo, il 
clima è idilliaco. Complimen¬ 
ti e pacche sulle spalle sono 
distribuiti a josa dal presi¬ 
dente Feriaino. mentre Vini¬ 
cio mette in risalto le quali¬ 
tà della squadra napoletana. 

ir Questa è stata la prima 
rotta — ha dichiarato l'alle¬ 
natore del Napoli — che i 
ragazzi si sono trovati nella 
condizione di difendere il van¬ 
taggio in trasferta, per cui 
nel secondo tempo ho dovu¬ 
to rivoluzionare l’abituale mo¬ 
dulo di gioco. L’accorgimen¬ 
to tattico che le circostanze 
ci hanno imposto ha forse da¬ 
to l’impressione che il Napo¬ 
li nella ripresa subisse Fini- 
ziativa dei giallorossi: in real¬ 
tà ìa mìa squadra controllava 
bene la situazione, tanto che 
Carmignani è stato impegna¬ 
to una sola volta in modo se¬ 
no (su tiro del libero Santa- 
rini. ndr). In settimana ì ra¬ 
gazzi avevano accennato ad 
una sorta di paura della tradì- 
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Juliano • Cordova: due!io-clou della partitissima dell'Olimpico. 


zione avversa sul terreno del- 
roiimpico. per cui ho dovu¬ 
to spiegar loro che nel cal¬ 
cio la cabala ha un’importan¬ 
za relativa, contano molto di 
più l'impegno in campo e la 
volontà di vittoria. Non ho da 
esprimere graduatorie di me¬ 
rito in seno alla formazione 
azzurra: tutti hanno giocato 
al meglio delle loro possibili¬ 
tà. Della Roma, invece, mi è 
piaciuto Cordova, dal piede 
del quale sono partite le due 
o tre palle pericolose avute 
a disposizione nel corso dello 
intero incontro, tanto che nel¬ 
la seconda parte della gara ho 
dato ordine a Juliano di mar¬ 
carlo più da vicino ». 

Ed ora ascoltiamo Braglia, 
:l goleador della giornata, 
t Sul corner di Cane. Juliano 
Ha deviato dt testa nella mia 
direzione, in corsa, da posizio¬ 
ne piuttosto angolata, ho cen¬ 
trato il corridoio giusto fra la 
mano protesa di Conti e il 
piede di Negrisolo appostolo 
'sulla linea di porta ». 

Cordova, dal canto suo. è 
rammaricato per il risultato 
negativo della sua squadra, 
ma è soddisfatto per la pro¬ 
pria prestazione: « Ilo chiesto 
io di essere sostituito in quan¬ 
to ancora non sono al me¬ 
glio della condizione fisica. La 
Roma comunque non merita¬ 
va la sconfitta essendo il Na¬ 
poli apparso superiore soltan¬ 
to nella.. tranquillità ». 

E concludiamo con Julia¬ 
no il capitano del Napoli: w Fi¬ 
no ad ora eravamo riusciti a 
finire gli incontri in crescen¬ 
do, quest'oggi invece abbia¬ 
mo dovuto subire l'iniziativa 


della Roma nella parte finale 
del match. Noi non abbiamo 
obiettivi da centrare, giochia¬ 
mo con assoluta tranquillità 
e raccogliamo quel che viene 
lungo la strada ». 

Guido Dell'Aquila 



I TOTO | 

Cagliari-Lazio 

2 

CtHnt-GtnM 

« 

Fiorentina-Bologna 

X 

Inter-Milan 

- ! 

Juventus-Verona 

1 

L.R. Vicenxa-Torino 

* 

Rema-Napoli 

2 

Sampdoria-Foggia 

* 

Areiro-Falermo 

1 

Ascoii-Novara 

1 

Spal-Aveltino 

X 

Viaraggio-Samb» ne detto» 

X 

Trapani-Croton» 

1 


Il mo n ta prami è dì lira un 
miliardo 243.2*5.154. 

QUOTE * Ai 253 «13» 

2.121.400 lira; ai 5.911 
« 12 » 105.100 tira. Monto* 
$ prami: 1.243.245.15* lira. 


Tanto è vero che anche le 
notazioni si equivalevano: co¬ 
si al 10* c’era stato un tiro 
di Negrisolo (primo della 
partita) alto di poco, al 21* 
su cortn respinta di Santa- 
rini Juliano aveva ribattuto 
u lato, al 23‘ la Roma aveva 
avuto una grossa occasione 
su azione personale di Cor¬ 
dova. respinta dì testa da 
Bruscolotti e tiro al volo di 
Domenghim neutralizzato al¬ 
la meglio da Carmignani, 
mentre al 31’ era stato Ju¬ 
liano su corner di Canè a 
chiamare Conti ad una diffi¬ 
cile parata all’incrocio dei 
pali. 

Ci stavamo insomma avvian¬ 
do verso la fine del primo 
tempo senza grosse emozioni 
e senza una netta prevalenza 
di una squadra sull’altra, 
quando al 37‘, cioè ad 8’ dal¬ 
la fine del round si registra¬ 
va la svolta decisiva: su cal¬ 
cio d’angolo per il Napoli 
battuto da- Cahè. Clerici in 
mischia -dava indiètro di te-" 
sta a Braglia che staffilava 
al volo mirando di precisio¬ 
ne tra Conti ed il Palo e 
facendo finire il pallone nel 
sacco. 

Esplodeva rumorosamente 
la gioia dei 20 mila e passa 
tifosi napoletani con una sal¬ 
va di mortaretti ancor più 
fragorosa di quella che aveva 
salutato l’ingresso in campo 
delle due squadre, mentre la 
Roma sembrava accasciarsi, 
evidentemente « choccata » da 
un nuovo rovescio e dalla 
constatazione di non merita¬ 
re tanta sfortuna. 

Giungeva provvidenziale il 
riposo per i giallorossi che 
ricaricati negli spogliatoi, alla 
ripresa delle ostilità si rilan¬ 
ciavano con maggiore foga 
verso la rete avversaria ot¬ 
tenendo una lunga serie di 
calci d’angolo (alla fine sa¬ 
ranno tredici per la Roma 
contro due per il Napoli) e 
chiamando sempre frequente¬ 
mente al lavoro Carmignani. 

Già al 4’ infatti un tiro di 
Domenghini sibilava a fil di 
palo, airir Carmignani in u- 
scita precedeva Prati, poi do¬ 
po un velocissimo contropie¬ 
de di Braglia (sul quale Con¬ 
ti ha salvato miracolosamen¬ 
te di piede), scattato per la 
verità in fuorigioco rilevato 
dal guardalinee ma non dal¬ 
l’arbitro, era Santarini ad ef¬ 
fettuare un tiro angolato che 
Carmignani deviava in ango¬ 
lo con una manata. 

Usciva Cordova ormai pro¬ 
vato (avrebbe dovuto gioca¬ 
re solo un tempo, nei piani 
di Liedholm). entrava Spado¬ 
ni, la Roma si produceva in 
un finale di fuoco ma le co¬ 
se non cambiavano: mancava 
Spadoni l’aggancio su passag¬ 
gio di Prati a pochi passi da 
Carmignani, segnava Santari¬ 
ni di testa ma Gonella ave¬ 
va già lisciato per un pre¬ 
cedente fallo, un tiro-cross di 
Orazi veniva allontanato in 
angolo da Carmignani. 

Spediva fuori di testa Ne¬ 
grisolo da pochi passi su pu¬ 
nizione di Domenghini facen¬ 
do sfumare cosi la piu gros¬ 
sa occasione per la Roma ed 
anche l’ultima del match per¬ 
chè Gonella rischiara la. fi¬ 
ne senza concedere neppure 
un minuto di recupero. 

Tiravano allora un eviden¬ 
te sospiro di sollievo i tifo¬ 
si napoletani che hanno te¬ 
muto di veder ripresa la lo¬ 
ro squadra negli ultimi mi¬ 
nuti, uscivano rammaricati 
per I ricorrenti colpi della 
sfortuna ma anche un tan¬ 
tino più fiduciosi i tifosi del¬ 
la Roma. Perche effettivamen¬ 
te la squadra è apparsa già 
meglio disposta (grazie anche 
al recupero di Cordova) pur 
se ha ancora bisogno di la¬ 
vorare: m particolare Lie¬ 
dholm dovrà curare di più 
la preparazione fisica, perchè 
Cordova deve al più presto 
ritrovare la normale autono¬ 
mia, ed altri sono sembrati 
con il fiato corto (come Roc¬ 
ca e Domenghini) o appan¬ 
nati nello scatto (come Pra¬ 
ti che ha fallito due o tre 
agganci che un tempo non 
avrebbe sbagliato). 

Per quanto riguarda il Na¬ 
poli Invece, dopo quanto ab¬ 
biamo detto, è ovvio che la 
sua prestazione non può de¬ 
finirsi particolarmente esal¬ 
tante. Ma per difendere il 
primato in classifica bisogna 
badare al sodo, soprattutto 
in trasferta anche se ne sof¬ 


fre lo spettacolo: sotto que¬ 
sto profilo si può conclude- 
dere che il Napoli ha mostra¬ 
to una sorprendente maturi¬ 
tà ed una evidente consape¬ 
volezza dei suoi obiettivi, tan¬ 
to da far ritenere che non 
si tratti di una squadra de¬ 
stinata a fare la fine di una 
meteora, ma una realtà con 
la quale le « grandi » dovran¬ 
no fare bene i conti, da pari 
a pari, senza incorrere in pe¬ 
ricolose sottovalutazioni. 



Roberto FrOSI ROMA-NAPOLI — Briglia concludi i riti un'aziom vittoriosi degli azzurri. Sarà il gol della vittoria per il Napoli. 


E’ finito in parità il « derby» Fiorentina-Bologna (1-1) 

Gran botta di Vieni pone rimedio 
allo sfortunato autogol di Roversi 

I gigliati, dopo l'insperato iniziale vantaggio, hanno sfiorato la rete in un paio di occasioni > La superiorità dei rossoblu nella zona del centro campo 


MARCATORI: al 15* s.t. auto- 
• rete di Roversi (B); al IT 
Vieri (B). 

FIORENTINA: Superchi ti,5; 
Gaidiolo 7, Roggi 6; Beatri¬ 
ce 7, Brizl 6,5, Pellegrini 6; 
Caso 6,5, Merio 8, Desolati 
6,5 (Saitutti dal 29’ s.t.), An- 
tognoni 5,5, Speggiorin 6,5. 
412=* Fararo, 14-* Guerini). 
BOLOGNA: Buso 7; Rovinai 
6,5, Rimbano 6,5; Caporale 
6,5, Cresci 6,5, Gregori L*»; 
Ghetti 6, Bulgareiii 6,5, Sa- 
voldi 6, Vieri 7, Landini 7.5. 
(12* Ba tiara, 13* Paris, 

14* Perani). 

ARBITRO: Agnolin di Bassano 
del Grappa 7. 

NOTE: temperatura fredda 
terreno ghiacchiato, spettatori 
35.090 circa (paganti 12.670, ab¬ 
bonati 17.000) per un incasso 
di 35.249.000; calci d’angolo 5 
a 4 per la Fiorentina. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 2 dicembre 

E ’ finito in parità il der¬ 
by tosco-emiliano, definito 
dalla maggioranza dei presen¬ 
ti al Comunale il derby del 
freddo a causa della tempera¬ 
tura polare per Vabbondanls 
nevicata dei giorni scorsi. Un 
risultato che alla fine dovei a 
essere ben accolto dai due tec¬ 
nici Radice e Pesaola. ma ron 
dai circa 35.000 presenti che. 
oltre a sfidare il freddo sono 
stati costretti a lasciare le ri¬ 
spettive abitazioni con molto 
anticipo a seguito delle re¬ 
strizioni governative. 

Una partita che era iniziata 
con buoni auspici soprattutto 
per la verve dimostrata dei 
rossoblu bolognesi autori di 
alcune azioni degne di noia 
ma che si è capovolta a favore 
dei padroni di casa a seguito 
di un malaugurato incidente 
accaduto fra Buso e il terzmo 
Roversi che nel tentativo di aiu¬ 
tare il compagno di squadra 
ha spedito d paltone in -cte 
calciato da Speggiorin. Ed è 
stato a questa punto che la 
Fiorentina, scesa in campo po¬ 
co convinta dei propri mezzi 
si è scossa, ha preso in mano 
l'miziatira tanto da sfiorare 
il raddoppio almeno in un 
paio di occasioni. Solo c : :e 
nel frattempo gli emiliani are- 
vano pareggiato su un c r o :s 
di Bulgareiii. almeno tre di¬ 
fensori viola ed altrettanti at¬ 
taccanti bolognesi hanno man¬ 
cato l’intervento mentre Vieri, 
in extremis, con un tuffo c 
riuscito a deviare il pallone 
alle spalle di Superchi. 

Una partita, come abbiamo 
visto, che avrebbe anche po¬ 
tuto terminare a rete inviolata 
poiché in questa occasione 
chi è venuto meno al proprio 
compito sono stati i goleador' 
da una parte Speggiorin e De 
solati, dall’altra Savoldi e Len¬ 
dini. Solo che mentre per i 
primi tre si può benissimo 
parlare di delusione per J/m- 
dini bisogna spendere due pa¬ 
role positive, poiché l’estre¬ 
ma bolognese è apparsa mol¬ 
to diversa dalle altre occa¬ 
sioni: il giocatore si è sem¬ 
pre mosso con autorità e sem¬ 


pre al momento opportuno 
creando cosi le condizioni 
ideali per i compagni di li¬ 
nea che però non sono itati 
capaci di concretizzare. 

Il tutto grazie alta magg’orc 
organizzazione dimostrata dal¬ 
la compagine di Pesaola sulla 
fascia centrate del campo dove 
l'unico che non sia riuscito a 
rendere al pari dei compa¬ 


gni e stato Gregori , il quale, 
però, doveva vedersela con 
Merlo il migliore in senso as¬ 
soluto della Fiorentina e cre¬ 
diamo dei 22 in campo. 

Superiorità sul centrocampo 
degli ospiti soprattutto per¬ 
che Antognoni al suo rientro 
in squadra dopo il noto in¬ 
fortunio. non è riuscito mai 
ad entrare nel vivo del a ’il¬ 


eo. Antognoni si è solo limi¬ 
tato ad effettuare rilanci mol¬ 
to precisi ma troppo spesso 
ha perso di vista il più diruto 
avversario, capitan Bulgareiii. 

Così, alla lunga, tutto il pe¬ 
so della manovra doveva ri¬ 
cadere sulle spalle di Merlo 
e di Beatrice, autore di una 
buona prestazione. Ed è ap¬ 
punto perchè Antognoni non 



FIORENTINA-BOLOGNA — Speggiorin calcia a rete: gol con la complicità di Roversi. 

Spogliatoi Firenze-Bologua: tante recriminazioni, m o« 


• ■* * * / • . 

Il pari accontenta (quasi) tutti 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 2 dicembre 
Neppure" la prima domehi- 
ca di « austerità » è riuscita a 
tenere lontano dal Campo di 
Marte i tifosi del calcio. In¬ 
fatti. malgrado il freddo in¬ 
tenso, e gli altri inconvenien¬ 
ti, ben 25 mila spettatori era¬ 
no presenti all’incontro. Pec¬ 
cato che il gelido vento di 
tramontana abbia danneggia¬ 
to il gioco, che solo a sprazzi 
è stato interessante. - 
Delle condizioni ambienta¬ 
li si sono lamentati un po’ 
tutti, a cominciare da Pesao¬ 
la, che avrebbe preferito una 
bella giornata* anche se poi 
ha ammesso che la maggiore 
esperienza dei suoi uomini ha 
permesso al Bologna un più 
rapido ambientamento. 

« Nell’insieme il risultato mi 
pare giusto — ha continuato 
li Petisso — ma se qualcuno 
deve rammaricarsi, questi 
siamo noi, per le occasioni 
create e non sfruttate - per 


un soffio e per il gol scalo¬ 
gnato che abbiamo incassato». 

La versione di Pesaola e di 
Montanari ;è stata questa: 
« Speggiorin ha tirato forte in 
porta, quando si trovava in 
fuori gioco, il portiere Buito 
ha respinto e Roversi da ter¬ 
ra. ha toccato per ultimo di 
testa: quindi si tratta di un 
disgraziato autogol ». 

Roversi, da noi interrogato, 
ha confermato; mentre dal¬ 
l’altra parte Speggiorin ha 
detto: «Io ho tirato forte, 
ho visto il pallone a rete, ma 
non ho visto se lo aveva toc- 
rato anche Roversi.. Aspettia¬ 
mo stasera la' moviola per 
sapere come stanno veramen¬ 
te le cose». Radice: «Siamo 
molto amareggiati perché ab¬ 
biamo creato molte occasio¬ 
ni e meritavamo di vincere, 
ma un po’ di sfortuna, il 
vento ed eccesso di volontà 
ci hanno impedito di vince¬ 
re ». 

— Perché non ha cambia¬ 


to Antognoni. che nel secondo 
tempo era calato notevolmen¬ 
te e zoppicava? Radice «drib¬ 
bla » la domanda poi. dietro 
insistenza di un Collega.- ha 
ammesso che il ragazzo è ca¬ 
lato perché è reduce da un 
periodo di forzato riposo. Poi, 
«dei giocatori viola ho ap¬ 
prezzato la volontà e lo spiri¬ 
to di reazione, che ci ha por¬ 
tato a venire fuori nella ri¬ 
presa col vento contro. Quel 
ventaccio — ha concluso Ra¬ 
dice -- che ha permesso-ai 
rossoblù di pareggiare, per¬ 
ché un’improvvisa folata ha 
falsato la traiettoria del pai- 

10fl£ i* . , 

• Anche Superchi*dà la Col¬ 
pa alla « folata di vento », per 
la rete subita. 

Due soli gol, quindi, rea¬ 
lizzati con l’aiuto di circo¬ 
stanze favorevoli, a confer¬ 
ma della abituale «austerità 
calcistica», in fatto di realiz¬ 
zazioni. 


era in giornata di vena che il 
Bologna, specialmente nel pri¬ 
mo tempo, è stato in grado 
di comandare il gioco. 

Solo che oggi il suo frombo- 
Iterc, Savoldi ha trovato sulla 
sua strada un Gaidiolo roc¬ 
cioso come non mai e di con¬ 
seguenza una sola volta ita 
battuto a rete mandando pe¬ 
rò il pallone fuori misura. 

La Fiorentina dopo il suc¬ 
cesso di Torino ha invece un 
po’ deluso non solo per 
mediocre prestazione di An¬ 
tognoni ma anche per la scar¬ 
sa consistenza di Speggiorin 
e di Desolati che. verso la me¬ 
tà del secondo tempo doveva 
lasciare il terreno di gioco per 
far posto a Saitutti. 

Ma è evidente che non si 
può addossare tutta la respon¬ 
sabilità sulle punte: anche og¬ 
gi la squadra non si è mossa 
con molta armonia ma ha vis¬ 
suto sulle iniziative e le tro¬ 
vate di Merlo. Se ci fosse sta¬ 
to De Sisti sicuramente il di¬ 
scorso sarebbe stato direno 
e per il Bologna non sareb¬ 
be risultato molto facile la¬ 
sciare il Comunale con in ta¬ 
sca un vunlo. 

Abbiamo chiamato in causa 
il capitano non solo per ìa 
sua esperienza e per il suo 
senso di comando ma soprat¬ 
tutto perché De Sisti non a- 
crebbe permesso a Vieri di ri¬ 
sultare il migliore dei bolo¬ 
gnesi. Si dirà che De Sisii 
non è ancora in grado di po¬ 
ter rientrare in squadra e que¬ 
sto c rero. però non sappia¬ 
mo spiegare perchè Radice 
non abbia utilizzato Guerini 
che c un centrocampista al 
posto di Pellegrini che invece 
c un difensore puro. 

Tornando alla gara, dopo 
aver ripetuto che si è giocato 
in un clima quasi incredibì’c. 
c'è da aggiungere che il forte 
vento di tramontana ha influi¬ 
to negativamente soprattutto 
nei confronti dei giocatori .1 
cui compito è quello di lan¬ 
ciare i compagni. 

Infatti mentre nel primo 
tempo il Bologna ha giocato 
contro vento ed c apparso più 
pericoloso, nella ripresa è sta¬ 
ta la Fiorentina la squadra 
più minacciosa. Nei primi 45 
minuti al 6’ su un liscio di 
Gaidiolo il pallone è capitalo 
sui piedi di Savoldi il quale 
ha perso tempo a tirare ;ier- 
metlendo cosi a Merlo di pas¬ 
sargli davanti c di togliergli tl 
pallone; al 29' Brizi. per ai¬ 
tare un gol sicuro, ha dovuto 
cinturare iMndtni al limite del¬ 
l'area. 

Nella ripresa, al 5’ Caso do¬ 
po aver subito un duello con 
Caporale è entrato in 7rea 
ed ha sparato rasoterra: Bu¬ 
so in uscita ha ribattuto alla 
meglio con un piede. Al 35’ 
Saitutti ha fatto il vuoto sul¬ 
la destra ed ha centrato: Caso 
in mezzo a due avversari, nel 
tentativo di ingannare Buso 
ha smorzato il pallone ma 
il portiere bolognese con un 
tuffo è riuscito a ribattere 
c a salvare tl pareggio. 

Loris Ciullini 
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Gol-razzo di Boninsegna, pareggio di Bonetti e refe decisiva di Facchetti nella ripresa (2-1) 

Colpito a freddo il Milan reagisce 
ma alla distanza cede senza scampo 

/ nerazzurri, dopo un folgorante inìzio, sì rinserrano inspiegabilmente in difesa favorendo la rimonta avversaria - Con Turini (che rimpiazza So¬ 
glionoì Rocco fallisce il 2-1, mentre Herrera lo ottiene con un gioco più offensivo (Moro al posto di Scala) e con una maggior riserva di fiato 


MARCATORI: Boninsegna (I) 
a 10" e Benetti (M) al 40* 
del p.t.; Facchetti (I) al 25’ 

' della ripresa. 

INTER: Vierl; Giubertonl, 
Facchetti; Fedele. Bellugi, 
Burgnich; Massa, Mazzola, 
Boninsegna, Bedln, Scala 
(Moro dal 1’ s.t.) (N. 12: 
Bordon. N. 13: Orlali). 

MILAN: Vecchi; Sabadlni, Zi- 
gnoli; Anquilletti, Schnellin- 
ger, Blasiolo; Sogliano (Tu¬ 
rini dal 16’ p.t.), Benetti, Bi- 
gon. Rivera, Bianchi (N. 12: 
Plzzaballa. N. 13: Lanzi).. ' 

ARBITRO: Serafini, di Roma. 

NOTE; nevicate in mattina¬ 
ta e pungente vento da Nord. 
Il freddo cane e il «verbo- 
ten » automobilistico non han¬ 
no comunque impedito il «pie¬ 
no» di San Siro. 85 mila gli 
spettatori, di cui 63.831 pagan¬ 
ti (15.896 abbonati) per un in¬ 
casso di L. 233.826.000. Soglia¬ 
no dopo soli 16’ ha dovuto ce¬ 
dere il posto a Turini per uno 
stiramento alla coscia destra. 
Ammoniti per scorrettezze Fe¬ 
dele, Giubertoni e Bianchi. An¬ 
goli: 7 a 0 (5 a 0) per il Mi¬ 
lan. Antidoping .per Massa, 
Facchetti, Moro, Vecchi, Bi- 
gon e Rivera. . 

MILANO, 2 dicembre 
L’Inter esce alla distanza e 
vince il « derby » n. 167, det¬ 
to anche il «derby pedona¬ 
le ». Lo vince meritatamente, 
attraverso tuia serie di vi¬ 
cende tutte abbastanza ro¬ 
cambolesche, come si addice 
ad una « stracittadina » che si 
rispetti. Passata in testa con 
Boninsegna qualche secondo 
dopo che l'arbitro Serafini 
(ottimo) aveva aperto le osti¬ 
lità, l’Inter si è illusa di po¬ 
ter invitare il Milan ad usci¬ 
re stolidamente dalla trincea 
e di trafiggerlo quindi in con¬ 
tropiede. La mossa, giusta in 
teoria, all’atto pratico era un 
non senso, perchè jcqq una, 
sola «pùnta» non si può vi-' 
vere di gherminelle, anche se 
questa « punta » si chiama Bo¬ 
ninsegna. Cosi il Milan ha po¬ 
tuto smaltire adagio adagio 
la sbornia, rinserrare le file 
di quella che per un quarto 
d'ora era sembrata l’armafa 
Brancaleone ed assumere il 
comando delle operazioni, in¬ 
dotto a ciò, sia dal suo com¬ 
movente spirito di riscossa 
che dalla tattica pecorile as¬ 
sunta da Helenio. 

Infortunio 
••• propizio 

A favorire l'atteggiamento 
offensivistico di Rocco è giun¬ 
to (oltre alle circostanze sud¬ 
dette) l’infortunio di Soglia¬ 
no, che ha obbligato il «pa- 
ron » a gettare alle ortiche 
la prudenza suicida e ad az¬ 
zardare la a carta » Turini. 
Questo Turini, ventitreenne 
bustocco proveniente dal Co¬ 
mo, per un po’ è sembrato 
paralizzato dall’emozione del 
debutto, poi ha cominciato a 
prendere confidenza col pal¬ 
lone e a lanciarsi in animose 
iniziative. Piccoletto, dotato 
di un «dribbling» alla Chia- 
rugi (anche se il paragone 
con il « grande assente » è 
certo prematuro) e sorretto 
da una punzecchiante vivaci¬ 
tà, l’esordiente ha messo quel 
pizzico di paprika di cui l'at¬ 
tacco (si fa per dire) del Mi¬ 
lan aveva assolutamente bi¬ 
sogno, e non da ora. Contro 
un longilineo dalla falcata 
possente ma dallo sprint ini¬ 
ziale ovviamente « legnoso » 
come Facchetti, Turini ha po¬ 
tuto vincere più di un duel¬ 
lo e suonare numerosi cam¬ 
panelli d’allarme in area in¬ 
terista. Dopo il pareggio • di 
Benetti (« abbonato » al gol 
quando c’è il «derby»). Tu¬ 
rini ha inoltre costruito la 
palla-gol più sostanziosa del 
Milan, sprecandola addosso 
a Vieri: avesse segnato, sa¬ 
rebbe stata per H.H., in quel 
momento, una ben meritata 
punizione. 

Perchè il « mago », dopo 
una settimana di cortine fu¬ 
mogene e di pretattiche, ave¬ 
va deciso di incamminarsi sul¬ 
la strada dell’« austerity », in¬ 
farcendo la squadra di cen¬ 
trocampisti e togliendo non 
solo quel Mariani voluto a 
novembre a tutti i costi, ma 
anche Moro, che dell’Inter 
rappresenta oggi la • pedina 
tecnica più autentica. I risoni- 
ma, se a Rocco si poteva 
perdonare l'inflazione di ali 
finte e centrocampisti « a go¬ 
gò », considerando lo stato 
di forza maggiore (squalifica 
di Chiarugi), ad Helenio at¬ 
tenuanti di questo tipo non 
potevano essere concesse. Al 
« mago » le possibilità di schie¬ 
rare un undici valido, soprat¬ 
tutto all’attacco, non manca¬ 
vano di certo, quindi solo un 
balordo convincimento tatti¬ 
co Io aveva indotto a sceglie¬ 
re Scala in luogo di Moro o 
di Mariani, e a darsi la zap¬ 
pa sui piedi. 

Tutto ciò veniva clamoro¬ 
samente confermato dal pa¬ 
reggio di Benetti, dalla palla- 
gol fallita da Turini e dalle 
affannose mischie create da¬ 
vanti a Vieri. Il Milan, gra¬ 
zie alle cantonate di H.H., 
non solo era riuscito a rie* 


I quilibrare il match, ma addi¬ 
rittura a dar l’impressione di 
poter prendere da un mo¬ 
mento all’altro il sopravvento. 

Nella ripresa, per fortuna 
dell’Inter, il « mago » è an¬ 
dato a Canossa. Ha escluso 
Scala, che per 45’ aveva de¬ 
ambulato senza meta per il 
campo, e ha finalmente tolto 
dalla panchina Moro, offren¬ 
do a Boninsegna la « spal¬ 
la » invocata e un punto di 
riferimento. Moro, per la ve¬ 
rità, non ha ripetuto le scin¬ 
tillanti ultime prove, senten¬ 
do forse troppo la responsa¬ 
bilità del compito, ma è ba¬ 
stata la ' sua stabile disloca¬ 
zione in profondità per cam¬ 
biare faccia all’Inter e alla 
partita. 

Nerazzurri con 
più benzina 

Da quel momento, l’Inter 
ha smesso di subire, anzi, si 
può dire che abbia fatto suo 
il «derby» nell’istante stes¬ 
so in cui lo ha decisamente 
voluto. Squadra più portata 
ad imporre il proprio gioco 
che a « contrare » quello al¬ 
trui, l’Inter ha potuto così 
esaltarsi negli affondo estem¬ 
poranei e nella ricerca di lar¬ 
ghi spazi lungo le fasce late¬ 
rali, dove hanno potuto pren¬ 
dersi grosse rivincite sia Fe¬ 
dele (a mal partito come di¬ 
fensore su Benetti), sia so¬ 
prattuto Facchetti che aveva 
dovuto « soffrire » il brevili- 
neo Turini (visto che H.H. 
non aveva ritenuto di dover 
affidare l’ex comasco ad un 
difensore morfologicamente 
più adatto alla bisogna). 

Proprio Facchetti, al 25’ del¬ 
la ripresa, decideva il «der¬ 
by» con un gol prepotente, 
al termine di un’azione vo¬ 
lante e inesorabile che ci ha 
Aicordato il * famoso *"3-0 fn-~ 
flitto nei tempi d’oro al Li- 
verpool. Segnato il 2-1, l’In- 
ter non ha più commesso — 
nè lo poteva, stante il diver¬ 
so impiego dei suoi uomini 
— l'errore macroscopico del 
primo tempo, allorché si era 
scioccamente rintanata ad 
«attendere» il Milan. Ha in¬ 
sistito in attacco ed ha tolto 
al Milan la possibilità di rior¬ 
ganizzarsi ancora, di rumi¬ 
nare il suo « calcio d’avvici¬ 
namento ». 

In questi venti minuti fi¬ 
nali si è visto chiaramente, 
inoltre, che il Milan non reg¬ 
ge alla distanza e che Fin- 
ter, invece, ha nelle gambe 
parecchia benzina, segno che 
sul piano atletico Helenio ci 
sa fare meglio del «paron». 
L’Inter avrebbe potuto arro¬ 
tondare il bottino, chè il Mi¬ 
lan era groggy nel fiato e nel 
morale. Ma, forse, un pun¬ 
teggio più severo sarebbe sta¬ 
to ingiusto: in fondo il Milan 
ha fatto più di quanto era 
lecito stendersi, e l’Inter la 
sua vittoria, peraltro sacro¬ 
santa, l’ha inutilmente com¬ 
plicata con le stramberie tat¬ 
tiche del «mago». - . 

Detto questo e affidato a 
Fanzera il compito di giudi¬ 
care il comportamento -■ dei 
«25 in campo», sfogliamo ra¬ 
pidamente il taccuino. Il tem¬ 
po di prendere posto e Fin- 
ter segna: lancio da sinistra 


di Mazzola, Massa s’incunea 
rapido • e serve Boninsegna 
che stanga rasoterra un paio 
di metri entro Farea. Vecchi, 
sorpreso come tutti, si getta 
inutilmente in tuffo: la pal¬ 
la s’insacca rasoterra nell’an¬ 
golo. La risposta del Milan . 
è peraltro assai convincente: 
punizione a due Rivera-Be- 
netti e « bopiba » di Romeo 
che manda la palla a stam- • 
parsi all’incrocio dei pali. Ma 
l’Inter, per ora, sembro pa¬ 
drona del campo.- Al 10’ Se¬ 
rafini applica' la regola del 
vantaggio per Massa che ser¬ 
ve Boninsegna in verticale: 
difesa milanista tagliata fuo¬ 
ri, ma « Bonimba » stavolta 
la grazia, insistendo nell’azio¬ 
ne personale e calciando in 
acrobazia a lato, mentre Maz¬ 
zola era solissimo in area e 
in ottima posizione. 

• I nerazzurri filtrano da ogni ‘ 
parte e il Milan sembra ipno¬ 
tizzato. Ma al 16’ la scena 
cambia da così a così: So¬ 
gliano getta la spugna, entra 
Turini e l’Inter va in crisi. 
Si raggomitola in difesa, l’In- 
ter, e inizia Fincredibile « for¬ 
cing » rossonero, che non con¬ 
cederà requie sino al 45’. In 
questo periodo, Vieri sventa 
un colpo di testa a brucia¬ 
pelo di Bigon ■ su cross di 
Turini che aveva aggirato 
Facchetti (32’) e ottiene il 
pareggio al 40’ con Benetti. 
Romeo riceve in disimpegno 
da Rivera, avanza indeciso sul 
da farsi mentre Fedele rin¬ 
cula, poi — improvvisamen¬ 
te — si risolve a tirare: da 
23 metri parte un bolide che 
s’insacca nel « sette » dopo 
aver colpito lo spigolo inter¬ 
no della traversa. E non ba¬ 
sta. Al 45’ Turini dribbla e 
ridribbla Facchetti, vince un 
rimpallo e si presenta davan¬ 
ti a Vieri: il tiro è però pre¬ 
cipitoso e il portiere si sal¬ 
va miracolosamente. 

La «fólgore» 
di Facchetti 

Ripresa. Entra Moro e l’In- ; 
ter ritrova le necessarie equi¬ 
distanze in difesa, a centro¬ 
campo e in... zona-Boninse- 
gna. La partita si tinge in 
fretta di nerazzurro. . I cen¬ 
trocampisti del Milan comin¬ 
ciano ad annaspare, obbliga¬ 
ti come sono ad estenuanti 
ritorni difensivi e a pazienti 
ricuciture offensive. Rivera e 
Bigon avvertono con più fre¬ 
quenza l’arcigna marcatura 
di Giubertoni e Bellugi; Tu¬ 
rini deve trasformarsi in di¬ 
fensore contro un Facchetti 
che si lancia con bella fre¬ 
quenza in avanscoperta. 

Al 25’ si snoda Fazione del 
2-1, con disimpegni veloci a 
centrocampo e un lancio dt 
Mazzola a Facchetti che s’in¬ 
vola sulla sinistra. Ci si at¬ 
tende il cross, ma Pacchetti 
ha deciso per la conclusione 
personale: fa secco in drib¬ 
bling Schnellinger, avanza in 
area e fulmina Vecchi. Il Mi¬ 
lan e il « derby » finiscono 
praticamente qui. L’Inter in¬ 
siste spavaldamente ali’attac- 
co. Si è finalmente accorta 
di essere la più forte e sfio¬ 
ra ripetutamente il 3-1. 

Rodolfo Pagninf 
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INTER-MILAN — Dall’alto in batto, i tro gol dal 167’ darfey. Prima foto: Bonintcgna scocca (an¬ 
cora di dottrol) il tiro cho batterà Vecchi dopo appena 10 fecondi di gioco. Seconda foto: Vieri 
trafitto dal bolide di Benetti, vitibile tra Fedele e Bedin. Terza foto: Facchetti, superato in dribbling 
Schnellinger (vitibile al centro della foto), tira precedendo l'entrata di Bianchi e segna la rete 
decisiva. . - - 


STERILE SUPERIORITÀ’ TERRITORIALE DEI ROMAGNOLI 


I 25 protagonisti di San Siro 

/ più bravi 
Mazzola e 
...Serafini 


VIERI — Se rè cavata con 
autorità e disinvoltura ogni 
qualvolta è stato chiamato in 
causa. S’è forse lasciato un 
po’ sorprendere nell'occasio¬ 
ne del gol subito, ma il tiro 
di Benetti è stato così improv¬ 
viso e così violento da non 
poter essere, forse anche per 
il sole negli occhi, percepito 
in tempo. Di particolare me¬ 
rito due parate-partita su ma¬ 
ligna deviazione di testa di 
Bigon e su tiro ravvicinato di 
Turini. Voto 7. 

GIUBERTONI — Doveva re¬ 
citare la parte dell’ombra di 
Rivera, e a quella scrupolosa¬ 
mente s’è attenuto. Chiaro che 
in casi del genere brillare non 
è facile. Luì 3e l’è cavata: ed 
è già molto contro un avver¬ 
sario di quel calibro. Voto 6,5. 

FACCHETTI — Aveva co¬ 
minciato molto bene, poi, en¬ 
trato Turini. il « mago » ha 
commesso l'errore di affidar¬ 
glielo. Inevitabile che, stante 
le differenze di stazza e di 
passo, dovesse finire col a sof¬ 
frirlo». E difatti, per un po’, 
il nanerottolo gli è sfuggito 
da ogni parte, almeno fino 
che, prese le misure, gli si è 
pian piano abituato. E' finito 
in crescendo e, dopo il gol 
vincente, è andato addirittura 
a spasso. Voto 7. 

FEDELE — Ha trepestato 
molto ma combinato poco, 
specie nel lavoro di filtro at¬ 
torno a Benetti cui ha sempre 
concesso libertà. Un po’ me¬ 
glio nelle incursioni in attac¬ 
co cui è evidentemente porta¬ 
to per temperamento. Voto 6. 

BELLUGI — Non ha incan¬ 
tato nessuno, ed a volte anzi 
ha sorpreso per qualche er¬ 
rore di posizione e qualche 
palla scagliata via così, alla 
strapaesana, ma tutto somma¬ 
to Bigon, il suo a uomo» non 
ha mai avuto occasione di 
brillare. E, in fondo, il pri¬ 
mo compito di uno stopper è 
proprio quello. Voto 6. 

BURGNICH — Dire di lui 
vuol dire, puntualmente, ripe¬ 
tersi. Lo chiamano roccia, ti¬ 
gre, quercia e con mille altri 
sostantivi equivalenti: nessun 
dubbio che gli calzano, tutti, 
a pennello. Voto 7. 

MASSA — Il solito tipetto 
nè carne nè pesce. Ha poco 
del centrocampista e niente 
dell’attaccante, pur tuttavia 
riesce spesso a rendersi utile. 
Si dà volonterosamente da fa¬ 
re per cui, nel bene e nel ma¬ 
le, trova sempre il modo di 
farsi vedere. Voto 6,5. 

MAZZOLA — Una partita e- 
semplare. Senza grandi acuti, 
ma di una sorprendente con¬ 
tinuità. Non l’ha mai, cioè, 
pretesa a mattatore, ma l’im¬ 
pronta della sua personalità 
alla manovra, anche nei mo¬ 
menti più critici del match, 
l’ha pur sempre saputa dare. 
Ha dato una validissima ma¬ 
no, quando era il caso, ai di¬ 
fensori e ha rifinito, in attac¬ 
co, palle stupende per Bonin¬ 
segna o chi per lui. Voto 7,5. 

BONINSEGNA — Una par¬ 
tita sul suo standard norma¬ 
le, tutta impegno cioè, grinta 
e determinazione. Un ottimo 
gol ,in immediato avvio, un 
paio d’occasioni da rete sba¬ 
gliate di un niente, qualche 
ostinato egoismo di troppo: 
clamoroso uno ai danni di 
Mazzola in ideale posizione- 
gol. Voto 6,5. 

BEDIN *— Spostato legger¬ 
mente più indietro il suo rag¬ 
gio d’azione, rispetto alle sue 


SOLITO PUNTO DEL GENOA A CESENA 
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Rete di Corso e pareggio di Toschi in quattro minuti - Parato da Spalazzi un rigore di Bertarelli 





CtSCNAC CNOA — Spelasti pera il « penalty » calcialo da B art a re ll i. 


MARCATORI: s.t. 32' Corso 
(G.); 36’ Toschi (C.). 
CESENA: Mantovani 1 5; Oc- 
carelli 7+, Ammoniaci 6+: 
Festa 7, Danova 6—, Cera 
7; Orlandi 5, Brìpiani 6, 
Bertarelli 5 (dal 15’ della 
ripresa Toschi 6+), Savol- 
di II 5. Braida 6. (N. 12 
Boranga, n. 14 Zanibonl). 
GENOA: Spelarli 7+; Mis¬ 
sioni 6—, Bittolo 7; Masci¬ 
li 6, Rosato Busi 6*-; 
Corradi 6 (dal 44’ del p.t. 
Perotti 7), Derlin 6. Frazzo 
7—, SimonI 6—, Corso 6. 
(X. 12 Lottardi, n. 13 Gar¬ 
ba rini). 

ARBITRO: Casarin di Mila¬ 
no 6. . 

NOTE: spettatori 7.962 più 
6.163 abbonati, per un incas¬ 
so di 19.163.000 lire. Cielo co¬ 
perto. Temperatura sotto ze¬ 
ro. Terreno in perfette con¬ 
dizioni. Forte vento di tra¬ 
montana spirante lungo l’as¬ 
se longitudinale del campo. 
Doping positivo per il Genoa 
(Spalazzi, Rosato, Corso); per 
il Cesena (Ceccarelli, Ammo¬ 
nìaci, Festa). Angoli 9-3 per 
il Cesena; primo tempo 3-1. 
Ammonito Simoni (Genoa). 
Infortunati: Corradi del Ge- 
• noa, stiramento alla gamba 
destra, al 43’ del p.t. e Berta- 
. relli al 14’ della ripresa, ta¬ 
glio alla bocca, necessario un 
- punto di sutura. 


DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 2 dicembre 

Ancora ima volta la tradi¬ 
zione che ' vuole i rossoblu 
genoani raccogliere punti alla 
Fiorita è stata rispettata; no¬ 
nostante un lungo dominio 
territoriale, i romagnoli han¬ 
no incasellato un solo punto, 
rischiando addirittura — con 
la rete di Corso — una scon¬ 
fìtta in casa e dimostrando an¬ 
cora una volta che il grosso vo¬ 
lume di gioco che la squadra 
riesce a ■ esprimere non si 
traduce mai in tiri pericolosi: 
la staticità delle due punte, 
Bertarelli e Braida, • risulta 
un fatto evidente. Anche og¬ 
gi l’entrata sul terreno di gio¬ 
co di Toschi ha creato le 
premesse per azioni in attac¬ 
co più brillanti e meno sta¬ 
tiche. E’ evidente che l’ex to¬ 
rinese, in virtù del suo brio 
e del suo opportunismo, me¬ 
rita un posto fisso in squadra. 
- Ed ecco la cronaca. 32’ del 
primo tempo: Maggioni fer¬ 
ma fallosamente Braida sul¬ 
la tre - quarti di campo. La 
punizione viene battuta da Sa- 
voldi a parabola. Lo stesso 
Maggioni rinvia aiutandosi 
con le mani ben dentro la 
area di rigore. Casarin fi¬ 
schia prontamente e concede 
il penalty. Bertarelli colpisce 
fortissimo di sinistro a mez¬ 


za altezza però Spalazzi in¬ 
tuisce la traiettoria e devia 
salvando la propria rete. 

29’ della ripresa: Pruzzo 
evita Danova al limite dell’a¬ 
rea, lo stopper tenta un fal¬ 
lo ma il centravanti resiste 
e viene platealmente messo a 
terra dal rinvenuto Cera den¬ 
tro l’area di rigore. L’arbitro 
questa volta lascia correre 
tra le proteste dei rossoblù. 

31’: fallo laterale a favore 
del Genoa per un contrasto 
Orlandi-Derlin a metà carni». 
Rimette Pruzzo che offre a 
Derlin; lancio lunghissimo del 
rossoblù in area con Savoldi 
che prende in controtempo 
Ammoniaci mentre sopravvie¬ 
ne Derlin. Mantovani, indeci¬ 
so sul da farsi, esce e poi 
si ferma a metà strada. Il 
giocatore rossoblù scavalca il 
portiere locale con un pal¬ 
lonetto che sta per adagiarsi 
in rete; Danova rinvia ma 
colpisce male offrendo la pal¬ 
la a Corso che non ha diffi¬ 
coltà ad insaccare. 

36’: Savoldi riceve da Bri- 
gnani e serve sulla fascia si¬ 
nistra del terreno Ceccarelli; 
il terzino evita in velocità 
Còrso, giunge sul fondo e 
crossa ima palla a rientrare. 
Toschi ha un guizzo e segna 
da pochi metri. 

Renzo Baiardi 


più recenti interpretazioni del ■ 
ruolo, ha sicuramente più ba¬ 
dato a Bianchi, più a interdi¬ 
re cioè il gioco avversario che 
a curare il proprio. L'ha fatto, 
comunque, con dignitosa suffi¬ 
cienza. Voto 6. 

SCALA — Doveva essere l'as¬ 
so nella manica del mago, l’a¬ 
tout che doveva far saltare il 
banco, la sorpresa che doveva 
annichilire il Milan, e a sor¬ 
prendere invece, all'atto pra¬ 
tico, è stata la sua pochezza. 
Voto 5. 

MORO — Una delusione, 
purtroppo. E’ bastata sì la sua 
apparizione nella ripresa a 
cambiar timbro al gioco della 
squadra che si è impegnata 
tutta su un altro ritmo e su 
un altro metro, ma da lui ci 
si attendeva indubbiamente 
tutti qualcosa di più. E di me¬ 
glio. Voto 5. 


VECCHI — Qualche incer¬ 
tezza e qualche errore in una 
pur dignitosa partita. Ci sarà 
chi gli addebita qualche colpa 
sul gol-partita di Facchetti, vi¬ 
sto che si trovava giusto sulla 
traiettoria, ma s’è trattato d'u- 
na fucilata così a bruciapelo 
che ce ne manca, da parte 
nostra, l’animo. Voto 6. 

SABADINI — L’abbiamo si¬ 
curamente visto giocar me¬ 
glio. Sarà che, lui abituato a 
scorrazzare sulle fasce esterne 
e a tentare magari la zampa¬ 
ta sotto rete, messo a fare il 
mastino a centrocampo sof¬ 
fre. Se poi l’avversario è di 
tutto impegno come il Mazzo¬ 
la che si è giusto ritrovato, 
chiaro che cavarsela diventa 
un problema. Bene o male co¬ 
munque ci è riuscito. Voto 6. 

ZIGNOLI — Forse l’uomo 
più a posto di tutta la difesa 
rossonera. Ha tenuto a freno 
Massa prima e Moro poi, è 
stato di preziosissimo ausilio 
a questo e a quello nei mo¬ 
menti più delicati e nelle si¬ 
tuazioni più critiche, ha per¬ 
sino portato spesso in attacco 
il peso del suo brio e di un 
impegno sempre accanito. Vo¬ 
to 7. 

ANQUILLETTI — Ha ripe¬ 
tuto contro Boninsegna la 
prestazione, non certo super¬ 
lativa, fornita domenica scor¬ 
sa contro Anastasi. Forse, il 
vecchio e anguilla » ha biso¬ 
gno di un po’ di riposo. Co¬ 
munque la parte sua la fa 
sempre, e come volontà è an¬ 
cora d’esempio a molti. Si ca¬ 
pisce che, quella sola, in mol¬ 
ti frangenti non basta. Voto 6. 

SCHNELLINGER — Avendo 
dovuto il Milan come giocar 
subito ad handicap, sempre 
cioè contro corrente per lo 
svantaggio da risalire, ha spes¬ 
so « fluidificato » per dare 
una mano all'attacco. E’ sta¬ 
to così costretto a qualche ri¬ 
cupero in tutto affanno e le 
cose buone si sono così di so¬ 
vente assommate a quelle me¬ 
no. Sempre lui, comunque, 
quando c’è da rimboccar te 
maniche. Voto 6.5. ■ ■ 

BLASIOLO — Un match gio¬ 
calo tutto pulito pulito, con 
diligenza e buono stile come 
appunto è nel suo costume. 
Voto 6,5. - 

SOGLIANO — Un’esibizione 
così breve, un quarto d'ora o 
poco più. che non si può cer¬ 
to Qu alificar e. Volo n.g. 

BENETTI — Il ■ derby ha 
forse ritrovato il miglior Be¬ 
netti. Quello instancabile, nene- 
roso. lucido, al punto di sa- 
ver catare, soesso e per tutti, 
la castaana dal fuoco. Ha cor¬ 
so per due dal V al 90’, ha so¬ 
stenuto. si può ben dire, sulle 
sue spalle il peso di tutto il 
lavoro grosso del centrocam¬ 
po. ha segnato un gol clamo¬ 
roso, ha colpto una traversa 
in modo altrettanto clamoro¬ 
so. Volo 7. 

BIGON — Sicuramente non 
in eccelsa giornata, se anche 
un Belluqi così cosi l’ha sapu¬ 
to tenere a freno. Non ha mai 
però giocalo al risparmio in 
attesa di tempi migliori: nel 
senso che ha sempre cercato, 
e in mille modi, di rendersi 
utile. Se non c'è riuscito, ci si 
creda, la lolpa non è tutta 
sua. Volo 6. 

RFVERA — Bravissimo sem¬ 
pre. e unico Quanto a classe 
pura, ma oli è che con auel 
molosso ringhioso di un Giu- 
berioni alle costole, uno ine¬ 
vitabilmente finisce col non 
riuscire ad esprimerla tutta. 
Salvo qiomute particolarmen¬ 
te isvirate. Ed oggi evidente¬ 
mente. non era una di quelle. 
Voto 6.5. 

BIANCHI — Partita appena 
normale. Un oo’ poco cioè per 
uno come lui abituato a star 
sempre sopra la media. E co¬ 
munque Rocco s’attendeva di 
certo aualcosa di più. Forse 
ha « sofferto » Bedin, forse non 
era fisicamente al meglio. Vo¬ 
lo 6. 

TORINI — Un ottimo avvio, 
tanto da lasciar credere che 
fosse proprio lui la carta 
vincente del paron (col 
grande Facchetti messo spes¬ 
so in difficoltà e un gol 
clamoroso fallito per la ec¬ 
cessiva precipitazione, o la 
paralizzante emozione), poi 
una graduale retromarcia ver¬ 
so l’anonimato. Capita. Vo¬ 
lo 6,5. 

L’ARBITRO SERAFINI — 
Non ha sbagliato niente. Bra¬ 
vissimo, dunque. Felicissimi , 
sì capisce, di rilevarlo. Voto 

Bruno Panzara 


SPOGLIATOI DI S. SIRO 

L’HH del poi: 
«Era previsto 
il cambio 
Scala-Moro» 

Rocco come ai solito 
non parla: « Chiedete¬ 
lo ai ragazzi... » 

MILANO, 2 dicembre 

Parliamo coi vincitori. Era¬ 
no due anni abbondanti che 
non spettava all’Inter questa 
palma. Oggi un gol a freddo, 
rapidissimo (forse il più ra¬ 
pido della nostra storia a pe¬ 
date, non più di otto, dieci 
secondi dal fischio d’inizio) ed 
infine il raddoppio di Facchet¬ 
ti, che si è fatto così perdo¬ 
nare (ed ha perdonato al ma¬ 
go) la pessima tenuta su Tu¬ 
rini, hanno fatto 11 risultato 
tanto atteso. Si può dunque 
sorridere un tantino di più, 
far sparire dalla bisaccia un 
bottiglione di champagne ed 
incamminarsi anche a piedi, 
come vuole il clima della gior¬ 
nata. 

Quando si vince non si tar¬ 
da ad uscire per affrontare i 
cronisti: è tutto un viavai, dal¬ 
la porta nerazzurra, e bisogna 
fare i turni. Parla per primo 
il vice-presidente Prisco, come 
è consuetudine: « Mi pare ab¬ 
bia vinto la squadra più in 
forma ed in definitiva la squa¬ 
dra più forte del momento. 
A mio parere il Milan è stato 
avvantaggiato più che sfavori¬ 
to dall’incidente occorso a So¬ 
gnano, perché questo ha per¬ 
messo a Rocco d’inserire Tu¬ 
rini che è stata un po’ la 
bestia nera della nostra di¬ 
fesa ». 

Poi ci manda il presidente. 
L’Ivanoe non sembra molto 
soddisfatto: « Cosa c’è che non 
va? C’è che oggi mi hanno 
fatto soffrire più del solito. 
Non si può sbagliare tanti 
gol. Io sono diventato grande 
vedendo perdere il Milan e di¬ 
cevo ai ragazzi: non siate ner¬ 
vosi, non siate nervosi, ve¬ 
drete che vinceremo. In que¬ 
sti due anni ho sempre sof¬ 
ferto, ma oggi anche più del 
solito, nonostante noi si sia 
riusciti a vincere ». • 

«Un premio speciale, dun¬ 
que? ». 

«Un premio un bel niente! 
Anzi, li ho rimproverati per 
la loro sbadataggine. Non si 
possono sbagliare tante occa¬ 
sioni così. Ma scherziamo? 
Volevano una aggiunta sul 
premio! Ho detto di andare 
a quel paese: altro che ag¬ 
giunta. Il premio è quello 
stabilito all’inizio (si parla 
di un milione e tre, n.d.r.ì e 
non una lira di più. No, no: 
anzi, 11 ho rimproverati, al¬ 
tro che! ». 

Sulla partita che ci dice 
Fraizzoli? «Il gol a freddo 
ha condizionato tutto. Sono 
contento per Herrera, anche 
se prende troppe multe... ». E 
con questa frase sibillina 
Fraizzoli cede il pallone ad 
Helenio, finalmente. Il mago, 
manco a dirlo, è garrulo co¬ 
me non mai. Chissà che pre¬ 
mio è scattato anche per lui! 
L’esordio, studiato un atti¬ 
mo prima di uscire, è classi¬ 
co: «Siamo soddisfatti per¬ 
ché vinciamo dopo sei der- 
bies, e dedichiamo dunaue la 
vittoria ai nostri tifosi. Ha 
dominato il Milan territo¬ 
rialmente, ma noi siamo sta¬ 
ti superiori nel numero di 
occasioni create. E siccome 
11 calcio è andare a rete, il 
risultato è giusto così ». 

Prima domanda imbaraz¬ 
zante: « Quando si è reso 
conto che tenere in panchi¬ 
na Moro al posto di Scala 
era un errore tattico? ». 

« Nessun errore (faccia 
professionale), nessun erro¬ 
re. Il cambio era nei piani 
della partita, e come vedete 
ho avuto ragione». 

«Quando ha deciso di as¬ 
segnare Rivera a Giuberto¬ 
ni? ». • 

«Fin dal primo momento 
(sempre faccia professiona- 
ne) ». 

« Non le sembra che Fac¬ 
chetti sia stato messo troppo 
in difficoltà da Turini? Non 
era il caso di cambiare mar¬ 
catura e spostargli addosso 
per esempio Fedele? ». 

c Non ■ mi sembra affatto 
che Facchetti sia stato mes¬ 
so in difficoltà da Turini 
(espressione frettolosa e sec¬ 
cata) semmai è il contrario 
ed il gol lo dimostra». 

Inutile stare a dire che il 
gol di Facchetti non dimo¬ 
stra niente e semmai di più 
Io fanno le serpentine del 
giovane bustocco In area ne¬ 
razzurra. Perché insistere? Il 
mago ha vinto, e se ha vin¬ 
to ha ragione. 

★ 

Parliamo con gli sconfitti. 
E c’è ben poco da dialogare. 
Buricchi è seccato, strafot¬ 
tente. e poco gentleman. Più 
del solito. Si fa largo pen¬ 
sando ai suoi serbatoi, allon¬ 
tanando i giornalisti e di¬ 
mostrando ancora una volta 
che non sa perdere. Rocco è 
cortese, ma asciutto. L'em¬ 
bargo della parola continua. 
Solo qualche frase generica, 
tanto per non confondersi col 
suo presidente: «Una bella 
partita che dovevamo vin¬ 
cere ed Invece abbiamo but¬ 
tato via». 

Una considerazione tecni¬ 
ca si può lasciar sfuggire: 
«Rocca come mal eravate 
così esposti al contropiede 
nerazzurro ». 

« Vorrei saperlo anch’io. Ne 
abbiamo parlato fino ad ora. 
negli spogliatoi. Fatevelo 
spiegare dai ragazzi», 

Gian Maria Madalla 
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Sonante 5-7 al modesto Verona 



Cagliari spreca numerose occasioni e si fa mettere nel sacco (1-0) 


Cuccureddu (2 gol) Chinaglia «semina» due avversari 
apre la strada al e se ne m a trafiggere Albertosi 


apre la strada al 
successo della Juve 

Il centrocampista bianconero secondo nella classifica dei can¬ 
nonieri dietro Boninsegna - La sagra delle reti inventine com¬ 
pletata da Causio , Bettega e da un autorete del veronese Bet 


Palo di Butti a portiere battuto - Stupenda parata di Pillici su tiro al volo di Gori - Riva ancora a bocca asciutta 


MARCATORI: Cuccureddu al 
25* e al 26’ (J.) p.t.; Zacca- 
rei» (V.) airi’, Causio (J.) 
al 7\ Bet (V.) autorete al 
10’, Bettega (J.) al 21* del- 
la ripresa. 

JUVENTUS: Zoff 7; Marchet¬ 
ti 6, Longobucco 6,5; Genti¬ 
le 6,5, Spinosi 7, Salvado- 
re 6,5; Causio 7, Cuccured¬ 
du 7, Anastasl 6,5, Viola 6,5, 
Bettega 7. (12. Piloni; 13. 
Abatini; 14. Mastropasqua). 

VERONA: Belli 5; Nanni 6,5, 
Sirena 6,5; Busatta 6, Bet 6, 
Mascalaito 6; Franzot 6, 
Mazzantt 7, Fagnl 5,5, Zacca- 
relli 6,5 (dal 29’ del s.t. Pa¬ 
ce n.c.), Luppl 6,5. (12. Por- 
rlno; 13. Cozzi). 

ARBITRO: Reggiani di Reg¬ 
gio Emilia, 6,5. 

NOTE: Lieve incidente a 
Zaccarelli (contusione alla ti¬ 
bia destra) sostituito da Pace. 
Ammonito Pace per fallo su 
un avversario. Spettatori cir¬ 
ca 30.000 di cui 9.858 paganti 
per un incasso di 18.927.000 
lire. Angoli 5 a 4 a favore 
della Juventus. Sorteggio an¬ 
tidoping negativo. Giornata 
polare e campo in ottime con¬ 
dizioni, un po’ gelato. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 2 dicembre 
Il giorno dell’« austerity » 
ha coinciso per la Juventus 
con quello dell'abbondanza. 
Per trovare altri cinque gol 
messi assieme in ima giornata 
bisogna riandare nel calenda¬ 
rio della Juventus fino al 31 
gennaio 1971, partita casalin¬ 
ga contro il Catania. 

La gente appiedata dalle 
note misure sparagnine del 
governo era poca, ma il fred¬ 
do ha sicuramente contribui¬ 
to a sfoltire gli spalti del « Co¬ 
munale » e cosi i tifosi che 
sono rimasti rintanati in ca¬ 
sa hanno perso una bella ven¬ 
demmiata di gol e una parti¬ 
ta se non da ricordare quan¬ 
to meno allegra e corretta. 

Una sola punizione a pochi 
minuti dalla fine nei confron¬ 
ti dì Pace. L’arbitro Reggia¬ 
ni, il cui compito era stato 
tra i più facili, si è accorto 
di avere il taccuino in tasca 
e al primo mezzo fallo inten¬ 
zionale ha fatto la a faccia fe¬ 
roce >>. 

In due minuti quel fenome¬ 
no di Cuccureddu (se si pen¬ 
sa a quanta anticamera ha do¬ 
vuto fare nella Juventus !) ha 
messo la squadra scaligera k. 
o. e il resto è stato per la Ju¬ 
ventus tutto sul velluto. 

Antonello Cuccureddu dove¬ 
va farsi perdonare il «rigo¬ 
re » mancato contro l’Indepen- 
diente e ora è secondo nella 
classifica dei cannonieri, die¬ 
tro Boninsegna, e ha segna¬ 
to sei gol, tanti quanti ne ave¬ 
va segnati nei primi quattro 
anni nella Juventus. Li ha se¬ 
gnati tutti all’ombra della 
« Torre Maratona » e se la for¬ 
tuna lo avesse aiutato oggi 
ne metteva a segno almeno 
altri due. 

Dette queste cose e ricorda¬ 
to che nella Juventus manca¬ 
vano tre nazionali (Morini, 
squalificato. Capello e Furino 
« stirati »), viene da chieder¬ 
si se gli avversari c’erano o 
no. 

Il Verona per la verità è 
esistito si e no mezz’ora. Sce¬ 
so in campo per * perdere 
con onore * ha finito di essere 
un «materasso» e ha soltan¬ 
to il merito di aver perso sen¬ 
za scalciare gli avversari. Sen¬ 
za Zigoni i veronesi affidano 
le poche possibilità che anco¬ 
ra permangono nella zona dei 
« sedici metri » al povero Lup- 
pi e francamente contro la di¬ 
fesa della Juventus è un po’ 
poco. 

Spinosi, malgrado il nume¬ 
ro 5 sulla schiena, ha gioca¬ 
to nel suo ruolo di terzino 
destro, alle costole di Luppi 
e non ha sbagliato un inter¬ 
vento. Sull’altra * punta », Fa- 
gni, prima ha giocato Marchet¬ 
ti e visto che Franzot tentava 
di «risucchiare» Longobucco. 
dalla panchina bianconera so¬ 
no state invertite le marcatu¬ 
re e tutto è filato per il me¬ 
glio. 

Debuttavano Viola (che ave¬ 
va già giocato quattro partite 
nel 1972) e Gentile. Quando 
tutto gira anche i nuovi ven¬ 
gono travolti dal... successo e 
così per entrambi, meritevo¬ 
li comunque di una pagella 
sufficiente, saranno utili nuo¬ 
ve prove e confronti più impe¬ 
gnativi. 

La partita, ridotta a un mo¬ 
nologo, offre una lunga serie 
di gol che il cronista deve 
quanto meno ricordare nei lo¬ 
ro tratti essenziali. 

Al 25’ la Juventus va in 
vantaggio (prima della rete, 
degno di nota si era avuto 
un solo bel tiro di Sirena che 
Zoff aveva parato con sicu¬ 
rezza): Anastasl è «schiaccia¬ 
to » tra Bet e Mascalaito. Pu¬ 
nizione alcuni metri fuori del¬ 
l’area: passaggio corto di Cau¬ 
sio per Cuccureddu e gran 
staffilata rasoterra che passa 
tra le gambe di Luppi, in bar¬ 
riera, e si insacca a fil di 
palo con Belli impalato come 
un ombrellone da spiaggia. 
Trascorre un minuto e il 






*»• ■ ir ■" 

r » # * 



t # 





g*. •:* '+>• ■* 




JUVENTUS-VERONA — Bettega mette a segno il quinto gol 


MARCATORI: Chinaglia al 22’ 
del primo tempo. 
CAGLIARI: Albertosi 6‘i; Va¬ 
leri 5, Mancln 6; Poli 6, NIc- 
colai 6, Tomasln 6 Va; Gori 6, 
Nenè 7, Brugnera 5Vi, But¬ 
ti 6, Riva 5. (N. 12: Manun- 
ta. N. 13: Roffl. N. 14: No- 
bill). 

LAZIO: Pullci 7; Petrelll 7, 
Martini 6; Wilson 6, Oddi 6, 
Nanni 5; GarlaschelU 5, Re 
(lecconi 5, Chinaglia 6 1 *, 
Frustalupi 6, D’Amico 6*.i. 
(N. 12: Morlggl. N. 13: Fac- 
co. N. 14: Franzonl). • 
ARBITRO: Giunti di Arezzo, 5. 

NOTE: Cielo coperto con 
pioggia, temperatura fredda, 
terreno viscido; calci d’ango¬ 
lo 10-1 per il Cagliari; ammo¬ 
niti Brugnera, Wilson e Fru¬ 
stalupi. Sorteggio antidoping 
per Niccolai, Gori e Brugne¬ 
ra del Cagliari e Pullci, Mar¬ 
tini e Wilson della Lazio. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 2 dicembre 
Una cattiva giornata ha ca¬ 
ratterizzato il primo appunta¬ 
mento dei tifosi sardi con il 
« Sant’Elia » nel clima di au¬ 
sterità. Pioggia, umidità e ven¬ 
to: quasi tutti gli elementi ne¬ 
cessari per avvertire l’arrivo 
deirinvemo, oltre tutto Incon¬ 
sueto in questo periodo nel 
capoluogo sardo. Mancava so¬ 
lamente il gelo, ma per que¬ 
sto ci ha pensato il cemento 
dello stadio cagliaritano, qua¬ 
si vuoto, tanto che i quattro¬ 
mila e poco più paganti non 


»» • 





CAGLIARI-LAZIO — Chinagli» inganna Albertosi e assicura agli azzurri altri due preziosi punti. 


compensavano neanche gli ab¬ 
bonati rossoblù chè hanno di¬ 
sertato la partita. 

Per ima squadra come il Ca¬ 
gliari che riceve il sostegno, 
prevalentemente, dai tifosi 
provenienti dall’interno dell’i¬ 
sola, questa situazione pone 


indubbiamente problemi seri 
che debbono essere attenta¬ 
mente valutati. Dodicimila 
spettatori in tutto ci sembra¬ 
no la degna cornice a questo 
successo dei biancoazzurri che 
in verità non ci è sembrato 
perentorio. In passato Chiap- 


Verona va al tappeto. Corner 
di Causio dalla destra, la di¬ 
fesa respinge corto, la palla 
perviene a Viola che di destro, 
dal limite, impegna Belli: la 
palla non è trattenuta e se ne 
impossessa Bettega che dal 
fondo rimette al centro: Cuc¬ 
cureddu si avventa prima di 
Anastasl e scaraventa alle 
spalle del portiere. 

Sarà sempre la Juventus ad 
attaccare e Anastasl, Bettega 
e ' Causio impegnano a più 
riprese Belli. Al 43’ il Vero¬ 
na accorcerebbe le distanze 
se non ci fosse Zoff in porta. 
Il tiro di Sirena viene deviato 
da Salvadore ma Zoff, con un 
eccezionale colpo di reni, de¬ 
via in angolo. 

Inizia la ripresa e dopo 
trenta secondi il Verona que¬ 
sta volta passa; discesa di 
Franzot che porge sulla de¬ 
stra a Fagni: centro in area 
e Zaccarelli al volo, di destro, 
scuote la rete di Zoff. Una 
palla imprendibile. 

Si spera che la partita pos¬ 
sa rimettersi in sesto ma al 
7' Causio gioca di sponda con 
Anastasl ed entra in area: il 
« barone » invita Belli all’usci¬ 
ta e lo fa secco dì esterno 
destro. 

La partita ha chiuso. Al 10’ 
un centro di Anastasl dalla si¬ 
nistra per Bettega viene in¬ 
tercettato d’anticipo da Bet 
che di piatto... mette a segno: 
4-1. Al 21* una legnata di Cuc¬ 
cureddu dalla destra non vie¬ 
ne trattenuta da Belli e Bet¬ 
tega spinge in rete da pochi 
passi a porta vuota. 

Al 34’ ultimo brivido: su 
centro di Sirena in area, Lup¬ 
pi, con una mezza rovesciata, 
indirizza con violenza a rete 
ma Zoff riesce a neutralizzare. 

Nello Paci 


Garonzi 

minaccia 


Tra Vicenza e Torino (MI una domenica da ricordare solo per if freddo 

Novanta minuti, un solo tiro: 
si annoiano anche i portieri 


Dopo un avvio promettente, un gol di Fa¬ 
loppa annullato scatena la mischia e spe- 
gne il gioco; poi solo falli - Espulso Cereser 


multe 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 2 dicembre 

Garonzi. che quest’anno era 
partito per sincere il cosiddetto 
scudetto delle province, si trova 
in fondo alla c rad ustoria e non 
pare disposto a digerite raffronto. 
Sbraita negli spogliatoi che que¬ 
sta volta comminerà ma multa 
a tutti i suol giocatori di mezzo 
milione per scarso rendimento. 
Qualcuno accenna ai ineriti delia 
Juventus, ma Garonzi non va per 
n sottile. 

Cadè è giù di morale. La vit¬ 
toria di domenica contro il Ca- 
gllarl l'avrva un po’ ringalluzzito: 
« IH multe io non parlo perchè 
non è mia materia. Però non si 
può andare a fondo in questa 
maniera: il terzo gol. quello di 
Causio. è Imperdonabile ». 

Belli: « Ero m e z z o intirizzito 
dal freddo, fi primo gol di Cuc¬ 
cureddu mi ha sorpreso perchè 
ha infilato la barriera, credo in 
mezzo alle gambe di Loppi ». 

Vyepalek questa volta non de¬ 
ve difendersi, come allTHImptcn. 
e parla con serenità della bella 
vittoria, ma evita di farsi Invi¬ 
schiare dalie pressioni a sette 
giorni dal derby: « Avremo tem¬ 
po latta la settimana per parla¬ 
re di questa partita. Godiamoci 
ora questa bel* vittoria». 

Cucc a reddu scherza sulla ssa 
p osizio n e nella classi fica dei can¬ 
nonieri: «Ragazzi sono in vista 
di Boninsegna; ancora un palo di 
domeniche... ». Poi, paria sai se¬ 
rio e dice: «Sono gol che ser¬ 
vono alla aquadra e al morale. 
Ora la Juventus è in salate e pah 
guardare con fiducia ali - avveni¬ 
re », l.’awenlre — prossimo — è 
Torino-Joventoa, naturalmente. 

n. p. 


L. R. VICENZA: Bardin 6; Go- 
rln 7—, Longoni 6+; Fonta¬ 
na 5, Ferrante 6V*; Bemi 7; 
Damiani 6, Sormani 5, Mac¬ 
chi 5, Faloppa 6-f (Berti 6 
dal 14’ s.t.), Vendrame 6+ 
(n. 12 Sulfaro, n. 14 Vol¬ 
pato). - 

TORINO: Castellini 6 1 .*; Lom¬ 
bardo 6. Mozzini 7; Zecchi¬ 
ni 6, Cereser 5, Agroppi 6; 
Rampanti 5—, Ferrini 7, Ora¬ 
ziani 6, Sala 8, Bui 6 (n. 12 
Sattolo, n. 13 Salradori, n. 
14 Fossati). 

ARBITRO: Cali di Roma 4. 

NOTE: Terreno duro, tem¬ 
peratura gelida. Spettatori 
11.662, di cui 3017 paganti per 
un incasso di 8 milioni 797 
mila 500. Ammoniti Rampan¬ 
ti, Agroppi e Ferrini del To¬ 
rino per scorrettezze, Damia¬ 
ni del Lanerossi Vicenza per 
proteste. Espulso Cereser al 
59’ per un fallo su Macchi. 

SERVIZIO 

VICENZA, 2 dicembre 
Un solo tiro nello specchio 
della porta in 90 minuti, sa¬ 
lo freddo e una gran noia 
per Bardin e Castellini, por¬ 
tieri disoccupati durante il 
gelido pomeriggio della pri¬ 
ma giornata domenicale po¬ 
distica. 

La cronaca parla invece di 
un incontro trasceso ben pre¬ 
sto in corrida e di duelli ru¬ 
sticani a non finire, fischia¬ 
te dall’arbitro oltre 150 pu¬ 
nizioni (ad un certo punto 
abbiamo perso il conto per 
mancanza di un... computer) 
e una serie infinita di scor¬ 
ribande fatte di tackle furio¬ 
si non rilevati dall'ormai fra¬ 
stornato Cali. In definitiva 
un football così virile da sem¬ 
brare un duello all'arma bian¬ 
ca senza tregua. « E’ stata 
una caccia all'uomo — tuo¬ 
na Puricelli negli spogliatoi — 
un pestaggio scientifico ap¬ 
plicato dal Torino con pre¬ 
meditazione ». 

La partita inizia sotto gli 
auspici del bel gioco: difese 
arroccate ed arcigne, centro¬ 
campo infoltito e punte fatte 
galoppare su spazi liberi. 

Da simili premesse appare 
chiaro come al Lanerossi e 
al Torino interessasse anzitut¬ 
to non perdere. Morale: azio¬ 
ni veloci, condotte con palla 
fatta viaggiare di prima nel 
rigoroso rispetto delle geome¬ 
trie. Gli ospiti premono e i 
locali controbattono in con¬ 
tropiede. 

Ad accendere la miccia di 
un incontro che sta correndo 
sui binari della normalità è 
un gol annullato al Laneros¬ 
si per un presunto fallo di 
Ferrini su Faloppa nei pres¬ 
si dell’area di rigore. L’arbi¬ 
tro fischia (così è la versio¬ 
ne ufficiale). Faloppa non 
ode il fischio ed insacca im¬ 
parabilmente. 

Succede il finimondo: pro¬ 
teste a non finire, battibec¬ 
chi, accerchiamenti a Cali nel 
tentativo di convincerlo, nè 
il dilemma del gol annullato 
verrà poi chiarito negli spo¬ 
gliatoi. 


Rimane il mistero. Cereser , 
giura che c’era un fallo di 
Ferrini su Macchi, Agroppi 
smentise il compagno garan¬ 
tendo un’altra azione: l’ostru¬ 
zionismo di Faloppa su Fer¬ 
rini. Ferrini invece smenti¬ 
sce tutti e parla di aver su¬ 
bito fallo da Faloppa. 

A questo punto rincontro 
diviene autentico gioco d'e¬ 
scamotage: viste entrate as¬ 
sassine al limite del codice 
penale, ciabattate sbilenche, 
collocazioni premeditate e 
corse garibaldine inconsuete 
in campi di serie A. A que¬ 
sto punto Puricelli corre ai 
ripari mandando in avansco- l^j 
perla i suoi pezzi da qua¬ 
ranta. Bemi si incolla a Bui 
e mai lo molla mentre il te¬ 
nace Gorin non concede re¬ 
spiro all’intraprendente Sa¬ 
la, giocatore certamente di ta¬ 
lento. All’altra sponda Ferri¬ 
ni neutralizza Faloppa com¬ 
mettendo in cinque minuti 
ben nove falli intenzionali su¬ 
bito imitato dai compagni di 
squadra. Ecco: a questo puri- f 
to parlare di calcio non ha v,c 
più senso alcuno .. * * 

Ripresa. Si spera che rin¬ 
terrano serva a placare le - 

acque. Pura utopia, il pestag¬ 
gio continua. Da Mozzini a Ce- 
reser, da Lombardo a Zecchi- Q, 
ni, da Agroppi a Ferrini, to- w 
ri imbestialiti che incornano — 
gli avversari diretti senza 
tanti complimenti. Dal 68’ la g 
svolta decisiva: c'è un fallo A 
dì Berti (era entrato in cam- ™ 

po da poco al posto di Fa- k 
loppa letteralmente demolito ^ 
dai catcioni di Ferrini e por¬ 
tato fuori col pubblico tutto 
in piedi a ringhiare minac¬ 
cioso nei confronti degli o- 
spiti). Nemmeno il tempo di 
riprendere il gioco e Cereser SA 

entra duro su Macchi dopo 5 
una serie di « complimenti » ci 
da campi ài battaglia, espul- c 

sìone. Al nostro fianco siede ( 

il commissario di campo. 5 

sbirciamo di soppiatto par- I 

te delle sue annotazioni: po 

« Ferrini colpisce con deter- g 

minazione un avversario e s 

l’arbitro ammonisce soltan- \ 

to... ». Era scritto nel rap- r 

porto. Ricapitoliamo: Falop- j 

pa distrutto. Berti contuso. 
Damiani acciaccato e Sormani 
stirato. 

In dieci contro dieci salta- . 

no anche le vecchie marca- 

ture. Sormani segue come può * 
Ferrini e Fontana passa a ^ 

bada di Agroppi. Altri falli, £ 

altre annotazioni, altre corri- ^ 

de. Al fischio di chiusura al- 
cune migliaia di tifosi im- 
bestialiti tentano un assalto 
agli spogliatoi. Ma è questio- • 

ne di aitimi perchè è il Jred- ì 

do a sconsigliare ogni tipo ^ 

di appuntamento fuori dallo 
stadio. « Grosso incontro del 
Torino, meritavamo di vince¬ 
re, clamoroso rigore di Sala 
non concesso dall’arbitro: che I 

scandalo » ringhia ancora Già- 001 

gnoni prima di togliersi il ter 

colbacco. s*® 
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VICENZA-TORINO — Contrailo Zecchini-Macchi. Il vicentino riuscirà 
a tirare a rate. 


pella ha sempre imprecato, fi¬ 
no alla monotonia, alla sfor¬ 
tuna del Cagliari che per cin¬ 
que giornate non è andato ol¬ 
tre il pareggio e che domeni¬ 
ca scorsa a Verona aveva su¬ 
bito la prima sconfitta, dopo 
che Riva aveva sbagliato per 
due domeniche consecutive al¬ 
trettanti rigori che sarebbero 
stati determinanti per diffe¬ 
renti risultati. 

’ Ma oggi, più che mai, la 
fortuna non è stata dalla sua 
parte, neanche per consentir¬ 
gli il sesto pareggio che pure 
sarebbe stato ampiamente me¬ 
ritato e che tornava anche co¬ 
modo in questo difficile mo¬ 
mento. Ma questa è la spie¬ 
tata legge del calcio: chi se¬ 
gna ha sempre ragione. Ed og¬ 
gi la Lazio, che pure ha do¬ 
vuto subire la prevalenza del 
Cagliari sia per volume di gio¬ 
co che per numero di azioni 
da rete, salvo qualche raro 
contropiede, ha avuto il me¬ 
rito di trafiggere i rossoblù 
con un gol d’antologia di Chi¬ 
naglia che, nella disputa fra 
due squadre sostanzialmente 
equilibrate, ha rappresentato 
queU’uomo in più che nel pas¬ 
sato nel Cagliari era la co¬ 
stante prerogativa di Riva. 

Oggi, tuttavia, Gigi ha do¬ 
vuto fare i conti con un Pe- 
trelli dimostratosi all’altezza 
del compito affidatogli. Inuti¬ 
le, quindi, mettere nel piatto 
della bilancia il palo di Butti 
a portiere battuto, la stupen¬ 
da parata di Pulici su tiro al 
volo dì Gori ed una mezza 
dozzina di azioni mancate di 
un soffio. Ma veniamo subito 
ai più salienti cenni di cro¬ 
naca. 

L’avvio è di marca bianco¬ 
azzurra che, per limpidezza, 
lascia sperare in bene in fat¬ 
to di gioco, ma la prima ve¬ 
ra azione è del Cagliari. Al 6’, 
su azione susseguente a cal¬ 
cio d’angolo, Nenè bene appo¬ 
stato, dal centro dell’area spe¬ 
disce verso la porta laziale 
un fiacco pallonetto e la dife¬ 
sa biancoazzurra è pronta a 
ribattere. Insiste il Cagliari 
con una triangolazione Butti, 
Gori e Riva, ma la conclusio¬ 


ne di quest’ultimo finisce fuo¬ 
ri. 

Stasi di gioco per un buon 
quarto d’ora finché su bril¬ 
lante azione di D’Amico, al 
19* Chinaglia indirizza una fu¬ 
cilata da 40 metri che Alber¬ 
tosi blocca agevolmente a ter¬ 
ra. Ed è lo stesso Chinaglia 
che al 22’ porta In vantaggio 
la Lazio con una strepitosa a- 
’ zione personale: ricevuto il 
pallone da Frustalupi nella tre 
j quarti di campo si esibisce in 
una serpentina che semina 
prima Tomasini, poi Nicco¬ 
lai e spedisce in diagonale a 
rete prevenendo rusefta di Al¬ 
bertosi. 

Al 32’ il Cagliari ha la palla 
del pareggio ma non sa sfrut¬ 
tarla. Cross di Nenè su cui in¬ 
terviene Pulici che però non 
trattiene la palla; né Riva né 
Gori, a due passi, sono pron¬ 
ti ad insaccare e la difesa 
blancazzurra può liberare. Al 
37’ un calcio d’angolo di Ne¬ 
nè, ribattuto nell’area della 
porta da Oddi, Gori si impos¬ 
sessa del pallone e fa partire 
un diagonale in girata che fi¬ 
nisce al lato della porta di 
Pulici. 

Al 45’ Chinaglia ha la pal¬ 
la del raddoppio ma la sciu¬ 
pa clamorosamente: su azione 
di contropiede D’Amico serve 
di fino a Giorgione in profon¬ 
dità, tagliando fuori Niccolai. 
Chinaglia indugia nella con¬ 


clusione ed Albertosi salva u- 
scendo alla disperata. 

Nella ripresa già al 1’ il Ca¬ 
gliari usufruisce di una puni¬ 
zione per un fallo su Riva: il 
bolide di Gigi viene deviato 
con bravura da Pullci in an¬ 
golo. Un tiro dalla bandieri¬ 
na di Brugnera è intercettato 
da Gori per Riva che spara al 
volo da pochi metri di poco al¬ 
to. Il Cagliari manca al 12’ 
un’altra clamorosa occasione 
a conclusione di una vivace 
e filtrante azione condotta in 
tandem da Nenè e Gori: ne 
esce un preciso appoggio per 
Butti che da pochi metri col¬ 
pisce il montante sinistro a 
portiere battuto. 

Risponde al 19’ la Lazio con 
una pericolosa azione: un tiro 
di Chinaglia viene respinto da 
Albertosi; prende D’Amico che 
tira e raccoglie ancora la re¬ 
spinta di Albertosi; quindi ser¬ 
ve Chinaglia che però calcia 
fiacco e per il portiere caglia¬ 
ritano è facile rimediare. 

Ancora un'occasione manca¬ 
ta dal Cagliari al 25’ quando 
Riva, solo davanti a Pulici, 
ben imbeccato da Brugnera, 
calcia sul portiere in uscita. 
Al 33* ultima azione di rilie¬ 
vo: su cross di Nenè, Gori gi¬ 
ra al volo di testa chiamando 
Pulici ad una stupenda e spet¬ 
tacolare parata. 


Regolo Rossi 


Spogliatoi del « Sant'Elia » 


Maestrelli: vincente 
il nostro contropiede 


SERVIZIO 

CAGLIARI, 2 dicembre 

I giocatori e l’allenatore del¬ 
la Lazio sono molto soddi¬ 
sfatti della prestazione della 
loro squadra. 

« Non mi possono parlare di 
sfortuna del Cagliari — dice 
Maestrelli — perchè, se è ve¬ 
ro che loro hanno sviluppato 
un notevole volume di gioco, 
creando alcune occasioni e 
colpendo un palo, è anche ve¬ 
ro che noi abbiamo avuto la 
possibilità di raddoppiare in 
più di una azione. Sono mol¬ 
to soddisfatto della prova del¬ 
la mia squadra — aggiunge il 
trainer laziale — in quanto 
abbiamo battuto una compa¬ 
gine in piena forma, come il 
Cagliari. Si è rivelata vincen¬ 
te la nostra tattica di attesa 
in area e di veloci contro- 
piedi che sono stati una spi¬ 
na continua nelle retrovie 
cagliaritane ». 

Chiappella, sempre diploma¬ 
tico e cortese coi i giornali¬ 
sti, non smentisce nemmeno 
oggi la sua fama, ma rivela 
un notevole sconforto. «Cosa 
ci volete fare; oggi la squadra 
ha girato molto bene, i gio¬ 
catori si sono battuti con vo¬ 
lontà e intelligenza, ma sia¬ 
mo stati troppo sfortunati a. 

Sull’episodio del rigore con¬ 
testato (episodio che ha por¬ 
tato all’ammonizione, per pro¬ 
teste, di Rica e di Brugnera) 
il tecnico cagliaritano è mol¬ 
to diplomatico: « Dalla pan¬ 


china non si vede molto be¬ 
ne, ma certo deve essere suc¬ 
cesso qualcosa. Anche i ra¬ 
gazzi, ora, me lo dicevano ». 

Mentre permangono i dub¬ 
bi sull’attuale stato di forma 
di Gigi Riva, che oggi è par¬ 
so a molti non perfettamente 
a posto dal lato atletico, 
Chiappella afferma che l’ala 
sinistra cagliaritana attraversa 
solo un momentaneo periodo 
di sfortuna, passato il quale. 
Riva tornerà ad essere il can¬ 
noniere della nazionale e del 
campionato. 

Nel frattempo, Chinaglia 
gioisce: « Mi porta fortuna 
giocare contro squadre che 
dispongono di grossi attaccan¬ 
ti — dice mentre, contempo- 
raneanmente, mostra sulle 
gambe i segni lasciati dai di¬ 
fensori cagliaritani —: ho se¬ 
gnato domenica contro Vln- 
ter di Boninsegna. e oggi 
contro il Cagliari di Gigi Ri¬ 
va ». 

Re Cecconi ribadisce le te¬ 
si del suo allenatore e tiene 
a sottolineare che il suo sta¬ 
to di forma non è precario, 
ma che il suo rendimento ri¬ 
sponde alle esigenze del gioco 
di tutta la squadra che ne¬ 
cessita del sacrificio di qual¬ 
che singolo. Tra i giocatori 
del Cagliari, il più triste è 
Bóbo Gori: sono riusciti a 
portarlo, quasi in lacrime, al¬ 
la radio e, anche lì. se la 
prende con la sfortuna. 

a. a. 


0-0 casalingo con il Foggia, avversario ostico e difficile 

Sampdoria: pari senza rimpianti 

I blucerchiati, in difficcltà (li fronte al «bunker» dei pugliesi, hanno badato a non scoprirsi 


SAMPDORIA: Cacciatori 6; 
Santfn 6, Rossfnelli 6; Lo- 
detti 8, Frinì 6, Lippi 6; Ba- 
diani 6, Boni 6, Maraschi 6 
(Cristin n.c. dal 32’ del s.t.). 
Salti 6. Pedini 6. (N- 12: 
Bandoni. N. 13: Amuzzo). 

FOGGIA: Trentini 5; elmetti 
6, Colla 6; Pi razzi ni 8, Bru¬ 
schini 6, Valente 6, Villa Sil¬ 
vano 6, Del Neri 5, Rogno¬ 
ni 6, Liquori 6, Pavone 6. 
(N. 12; Giacinti. N. 13: Vil¬ 
la Luigi. N. 14: Golin). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila¬ 
no 6. 

NOTE: Giornata di sole ma 
gelida, con forte vento di tra¬ 
montana che spazza il cam¬ 
po longitudinalmente. Am¬ 
moniti Liguori per proteste 
e Colla per gioco scorretto. 
Angoli 7-4 per la Sampdoria, 
spettatori 20 mila circa di 
cui 11.503 paganti per un 
incasso di 22.089.000 lire. 
Controllo antidoping negati¬ 
vo. 

DALLA REDAZIONE 


Antonio Bordin 
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GENOVA, 2 dicembre 
La Samp, pareggiando oggi 
col Foggia, ha compiuto un ul¬ 
teriore passo avanti nella clas¬ 
sifica, ma non un balzo come 
sperava per scrollarsi definiti¬ 
vamente di dosso il peso dei 
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tre punti di penalizzazione. Il 
fatto è che questo Foggia si 
è confermato un avversario 
veramente ostico, difficile per 
chiunque (ne sanno qualcosa 
persino la Juventus e più an¬ 
cora la Fiorentina che è sta¬ 
ta battuta in casa; figuriamo¬ 
ci la Sampdoria, notoriamen¬ 
te in difficoltà con squadre ar¬ 
roccate o. in ogni caso, quan¬ 
do si tratta di agire prevalen¬ 
temente in fase offensiva). 

Oggi i blucerchiati hanno 
caparbiamente schiacciato i 
rossoneri pugliesi nella pro¬ 
pria area, ma la loro forza 
non è stata evidentemente suf¬ 
ficiente a sfondare quel « bun¬ 
ker» difensivo che si imper¬ 
nia su un giocatore esperto, 
abile, eccezionalmente tempi¬ 
sta come il libero Pirazzini, 
sicuramente il migliore uomo 
in campo con Lodetti. 

In verità Vincenzi aveva te¬ 
nuto ai suoi ragazzi un discor¬ 
setto, la vigilia dell’incontro, 
per convincerli che, special- 
mente in queste circostanze, 
un punto lo si conta e fa clas¬ 
sifica, mentre una sconfitta ti 
lascia la bocca amara, ti de¬ 
moralizza e, soprattutto, ti co¬ 
stringe poi ad arrancare sem¬ 
pre più faticosamente per ri¬ 
salire la china della classifica 
già tanto ripida per la Samp¬ 
doria. Cosi i blucerchiati non 


si sono lasciati attirare nel 
tranello che a Toneatto era 
riuscito in altre occasioni. La 
Sampdoria ha disputato la sua 
onesta partita sui piano del 
suo normale rendimento. L’ha 
giocata però all’insegna di un 
maggiore discernimento, sen¬ 
za sbilanciarsi in avanti come 
i « satanelli » avrebbero inve¬ 
ce voluto per sfruttare più a- 
gevolmente la loro grande ar¬ 
ma che è il contropiede. Ha 
tentato anche l’affondo, la 
Sampdoria, nella speranza di 
trovare il colpo fortunato che 
potesse portare alla conquista 
della pesta piena, ma non ha 
mai voluto strafare, mai si è 
gettata a capofitto come, ver¬ 
so la fine del confronto, a- 
vrebbero desiderato i tifosi 
che pretendevano un maggio¬ 
re slancio nella ricerca della 
vittoria. Invece, molto assen¬ 
natamente, ha badato a non 
perdere la calma e, con essa, 
il controllo della partita. Si è 
insomma, accontentata del ri¬ 
sultato « che si può contare ». 

Un risultato che fa piacere 
anche a Toneatto, tutto felice 
al termine del confronto per¬ 
ché ha potuto ricollaudare la 
tattica di gioco esterna della 
squadra, che aveva dato eccel¬ 
lenti frutti in tante occasioni 
ed era poi miseramente nau¬ 


fragata con lTnter. La tattica 
dei rossoneri, anche se può 
apparire antipatica ai tifosi 
delle squadre avversarie, è 
comprensibile: il Foggia ha 
bisogno di conquistare punti 
fuori casa e deve quindi bada¬ 
re per prima cosa a non bu¬ 
scarle. Perciò adotta una di¬ 
fesa assai guardinga e persi¬ 
no esageratamente prudenzia¬ 
le, ben registrata attorno a 
quella autentica «torre» che 
è Piraz zi ni; la squadra si rac¬ 
coglie e si comprime come u- 
na molla chiudendo tutti i var¬ 
chi, sempre pronta però, appe¬ 
na si offre l'occasione, a di¬ 
stendersi e a scattare in azioni 
di contropiede insidiose per 
la rapidità di esecuzione. Ap¬ 
pare, msomma, una squadret¬ 
ta solida, che dovrebbe avere 
vita tranquilla in serie A e al 
tempo stesso dare anche qual¬ 
che dispiacere a chi la sotto- 
valuta. 

Ecco perché giustamente 
Vincenzi, alla fine dell’incon¬ 
tro, si è detto sostanzialmente 
soddisfatto, perché in definiti¬ 
va la sua squadra, pur aven¬ 
do fin qui incontrato forma¬ 
zioni di rilievo quali Milan, 
Napoli, Lazio, Torino, Bolo¬ 
gna e poi Genoa e Foggia, ha 
conquistato un punto a parti¬ 


ta, sette in tutto, una media 
che la Samp non ha mai rag¬ 
giunto in passato. 

Le note di cronaca, in una 
partita finita a reti inviolate, 
sono solitamente avare e que¬ 
sta non fa certo eccezione. 

Grande pressione iniziale 
della Samp che va vicina al 
gol con Maraschi, e pronta 
risposta del Foggia (8’), con 
gran botta di Villa deviato in 
angolo da Santin. Altro peri¬ 
coloso contropiede foggiano 
con Pavone, che arriva quasi 
a tu per tu con Cacciatori, 
ma alle spalle Lodetti spinge 
la palla quel tanto da impe¬ 
dirgli il tiro e salvare la pro¬ 
pria rete. 

Gran tiro di Valente al 7’ 
della ripresa, con vento in fa¬ 
vore, che Cacciatori è costret¬ 
to ad alzare sopra la traversa 
con una certa difficoltà; quin¬ 
di cannoneggiamento dei blu- 
cerchiati, con Salvi, Rossinel- 
li, Badiani, Lippi, e ancora 
Badiani, ma gli «artiglieri» 
blucerchiati, è noto, hanno le 
polveri bagnate e le bordate 
fanno il solletico a Trentini, 
che si salva con disinvoltura. 

Stefano Porcù 


i- «àtw.1 *. 
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| B : fallita l'offensiva di Novara e Reggina | 
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I bianconeri di Mozione infilano il Homo con una secca doppietta (2-0) 


Varese batte Reggina 1-0 


Un agile 2-0 per gli emiliani 


Nastasio è bravo ma troppo solo 


e l’Ascoli 


Atalanta d'assalto contro il Brescia (1-0) 


infierisce 


Dal gran «movimiento» 
la rete di Pellizzaro 



ATALANTA-BRESCIA — La rat* realizzata da Pellizzaro. 


MARCATORI: Colautti al 3* 
del primo tempo; Silva al 
9* della ripresa. 

ASCOL1: Grassi 6; Perico 6, 
Legnar») (Reggiani dal 36’ 
del primo tempo, 6); Co¬ 
lautti 7-*-, Castoldi 7, Mo¬ 
rello 8; Silva 6+, Vivianl 6, 
Carnevali 7+, Minlguttt 7+, 
Campanini 6. (13. Mastini, 
13. Colombini). 

NOVARA: Pinottl 5; Veschetti 
6, Zanutto 6; Vivian 7, Udo- 
vicich 6, Depetrini 6,3; Ri¬ 
va 6 (Gavlnelll dal 57’), Car- 
rera 6—, Nastasio 7-f, Gian¬ 
nini 6, Enzo 6—. (12. Na- 
snelli, 14. Navarrini). 
ARBITRO: Micheli! da Par¬ 
ma, 8. 

SERVIZIO 

ASCOU, 2 dicembre 
Altro che benzina! Qui ha 
comandato il Generale Inver¬ 
no: fiocchi di neve da carto¬ 
lina natalizia, freddo cane, ter¬ 
reno di gioco adatto per equi¬ 
libristi. E l’Ascoli, che a tut¬ 
to questo s’è alleato in pron¬ 
tezza, dimostrando perfetta a- 
dattabilità anche a condizio¬ 
ni atmosferiche poco allegre, 
ha rimandato il Novara sot¬ 
to il peso di due « pappine » 
che tagliano corto ad ogni 
discussione. 

II Novara poteva anche in¬ 
goiare una pillola un po’ me¬ 
no amara, perché dopo il se¬ 
condo goal — quando l'Asco- 
li s’è sentito al sicuro ed ha 
badato a raggiungere il termi¬ 
ne all’insegna di una com¬ 
prensibile prudenza — s'è 
spremuto in un’ostinata con¬ 
troffensiva che in alcune cir¬ 
costanze è sembrata lì lì per 
regalargli un platonico pre- 
miuzzo, ma non c’è dubbio 
che la vittoria dei marchigia¬ 
ni è legittima, chiaramente 
meritata, frutto di una limpi¬ 
da superiorità sotto ogni a- 
spetto: una marcia in più, 
mezza classe di differenza, 
manovre sbrigative, coordi¬ 
namento fra i reparti, pron¬ 
tezza di riflessi. Ce ne è ab¬ 
bastanza per riconoscere nel- 
l’Ascoli attuale la squadra più 
meritevole della stagione ca¬ 
detta. E poi, ripensandoci, 
questo Novara che gli stava 
alle spalle e che oggi ha do¬ 
vuto rassegnarsi a vederlo 
scomparire all'orizzonte; que¬ 
sto Novara che non ha lesi- 
nato impegno ma ha dovuto 
soccombere di fronte a ri¬ 
vali innegabilmente superio¬ 
ri, da dove poteva cavarlo 
l’atto capace di impensierire 
la squadra di casa, se non 
proprio di rimettere in discus¬ 
sione un risultato sul quale 
l’Ascoli aveva messo una ro¬ 
busta mano appena dopo il 
via, e un’altra mano — per 
afferrarlo definitivamente —* 
subito dopo il riposo? 

La potenzialità offensiva dei 
piemontesi si è espressa es¬ 
senzialmente in Nastasio, com¬ 
battivo su ogni pallone a por¬ 
tata di piede, ma con Car- 
rera e Giannini superati dai 
diretti avversari (Minigutti e 
Perico) e con Enzo svagato 
e comunque controllato con 
efficacia da Castoldi, il cen¬ 
travanti novarese poteva mo¬ 
strare poche frecce al proprio 
generoso arco. A Nastasio — 
dopo il secondo goal degli 
ascolani, cioè perso per per¬ 
so — hanno cercato di offri¬ 
re collaborazione anche i di¬ 
fensori e segnatamente il vi¬ 
goroso Vivian, ma ormai, co¬ 
me s’è detto, l’Ascoli aveva 
chiuso il bottino in cassaforte 
e nel vigilarlo gagliardamen¬ 
te erano disposti a sgobbare 
all'occorrenza anche il pun¬ 
tiglioso Carnevali, il prezioso 
Minigutti, Vivani, lo stesso 
Silva, oltre ad un Morello 
che sul terreno infido nasco¬ 
sto sotto un manto di neve 
ha sfoggiato un lavoro co¬ 
ntante, lucido, concreto, fino 
a dimostrarsi — insieme al¬ 


l’inappuntabile Michelotti — 
il migliore in senso assoluto. 

La partita è stata giocata 
con accanimento, ad un rit¬ 
mo sostenuto considerando 
lo sforzo cui i protagonisti 
erano costretti dalle difficili 
condizioni atmosferiche, tutta¬ 
via si è sempre mantenuta 
su un piano di correttezza: 
diciamo grintosa cavalleria, e 
questo è merito anche del di¬ 
rettore di gara, che fin dal¬ 
l’inizio ha stputo farsi auto¬ 
revolmente intendere. Un po’ 
come... l’Ascoli, che immedia¬ 
tamente dopo il fischio d’av¬ 
vio, ha appunto costretto sul¬ 
la difensiva i piemontesi, con 
una palla-gol offerta da Silva 
a Campanini, smarcato a cin¬ 
que o sei metri dal portiere: 
Campanini ha però perso l’at¬ 
timo d’oro e Pinotti è stato 
bravo a rubargli la sfera tuf- 
fandoglisi fra i piedi. Si è 
trattato comunque soltanto di 
un brevissimo rinvio. Al 3’ 
infatti su punizione per fallo 
su Minigutti, commesso a ima 
ventina di metri dalla porta 
novarese, Vivani ha toccato 
lateralmente per Colautti e il 
friulano con ima randellata ha 
spedito il pallone alle spalle 
di Pinotti. 

Per un pezzetto il Novara 
è sembrato come sotto choc 
e l’Ascoli ha potuto continua¬ 
re a comandare le danze, af¬ 
fidandosi alla spinta di Mo¬ 
rello e alle sgroppate di Car¬ 
nevali, pronto a svariare sul¬ 
la sinistra per consentire gli 
inserimenti di Campanini. Il 
capitano però pur muovendo¬ 
si con una certa vivacità, e 
parso inferiore al normale 
standard e raramente ha in¬ 
dirizzato pericolosi palloni 
verso Pinotti (una palla al¬ 
lungata troppo al 27’ è finita 
sul fondo; una conclusione 
fuori quadro al 33’ su ser¬ 
vizio di Carnevali e un’altra 
bloccata da Pinotti al 35’). 

Dal canto suo il Novara si 
è fatto concretamente vivo so¬ 
lo al 21’ quando una punizio¬ 
ne per fallo su Veschetti ha 
costretto i locali a salvarsi 
avventurosamente. La secon¬ 
da e definitiva botta è caduta 
sul groppone del Novara al 
9' della ripresa, dopo un for¬ 
tunoso salvataggio su mischia 
creata da una incursione di 
Carnevali. Silva ha scambiato 
in corsa con Carnevali, ha su¬ 
perato di forza Vivian dando 
l’impressione di schiodare la 
palla dal suolo, quindi ha in¬ 
filato con un forte diagonale 
rasoterra che ha messo fuori 
causa Pinotti. Sipario. 

Restavano solo, da quel mo¬ 
mento alla fine, il coro festo¬ 
so dei tifosi ascolani e i ten¬ 
tativi dei novaresi 

Giordano Marzola 


MARCATORI: al 13’ del s.t. 
Urban; al 45’ del s.t. Listan¬ 
ti. 

TARANTO: Boni 5; Biondi 6. 
Stanziai 7; Romanzili! 7, 
Matti 7, Nardello 6; Morelli 
6, Malo 6, Faina 6. Lambrn- 
go 6, listanti 7. (N. 12 Re¬ 
stani. N. 13: Alpini. N. 14: 
Palanca). 

PERUGIA: Grosso 6; Molanti 
6, Boiardo 6; Zana 6, Benlni 
6. Vanara 5; Innocenti 5, Pi- 
cella 5, Titillano 5 (dal 56’ 
Raffaeli! n.c.). Lombardi 6, 
Urban 6. <N. 12: Corti. N. 13: 
Scarpa). 

ARBITRO: Andreoli di Pado¬ 
va 5. 

NOTE: spettatori 10.000 cir¬ 
ca. Calci d’angolo 10-3 per il 
Taranto. Per tutto rincontro 
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MARCATORE: Pellizzaro al 20’ 
del primo tempo. 
ATALANTA: Cipollini 6; Divi¬ 
na 6. Manera 6,5; Scirea 
6,5, Vianello 7, Leoncini h 
(Delle Donne 5 dal 27’ della 
ripresa); Carelli 6, Vignan¬ 
do 7. Gattelli 7,5, Pirola 7, 
Pellizzaro 6,5 (12 Tamborri- 
ni, 14 Macciò). 

BRESCIA: Galli 6; Gaspari- 
ni 6, Cagni 5; Botti 5, fae- 
chi 6, Casati 5; Salvi 6,5, Bei- 
lotto 5 (Bilardi 5, dal 2V 
della ripresa), Jacolino 6, 
Castelletti 5, Bertnzzo 6.5, 
(12 Tancredi, 14 Del Fa- 
vero). 

ARBITRO: Trinchieri (5) di 
Reggio Emilia. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 2 dicembre 
Ventate gelide, un freddo da 
soffiarsi sulle dita. Al « der¬ 
by » fra cugini al di qua e 
al di là dell’Oglio, un pubbli¬ 
co scarso, in gran parte con¬ 
voglialo dai torpedoni. A jmr- 
te le biciclette, passate di mo¬ 
da, una nota di colore era da¬ 
ta da un carro agricolo, trai¬ 
nato da uno stallone, sul qua- 


è caduta una pioggia fitta e 
insistente. Il terreno di gioco 
era quindi ridotto ad un pan¬ 
tano anche per l’acquazzone 
caduto durante la notte e nel 
corso della giornata. 

SERVIZIO 

TARANTO, 2 dicembre 
E’ stato un incontro-beffa 
per il Taranto che ha guada¬ 
gnato im solo punto (e grazie 
ad un gol messo a segno al¬ 
l’ultimo minuto) nonostante il 
fatto che abbia condotto la ga¬ 
ra all’attacco dal fischio d’ini¬ 
zio sino a quello di chiusura. 
Da 11 anche il gol messo a se¬ 
gno da Urban al 13’ del secon¬ 
do tempo è stato un vero re¬ 
galo di Boni che si è fatto 


le avevano trovato posto it ti¬ 
fosi » che goliardicamente pa¬ 
reva volessero anticipare il 
Carnevale. Allegria più fuori 
che dentro lo stadio, ove si 
sono vissuti momenti di ten¬ 
sione e pugni e calci sono stati 
scambiati in campo e sugli 
spalti. 

Si è vista una Alatanta pie¬ 
na di determinazione, svilup¬ 
pare, specie nel primo tempo, 
una grande .mole- di ■ lavoro, 
schiacciando l’avversario nel¬ 
la sua metà campo. 

Pellizzaro sembra abbia vo¬ 
luto aspettare l’importante ap 
puntamento con le e rondinel¬ 
le » per mettere a segno il suo 
primo pallone. Buon auspicio, 
ma bisogna subito porre in ri¬ 
lievo la prova di Gattelli, un. 
giovane che va migliorando a 
vista d’occhio. Spesso toccala 
duro alle caviglie e ai fian¬ 
chi da un implacabile Facchi, 
è sempre tornato caparbia¬ 
mente a lottare, sfoggiando 
insieme alla squisita tecnica 
la sua tempra di combattente. 

Per tutto il primo tempo il 
Brescia ha subito, in buona 
misura anche per calcolo, la 
supremazia avversaria. Le in¬ 
tenzioni di Bergamaschi era- 


sfuggire dalle mani un pallo¬ 
ne rasoterra lanciato dal li¬ 
mite dell’area dall’ala sinistra 
senza nessuna convinzione. Un 
tiro debole e innocuo che il 
terreno viscido ha trasforma¬ 
to in rete. Alla « ingiustizia » 
ha messo — anche se solo in 
parte — riparo Listanti che al 
45’ ha dato il tocco di grazia 
ad un pallone che, provenien¬ 
te da càlcio d’angolo, era sta¬ 
to messo al centro dell’area 
molto vicino alla rete da Pai- 
na. Era il goal del pareggio. 
Ma il pubblico accorso allo 
stadio nonostante la pioggia 
e le restrizioni energetiche ha 
egualmente apostrofato i pe¬ 
rugini accusandoli di aver ru¬ 
bato un punto. 

g.f.Tn. 


no subito palesi, e il primo 
brivido ce lo dava Vignando, 
deviando di testa appena so¬ 
pra la traversa. E toccava an¬ 
cora all’intraprendente centro¬ 
campista, mettere al 20’ il suo 
zampino nella realizzazione 
del gol, che doveva alla fine 
risultare decisivo. Pirola bat¬ 
teva un corner, uno dei tanti 
a favore dei neroazzurri. Il 
pallone spioveva in una mi¬ 
schia-intasata, ma riusciva a 
fare « torre » Vignando , indi¬ 
rizzando verso Pellizzaro. L’ala 
raccoglieva, sempre di testa, 
e ne scaturiva una specie di 
<r pallonetto » che scavalcava 
Galli. 

Galvanizzata, VAtalanta strìn¬ 
geva i tempi e dicci minuti 
dopo falliva il raddoppio. Pi¬ 
rola smistava con l’avanzante 
Manera e serviva Gattelli. Svel¬ 
to e preciso tocco ma di in¬ 
tuito il portiere alzava oltre 
la traversa. A due minuti dal 
riposo scena madre. Avanza 
ancora Manera, imbeccata al 
limite per il giovane centra¬ 
vanti. Secco tiro radente, re¬ 
spinge la base del montante, 
la palla va dal tato opposto. 

Una squadra di rango, come 
il Brescia, non poteva restare 
ulteriormente in soggezione. 
Una strigliata, il pungolo del¬ 
l’orgoglio, l'incitamento dei 
suoi appassionati, inducono i 
bresciani ad osare. Cinque mi¬ 
nuti dopo l’intervallo, manca¬ 
no clamorosamente il pareg¬ 
gio. Contropiede manovrato da 
Bellolto, favorito da un malin¬ 
teso Scirea-Divina. palla fil¬ 
trante per Bertuzzo, collauda¬ 
to <t cannoniere ». Vigorosa 
puntata di sinistro, fuori area, 
portiere battuto, palla che 
sfiora la base del palo. 

Il Brescia torna all’assalto 
con Salvi, ma la difesa oro¬ 
bica si chiude, passare diven¬ 
ta una impresa, anche se a 
dar man forte arriva la retro¬ 
guardia bresciana con i suoi 
colpi d'ariete. Cipollini si sal¬ 
va d'istinto, alzando oltre il 
legno un tiro di Salvi al quar¬ 
to d’ora: poco dopo vengono 
mandati nella mischia i a 13 », 
Delle Donne e Bilardi. Nel fi¬ 
nale. ri è un ripetuto scambio 
di colpi, che manca balorda¬ 
mente il più facile proprio 
Delle Donne. Smarcato in con¬ 
tropiede. solo davanti a Galli, 
batte fiacco e basso, favo¬ 
rendo l'uscita a valanga del 
portiere. 1-0. 

Aldo Renzi 


L'incontro con il Perugia si è concluso con l'M 

Taranto: pari in extremis 


Borghi stronca 

I ’ imbattibilità 
di Cazzaniga 

II portiere dei calabresi non subiva reti da sei giornale 


Ridimensiona to 
il Como da un 
ottimo Parma 

I gol realizzati da Rizzati e da Regali nella ripresa 

SERVIZIO 


Marcatore: Borghi al 34’ del¬ 
la ripresa. 

VARESE: Della Coma; Val- 
massoi, Borghi; Mayer, An- 
dena, Prato; Gorln, Bonafè, 
Calloni, Marini, Libera (12 
Fabris, 13 Dehò, 14 De Lo- 
renila). 

REGGINA: Cazzaniga; De Po- 
tris, Sali; Zazzaro, Landini, 
Bonzi; Filippi, Trincherò, 
Merighi, Comi, Bonfanti (12 
Jacoboni, 13 Dastoli, 14 Co- 
mini). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
mona. 

NOTE: Calci d’angolo 12 a 
0 per il Varese, spettatori 
3.000 di cui 1.132 paganti per 
un incasso totale di 1.992.300 
lire. Giornata fredda, tempe¬ 
ratura -1, cielo coperto, terre¬ 
no gelato, campo innevato. 
Visibilità peraltro ottima. Al 
33’ del p.t. è stato ammonito 
Sali per gioco scorretto. Anti¬ 
doping negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE. 2 dicembre 
Il Varese, giocando la sua 
miglior partita dell’annata, ha 
conquistato un importante suc¬ 
cesso contro la Reggina. Un 
successo che gli permette di 
mantenere il secondo posto 
in clasifica. 

I biancorossi sono pervenu¬ 
ti alla marcatura al 34’ della 
ripresa grazie alla rete segna¬ 
ta dal suo capitano Borghi 
dopo un’azione abbastanza li¬ 
neare. Bonafé è andato via 
sulla destra, ha centrato la 
palla. Borghi ha raccolto e 
ha sparato a rete. Cazzani¬ 
ga ha respinto corto. Il capi¬ 
tano biancorosso ha ripreso 
la palla e questa volta ha in¬ 
saccato interrompendo la se¬ 
rie positiva del portiere reg¬ 
gino che durava, lo ricordia¬ 
mo, da ben sei domeniche. 

I varesini hanno comunque 
coronato con questo goal il 
loro netto predominio che 
durava dall’inizio della parti¬ 
ta. Il Varese Infatti si era pro¬ 
iettato in avanti sin dai pri¬ 
mi minuti del primo tempo, 
però solo al 28’ si era reso 
veramente pericoloso. Un cen¬ 
tro di Borghi trovava Libera 
in area: quest’ultimo colpiva 
di testa e costringeva Cazza¬ 
niga a neutralizzare in ango¬ 
lo con un bellissimo colpo 
di reni. 

Lo stesso Cazzaniga, subito 
dopo, era costretto ad altri 
tre interventi, sempre di pu¬ 
gno a causa della palla resa 
viscida dal terreno, su azio¬ 
ni degli avanti biancorossi. 

II Varese comunque ha sem¬ 
pre portato avanti la sua azio¬ 
ne offensiva con grande grin¬ 
ta e determinazione. Al 34’ 
nuova conclusione con tiro da 
lontano di Bonafè, che veni¬ 
va neutralizzato in tuffo dal 
portiere reggino. Insomma il 
Varese è sempre stato in a- 
vanti, la Reggina ha tentato 
qualche volta qualche allegge¬ 
rimento in area biancorossa 
ma non è riuscita a nulla di 
concreto. 

Anche i difensori del Varese 
si sono fatti vivi in area e al 


Tennis 

La Spagna semifinalista 
nella Coppa 
del Re di Svezia 

SARAGOZZA (Spagna). 

1 dicembre 
La Spagna si e qualificata per 
le semifinali del torneo della Cop¬ 
pi del Re di Svezia di tennis, 
battendo per 3-2 la Polonia. 

Questi i risultati dei due ulti¬ 
mi singolari odierni, e dell'incon¬ 
tro di doppio finale. Wojciench 
Munoz. (Spagna) 1-6. 6-2, 6-3. Ja- 
ced Niedwiedki (Polonia) batte Jo¬ 
sé Higueras (Spagna) 7-5, 8-6. 
Munoz e José Moreno battono 
Nowiski e Fibak 4-6, 6-0, 6-1, 6-4. 


40’ un tiro cross di Valmas- 
sol costringeva la difesa reg¬ 
gina a salvarsi in extremis. 

Il secondo tempo non ha 
mutato la fisionomia del pri¬ 
mo, solo al 22’ c’è stato un 
parapiglia a centrocampo con 
Marini che colpito finiva a 
terra. Non si riusciva a ca¬ 
pire chi avesse colpito il gio¬ 
catore, c’era qualche spinto¬ 
ne ma nulla più. L'arbitro cal¬ 
mati gli animi faceva ripren¬ 
dere il gioco. Al 34’ la rete 
descritta sopra. Per il resto 
era una trionfale passerella 
per il Varese. , 

Orlando Mazzola 


MARCATORI: Goffi (S) al 28* 
del p.t.; Parolini (A) al 12’ 
del s.t. 

SPAL: Fattori 6; Lievore C, 
Croci 5; Boldrini 6. Colzatn 
6, Rufo 6+; Donati 7, Mon- 
gardi 7, Goffi 6.5. Tartari 
6. Pezzato 6 (dal 46’. Rebo- 
nato 6). 12. Marconclni, 14. 
Romano. 

AVELLINO: Candussi 6,5; Co- 
draro 6, Fumagalli 6; Piaser 
6, Parolini 6+,Fraccapani6, 
Roccotelli 7, Morrone 6—, 
Turchetto 5,5, Fava 53, Sp**- 
rotto 6 (dal 68* Ronchi 5,5). 
12. Lamia Caputo, 14. Ca- 
losi. 

ARBITRO: Branzoni di Pa¬ 
via, 6. 

NOTE: Giornata di sole ma 
con temperatura rigida e un 
forte e gelido vento di tra¬ 
montana. Terreno ghiacciato . 
Ammonito Colzato (Spai). 
Spettatori diecimila circa di 
cui 4.530 paganti per un in¬ 
casso di otto milioni di lire. 

SERVIZIO 

FERRARA, 2 dicembre 
Uno a uno al a Comunale» 
di Ferrara in una partita gio¬ 
cata in condizioni atmosferi¬ 
che proibitive. Il gelido ven¬ 
to di tramontana oltre a ta¬ 
gliare te gambe ai giocatori 
ha spesso impedito un effi¬ 
cace controllo di palla. 

Il risultato è sostanzialmen¬ 
te giusto. Ad una Spai ma¬ 
novriera si è opposto un Avel¬ 
lino robusto ed esperto. Su 
questa diversità di carattere 
le squadre hanno costruito la 
loro partita. Sul piano del 
gioco la Spai ha mostrato 
qualcosa di più, soprattutto 
in fatto di pericolosità. Infat¬ 
ti, in almeno due occasioni i 
ferraresi hanno avuto e non 
messo a profitto la possibili¬ 
tà di portarsi sul 2-0. 

L’Avellino si è fatto perico¬ 
loso grazie allo sgusciarne 
Roccotelli, ma anche alle in¬ 
genuità delta difesa spallina 
e segnatamente di Croci, sem¬ 
pre più incapace di difendersi 
con grinta e tempismo. E il 
discorso per la Spai ritorna 
puntualmente ai suoi limili 
difensivi. Segnatamente sulle 
palle alte la difesa ha sof¬ 
ferto tremendamente. La rete 
del pareggio è imputabile a 
questo limite. Parolini ha po¬ 
tuto segnare infilando con 
la nuca la palla sotto la tra¬ 
versa. anche con una buona 
dose di fortuna, ma soprattut- 


MARCATORI: al 57’ Rizzati e 
al 77’ Regali. 

PARMA: Bertoni 7; Gaspar- 
ronl 7, Capra 8; Andreuzza 

5. Benedetto 7, Daolio 6; 
Spadetto 6, Regali 7, Volpi 
7, Repetto 7 (dal 77’ Mora), 
Rizzati 8 (12 Manfredi, 14 
Donzelli). 

COMO: Rigamonti 6; Caliio¬ 
ni 6, Melgrati 6; Savoia 7, 
Cattaneo 6, Casone 7; Ga- 
luppi 7, Correnti 5, Traini 

6, (Rossi dal 65’), Vannini 7, 
Bozzato 7 (12 buchini, 13 
Gamba). 

ARBITRO: Gialluisi di Barlet¬ 
ta 7. 

NOTE: calci d’angolo 8-2 per 
il Parma, ammonito Pozzato. 
Temperatura polare. 


to perchè nessun biancoazzur¬ 
ro si è alzato su quell’inno- 
cuo spiovente che proveniva 
dalle retrovie. 

E’ ormai un ritornello che 
si ripete da molte domeniche. 
Analoghe situazioni si erano 
verificate sempre qui a Ferra¬ 
ra con il Palermo e il Varese. 
A questo punto non è più pos¬ 
sibile limitarsi a constatare 
questa realtà, come fanno i di¬ 
rigenti spallini. 

Dell’Avellino abbiamo già 
detto le doti di robustezza. E’ 
una squadra che sa difendersi 
ed anche rendersi pericolosa; 
soffre ancora la mancanza di 
coesione dei vari reparti, e 
soprattutto sa far valere la 
esperienza di molti suoi uomi¬ 
ni. 

Parte forte VAvellino e nel 
giro di pochi minuti si pro¬ 
cura due angoli. La Spai si fa 
viva all’lV quando Goffi su 
un bel lancio di Boldrini, con 
traiettoria della palla allun¬ 
gata dal vento, si fa soffiare 
il pallone sui piedi da una di¬ 
sperata uscita di Candussi. AI 
24’ la prima grossa occasione 
della Spai. Parolini sbuccia di 
testa in piena area una palla 
allungata da Boldrini, Goffi 
pronto come sempre si inse¬ 
risce e colpisce verso rete, 
Candussi respinge come può e 
Pezzato mentre sta per far 
sua la palla viene colpito alla 
testa da un calcio di Paroli¬ 
ni. L’attaccante resta a terra 
qualche minuto. Riprende il 
gioco, ma negli spogliatoi svie¬ 
ne, resta a lungo sotto choc e 
nella ripresa lascia il posto 
alTitalo-argentino Rebonato. 

Al 28’ la Spai va in vantag¬ 
gio a coronamento di una bel¬ 
la manovra delle sue punte. 
Donati va via sulla sinistra, 
supera Fumagalli e lascia par¬ 
tire uno stupendo cross che 
Pezzato rimette al centro per 
Goffi. Il centravanti spallino 
si aggiusta la palla sui piedi 
e lascia partire una gran bot¬ 
ta che prima di entrare in 
rete carambola sul corpo del 
portiere. 

AI 39' su colpo di testa di 
Pezzato. Fumagalli salva la 
palla sulla linea. 

Nella ripresa al 5’ altra 
grossa occasione per la Spai. 
Sulla palla proveniente da cal¬ 
cio d'angolo Goffi stoppa di 
petto e batte ma Candussi 
compie una prodezza deviando 
in angolo. Al 12' il pareggio 
dell'Avellino di cui abbiamo 
già detto. 

Luciano Bertasì 


PARMA, 2 dicembre 

Il Parma riconfermando le 
proprie doti di agonismo e di 
volontà ha superato con il 
netto punteggio di 2-0 il Co¬ 
mo, un avversario molto te¬ 
muto che però è uscito dal 
« Tardini » di Parma molto 
ridimensionato. 

E’ stata una vittoria collet¬ 
tiva quella ottenuta dai crocia¬ 
ti, che hanno inaspettatamen¬ 
te sovvertito i pronostici della 
vigilia dimostrandosi un com¬ 
plesso omogeneo e con le Idee 
ben chiare. Il risultato di 2-0 
rispecchia l’andamento delle 
fasi dell'incontro che ha vi¬ 
sto un primo tempo giocato 
al piccolo trotto da entrambe 
le compagini e una ripresa che 
ha messo in luce le doti atle¬ 
tiche del Parma salito in catte¬ 
dra dal primo all'ultimo mi¬ 
nuto. 1 due gol che hanno 
portato il successo in casa 
biancocrociata recano le fir¬ 
me di Rizzati e Regali e sono 
stati siglati con tempismo e 
determinazione. Il Parma do¬ 
veva convincere i propri tifo¬ 
si sul proprio stato di salute. 
Infatti nella partita di dome¬ 
nica si era infortunato Co¬ 
lonnelli, un vero polmone per 
il Parma al centrocampo e 
l’assenza della mezz’ala aveva 
reso la vigilia di quest’incon¬ 
tro molto infuocata nel clan 
parmense. Oggi al posto di Co¬ 
lonnelli è stato fatto scendere 
in campo Repetto un giocato¬ 
re che ha meritato molti ap¬ 
plausi e che ha costituito un 
vero punto di forza per il 
Parma odierno. 

Bene nel Parma si sono 
comportate anche le punte: 
Rizzati è stato ancora una 
volta l’uomo gol essendo an¬ 
che il più vivace degli uo¬ 
mini di Sereni. Volpi, impa¬ 
reggiabile maestro al centro¬ 
campo si è rivelato un fine 
dicitore recitando una parte 
da protagonista. Non di me¬ 
no va elogiata la prestazione 
di Regali entrato in squadra 
dopo molto tempo per i noti 
infortuni. 

Si è visto insomma un bel 
Parma che ha menato la dan¬ 
za con ottima regia. Il Como 
invece ha deluso. Non solo i 
tifosi di fede crociata, ma an¬ 
che i comaschi scesi in buon 
numero a Parma che hanno 
dovuto sorbirsi l'amaro ver¬ 
detto. I ragazzi di Marchio!» 
non sono mai stati all’altez¬ 
za del compito ed hanno fatto 
parecchie confusioni specie 
nelle azioni d’attacco dove le 
punte sono apparse pressoché 
inesistenti. Anche il centro¬ 
campo non si è quasi mai vi¬ 
sto e non ha mai espletato 
il lavoro di filtraggio e così 
le azioni si sono frantumate 
contro la rocciosa difesa cro¬ 
ciata. Il bbero Savoia è stato 
uno dei migliori in campo ma 
non è mai stato seguito dai 
compagni di squadra. La cop¬ 
pia dei terzini è invece nau¬ 
fragata ed in parte è colpe¬ 
vole dei gol realizzati dal Par¬ 
ma. In attacco poche sono sta¬ 
te le belle azioni. Galuppi, la 
ala destra, si è salvato dal 
grigiore generale e Pozzato au¬ 
tore di qualche bella prodezza 
ha dialogato poco con i com¬ 
pagni di squadra. Questi gli 
spiccioli di cronaca. 

Il primo tempo vede un gio¬ 
co molto scialbo e poche so¬ 
no le azioni condotte sia dal 
Parma che dal Como. Va ci¬ 
tata solo al 40’ la fucilata di 
Spaletto che però è deviata 
in angolo. Nella ripresa dopo 
un lungo arrembaggio degli 
attaccanti del Parma la squa¬ 
dra crociata perviene al gol 
al 12’ con Rizzati. Il quale 
riceve da Repetto appostato a 
pochi metri sotto rete e infila 
Rigamonti. Al 22’ arriva il rad¬ 
doppio con Regali. Correnti 
cerca di rinviare la palla al 
suo compagno ma Regali tira 
dalla media distanza una fu¬ 
cilata ed è gol. Poi fino al 
termine si assiste ad un noio¬ 
so batti e ribatti con il Como 
proteso a realizzare il gol 
della bandiera. 

g. m. 


L'Avellino strappa un punto a Ferrara (hi) 

Assai debole la 
Spai in difesa 

Il pareggio dei campani da un for¬ 
tunoso colpo di nuca di Parolini 


I RISULTATI 


SERIE a A 

» 


Lazio-* Cagliari 

o • 

14) 

Cesena-Genoa . . 

• a 

1-1 

Fiorantina-Bologna 

a • 

1-1 

Intar-Milan . . . 


2-1 

L.R. Vicenxa-Torino 

a ♦ 

0 0 

Juvantus-Varona . 

• a 

5-1 

Napeli-*Roma . . 

a a 

14) 

Sa m pdo ri a-Foggi a . 

a m 

04) 

SERIE « B 

» 


Amzzo-Palarmo 

• • 

4-2 

AscolLNovam . . 

• • 

24) 

Atalanta Broscia * 

• a 

14) 

Catania-Brindisi . 

• a 

1-1 

Catanzaro-Raggiana 

a a 

14) 

Parma-Como . . 

a a 

24) 

Spal-A vallino , . 

a a 

1-1 

Tarar te-Perugia 

a a 

1-1 

Tamana-Bari . , 

a a 

24) 

Vara—-Reggina 


14) 


MARCATORI 


SERIE «A» 

Con 9 rati: Boninsegna; con 
6: Cuccureddu; con 4: Olia- 
regi, Riva, Chinagli*, Puliti, 
Clerici a Luppi; con 3: Lan¬ 
dini, S. Villa, Rivara a Bat- 
tega; con 2: Savoldi, Bian¬ 
chi, Prati, Toschi, S p agg i or i n, 
Anastasi, Bragiia, Cani, Im- 
prota, Corradi o Damiani; con 
1: Ghetti, Viari, Toschi, Bar- 
taraili, Braida, Roggi, Desola¬ 
ti, Liguori, Rognoni, P a vone, 
Carso, Sfmoni, Bodin, Pacchet¬ 
ti, Moro, F ida l a, Altafinl, Ca¬ 
pello, Cavalo, Ga riasc halli, Ra 
Cerconi, Wilson, Longo n i, Mac¬ 
chi, Salsedini, Banani ad altri. 

. SERIE « B » 

Con 5 rati: S pag n o l a; con 4: 
Campanini, B att on o, Micha- 
si, Zandeli, Bon fan t i , L ib era, 
La Rosa, Rinati a Prunocchi; 
con 3: Morello, Gattelli, Spe¬ 
rono, Panini, Enzo, Cittì, Ga¬ 
rin a Calloni. 


CLASSIFICA «A» 


punti G. 

NAPOLI 11 7 

JUVENTUS 10 7 

INTER 10 7 

LAZIO 9 7 

FIORENTINA 9 7 

BOLOGNA 7 7 

CESENA 7 7 

MI LAN 7 7 

TORINO 7 7 

FOGGIA 7 7 

CAGLIARI S 7 

GENOA 5 7 

•SAMPDORIA 4 7 

ROMA 4 7 

Ut. VICENZA 4 7 

VERONA 3 7 


in casa fuori casa 
V. N. P. V. N. P. 

3 0 0 1 3 0 

4,00 021 

2 2 0 1 2 0 

1 2 0 2 1 1 

12 1 2 10 

2 0 0 3 1 

3 0 0 2 1 

2 0 112 

11 0 4 0 

2 0 112 

1 0 2 1 

0 3 1 

1 0 2 

0 0 3 

0 1 2 

0 1 3 


1 
1 
1 

0 3 
1 0 2 

1 3 0 

2 0 2 

0 3 1 

0 2 1 

* La Sampdoria è penalizzata di 3 punti, 


CLASSIFICA «B» 


rati 


in casa fuori casa 


LA SERIE « 


reti 


RISULTATI 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE «A» 



S. 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

9 

4 

ASCOLI 

14 

10 

4 

1 

0 

0 

5 

0 

13 

4 

15 


* BRINDISI 

13 

10 

3 

1 

0 

2 

2 

2 

12 

3 

/ 

VARESE 

13 

10 

3 

2 

0 

2 

1 

2 

13 

7 

15 

B 

TERNANA 

12 

10 

4 

2 

0 

0 

2 

2 

10 

5 

7 

4 

PARMA 

12 

10 

3 

2 

0 

0 

4 

1 

t 

4 

4 

4 

AVELLINO 

11 

10 

2 

2 

1 

1 

3 

1 

11 

10 

7 

A 

COMO 

11 

10 

3 

2 

0 

0 

3 

2 

6 

5 

» 


NOVARA 

11 

10 

2 

3 

0 

1 

2 

2 

t 

t 

4 

4 

REGGINA 

11 

10 

2 

3 

0 

1 

2 

2 

4 

4 

11 

11 

CATANIA 

11 

10 

1 

4 

0 

1 

3 

1 

9 

10 

5 

5 

AREZZO 

10 

10 

4 

0 

1 

1 

0 

4 

14 

10 

4 

9 

ATALANTA 

10 

10 

2 

2 

1 

1 

2 

2 

5 

5 



BRESCIA 

10 

10 

2 

3 

0 

0 

3 

2 

11 

7 

4 

7 

TARANTO 

9 

10 

2 

4 

0 

0 

1 

3 

4 

3 

4 

9 

PALERMO 

S 

10 

2 

1 

1 

0 

3 

3 


17 

4 

S 

CATANZARO t 

10 

3 

1 

1 

0 

1 

4 

7 

• 

5 

B 

PERUGIA 

B 

10 

2 

3 

0 

0 

1 

4 

7 

8 

A 

12 

SPAL 

t 

10 

1 

3 

1 

0 

3 

2 

4 

11 

a 

REGGIANA 

7 

10 

2 

2 

1 

0 

1 

4 

5 

9 

4 

13 

BARI 

3 

10 

1 

0 

2 

0 

1 

4 

1 

10 


* Il Brindisi salo a quota 13 grazia al 2-0 ottenuto a tavolino 
col Palermo. 


GIRONE « A a: Alassandria-Dcrthona 14); Belluno-Bolzano 2-1; Clodia- 
sottomarina-Vonezia 04); Gavinovesa-Padova 04); Legnano-Lecco 1-1; Pro 
VorcolH-Mantova O-O; S a vo na M o nza O-O; S*rogno4Jdinoso 14); Trento- 
Solbiataso 1-1; Vigeva no-'Triestina 1-0. 

GIRONE « B a: Giulianova-Prato 4-0; Grossato-Massasa 1-0; Livomo-Tor- 
ras 2-0; Mo dana-C r amonaa a 1-1; Olbia-Ricciona 1-1; Piacenza-Lucche¬ 
se 14); Pisa-Ravanna 1-0; Rimini-Empoli 3-1; Spezie-Aquila Me ntova r- 
chi 2-0; Viar e g gi o-Sambanadattasa 04). 

GIRONE « C a: Casertana-Pro Vasto 3-0; Latin a N ocarina 04); Leece-Chia¬ 
ti 2-1; Pascara-F r o si nona 04); Salemitana-Marsafa 54); Siracusa-Juvu Sta¬ 
bi* 1-1; Sor r a nl o Bat la tta 24); Trapani-Croton* 14); Turris-Aciraal* 2-1; 
Matara-Cosanza (rinviata par la novo). 

CLASSIFICHE 

GIRONE «A»: Alessandria punti 1S; Vanuzia e Belluno 17; Pro Var- 
c*Hl 14; Lacca 15; U din a t e . Montava a Manza 13; Trento, Padova, Sol- 
Mate** a V i gil a no 12; B alza no, Clodia—tt omarino a Sa ragno 11; Gavi¬ 
na— a Lag nan o 9; Triestina 7; Derthona a Savona 4. 

GIRONE «B»: Sa mbonodtHo— a Rimini punti 1B; Glvlianova 14; Iuc¬ 
che— 15; PHa 14; Piacenza 13; Mas**—, Modena, Rlcciana, Spazia a 
Livorno 12; Ravenne, A. Montevarchi a G rosseto 11; Cromono— o Vìa- 
reggia 10; Tarma a Olbia 9; Empoli 8; Prato 7. 

GIRONE « C *: Casertana p o nt i 1B; Lacca 14; Pescara * Fresinone 15; 
Na cari na. Tr a pa n i a Torri» 14; Chiari a Salernitana 13; Siracusa * Ser¬ 
rani* 12; Arimelo, Crotone, Marnala a Malora 11; Latina 9; Pro Vo¬ 
lta a Barletta 3; Juv* Stabia 5; Cosenza 4. Pro Vasto, Pescara, Tra¬ 
pani, Tvrris, Matura * Cosenza hanno giocato uno partita in mano. 


Bologna-lntar; Foggia-L.R. Vicenza; G eno a Ca- 
giiari; Lazio-Roma; Milan-Fiersntina; Na po l i-Co- 
sena; Torino-Jwentvs; Varona-S a mpdoria. 

SERIE «B» 

Avallino-Catania; Bari-Taranto; Broscia-Arazzo; 
Brindisi-Panna; Catanzaro-Vam— ; Corno Raggi 
na; Novara-Tamana; Palermo-Ascali ; Pi ragia 
Atalanta; Raggiana-Spal. 

SERIE « C » 

GIRONE «A»: Bolzano-Clodlasettomarina; Dar- 
thona-Savona; G asi nol a— - T riestina; Locca Pia 
Vercelli; Manteva-Trnnto; Padova-Venezia; Se* 
regno-Lognano; Solbia to — M a nia ; Udi na— Al — 
sandria; V igevano Be llu no. 

GIRONE « B »: A. Mo n tev a rch i Mod an o ; Cra- 
mona— G iuliano—; Empoti-Plsa; Lucchese-Mot¬ 
te—; Olbia-Pi acanzi; Prato-Gm aao t o ; R i vanno- 
Livorno; Rimini-Viareggio; Sambonoditt—a Spi 
zia; Toma-Ricrieno. 

GIRONE «C»; Acir—le-Trspani; B ai latt a P a 
team; Cawrtana-Latina; Chleri-Sa l am lta o a ; Co¬ 
tanta-Siracusa; Frasinono-Matam; Martala-Juv* 
Stabia; Nocsrina-Croton*; Pro Vasto-Locce; Sor- 
mnto-Turris. 
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• 4*. v 4 

I l PalermobaUiifo per 4- 2 

• ' ■ ' * , - ; 

L’Arezzo ha dato 
gran spettacolo 


1-1 nell'incóntro con il Brindisi 

’ , » < . * . * 

Z7/ia brutta gara 
per il Catania 


lunedì 3 dicembre 1973 / l’Unità 


Pallavolo: due coppie per due campionati 

i . . , i * * 

» , 

Panini-Lubiam 
senza problemi 


MARCATORI: Musa (A) al- 
ITI* e al 45* su rigore del 
p.t.; Muiesan (A) al 6*. Mar¬ 
mo (A) al 22’, La Rosa (P) 
su rigore. Magistrelli (P) al 
40’ del s.t. 

AREZZO: Alessandrelli 0,5; 
Concetti 7, Vergali! 0,5; Ri¬ 
ghi 7, Tonani 0,5, Funtana 
0,5; Marmo 0,5, Fara 7, Muie¬ 
san 0,5, Magherini 5,5, Mu¬ 
sa 7 (sostituito da Martini 
al 15’ del s.t. 5.5); N. 12 Ar- 
rigucci, N. 13 De Luca. 
PALERMO: Girardi 5; PasetU 
0,5, Vigano 0; Arcolco 5, Pi- 
ghin 5, Pepe 5 (sostituito al 
15’ del s.t. con Ballabio); 
Cavalli 5,5, Barlassina 5,5, 
Magistrelli 0, Vanello 5,5, 
La Rosa 0; N. 12 Bellavia, 
N. 13 Zanin. 

ARBITRO: Torelli di Milano 0. 

* i v 

DAL CORRISPONDENTE . 

AREZZO, 2 dicembre 
Sotto una tormenta di ne¬ 
ve la squadra amaranto ha 
dato spettacolo per oltre 
un’ora e naturalmente col bel 
gioco sono fioccati i gol, frut¬ 
ti di una brillante inventiva, 
vedi il terzo di Muiesan pro¬ 
piziato da ima prodezza di 
Marmo e il quarto dello stesso 
Marmo lanciato a rete da uno 
stupendo suggerimento di Fa¬ 
ra, oltre che di un netto pre¬ 
dominio nel primo tempo du¬ 
rante il quale l’Arezzo è pas¬ 
sato con Musa allTl' e al 45'. 

Il Palermo ha dimezzato nel 
finale quando la carica offen¬ 
siva aretina si è attenuata per 
l’uscita di Musa, cui Rossi ha 
voluto risparmiale un inutile 
logorio. Sono venuti i gol di 
La Rosa e Magistrelli a ren¬ 
dere meno amara la pillola 
a Viciani la cui panchina no¬ 
nostante la tormenta si era 
scaldata fm troppo proprio 
fra le genti di casa sua. Il 
Palermo senza togliere nulla 
ai pregi dell’Arezzo è apparso 
squadra apatica, assai debole 
in difesa, non molto pericolo¬ 
sa in avanti, poco disposta al 
sacrificio. 

L’Arezzo ha avuto ottimi 
spunti offensivi e si è difesa 
saggiamente con calma, alla 
distanza ha mostrato la cor¬ 
da e la circostanza deve es¬ 
sere opportunamente valuta¬ 
ta, I sei gol hanno contribui¬ 
to a scaldare il pubblico as- 


Arbitro di calcio 
confonde 

Legnano con Legnago 

VERONA, 2 dicembre 

Inutile viaggio deU'arbitro Gril¬ 
li, di Macerata, chiamato a di¬ 
rigere la partita di calcio di se¬ 
ne a D » Legnago-Adnese. un 
« derby » Veneto. Il signor Gril¬ 
li, anziché raggiungere Legnago 
ila fatto il viaggio da Macerata 
lino a Legnano, m provincia di Mi¬ 
lano do\e, \erso le 14, si è ac¬ 
corto dell’errore: troppo tardi 
per poter raggiungere in tempo 
Legnago, nella bassa Veronese. 
Cosi la partita fra le due squa¬ 
dre venete non è stata dispu¬ 
tata. 


sai numeroso nonostante il 
tempo e le restrizioni. Il pr.- 
mo è venuto nUTl* dopo un 
palo di Righi al 2’: Vergani 
opera un allungo, serve Muie¬ 
san che di testa smarca Mu¬ 
sa pronto al tiro e al succes¬ 
so. Il secondo, sempre di Mu¬ 
sa su rigore al 45’ 

C’erano stati altri episodi 
sui quali l’opinione del pub¬ 
blico contrastava con le deci¬ 
sioni arbitrali, al 45’ su fal¬ 
lo di Piqliin a spese di Ma¬ 
gherini, Torelli benevolmente 
concedeva la massima puni¬ 
zione e Musa realizzava. Nel¬ 
la ripresa al fi’ capolavoro di 
Marmo che vince un duello 
con Vanello, entra in area 
e dosa un pallone per Muie¬ 
san che di testa, con perfetto 
stacco, centra il bersaglio al¬ 
l’incrocio dei pali. 

Al 22’ Fara allunga mirabil¬ 
mente per Marmo che si sten¬ 
de in avanti e infila Girardi 
in uscita, al 29’ il Palermo u- 
sufruisee del suo rigore per 
netto « mani » di Tonani e 
La Rosa accorcia le distanze, 
al 40’ Magistrelli coglie con 
la seconda rete il frutto di 
una continua, incessante pres¬ 
sori 0 rosanero nel finale di 
partita. 

Stenio Cassai 


MARCATORI: secondo tempo: 
al Iti’ Abbondanza (B) al 
30’ Zeli (C). 

CATANIA: Retrovie 0; Kimoni- 
iti G; Ghedin 4; Malamati 5, 
Spanto (5, Ceecarini 5; Spa¬ 
gnolo 5, Biondi 4, Picchietti 
5 (dal ti’ del primo (einpo 
Zeli 0), Fogli 5, Pica! Re ti. 


si è disposto in difesa, ma è 
andato poi crescendo ed è riu¬ 
scito ad approfittare dello 
sbandamento degli etnei per 
prendere in mano, per lunghi 
tratti, le redini della partita, 
segnando con una classica »- 
zione di contropiede; i puglie¬ 
si hanno anche colpito una tra¬ 


ti, d.) - Due coppie, che per 
ora sembrano imbattibili, 
stanno dominando i massimi 
campionati maschile c femmi¬ 
nile di pallavolo. In campo 
maschile il duo Panini Mo- 
dena-Lubiam Bologna conti¬ 
nua la propria marcia, spallu 
spalla, che durerà probabil¬ 
mente fino a meta gennaio al¬ 
lorché i sestetti emiliani si 


Muraro; 13. Cantone). ,versa con un tiro di Michesi. 


BRINDISI: Maschi 1; lui Pal¬ 
ma (ì, Incalza 5 (dal 40’ del 
secondo tempo Moro 5); 
Cantarelli G, Pupadopulo 5, 
dannatasi» G; Palazze.se 5, 
Fiorillo 5, Michesi 4, Abbon¬ 
danza 7, Roccolini G. (12. 
Novembre; 13. Lombardo). 
ARBITRO: il signor Motta di 
Monza G. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA. 2 dicembre 
Solo nell’ultimo quarto d’o¬ 
ra il Catania, grazie a un gol 
del nuovo acquisto Zeli, è riu¬ 
scito ad evitare la prima scon¬ 
fitta casalinga contro un Brin¬ 
disi venuto al Cibali per gua¬ 
dagnare un punto, e che si e 
trovato a portata di mano la 
vittoria. 

La gara è stata scialba e 
piuttosto brutta; il Catania ha 
avuto una buona partenza, ma 
poi si è spento. 

Il Brindisi, dal canto suo. 


Il Catanzaro passa a T dalla fine 

Doccia fredda 
per la Reggiana 


MARCATORE: Maldera (C) al- 
I’88' 

CATANZARO: Di Carlo 5; Si- 
lipo 6, Garbo 5 (dal 75* Spel¬ 
ta); Zuccheri 5, Maldera 8, 
Monticolo 5; Gor! 6, Rizzo 7, 
Petiini 5, Braca 5, Galli G. 
(N- 12: Pellizzaro; n. 13: Po¬ 
ta). 

REGGIANA: Bartolini 7; D’An- 
giulli G, Malisan 6; Monari 6, 
Marini 6, Montanari 5; Pas- 
salaequa 5, Donina 6, Fran- 
cesconi 6, Zanon 7, Albane¬ 
se 6. (N. 12: Rado; n. 13: 
Cianchetto; n. 14: Vitale). 
ARBITRO: Vittorio Lattanzi, 
di Roma. 6. 

NOTE: spettatori 4.000 cir¬ 
ca. Angoli G a 0 per il Catan¬ 
zaro. Ammoniti: Albanese, Mo¬ 
nari e Zanon. Terreno pesante 
per la pioggia caduta fino a 
qualche ora prima dell'incon¬ 
tro. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO. 2 dicembre 
Soltanto a due minuti dal 
termine il Catanzaro è riu¬ 
scito a passare, battendo una 
Reggiana che, forse, ha avuto 
il torto di non aver cercato 
con convinzione qualcosa di 
più. del pareggio, risultato. 


La Ternana senza affanno sul Bari (2-0) 

L'autogol di Spimi 
completa l 9 «opera» 


MARCATORI: Prunecchi al 28’ | 
del p.t.; Spimi (autorete) al 
9’ del secondo tempo. 
TERNANA: Nardln 7; Masiel- 

10 6, Piatto 6; Dritti 7. Ro¬ 
sa 5, BenattI 8; Lochitta 6, 
Patrizza 5, Jacomuzzi 6, Cri¬ 
velli 7, Prunecchi 7. N. 12: 
Geromei, 13: Agretti, 14: Ros¬ 
si. 

BARI: Mancini 6; Cazzola 5, 
Tendi 5; Consonni 5, Spimi 
5, Generoso 6; Scarnine 5, 
Sigarini (non classificato) 
sostituito al 14’ del primo 
tempo da Marcolini, Gasar- 
za 6, D’Angelo 6. Florio 6. 
N. 12: Merciai, 14: Garzelli. 
ARBITRO: Menicucci di Fi¬ 
renze. 

DAL CORRISPONDENTE 

‘ • ' TERNI, 2 dicembre 
Temperatura polare allo sta¬ 
dio Liberati di Temi incorni¬ 
ciato di neve, dove la Ternana 
ha vinto senza affanno. E’ 
stata una gara senza storia, 
dominata con sicurezza dai 
padroni di casa. 

Nel primo tempo, sino al 
gol temano, il gioco ha fasi 
alterne. Inizia ad attaccare la 
Ternana con proiezioni offen¬ 
sive condotte lungo le fasce 
laterali. Al 10’ un tiro di Cri¬ 
velli sorvola di poco la tra¬ 
versa. Al 13’ Casarza incespi¬ 
ca sul pallone e vola a terra 
m area di rigore. Grande oc¬ 
casione per la Ternana al 21’ 
con Piatto che, ottimamente 
smarcato da Prunecchi, spedi¬ 
sce di poco a lato dall’altezza 
del dischetto di rigore. 

Replica il Bari al 28* con 
Scarrone che libera Casarza 
davanti a Nardin, ma il cen¬ 
travanti barese non riesce a 
trovare la giusta coordinazio¬ 
ne e l’occasione sfuma. La 
Ternana va in vantaggio ap¬ 
pena due minuti più tardi. C’è 
un lungo lancio per Gritti fe¬ 
licemente appostato dentro 
l’area di rigore avversaria; il 
mediano tocca di precisione a 
Prunecchi che da pochi pas¬ 
si di destro non perdona Man¬ 
cini. 

11 Bari accusa il colpo e la 
Ternana insiste. Al 35’ un bel 
cross teso di Jacomuzzi è rac¬ 
colto di testa da Luchitta, che 
manda la palla a stamparsi 
sulla traversa. Al 38' Benatti, 
dopo lunga azione personale, 
spedisce di poco a lato. 

Nella ripresa è il Bari che 
sembra voler prendere l’inl- 




ziativa, ed al 7’ arriva ad un 
passo dal pareggio: un’azione 
corale d’attacco libera infatti 
Scarrone a due passi dalla 
porta avversaria. L’ala, con 
una finta, inganna Nardin, che 
si getta alla disperata sulla 
destra ed il pallone, diretto 
verso l’angolo opposto, colpi¬ 
sce fortuitamente il piede del 
portiere rossoverde, finendo 
in angolo. E’ l’ultima occa¬ 
sione per il Bari per raddriz¬ 
zare il risultato. Al 9’ Paniz¬ 
za scatta sulla destra e serve 
di precisione Jacomuzzi al 
centro dell’area avversaria: ti¬ 
ro pronto del centravanti a 
colpo sicuro, ma la palla è 
deviata in rete da Spimi, nel 
disperato tentativo di salvare. 
Poi la partita non ha più sto¬ 
ria. 

s. m. 


Serie 


questo che comunque sembra¬ 
va acquisito. Il Catanzaro, in¬ 
fatti, pur essendo andato in 
più occasioni vicino alla se¬ 
gnatura. è apparso impaccia¬ 
to e nervoso per la crisi che 
la società calabrese attraver¬ 
sa praticamente dall'inizio del 
campionato. Anche la Reggia¬ 
na ha fallito alcune occasio¬ 
ni da rete. Il gol dei calabre¬ 
si è venuto all’88’ su punizio¬ 
ne dal limite (che ì reggiani 
hanno spietatamente contesta¬ 
to) e che Maldera ha trasfor¬ 
mato dopo aver ricevuto da 
Rizzo. Il bravo Bartolini nul¬ 
la ha potuto fare sul forte 
rasoterra. 

La partita era iniziata con 
il Catanzaro proiettato in 
avanti e con la Reggiana che 
badava a contenere le sfuriate 
di Cori e Galli. Al 5’ gran bot¬ 
ta di Maldera (migliore in 
campo per i calabresi) su pu¬ 
nizione, che Bartolini para: al 
16’ c: prova Rizzo con un for¬ 
te diagonale ancora parato da 
Bartolini. Dopo i primi venti 
minuti la Reggiana esce dal 
guscio con Fruncesconi (22') 
e Zanon (21’) che concludono 
male due favorevoli azioni. 
Al 26’ grande occasione per 
il Catanzaro che Petrini fal¬ 
lisce giungendo tardi su un 
cross di Rizzo. Al 33’ azione 
volante, forse la migliore in 
tutto l’incontro, tra Garito. 
Galli, Petrini e Gori che da 
pochi passi manca il bersa¬ 
glio. Ancora un’occasione sciu¬ 
pata da Galli per il Catanza¬ 
ro al 46’. 

La ripresa inizia con la Reg¬ 
giana che cerca il contropie¬ 
de e con il Catanzaro che sba¬ 
glia tutto. Il momento piu fa¬ 
vorevole per gli ospiti è pro¬ 
prio questo. Zanon prima e 
Monari poi sbagliano facili oc¬ 
casioni. Il Catanzaro, quindi, 
può riprendere fiato e riorga¬ 
nizzare le proprie azioni. Se- 
ghedoni manda agli spogliatoi 
Garito e fa entrare Spelta che 
ha il compito di riportare in¬ 
dietro Zanon. E’ la mossa giu¬ 
sta c la Regqiana toma a di¬ 
fendersi nella propria area. 
Tutto, comunque, sembra or¬ 
mai procedere verso una con¬ 
clusione a reti inviolate, quan¬ 
do la caparbietà di Maldera, 
Rizzo e qualche altro del Ca¬ 
tanzaro procura una punizio¬ 
ne dal limite che l’ex milani¬ 
sta trasforma. C'è una grande 
esplosione di gioia dei padro¬ 
ni di casa con l'allenatore Se- 
ghedoni che fa le capriole in 
campo mentre i reggiani pro¬ 
testano con l'arbitro fino al 
fischio finale e al rientro ne¬ 
gli spogliatoi. 

Nicola Dardano 


Il Catania ha avuto le sue 
occasioni nella prima parte 
della gara, con tiri di Spa¬ 
gnolo, Piccinetti e, nel secon¬ 
do tempo, con Picat Re che 
ha colpito un palo. 

I gol sono venuti nel’u se¬ 
conda metà della gara. Ha a- 
perto le marcature al lo’ il 
Brindisi; la difesa pugliese ha 
recuperato una palla che è 
pervenuta all'ala Palazzese 
sulla tre quarti di campo; l'a¬ 
la è andata via in progressio¬ 
ne sfuggendo a Biondi ed ha 
passato a Michesi, che ha su¬ 
perato Ceecarini ed ha rimes¬ 
so al centro in piena area ca¬ 
tenese, totalmente sguarnita 
di difensori. L’accorrente Ab¬ 
bondanza non ha avuto nes¬ 
suna difficoltà a battere da 
pochi passi il portiere retro¬ 
vie. 

La reazione del Catania è 
stata sterile, e la difesa puglie¬ 
se è riuscita a controllare le 
azioni etnee. Il gol è venuto 
infine al 30’: Malaman iugge 
sulla destra e fa partire un 
forte tiro-cross: il portiere 
brindisino si è trovato luori 
tempo sulla palla e non è riu¬ 
scito a trattenere. Sulla stera 
si è avventato il centravanti 
Zeli che, a porta vuota, ha 
realizzato. Dopo il pareggio 
la gara si è trascinata stanca¬ 
mente fino alla fine. 

Agostino Sangiorgio 

• CICLISMO — Nel corso di 
alcune prove fatte in vista di ten¬ 
tativi di record mondiali, lo stayer 
Ettore Castoldi, della GBC, lui 
toccato oggi sulla via Aurelia, nel 
tratto nuovo tra Alassio e Al- 
benga, la punta massima di \e- 
locità di km 102,025 orari. Ca¬ 
stoldi Ila pedalalo dietro il rullo 
di una motocicletta Suzuki 750 cc, 
guidata da Franco Cenere. La bi¬ 
cicletta da mezzofondo di Castol¬ 
di montava il rapporto di 70 per 
12. Castoldi è detentore di re¬ 
cord mondiali dietro moto com¬ 
merciali su li-arie distanze. Ora 
intende riconquistare il record 
mondiale che Hitler, sempre che 
\enga omologato, gli avrebbe 
strappato sulla pista di Cope¬ 
naghen. 


TOTIP 


• * PRIMA CORSA 

1 ) Iton x 

2 ) Tenerifa x 

SECONDA CORSA 

i 

Non disputata 

' TERZA CORSA 
Non disputata 

QUARTA CORSA 

1 ) Porgo 2 

2 ) Stornello x 

. QUINTA CORSA 

1) Vetex 2 

2 ) Caramello ! 

SESTA CORSA 

1) Bllly Blu x 

2 ) Letlamtax 2 

QUOTE: al 1.127 vincitori 
con punti < « 8 » (categoria 
unica) L. 30.600. 


RUGBY 

RISULTATI 

Petrarca-Cus Firenze 28-3; Fiamme 
Oro-Intercontinentale 3-0; Cus Ge- 
no\a-Frascatl 7-0; L’Aquila-Roma 
Algida non giocata per imprati¬ 
cabilità del campo; Amatori-Metal- 
croni 0-0; Meco Roi igo-Concordla 
Brescia 13-12. 

CLASSIFICA 

Petrarca p. 14; Aquila 13; Inter¬ 
continentale c Meco Ro\lgo 12; 
Fiamme Oro 9; Cus Genosa 8: Ro¬ 
ma Algida e Metalcrom 7; Ama¬ 
tori 5; Concordia Brescia e Fra¬ 
scati 4; Cus Firenze 0. 

L’Aquila e Roma Algida una 
partita In meno. 


affronteranno ‘ nello ‘ scontro 
diretto al Palasport modene¬ 
se. Dietro alle due grandi, che 
hanno superato agevolmente 
il quinto turno, insiste nel¬ 
l’inseguimento la Paoletti Ca¬ 
tania — vera rivelazione del 
torneo — la quale è andata 
ad espugnare il campo del Pe¬ 
trarca Padova. L’altro succes¬ 
so esterno della giornata lo 
ha colto la Ruini Firenze che 
con una prova d'orgoglio si è 
imposta a Torino sul CUS, al 
limite di cinque combattuti 
ed equilibrati set (11-15: 15-12; 
15-10: 4-15; 15-13). 

Nel torneo femminile, do¬ 
po il recupero infrasettimana¬ 
le di Reggio Emilia, si è ri¬ 
composta in vetta alla clas¬ 
sifica la coppia Orlandini-Val- 
dagna Scatidicci. La matrico¬ 
la toscana, in particolare, ha 
confermato di essere un com¬ 
plesso forte e ben amalgama¬ 
to anche sul campo della Pre - 
solano, a Bergamo, dove ha 
vinto per 3-1. Qualche battuta 
a vuoto ha invece caratteriz¬ 
zato la prova dell’Orlandini 
che a Reggio ha faticato più 
del previsto per superare il 
Casagrande Treviso (3-2). 

. RISULTATI 

Maschile: CUS Pisa-Arclinea 
3-0; CUS Torìno-Ruini 2-3; 
Panini Modena-Casadio 3-1; 
Brummel Ancona-Pneus 3-0; 
Petrarca Padova-Paoletti 1-3; 
Ariccia Roma-Minelli 3-1; Lu- 
biam Bologna-Gargano 3-0. 

Femminile: CUS Parma-Fa¬ 
mosa 3-0; Presolana Bergamo- 
Valdaqna 1-3; Cogne Aosta- 
Triti 3-0; Metauro Fano-Coma- 
mobili 3-1; Orlandini Reggio- 
Casagrande 3-2. 

CLASSIFICHE 

Maschile: Panini e Lubiam 
punti 10; Paoletti 8; Ariccia e 
CUS Pisa 6; CUS Torino, Pe¬ 
trarca, Ruini, Brummel. 
Pneus. Arclinea, Casadio 4, 
Minelli 2; Gargano 0. 

Femminile: Valdagna e Or¬ 
landini punti 10; CUS Parma 
e Metauro 8; Casaqrande 6; 
Cogne 4; Comamobili e Preso- 
lana 2; Famosa e Tùli 0. 

PROSSIMO TURNO 

Maschile: Pneus-CUS Pisa; 
Arclinea-CUS Torino; Ruini- 
Panini; Gargano-Casadio; Pao- 
letti-Brummel; Minelli-Petrar- 
ca: Lubiam-Ariccia. 

Femminile: Comamobili-CUS 
Parma: Famosa-Presolana; 
Valdagna-Trilt; Orlandmi-Co- 
gne; Casagrande-Metauro. 



Match bianco tra Clodia e Venezia 


Ma c’è un vincitore 
del derby: il vento 


VENEZIA: Seda; BIsioI, Saba* 
din; Basanese. Ronchi, Ila- 
borea; Trevisanello, De Cec¬ 
co, Bellinazzi, Scarpa, Mo- 
donese. (N. 12: Fomasiero. 
N. 13: Bianchi. N. 14: San- 
terello). 

CLODIA: Ricci; Visentin, Bo* 
scolo; Casagrande, Stella, 
Groppi; Pin (Benvenuto dal 
27’ s.t.), Qnintavalle, Vianet- 
Io, Quadalti, Levantaci. (N. 
12: Vadala. N. 13: Sambo). 
ARBITRO: Schena, di Foggia. 

NOTE: terreno buono, for¬ 
te vento, freddo intenso. Am¬ 
monito Trevisanello (V) in¬ 
fortunato Pin (C), spettatori 
oltre 3.000. 

SERVIZIO 

VENEZIA, 2 dicembre 
Per assistere all’attesissimo 
settimo derby i tifosi venezia¬ 
ni sono salpati dal porto di 
San Marco con barche e bar¬ 
chette per raggiungere la spon- 
da « nemica » di Sottomarina. 
Superiore alla media era in¬ 
fatti oggi la folla sugli spalti 
per assistere a questo scottan¬ 
te match fra due équipes che 
dovevano porre sulla bilancia 
tutto intero il « peso » del lo¬ 
ro attuale felice momento. 

Sintesi a carte scoperte: un 
Clodia Sottomarina imbattuto 


sul proprio terreno e con una 
collana di sei partite utili con¬ 
secutive, contro un Venezia 
capolista, esso pure in buona 
salute e per questo non di¬ 
sposto a farsi sgambettare. Ne 
è sortito un pareggio che, tut¬ 
to sommato, accontenta en¬ 
trambi i « cari cugini », i qua¬ 
li però non hanno oggi potu¬ 
to esprimersi al meglio delle 
loro possibilità causa un fred¬ 
dissimo vento di bora che l’ha 
fatta da padrone per tutta la 
partita. 

A risentire maggiormente di 
questa situazione è stato il 
Veneria, il cui linguaggio tec¬ 
nico-calcistico è offerto dalle 
triangolazioni di appoggio ve¬ 
loci e volanti. Il vento è stato 
invece sopportato meglio dai 
chioggiotti, più caricati e grin¬ 
tosi perché infuocati dalia de¬ 
terminazione di mettere al 
tappeto la più prestigiosa av¬ 
versaria. 

Non ce l’hanno fatta, né a- 
vrebbero meritato di vincere 
i veneziani giacché tanto Se¬ 
da quanto Ricci infreddoliti 
dal sottozero, non sono mai 
stati impegnati da palle-gol, 
ma soltanto da alcune davve¬ 
ro « scherzose » offerte loro 
dai capricci del vento, unico 
e autentico vincitore delia 
giornata! 

Marino Marin 


C 


A: Alessandria sola al comando 

/ 

B: rimonta di Livorno e Pisa 
C: sempre bene il Frosinone 


L’Alessandria, vincendo 
di misura il classico *der- 
by * piemontese della C 
con il Derthona, è balzata 
sola al comando poiché il 
Venezia non è andato piu 
in là dello 0-0 sul campo 
del Clodia Sottomarina nel¬ 
l'altro * derby » (stavolta 
veneto) del girone A. 

I grigi hanno così rag¬ 
giunto un obiettivo che in¬ 
seguivano da tempo. Ora 
si tratta di vedere per 
quanto tempo riusciranno 
a mantenere il sia pur lie¬ 
ve vantaggio. Va tenuto 
conto, che non c'è solo il 
Venezia a insidiare l'Ales- 
sandria ha, tanto per fare 
un nome, il Belluno (il qua¬ 
le battendo il Bolzano ha 
raggiunto i lagunari al se¬ 
condo posto), una squa¬ 
dra che sta conducendo un 


campionato con i fiocchi. 

Ha deluso un poco la Pro 
Vercelli (pareggio in casa 
con il Mantova) dalla qua¬ 
le si attendeva un succes¬ 
so. 

Fra gli altri risultati da 
segnalare il pari del Savo¬ 
na col Monza. Un brodino 
per * bianco-blu (che ora 
non sono più soli all’ulti¬ 
mo posto) e il colpaccio 
del Vigevano a Trieste do¬ 
ve spira aria di grossa cri¬ 
si. 

ir 

La Sambenedeltese ha pa¬ 
reggiato a Viareggio e il 
Rimini ha battuto in casa 
l’Empoli. Samb e Rimini 
guidano così, appaiate, la 
classifica. Si è staccata la 
Lucchese, battuta a Pia¬ 
cenza, mentre si è rifatto 
sotto il Giulianova che ha 


rifilato quattro reti al Pra¬ 
to. 

Ma oggi, ci sia consenti¬ 
to. le note di merito vanno 
alle due nobili decadute 
del calcio toscano, Livor¬ 
no e Pisa, fi labronici han¬ 
no liquidato la Torres men¬ 
tre i pisani hanno supera¬ 
to il Ravenna) le quali non 
sono stanno risalendo la 
classifica a grandi falcate 
ma dimostrano di essere 
in grado di superare le 
difficoltà di vario ordine 
che, specie il Livorno, han¬ 
no dovuto superare. 

★ 

Nel ’ girone C rotondo 
successo della Casertana 
sul Pro Vasto. La squadra 
campana ha confermato 
dunque di essere, almeno 
in questo momento, la più ' 
meritevole del primato. 


Fra le inseguitrici Pescara 
e Frosinone, come era nel¬ 
le previsioni, si sono divi¬ 
se la posta (ma questo 
Frosinone non finisce di 
stupire) mentre il Lecce è 
tornato al successo. 

La vittoria dei salentini. 
comunque, tenuto conto 
della levatura dell’avver¬ 
sario, è più che apprezza¬ 
bile e fa sperare nella ri¬ 
presa dei leccesi. Fra gli 
altri risultati da ricorda¬ 
re il pareggio della Noce- 
rina a Latina, il tennistico 
successo della Salernitana 
sul Marsala, l’l-l ottenuto 
dalla Juve Stabia a Siracu¬ 
sa e la vittoria del Tra¬ 
pani sul Crotone. A Mate- 
ra, ospite il Cosenza, non 
si è giocato per la neve. 

Carlo Giuliani 


Viareggio-Samb. 0-0 

II risultato 
in bianco fa 
tutti contenti 

VIAREGGIO: Tarn; Perazzìni, 
Tononi; Noris, Costantini, 
Giampagiia, Raffaeli!, Ghian- 
di. Schifimi (Pittofrati), Ca- 
vallilo, Avino. N. 12: Bia¬ 
sini. _ 

SAMBENEDETTESE: Rotto¬ 
li; Pilone, Romani; Marchi¬ 
ni, Anzuini. Castronaro; Re- 
pa (Bianchi), Vaia, eminen¬ 
ti, Simonato. Basilico. N. 12: 
Isctto. 

ARBITRO: Ciulli di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

VIAREGGIO, 2 dicembre 
Tradizione rispettata a Via¬ 
reggio dove i locali hanno im¬ 
posto il nulla di fatto alla ca¬ 
polista. Risultato bianco mol¬ 
to apprezzato dalle due com¬ 
pagini che hanno dato vita ad 
un incontro interessante anche 
se condotto a corrente alter¬ 
nata. Giusto il risultato finale. 
II Viareggio ormai in fase 
positiva ha superato quelle in¬ 
certezze dei temi di gioco più 
elementari e sta confermando¬ 
si in netto progresso sia sul 
piano tattico che su quello a- 
tletico. Il suo pacchetto difen¬ 
sivo acquista sicurezza di ga¬ 
ra in gara. Migliorati anche i 
temi a centrocampo, anche se 
in futuro questa zona potrà 
essere rafforzata. L’esordio di 
Pittofrati è appunto la mossa 
che certamente contribuirà a 
rendere più funzionale il suo 
settore. 

La Sambenedettese è scesa 
ai Pini con troppi timori, a- 
dottando ima tattica pruden¬ 
ziale da indurre i padroni di 
casa ad assumere subito l’ini¬ 
ziativa. Il Viareggio quindi ha 
dettato legge per una trentina 
di minuti. I rossoblù si sono 
schierati con un 4-3-3 contra¬ 
stato peraltro molto bene dai 
toscani. I protagonisti della 
gara si sono dati battaglia a 
centrocampo e l’equilibrio si 
è rotto solo a tratti ora a fa¬ 
vore dei bianconeri ora a fa¬ 
vore dei rossoblù «oggi in ma¬ 
glia bianca). 

Noris ha preso in consegna 
Simonato, Ghiandi Castronaro 
e Cavallito Valà. Gli avanti 
hanno avuto poco spazio e 
quindi la cronaca si riduce a 
poca cosa. Le azioni più inte¬ 
ressanti: nel primo tempo al 
42’ cross di Ripa per Chi- 
menti, respinge Tani a mani 
aperte, riprende Simonato e 
ancora Tani si salva con un 
gran balzo aH’indietro. Ripre¬ 
sa: 20’ punizione di Cavallito 
con pallonetto a foglia mor¬ 
ta per Arino che di testa im¬ 
pegna Rottoli in una difficile 
deviazione oltre il fondo. Al 
40’ Perazzini inventa una azio¬ 
ne e poi spedisce in diago¬ 
nale a rete. La palla supera 
Rottoli in uscita e attraversa 
tutta la luce di porta rimbal¬ 
zando davanti alla linea bian¬ 
ca. Arino giunge però in ri¬ 
tardo e la difesa ospite si 
salva in angolo. 

Alberto Bidet 






le Renault 4: Lusso, Export, Special, 
850 cc, 15 lem con un litro 


‘ T" 41 > V **W 


le Renault 5: L, 850 cc, 125 km/h 
TL, 950 cc, 140 km/h, 
freni anteriori a disco 





le Renault 6: L, 850 cc, 125 km/h 
TL, 1100 cc, 135 km/h, 
freni anteriori a disco 


le Renault 16 

TL, 1600 cc, 155 km/h 
TS, 1600 cc, 165 km/h 
TL e TS anche a 
trasmissione automatica 




i Coupé Renault 15: 

TL, 1300 cc, 150 km/h 
TS, 1600 cc, 170 km/h 
TS anche a 
trasmissione automatica 



i Coupé Renault 177: 

TL, 1600 cc, 170 km/h TL anche . 
trasmissione automatica 
TS, 1600 cc, 180 km/h 
iniezione elettronica 
TL e TS anche in 
versione convertibile 


ho travato Renault 12TS, 
Ia1300 instancabile 



Reuaillt 12 TS, il meglio delle qualità Renault 42 TL: trazione anteriore 
a tutta tenuta di strada, un agile e robusto motore, uno sterzo dolce e precise, 
freni a disco anteriori. 

Renault 12 TS aggiunge: sedili anatomici con poggiatesta Incorporato, 

il contagiri elettronico, le ruote tipo sport, —:----- 

una riserva di cavalli per i sorpassi, t . Per ricevere (senza alcun impegno) tutta 

e il servofreno Master-Vac. I P r * ferite » 

_ - , | riempi questo tacitando e spediscilo a : 

Le Renault 12: TL, 1300 cc, 145 km/h; , Renault Italia-Casella Póstale 7256 

00100 ROMA • Nomentaaa 


TS. 1300 cc, 150 km/h; Break, 1300 cc, OOIQO ROMA - Nomentaaa 

145 km/h; Gordini, 1600 cc, 185 km/h. , | 4 | 5 | 6 112115116| 177 |. SSTkSa 

! - ■ ■ - 1 ■ Rmdt 

« - • I nv_ 
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la piu «tu produzione al mondo di trazioni anteriori. 
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Basket: si scinde il «poker» lombardo 


La Mobilquattro perde l'imbattibilìtà: 105-109 

t 

Canon in un match 
col cuore in gola 


Battuto il Sapori: 93-73 

» 

L’Ignis vince 
e scricchiola 


E' stalo necessario un tempo supplementare - Hawes trenta punti Si è sentita l’assenza del pivot Meneghin 


MOB1I.QUATTRO: Rodi 8. PapctU 
3. (ilroldl 16, Barlucchi 27, Cam¬ 
panaro, Jura 21, (ìragnanl, Crip¬ 
ta 10. Gergali 12, Nizza 8. 

CANON: Medeot 15, Zanon 3, Ar¬ 
dessi 2, Carrara 11, Milani 21, 
llawes 30, Dufallnl 2, Spillare 
6, Gorghetto 16. 

ARBITRI: Ardito e Compagnone di 
Napoli. 

NOTE: duemila persone presenti; 
giocatori usciti per cinque falli: 
Rodi, Girotdl, Barlucchi, Jura e 
Gergali della Mobllquattro; Carra¬ 
ra, Uufalinl e Gorghetto della Ca¬ 
non. Punito con un (ulto tecnico 
per proteste Bufalini. 

MILANO, 2 dicembre 
Il primo pensiero va alla te¬ 
levisione che ancora una volta 
si è lasciata sfuggire una gros¬ 
sa occasione: Mobilquattro- 
Canon lo sapevano anche i 
bambini che doveva essere 
una bella partita, ma loro, 
duri, hanno trasmesso Snclà- 
Brill. Comunque pare sia assi¬ 
curata almeno la ripresa fil¬ 
mata di Innocenti-Ignis. Spe¬ 
riamo. 

Quella di oggi è stata molto 
probabilmente la più bella 
partita slnora vista in questo 
campionato e il risultato fi¬ 
nale dice: Canon vincente per 
109 a 105 dopo un tempo sup¬ 
plementare. 

Negli spogliatoi l’allenato¬ 
re della Mobilquattro Sales 
recriminerà sull' arbitraggio : 

« Cinque giocatori usciti per 
cinque falli, dite un po’ voi 
se gli arbitri non hanno de¬ 
ciso ». Certo, i falli fischiati 
contro la Mobilquattro sono 
stati tanti, però i milanesi a 
venti secondi dalla fine con¬ 
ducevano per quattro punti. 
Prima Nizza e poi Giroldi si 
sono fatti soffiare il pallone e 
i veneziani hanno pareggiato 
e conquistato il diritto ai tem¬ 
pi supplementari. 

Va inoltre aggiunto che hon 
hanno rubato nulla, potevano 
benissimo vincere i milanesi/ 
ma hanno commesso due er-‘ 
rori decisivi nella parte fidale 
della gara.* La squadra di Zor- 
zi è stata.lina’'piacevole.sor¬ 
presa. Veloce, .puntigliosa e 
con ima 'percentuale di tiro 1 
superiore al ' 50 %' la, Cahon' 
si è presentata” cón v una di¬ 
fesa combinata: tre giocatori 
a zona e due a seguire gli av¬ 
versari, il problema era fer¬ 
mare Jura o per Io meno te¬ 
nerlo lontano dal tabellone e 
con questa difesa i veneziani 
hanno raggiunto parzialmente 
l'obiettivo. L’americano 1 della 
Mobilquattro si trovava sem¬ 
pre i giocatori avversari a 
mucchio sotto i tabelloni e 
più di una volta è stato co¬ 
stretto ad allontanarsi e tirare 
dalla Umetta. 

L’inizio della gara vede le 
due squadre in equilibrio: 17- 
17 al 7’ minuto. Al 15* i vene¬ 
ziani conducono per quattro 
punti: 36-32 ma debbono usci¬ 
re Bufalini e Gorghetto, en¬ 
trambi gravati di tre falli e 
ì milanesi, grazie a Rodà e 
Gergati recuperano e chiudo¬ 
no il tempo in vantaggio: 
53-47. 

Nella ripresa la Momilquat- 
tro è più sicura di sé: al 13’ 
conduce per 83-76, Barlucchi 
e incontenibile e Jura esegue 
tre stoppate consecutive. Ma 
la Canon nonostante l’uscita 
di Bufalini, non molla: Hawes 
è molto preciso dall’angolo e 
Gorghetto si rimette a segna¬ 
re; al 18’ i veneziani pareg¬ 
giano: 88-88. 

La falcidia dei 5 falli per i 
milanesi imperversa: - escono 
Barlucchi, Rodà, Jura e lo 
stesso Gergati ma nonostante 
questo a venti secondi dalla 
fine la palla è pur sempre 
in mano alla Mobilquattro: 
basta tenerla al limite dei 
trenta secondi ed è fatta. Nien¬ 
te, i milanesi riescono a but¬ 
tarla due volte di seguito e il 
fischio di. chiusura segue di 
poco il canestro del pareggio: 
96-96. A questo punto il pub¬ 
blico si lascia andare'ad una 
indecente gazzarra e uno spet-. 
tutore tenta di assalire gli ar- * 
bitri. * Cacciati gli estranei si 
ricomincia: Hawes perfetto 
nell’esecuzione non ne sba¬ 
glia uno. I veneziani vincono 
109 a 105 e il campionato di 
basket ha trovato un'altra pro¬ 
tagonista. , 

Silvio Trevisani 


L’Innocentl passa a N apoli dì gran carriera 

La Partenope ha orgoglio 
si difende e cade in piedi 


PARTENOPE: Errico P. (6). Ciuf¬ 
fi (1), Scodai olpc (2), Andrew» 
(26). D'Aquila (10), Baccl (4). 
Fucile (22), Errico V. (6). 

INNOCENTI: Icllinl (20). Bru- 
matti (14), Beuattl, Musini (10), 
Barbimi (14), Cerlonl (H), Bor- 
traghi. Bianchi (16), Brosier- 
lutus (20), Terracini (2). 

ARBITRI: Corani e Bianchi. 
Uscito per cinque falli Errico P. 

SERVIZIO 

' - NAPOLI, 2 dicembre 

• La sconfitta era preventiva¬ 
ta, ma questa volta la Parte¬ 
nope è quasi caduta in piedi. 
Opposta alla Innocenti, che è 
una delle candidate piii quali¬ 
ficate per la vittoria finale, 
si aspettava da questa gara, 
dopo le continue delusioni, 
una prova di orgoglio dei pa¬ 
droni di casa. Orbene biso¬ 
gna dire che l'orgoglio stase¬ 
ra si è svegliato: sarà stata 
forse la spinta del pubblico 
amico, sarà stata la precaria 
situazione di classifica, ma 
c'è stato. 

Con questo .non vogliamo 
dire che i napoletani hanno 
disputato un grosso incontro: 


•hanno fatto bella figura sì, 
contro i campioni dell'ex Sltn- 
menthal, ma non II hanno mai 
impensieriti. Essi, i milane¬ 
si. sono partiti di gran car¬ 
riera, come si addice alle 
squadre di rango, e hanno 
sempre mantenuto un netto 
scarto di canestri di diffe¬ 
renza. 

Il primo tempo è stato qua¬ 
si un monologo con azioni ve¬ 
loci e di ottima levatura tec¬ 
nica: così fino a 7 minuti 
dalla fine: poi c’è stata una 
rimonta della Partenope che 
recuperava molti canestri. 
Questo avveniva proprio quan¬ 
do il pubblico scandiva con¬ 
tinuamente ad atta voce il no¬ 
me di Aichen, allenatore del¬ 
le ultime due stagioni, con¬ 
testando chiaramente Panta- 
sueglia che in questa breve 
sosta a Napoli ha , suscitalo 
tantissime critiche e pochi 
consensi. 

Vero è che il materiale li¬ 
mano a disposizione è amilo 
che è, ma ci sembra clic an¬ 
che da parte sua ha fatto 
mancare qualcosa. Infatti do¬ 


po cinque giornate non è an¬ 
cora riuscito a dare un gio¬ 
co alla squadra; gli schemi 
sono approssimativi e manca 
completamente l'affiatamrnto. 
Si sapeva che sarebbe stalo 
un campionato difficile, ma 
non si prevedeva che dopo 
tante gare la classifica sa¬ 
rebbe stata cosi avara ai 
punti. 

Il pubblico stasera ha tira¬ 
to la sua sentenza: vuole l al¬ 
lontanamento dell'allenatore e 
se è nelle intenzioni della so¬ 
cietà, lo faccia presto: poi 
ora non tutto è perduto, ma 
facendo passare ancora tem¬ 
po dopo potrebbe essere trop¬ 
po tardi, altrimenti si dichia¬ 
ri pubblicamente che l'alle¬ 
natore gode la fiducia della 
società, senza trincerarsi die¬ 
tro cortine fumogene. 

E’ il momento più critico 
nella vita della pallacanestro 
napoletana, un momento nel 
quale occorrono chiarezza e 
coraggio prima che le cose 
precipitino definitivamente. 

Gianni Scognamiglio 


Superata una brillante Maxmobili (84-76) 


i 

Pesaro: la Forst impone 
la legge del piùJorte 


MAXMOBILI: Rossi P. 412». Ber¬ 
lini (2). Grasselli (19). Gutinl 
(4). Fantln (14). Plelk (24), O- 
llveti. Cianciarli. Fattori, Rami 8., 
FORST: Rrcalcatt (19). Marzo ra¬ 
ti (15). Uraliani (23). Della 
Fiori (9). Farina (12). Mcne- 
ghel (6). Gattini, Giornali, Be¬ 
rcila. Tombolato. 

ARBITRI: Sidoli e Soavi di Reg¬ 
gio Emilia e Bologna. 
Spettatori 4.000, uscito per fal¬ 
lo Grasselli. 

PESARO, 2 dicembre 
Per tutto il primo tempo 
la Maxmobili ha tenuto te¬ 
sta alla. Forst. Gli ospiti par¬ 
titi a razzo si sono fatti rag¬ 


giungere verso la metà del 
primo tempo dalla Maxmo¬ 
bili, grazie, ai canestri di 
Grasselli, ■ senz’altro il mi¬ 
gliore in campo. Tre palle 
perse agli ultimi minuti han¬ 
no permesso agli ospiti di 
andare al riposo in vantag¬ 
gio 45 a 40. 

Nella ripresa dopo un te¬ 
sta a testa che faceva esplo¬ 
dere il pubblico del Palaz- 
zetto per l'incertezza della 
gara, i canturini, in campo 
con il quintetto base, si so¬ 
no distaccati ed hanno vinto 
la partita con 8 punti di 


vantaggio ma avrebbero po¬ 
tuto essere di più. 

Nella Forst il migliore in 
campo è stato Lienhard che 
ha fatto suoi tutti i rimbal¬ 
zi , poi Marzorati e Falina. 
Nella Maxmobili, compieta- 
mente assente Gurini, ha fi¬ 
nalmente giocato un'ottima 
partita Fantin, mentre Pleik, 
pur segnando 25 punti, con¬ 
tinua a deludere il numeroso 
pubblico che oggi ha tentato 
una piccola dimostrazione di 
protesta contro l’allenatore 
Sinkovtc e i dirigenti della 
squadra pesarese. . 


Facile per la Sinudyne: 80-58 


Brina inesistente: 
bolognesi a mille 


Il Brill soccombe a Torino (79-73) 

Il Saclà fatica ma 
riesce a farcela 


SINUDTNE: Al Ironico (6), Bonaml- 
co, Itanuzzi (2), Antonelli (5), 
Benrll! (6). Fultx (24). Serafi¬ 
ni (14). Natali (2). Brrtolottl 
(20). Gergali (1). 

■ BRINA: Carter, Stagni (4), Yen- 
. dentini (19). Bastianoni (2). 
Marche!Il (6), Berrà, Napoleoni 

(13) . Bianchi, Vittori, Lanriskl 

(14) . 

ARBITRI: Zani beili e Albanesi. 

TIRI UBERI: 10 su 13 <S>; 
5 su 12 IB). Usciti per 5 falli: s. 
. t. 10* Marchetti 13’ Serafini. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 2 dicembre 
Non c’è stata gara. Una nor¬ 
malissima Sinudyne ha li qui- 


la Coppa Davis fon» in Australia 

Una rivincita 
attesa sei anni 


<r.m.) Li hanno fatti a pez¬ 
zi La vendetta australiana 
sulla squadra yankee di Cop¬ 
pa Davis è stata davvero gu¬ 
stala come un piatto freddo. 
Prima John Neiccombe. al qua¬ 
le prematuramente era stato 
fatto il funerale, dopo la sua 
sconfitta col boemo Jiri lire- 
mec, si è preso il gran lusso 
di battere Stan Smith, cioè 
una sorta - di invincibile in 
Davis, un atleta temprato al¬ 
te più aspre battaglie di que¬ 
sta coppa così affascinante e 
così restia a cedere aU’imper- 
versare del professionismo a 
oltranza. Poi Rod La ver. tor¬ 
nato agli eccezionali livelli 
del ’60. non ha lasciato scam¬ 
po a Tom Gorman. 

Gli americani, al di là della 
sconfitta dura, anzi durissima, 
possono rimpiangere l’assenza 
— voluta — di Arthur Ashc. 
Ma si tratta sempre del sen¬ 
no di poi perchè se è vero che 
Smith ha perso l'imbattibilità 
e Gorman non è riuscito a 
tener testa a un tennista di 
35 anni è anche vero che il 




peggio, gli americani. Vhan 
subito nel doppio. Smith e 
Van Dillen (il punteggio par¬ 
la chiaro. 6-1. 6-2. 6-4) sono 
stati gettati nel ridicolo dai 
due formidabili aussies Laver 
e Neiccombe. 

Gli americani erano i favo¬ 
riti (ma su queste colonne si 
son visti favoriti i canguri ) 
soprattutto per la presenza in 
squadra di Stan Smith cui si 
faceta credito di due punti. 
Non si è tenuto conto del fat¬ 
to che gli ospiti presentavano 
una squadra ansiosa di ripor¬ 
tare l’insalatiera in Australia 
dopo le molle umiliazioni su¬ 
bite soprattutto per l'ostra¬ 
cismo dato ai professionisti 
dichiarati. Per concludere vi 
diciamo che si tratta della 
2.V vittoria australiana in Da¬ 
vis su 38 finali disputate. 

Ecco il dettaglio del 3-0: 
Neiccombe batte Smith 6-1, 
3-6, 6 3, 3-6, 6-4; Laver batte 
Gorman 8-10, 8-6, 6-8, 6-3, 6-1; 
N decombe-laver b. Smith- 
Van Dillen 6-1, 6-2, 6-4. 


dato con estrema facilità una 
Brina inconsistente (80 a 58 
il ’ punteggio finale per i bo¬ 
lognesi). Lo score per i loca¬ 
li poteva essere piu netto, 
ma.nella parte finale l’allena¬ 
tore della Sinudyne ha getta¬ 
to nella mischia anche i ra¬ 
gazzini per cui lo svantaggio 
degli ospiti ha potuto essere 
contenuto in 22 punti. 

L’inizio era stato favorevo¬ 
le alla Brina che dopo circa 
3 minuti si 'trovava in van¬ 
taggio per 6 a 2 A questo 
punto la Sinudyne comincia¬ 
va a comandare e anche se 
non c’era eccessiva precisio¬ 
ne nelle conclusioni, i bolo¬ 
gnesi sospinti da Fultz, Sera¬ 
fini e Bertolotti, agguantava¬ 
no agevolmente un buon mar¬ 
gine di. vantaggio: al 7’ con¬ 
ducevano per 15 a 7. Nella 
Brina nonostante i chiassosi 
suggerimenti dalla panchina 
di Lombarda, si vedeva Lau- 
nski effettuare un buon la¬ 
voro nei rimbalzi, ma era 
spaventosamente fuori misu¬ 
ra nelle conclusioni e anche 
Vendemmi combinava ben 
poche cose. Il tempo finiva 
sul punteggio di 47 a 23. 

Nella ripresa non c era pro¬ 
prio niente da segnalare: il 
dominio dei bolognesi conti¬ 
nuava a essere evidente, 
mentre dall’altra parte la Bri¬ 
na sbagliava a ripetizione an¬ 
che se nel tiro qualcosa di 
meglio riuscivano a combina¬ 
re Vendemmi e Napoleoni. 

f. V. 


RISULTATI 

IUni»-Sapori 93-74; Canon-Mobil- 
quattro 199-165 dopo t-*.: limo- 
cmti-Fau 194-89; Forvt-Maxmobl- 
dero-Ako 99-77; Stand yne-Brina 90- 
59. 

CLASSIFICA 

Iimoeratl, leni» e Font ponti 10; 
Mobllqaattro e ('«non 8; Saclà 8; 
Ateo. Slnodrnr, So»Mera 4; Sapo¬ 
ri. Brill e MazmoMII 2; Brina r 
Fh 0. 


Snaidero-Alco 86*77 

Viola e Biondi 
fanno faville 
ma non 
bastano 

SNAIDERO: Mellita (3). Giorno 
(8), Natali (8), Paachini (23), 
Ma laro II (18). Sanders (24), 
Dami (2). 

ALCO: Orlandi (9). Bcruonzonl 
(4). Biondi (12), McGrrgor (15), 
Aiolà (16). Fatai» (4). Arrljo- 
ni (9). Stefanini (8), Sfarzi. 
ARBITRI: Solenghl r Spoltl di 
Milano. 

TIRI LIBERI 18 su 24 per la 
Snaidero. 9 su 14 per FAlco U- 
scito per cinque falli Sanders. 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, 2 dicembre 
Una vittoria faticata per la 
Snaidero anche * l'avversaria non 
può dirsi certamente squadra in 
grado di creare eccessive preoc¬ 
cupazioni. I padroni di casa han 
no stentato a trovare la giusta 
misura lasciandosi sovente imbn 
gliare in fase offensiva da una 
marcatura ad uomo che è sem¬ 
brata runica arma a disposizione 
di Guerrieri per limitare la pre 
vista sconfitta. 

Fortuna, anche, che McGregor 
è apparso alquanto scentrato nei 
tiri a canestro, meglio di lui ha 
fatto Biondi entrato però soltan 
to nella ripresa Ottima la scel 
ta di tempo per gli a fondo di 
Malagoli che è andato spesso a 
segno alla media distanza e di 
P&schinI, poco controllato. Il pun¬ 
teggio comunque non ha mai se¬ 
gnato un consistente divario e fi¬ 
no all'ultimo le sorti della parti¬ 
ta sono rimaste incerte, affidate, 
per la squadra ospite, all’estro 
di Viola e Biondi che non sono 
però riusciti a ribattere tutte le 
iniziative degli avversari. 

L’Incontro forse ha risentito di 
un dima Insolito per il Palasport 
Camera: gli ampi spazi vuoti del¬ 
le gradinate prima conseguenza 
delle limitazioni alta circolazione, 
hanno fatto mancare l’assordan¬ 
te incitamento che ha sempre 
sostenuto gli atleti in maglia a- 
ranci noe. specie nel momenti di 
cattiva sorte. 

r.m. 



Non c'è solo il pericolo della nebbia | Presentata dalla Ford a Glasgow 


Fanali accesi 


Ha due spoilers 


anche se piove | a Capri RS 3100 

Farti vedere è un modo per evitare incidenti „ ‘. ... . , 

Un. circolar. d«ll'ltp*ttor.to dell, circolazione Con 1 ■«monto d. la cilindrato o do Ila potenza la 

vettura può raggiungere i 210 chilometri orari 


IGNIS: Ossuta (10). Huscnnl (5), 
Morse (38), Blsson (15), Za- 
natta (17), Lucarelli (8), Poi- 
zui, Rizzi, Gualco, Salvanrschl 
non mirati. 

SAPORI: Granucci (3), Trance- 
schini (4), Johnson (18), Bora¬ 
ne (19), Cosmelll (21), Campa¬ 
nini (4), Glustarinl (2), Baiti 
(2); Nlncl, Dolfl, Sensi non en¬ 
trali. 

ARBITRI: Bollar! e Coglitore di 
Messina. 

TIRI LIBERI: Ignis 7 su 12; 
Sapori 11 su 18. Uscito per 5 
falli Blsson al 13 del s t. 

SERVIZIO 

VARESE, 2 dicembre 
Nonostante la domenica 
senza auto, un pubblico nu¬ 
meroso è Intervenuto al Pa- 
lazzetto per la partita Ignis- 
Saporl. Nella squadra giallo- 
blu la nota di maggior rilie¬ 
vo è stata l'assenza di Mene¬ 
ghin, squalificato per una 
giornata mentre In campo av¬ 
versario Bovone ha giocato 
con il gomito fasciato, a cau¬ 
sa dell’incidente occorsogli 
domenica scorsa. 

L’assenza del pivot giallo- 
blu ha creato qualche diffi¬ 
coltà nella compagine di 
Gamba che, nonostante 1 20 
punti di attivo al termine del¬ 
la gara, non ha convinto. In¬ 
vece di imporre il proprio 
gioco, sfruttando 11 contro¬ 
piede. gli uomini di Gamba 
si sono adeguati al ritmo de¬ 
gli avversari. Il Sapori, gui¬ 
dato da un Cosmelll in ot¬ 
tima vena, è riuscito cosi a 
contenere l’attacco dei padro¬ 
ni di casa, applicando la di¬ 
fesa a zona. 

Anche se non è mai stata 
In grado di mettere in discus¬ 
sione il risultato, la squadra 
di Cardaioli ha saputo stare 
a ruota della Ignis, contenen¬ 
do il proprio passivo nell’or¬ 
dine dei dieci punti. Solo sul 
finale, grazie ai piazzati di 
Zanatta e di Morse e al buon 
inserimento di Lucarelli, la 
Ignis riusciva ad accumulare 
un bottino più consistente. 

La cronaca della partita non 
ha quindi fatto registrare gros¬ 
se sorprese: dopo un inizio 
caratterizzato da azioni alter¬ 
ne, la Ignis impostava qual¬ 
che azione di > contropiede, 
ma 11 Sapori rispondeva con 
Johnsop >,e Bovone, pedine 
tni$e «dtìlSttticeQ'rsefetóe.'.Ru¬ 
sconi e'compagni non riusci¬ 
vano a reagire e la squadra 
ospite si portava a sole sei 
lunghezze (49-43) alla.fine 
del primo tempo. 

Nella ripresa l'Ignis tornava 
all'attacco con Morse e Za¬ 
natta e cominciava a stacca¬ 
re il Sapori, imponendosi de¬ 
cisamente négli ultimi minuti. 

Carlo Meazza 

• PALLACANESTRO — La Com¬ 
missione disciplinare della Fede¬ 
razione italiana pallacanestro ha 
respinto il ricorso della società 
Libertas Sacla riguardante le de¬ 
cisioni del giudice unico per il 
giocatore Piercarlo Rosa Brusin. 


SACTJY: Laing (20). Fred Uni. Ca¬ 
nile ris (20). Merlati (4), Riva 
(8). Benevrlll (8). De Statone 

(15). Anconetani (4), Sacchetti, 
Panchetta. 

BRILL: Vinetti (7). Ferrilo (14). 
Mastio. Serra, V ascellari (2). 
Ped razziai (11), Coredda, Spi¬ 
netti (19), De Rosai (3). Snt- 
ter (26). 

ARBITRI: Titolo e Fioretti. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 2 dicembre 
- Nel clima < freddissimo per 
mancanza di riscaldamento) 
di « austerity » che regnava 
oggi al Palazzetto dello Sport 
di Torino, il Sacla si e ag¬ 
giudicato la quinta giornata di 
andata del campionato di se¬ 
rie A di pallacanestro, impo¬ 
nendosi sul Brill-Cagliari per 
appena 6 punti, segno di una 
partita soneria (e malgiocata) 
da parie di entrambe le squa¬ 
dre. 

L’avvio è stato buono per i 
padroni di casa, che dopo po¬ 
chi minuti (ai 6’) erano in van¬ 
taggio di ben 12 punti, e cioè 
16-4. Queste prime battute 
hanno visto la squadra di Toth 
serrata in difesa ed incisiva 
nelle azioni di attacco, con un 
ritrovato Lamg che, nell’arco 
dell’intera partita, ha siglato 
ben 20 punti, segno che con¬ 
trariamente al solito oggi Io 
americano si trovava a suo 
agio anche in area avversaria. 
Subito dopo, pero, verso la 
metà, il Saclà ha cominciato 
a perdere coordinazione, a 
sbagliare qualche passaggio, a 
mancare nei rimbalzi, cosa 
che però il Brill non è riu¬ 
scito a sfruttare. Poi il Brill 
ha ritrovato la forma ideale, 
ed è arrivato a ridosso del¬ 
l’avversario, chiudendo il pri¬ 
mo tempo con soli tre punti 
di svantaggio. 

La seconda tornata di gioco, 
fermi restando gli errori nu¬ 
merosi di entrambe le fazioni, 
è stata assai più emozionante, 
con il Brill che mordeva il 
freno, riuscendo a portarsi 
più di una volta ad un solo 
punto dal Saclà. Lo sprazzo 
finale dei padroni di casa ha 
loro consentito di chiudere la 
gara con un margine di sei 
lunghezze. 

’ m. m. 


1 La pioggia e, soprattutto, 

| la nebbia sono ormai con- ' 
i sueti fenomeni di stagione 
1 in certe zone della peniso- 
| la. Con esse sono arrivati 
i i primi incidenti e le pri- 
[ me vittime e all’automobi- 
i Usta si ripropone il proble- 
1 ma della circolazione con 
scarsa visibilità e con stra¬ 
de sdrucciolevoli. 

Uno dei principi che va 
affermandosi nella sicurez¬ 
za stradale è quello di ren¬ 
dere visibile la propria au¬ 
tomobile non solo di not¬ 
te, ma anche di giorno uti¬ 
lizzando i fari anabbaglian¬ 
ti. Quando c’è nebbia — In¬ 
fatti — le macchinò, soprat¬ 
tutto In autostrada e se di 
• colori chiari, non si distin¬ 
guono bene. 

A ribadire questo concet¬ 
to è l’Ispettorato circola¬ 
zione e traffico che ha dif¬ 
fuso una circolare in occa¬ 
sione della ennesima cam¬ 
pagna invernale per la si¬ 
curezza della circolazione, 
nella quale si affrontano an- | 
che i problemi connessi al- • 
le condizioni - atmosferiche 
come causa di sinistri. 

Partendo dalla considera¬ 
zione che ogni anno, sulle 
sole autostrade le condizio¬ 
ni atmosferiche avverse so¬ 
no mediamente causa di ol¬ 
tre il cinque per cento de¬ 
gli incidenti (cifra non ir¬ 
risoria soprattutto se si 
considera che essa è costi¬ 
tuita quasi totalmente da 
incidenti mortali) ci si ren¬ 
de conto che ij problema 
merita una particolare at¬ 
tenzione. 

« La necessità che anche 
di giorno si usino le luci 
anabbaglianti diventa impel- 
lente — sottolinea l’Ispetto¬ 
rato circolazione e traffico 
— quando, soprattutto sul¬ 
le autostrade, piove anche 
non intensamente. La visio¬ 
ne attraverso lo specchiet¬ 
to retrovisore è compro¬ 
messa dalla nube di acqua 
polverizzata che segue la 
vettura come una scia. Av¬ 
viene così che con l’arrivo 
. di un veicolo in fase di 
* sorpasso ^è- percejìitft^ma- 
,,le o nofr fe visto 'dèh lutto, 
se quésto non abbia i pro¬ 
pri anabbaglianti accesi. Il 
trascurare di prendere una 
simile precauzione può in 
questo caso provocare le or¬ 
mai note possibili gravi con¬ 
seguenze ». • * 

«Un altro motivo di uti¬ 
lità dell’uso diurno di que¬ 
sti proiettori — prosegue 
la nota dell’Ispettorato — 
risiede nella precaria visi¬ 
bilità che in questa stagio¬ 
ne i conducenti hanno dal 
loro posto di guida. La sua 
sensibile diminuzione si ve¬ 
rifica per l’appannamento 
di tutti i vetri; per l'abbas¬ 
samento della intensità del¬ 
le luci rosse posteriori e di 
quelle bianche anteriori, a 
causa dei leggeri depositi 
fangosi sulle plastiche e sui 
vetri: per la scia nebulizza¬ 
ta che il veicolo in movi¬ 
mento lascia dietro di sè. 
Questa scia maschera attra¬ 
verso Io specchietto retro¬ 
visore in tutto o in parte 
i veicoli che sopraggiungo¬ 
no da dietro, specialmente ì 
quando si deposita sul lu- [ 
notto ». 

Per sopperire a tali incon¬ 
venienti l’Ispettorato racco¬ 
manda di tenere sempre con 
sè un panno, sia per puli¬ 
re i vetri, sia per pulire 
i fari e i fanalini. Nei mo¬ 
delli di autovetture di tipo 
familiare, invita anche ad * 
applicare un tergicristallo * 
posteriore. ) 

« Altre cause che deter¬ 
minano una diminuzione di ! 
visibilità — aggiunge anco- . 
ra la circolare dellTspetto- j 
rato — sono i "riflessi” del- | 
le luci esterne, delle re- ! 
clames, degli effetti specu- ; 
lari sulla strada. Vi sono • 
poi da considerare la piog¬ 
gia intensa e gli spruzzi do- j 
vuti soprattutto ai veicoli ; 
che ci sorpassano. Il rime- ! 
dio a tutti questi fattori è J 
soprattutto quello di proce- j 
dere con estrema pruderi- ! 
za, aumentando nel contem- ! 
po la distanza di sicurez- ! 
za ». j 

Altre raccomandazioni so- ! 
no: sostituire le guarnizioni • 
dei tergicristalli, controlla- i 
re l’efficienza dei pneumati- j 
ci tè importante la loro I 
aderenza per evitare i co- j 
siddetti fenomeni di acqua- j 
planing), installare i para- I 
spruzzi alle ruote poste- 1 
riori. i 

« Un altro degli elementi j 
che causano incidenti sul- j 
le autostrade — aggiunge a j 
questo punto l’Ispettorato 
■ — sono le raffiche di vento 
improvvise. Queste si pos¬ 
sono controbilanciare ridu¬ 
cendo sensibilmente la ve¬ 
locità. I venti trasversali, 
infatti, componendosi con 
la velocitò del veicolo, pos¬ 
sono dar luogo a pericolosi 
fenomeni di instabilità, che 
se non controllati subito, 
provocano sbandate ed an- 
I che ribaltamenti ». 



La nuova Ford « Capri RS 3100 » si riconosco dagli altri modelli principalmente per gli « spoi¬ 
lers » anteriore a posteriore. 


L y ADVANCED Vehicle Operations, il 
reparto della Ford europea specia¬ 
lizzato nell’elaborazione e produ¬ 
zione di vetture sportive, ha presentato al 
Salone di Glasgow, la nuova « Capri RS 
3100 ». 

La vettura è stata esposta nella sala 
d'onore del Salone accanto alla « Tyrrell 
Ford 1973 » con la quale Jackie Stewart 
ha conquistato quest’anno il titolo di cam¬ 
pione del mondo di Formula 1. 

La « Capri RS 3100 » è equipaggiata con 
motore ad iniezione 6 cilindri a V che 
sviluppa una potenza di 148 HP a 5500 
giri e consente alla vettura di raggiungere 
una velocità di 210 chilometri orari. 

La cilindrata è stata portata a 3100 cc. 
aumentando l’alesaggin mentre la cor sa e 
rimasta invariata. Basandosi sull’espe¬ 
rienza acquisita nelle competizioni, si so¬ 
no corretti manualmente i condotti di 
aspirazione e di scarico, per consentire 
un maggior sfruttamento della potenza. 

P ER ESSERE all’altezza delle sue 
prestazioni la nuova « Capri » mon¬ 
ta un sistema frenante a doppio 
circuito con freni anteriori a disco auto¬ 
ventilati di 25 cm. di diametro muniti di 
servofreno. I freni posteriori sono a tam¬ 
buro. 

Le sospensioni irrigidite ed abbassate 
consentono una manovrabilità eccezionale, 
pur mantenendo un buon comfort di gui¬ 
da. Sia anteriormente che posteriormente 
sono stati montati ammortizzatori specia¬ 
li oleopneumatici; inoltre, mediante la so¬ 
stituzione della traversa anteriore con dif¬ 
ferenti punti di attacco rispetto a quelli 


dei precedenti modelli « Capri », si è ot¬ 
tenuto un ulteriore miglioramento della 
tenuta di strada. Posteriormente sono sta¬ 
te adottate balestre monofoglia. 

I passaruote della « Capri 3100 » sono 
sagomati In modo da alloggiare cerchi da 
6 pollic*. I quattro fari anteriori sono 
allo iodio. La caratteristica principale del¬ 
la nuova vettura è costituita dagli « spoi¬ 
lers » montati anteriormente sotto i pa¬ 
raurti e posteriormente sul cofano del 
bagagliaio. « Spoilers » e paraurti sono 
messi in risalto dalla verniciatura nero¬ 
opaca. 

La « Capri 3100 RS » — che è natural¬ 
mente una macchina riservata a chi par¬ 
tecipa alle competizioni — è disponibile 
in sette colori dì cui uno metallizzato. 

L O STERZO di disegno sportivo e le 
cinture di sicurezza sono montati su 
questo modello come equipaggia¬ 
mento standard. La tappezzeria interna è 
in vinile nero. La strumentazione inserita 
in un cruscotto imbottito nero opaco com¬ 
prende tachimetro, munito di contachilo¬ 
metri totale e parziale, contagiri, ampero¬ 
metro, manometro pressione olio e tem¬ 
peratura acqua ed indicatore livello car¬ 
burante. Il cambio completamente sincro¬ 
nizzato a quattro rapporti ravvicinati è 
azionato da una corta leva montata sul 
pavimento. 

La nuova Ford « Capri RS 3100 » verrà 
prodotta negli stabilimenti della Ford di 
Halewood (Inghilterra) e verrà distribui¬ 
ta tramite la rete di concessionari Ford 
Rally Sport. Il suo prezzo non è stato an¬ 
cora-fissato. , , . -. 


In occasione della manifestazione bolognese «GIO 70» 

La Fiat «126» è stata eletta 
«Automobilissima del 1973» 

Per gli argentini la vettura dell'anno è la Fiat « 125 » 
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I grandi «assi» 
deile fermie 
che coKegano l'Europa 

Cinque urandi * assi » sono 
stati compresi nella rete ferro¬ 
viaria europea deidi anni *30 
nel piano elaborato da im'ao 
posila commissione delITTlC il' 
nione intemazionale delle fer 
rovie! sono Tonno-Cbambery. 

Basilea Milano. Monaco-Verona. 
Barcellona Narbonne e Gran 
Bretagna-continente (tunnel <rf>t- 
to la Manica). Sono tutti con 
siderat! di « importanza vitale » 
per l’avvenire economico del 
continente. 

Ciascun asse è stato ottetto 
di studi da parte di troppi di 
lavoro, che hanno presentato le 
conclusioni all UIC. 

Per quanto concerne ta di¬ 
rettrice Torino-Chambery. è sta- 
to suggerito, tra l'altro, il sad¬ 
doppio del tratto Busso! eno- 
Saibertrand e altre modifiche 
di tracciato atte a sviluppare 
ta velocità commerciale dei con¬ 
vogli. Importanti lavori verrai! 
no svolti presso Or bassa no e 
Saint Jean de Mattrlenne. 

L'asse Basilea-Miiano com¬ 
prende due linee, quella del 
San Gottardo e la Lotschberg- 
Slmplon. che attraversano e 
zone industriali del nord-est eu¬ 
ropeo e dell'Italia del nord, 
le carenze sono state indivi¬ 


duate nella limitata velocità 
commerciale e nella prossimi 
saturazione 

Tra il prossimo anno od il "79 
la Monaco-Verona, linea di 444 
km. sara completamente satu 
rata. 

■ E’ stato presentato all'ae¬ 
roporto di RomaCtampioo. dal 
la società Aersud di Trento, il 
bireattore « Corrette ». appa.vc 
chio costruito m Francia dai'» 
società aerospaziale Esso F de 
stirato al trasporto pasvjz^i-i. 
può essere utilizzato su pisie 
di 1 200 metri ed i con i suoi 
17 posti adatto a tutti * ser 
vizi di Urea che hanno una me¬ 
dia quotidiana di traffico aggi¬ 
ri. potendo fare due viaggi di 
rantesi dai 30 ai 60 passegge- 
andata e ritorno sulle linee in¬ 
terne. Alla presentazione è in¬ 
tervenuto il sottosegretario ai 
Trasporti Xt «sci ad ri. 

■ Dalie 14 di oggi lunedi 3 di¬ 
cembre la stazione di « Brescia 
Ovest » sull'autostrada Milano- 
Venezta sarà agibile solo per 
il traffico in entrata a causa 
del lavori di ristrutturazione la 
cut durata è prevista ta circa 
tre mesi. Per raggiungete 1*» 
città di Brescia gli utenti pnv 
veneriti da Milano potranno n- 
t 11 (zzare ta successiva uscita di 
« Brescia centro »; gli utenti 
provenentt da Venezia, invece, 
potranno uscire sia dalia sta¬ 
zione di « Brescia Est > «ta da 
quella di « Breacia-centro ». 


La Fiat « 126 » (qui sa¬ 
prai è stata eletta « Auto¬ 
mobilissima 1973 ». La pic¬ 
cola vettura della casa to¬ 
rinese è stata votata da 40 
mila lettori del settimanale 
specializzato « Autosprint » 
e dai visitatori di GIO 70, 
la fiera bolognese riserva¬ 
ta ai giovani. 

La « 126 ». che tra i nu¬ 
merosi modelli in gara per 
l’ambito riconoscimento era 
quello di minor cilindrata, 
è stata apprezzata soprat¬ 
tutto per le sue doti bril¬ 
lanti. che si accompagnano 
all’economìa dei consumi e 
all’agilità nel traffico. 

Mentre in Italia la più pic¬ 
cola delle Fiat ha ottenu¬ 
to il titolo di «Automobi¬ 
lissima 1973 », in Argentina 
è stata eletta «vettura del¬ 
l’anno » la Fiat « 125 » da 
una giuria di giornalisti e 
con una votazione estesa a 
tutti i modelli attualmen¬ 
te in produzione. 

Costruita In Argentina dal¬ 
la Fiat Concord, la « 125 » 
è infatti una delle vetture 
più popolari del Paese. Con 
essa si è corsa tra l’altro 
l'ultima edizione della « Sfi¬ 
da dei campioni » — una 
competizione locale molto 
seguita — e numerosi pi¬ 
loti la scelgono per parte¬ 
cipare a rallies ed altre ga¬ 
re nell’America Latina. 


.wavavaw.v.%wawmv.v;v^%WìVì*a Rubrìca a cura di Fernando Strambaci v.waww' 
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Le ripercussioni della crisi energetica e le prospettive per l'Europa 
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La Francia per un rappòrto diretto 







Crisi 


con i Paesi 


i di petrolio 


Messmer ha prospettato «una specie di cooperazione tra Paesi consumatori e Paesi pro¬ 
duttori mediante accordi fra Stati invece che tra Stati e grandi società petrolifere» 


Sadat chiede 
a URSS e USA 
di convincere 
Israele ad 
applicare 
l'accordo 


IL CAIRO, 2 dicembre 

Un’intensa attività politi¬ 
co-diplomatica di dimensioni 
intemazionali è in corso per 
superare il punto morto nelle 
trattative militari israeliano- 
egiziane al km. 101 della 
strada Cairo-Suez, interrotte 
dal Cairo «in seguito — ha 
scritto il giornale Al Akhbar 
— alle continue violazioni 
della tregua da parte d’Israe¬ 
le e alla sua mancanza di se¬ 
rietà nella discussione relati¬ 
va al ritiro sulle posizioni del 
22 ottobre, ritiro richiesto 
dalle risoluzioni del Consiglio 
di Sicurezza dell’ONU e dal¬ 
l’accordo dell’ll novembre». 

Il presidente Sadat ha per¬ 
sonalmente trasmesso ieri 
agli ambasciatori degli Stati 
Uniti e dell’URSS, Herman 
Eilt e Vladimir Vinogradov, 
un messaggio che sollecita 
Washington e Mosca ad ado¬ 
perarsi per convincere Israe¬ 
le a ritirarsi sulle linee del 
22 ottobre. Nel dare notizia 
dei colloqui fra Sadat e i due 
diplomatici, l’agenzia egizia¬ 
na Men ha sottolineato che 
« la, sfida d’Israele alle riso¬ 
luzioni del Consiglio di Si¬ 
curezza dell’ONU crea una 
grave e continua tensione 
nella regione e non contri¬ 
buisce a creare un clima ade¬ 
guato alla prevista conferen¬ 
za intemazionale per la pace 
che dovrebbe riunirsi in di¬ 
cembre ». 

Ieri il portavoce del go¬ 
verno egiziano, Ahmed Anis, 
aveva detto ai giornalisti, 
convocati nel pomeriggio, che 
l’Egitto non tornerà ai col¬ 
loqui «sotto la tenda» del 
km. 101 fino a che gli israe¬ 
liani non si ritireranno sulle 
posizioni del 22 ottobre. 

L’eventualità di una ripre¬ 
sa dei colloqui egiziano-israe¬ 
liani è stata discussa oggi, a 
Gerusalemme, dal gen. Siila- 
svuo, comandante delle forze 
armate dell’ONU, e dal mi¬ 
nistro israeliano della Difesa 
Dayan. Siilasvuo, che in se¬ 
rata è tornato al Cairo per 
consultarsi con i dirigenti 
egiziani, ha definito «utile» 
rincontro con Dayan. 

A Washington, Kissinger 
ha avuto colloqui con gli am¬ 
basciatori d’Egitto e d'Israe¬ 
le. Gli americani ostentano 
ottimismo, affermando che 
Kissinger ha ottenuto da Sa¬ 
dat la promessa che il gover¬ 
no egiziano parteciperà alla 
Conferenza per la pace (che 
dovrebbe avere inizio a Gi¬ 
nevra il 1& dicembre a livello 
dei ministri degli Esteri) an¬ 
che se gli israeliani non 
avranno, nel frattempo, riti¬ 
rato le truppe sulle posizioni 
del 22 ottobre. Tuttavia il 
rappresentante egiziano al- 
l’ONU ha consegnato a 
Waldheim una nota che sot¬ 
tolinea la preoccupazione del 
Cairo per una passibile ri¬ 
presa delle ostilità e contie¬ 
ne il velato avvertimento 
che, se gli israeliani non si 
ritireranno, la conferenza po¬ 
trebbe essere boicottata. 

Anche il segretario gene¬ 
rale delI’ONU ha avuto in- 
' tensi colloqui, fino a tarda 
notte, con i rappresentanti 
americano, sovietico e israe¬ 
liano, e con i rappresentanti 
degli otto Paesi «non alli¬ 
neati» membri del Consiglio 
di Sicurezza. 

La pericolosità della situa¬ 
zione è confermata da gravi 
scontri avvenuti oggi sul Go- 
lan. Israeliani e siriani si 
sono sparati - con mortai e 
cannoni di carri armati. 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 2 dicembre 

Ieri sera in un discorso 
pronunciato davanti ad un 
gruppo di deputati gollisti, il 
Primo ministro francese, Pier¬ 
re Messmer, ha « auspicato >> 
una nuova politica petrolife¬ 
ra prospettandone le grandi 
linee. Questa nuova politica, 
ha detto Messmer, «potrebbe 
essere basata su una specie 
di cooperazione tra Paesi con¬ 
sumatori e Paesi produttori 
di petrolio mediante accordi 
fra Stati invece che fra Stati 
e grandi società petrolifere ». 

Il capo del governo fran¬ 
cese ha quindi riconosciuto 
che, nel settore del mercato 
dei prodotti. petroliferi, la 
cooperazione - europea si è 
trovata di fronte ad « indi¬ 
scutibili difficoltà »; ma, ha 
sottolineato, le possibilità di 
cooperazione fra i Paesi eu¬ 
ropei « sono immense nel set¬ 
tore delle forme nuove del¬ 
l’energia nucleare ». 

Le blande misure restritti¬ 
ve del consumo dei carbu¬ 
ranti annunziate sabato sera 
dallo stesso Primo ministro 
hanno fatto tirare un sospiro 
di sollievo alla popolazione 
francese che già temeva il 
peggio dopo che una tipo¬ 
grafia di Kermes aveva rive¬ 
lato di avere in corso di 
stampa, 90 milioni di buoni- 
benzina'da 20 litri. Messmer, 
scartando invece, almeno per 
ora, il razionamento dei car¬ 
buranti, poiché « la situazione 
della Francia è migliore di 
quella degli altri Paesi euro¬ 
pei e le riserve accumulate 
in questi anni non sono mai 
state toccate », ha fissato sei 
misure restrittive scompagna¬ 
te da un appello all'autodi¬ 
sciplina e al senso di civi¬ 
smo della popolazione. 

STRADE — La velocità del¬ 
le automobili è limitata a 90 
chilometri orari sulle strade 
e a 120 sulle autostrade. In 
città viene raccomandato il 
ricorso più frequente ai tra¬ 
sporti pubblici. 

TELEVISIONE — A parti¬ 
re dal primo gennaio tutti 
i programmi finiranno alle 
23, esclusi il sabato e i gior¬ 
ni festivi. 

RISCALDAMENTO — La 
temperatura nelle scuole, uni¬ 
versità e locali amministrati¬ 
vi è limitata a 20 gradi. Si 
consiglia un’analoga limita¬ 
zione agli edifici di abita¬ 
zione. 

ILLUMINAZIONE — Dalle 
22 alle 7 del giorno successi¬ 
vo è proibita Tilluminazione 
dei monumenti, delle vetrine 
dei negozi e l’uso di insegne 
luminose, esclusi il sabato e 
i periodi di festività. 

SPORT — Tutte le corse 
automobilistiche sono soppres¬ 
se fino a nuovo ordine. 

AVIAZIONE — Soppressio¬ 
ne di numerosi voli sulle li¬ 
nee interne e intemazionali 
meglio servite. 

Resta il problema dei buoni- 
benzina in corso di stampa: 
Messmer ha detto che si trat¬ 
ta di una misura normale di 
precauzione e che il governo 
non prevede di fame uso e 
tuttavia è evidente che a lun¬ 
ga scadenza, se la situazione 
non dovesse migliorare radi¬ 
calmente, anche la Francia si 
vedrebbe costretta a prendere 
misure restrittive più serie, 
non escluso il razionamento 
dei carburanti. 

Le misure annunciate, infat¬ 
ti, tendono soltanto a evitare 
gli sprechi. L’economia pre¬ 
vista è del 10 # /o. 

E già — nonostante Tctti- 
mismo ufficiale di Messmer 
— le cose stanno effettiva¬ 
mente peggiorando. Nel solo 
mese di novembre le espjr- 
tazioni francesi di automo¬ 
bili sono diminuite del 2Q i /o 
(34.000 veicoli in meno) e tut¬ 
to fa ritenere che esse dimi¬ 
nuiranno ancora nei mesi a 
venire. 

Secondo i calcoli resi pub¬ 
blici oggi da alcuni econo¬ 
misti, il prodotto nazionale 
lordo dei nove Paesi dell’Eu¬ 
ropa comunitaria dovrebbe 
diminuire dal 2 al 3V« nei 
prossimi mesi col risultato 
di un raddoppio immediato 
del tasso di disoccupazione 
attuale. 

Augusto Pancaldi 
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IL CAIRO — Il Prasldanta agiziano Sadat con l'ambaiciatora sovietico Vladimir Vinogradov. 

(Telefoto ANSA) 


La Tass illustra la politica energetica sovietica 

Proposte dall’URSS per 
il greggio della Siberia 

Gli incrementi della produzione - Possibilità di aumentare le esporta • 
zìoni e di collaborare airindusfrìa estrattiva - a Gli imperialisti 
pagano il sostegno fornito alla politica aggressiva dì Tel Aviv » 


Superata la 
scissione 
nel PC siriano 

BEIRUT, 2 dicembre 

Nel corso di una riunione 
svoltasi il 30 novembre, il Co¬ 
mitato Centrale < del Partito 
Comunista Siriano è giunto 
ad un accordo che pone fine 
alla scissione avvenuta, in se¬ 
no al partito stesso, all’inizio 
del 1972 e che fu provocata 
da divergenze di vedute circa 
la politica da seguire nei con¬ 
fronti del problema medio-o¬ 
rientale. 

La notizia dell’accordo rag¬ 
giunto il 30 novembre è con¬ 
tenuta in un comunicato o- 
diemo del Partito Comunista 
Siriano. 

. Lo riferisce l’agenzia AFP. 


La morte del 
compagno Vergala 
smentita 
dai golpisti 

SANTIAGO DEL CILE, 2 dicembre 
Le notizie sulla morte del¬ 
l’ex sottosegretario agli In¬ 
terni cileno Daniel- Vergara 
sono state smentite da fonti 
ufficiali a Santiago del Cile. 

Il capo del Dipartimento 
delle Informazioni intema¬ 
zionali, capitano - Heman 
Ponce, ha dichiarato . che, 
dopo ricerche a Punta Are- 
nas, nell’estremo Sud del 
Paese, un portavoce dell’eser¬ 
cito ha comunicato che «non 
vi erano novità per quanto 
riguarda i detenuti ' politici 
deportati nell’isola Dawson. . 


Per f attacco di un a et colonnello » al fattuale premier 

Chiuso in Grecia anche 
un giornale di destra 


DALL'INVIATO 

ATENE, 2 dicembre 

Ad tuia settimana dal colpo 
di Stato che ha rovesciato 
Papadopulos la legge marziale 
imposta da Papadopulos al 
momento della sanguinosa re¬ 
pressione dei moti studente¬ 
schi, resta in vigore. Almeno 
250 studenti, tre professori, al¬ 
cuni giornalisti, ex parlamen¬ 
tari e dirigenti dei partiti di 
sinistra e dei sindacati si tro¬ 
vano tuttora nelle mani della 
polizia militare, e nelle car¬ 
ceri. 

Dopo aver decretato pubbli¬ 
camente la sospensione della 
censura sulla stampa, il go¬ 
verno ha ammonito gli edi¬ 
tori dei giornali di non par¬ 
lare delle elezioni e oggi ha 
improvvisamente chiuso il 
giornale di destra Vradyni che 
sul suo numero di ieri aveva 
pubblicato un virulento at¬ 


tacco al nuovo Primo mini¬ 
stro dell’ex colonnello Starna- 
telopulos, uno dei protagoni¬ 
sti del colpo di Stato del '67. 
Stamatelopulos invitava il re¬ 
gime attuale a « ristabilire ra¬ 
pidamente i diritti sovrani del 
popolo » e metteva in guardia 
le forze annate contro il « pe¬ 
ricolo di un ripetersi delle 
esperienze di sette anni di 
tirannia ». 

Tutti i segretari generali dei 
ministeri, nominati da Papa¬ 
dopulos, e considerati quindi 
fedeli all’ex dittatore, sono 
stati oggi esonerati dai loro 
incarichi. 

E’ stata inoltre decisa, per 
domani, con una settimana 
di anticipo sulla data pre¬ 
vista, la riapertura delle 
università. Non è possibile sa¬ 
pere o immaginare quello che 
avverrà domani e nei pros¬ 
simi giorni negli atenei alla 
ripresa dei corsi. Quello che 


è certo è che la polizia è mo¬ 
bilitata con tutto il suo ap¬ 
parato di informatori, di pro¬ 
vocatori, di finti studenti. Tut¬ 
to è preparato per stroncare 
ogni manifestazione sul na¬ 
scere. Ma il regime non può 
farsi illusioni: la lotta nelle 
università greche non potrà 
che riprendere se non doma¬ 
ni a breve scadenza in forma 
nuove e anche più efficaci per¬ 
chè ormai gli studenti sono 
oggi meno isolati di ieri. ■ - 

Il compositore Mikis Theo- 
dorakis, in una dichiarazione 
all’agenzia France-Press, si è 
pronunciato oggi per la for¬ 
mazione di un governo di uni¬ 
tà nazionale. 

« I nuovi militari giunti al 
potere con la forza dei carri 
armati, si ingannano se pen¬ 
sano di continuare il papa • 
dopulismo senza Papadopu¬ 
los » , ha detto Theodorakis. 

». b. 


MOSCA, 2 dicembre 

I dati sull’incremento del¬ 
la produzione petrolifera nel- 
l’URSS e i principi della po¬ 
litica energetica sovietica an¬ 
che verso l'Occidente — di 
enorme interesse e attualità 
data la critica congiuntura che 
stanno attraversando i Paesi 
capitalistici — sono illustrati 
in un articolo che l'agenzia 
Tass pubblica mentre il piano 
economico per il 1974 sta per 
essere presentato dinanzi al 
Soviet Supremo, che inaugu¬ 
rerà la sessione - ordinaria il 
12 dicembre. 

«Gli economisti sovietici — 
dice la Tass — ritengono che 
nel prossimo anno, l’estrazio¬ 
ne di petrolio supererà il limi- 
te di 450 milioni di tonnella¬ 
te. Il bilancio prevede notevo¬ 
li investimenti-per lo sfrutta¬ 
mento del nuovi giacimenti ». 

«L'estrazione di petrolio è 
in rapida -espansione e ogni 
anno registra un incremento 
pari a circa 30 milioni di ton¬ 
nellate. Alla fine del piano 
quinquennale (1975), i petrolie¬ 
ri sovietici dovranno portare 
l’estrazione di greggio a 480- 
500 milioni di tonnellate. Que¬ 
sto problema viene risolto con 
successo. Secondo dati prov¬ 
visori, quest'anno saranno e- 
stratti 421 milioni di tonnel¬ 
late di petrolio». - 

Gli studiosi e gli economi¬ 
sti sovietici pongono in rilie¬ 
vo il fatto che, nè neU’imme- 
dialo futuro e nè in una lon¬ 
tana prospettiva, l'Unione So¬ 
vietica sarà minacciata dalla 
fame di combustibile. 

■ La Siberia occidentale da¬ 
rà 230-260 milioni di tonnella¬ 
te di petrolio verso il 1980 e 
700-800 milioni di tonnellate 
verso la fine del secolo».- 

« In relazione a ciò, non 
può passare sotto silenzio il 
tentativo fatto da alcuni ' or¬ 
gani di stampa, radio e tele¬ 
visivi occidentali allo scopo di 
attribuire all’Unione Sovietica 
inconfessati interessi economi¬ 
ci nel Medio Oriente e un suo 
interessamento al petrolio a- 
rabo dovuto alle difficoltà di 
sfruttamento dei giacimenti si¬ 
beriani. Ecco un tentativo ve¬ 
ramente goffo di travisare la 
realtà. Sono, innanzitutto, i 
monopoli americani ed euro¬ 
pei occidentali, che utilizzano 
ingenti quantitativi di petrolio 
arabo, a trovarsi in difficoltà 
a causa dell’aggravamento del 
conflitto medio-orientale. La 
reazione ' imperialistica deve 
pagare il pluriennale sostegno 
e incoraggiamento dati alla 
politica aggressiva di ' Tel 
Aviv ». ’ 

«A proposito dei "piani pe¬ 
troliferi” sovietici, va detto 
che essi si basano esclusiva- 
mente sulle ricchissime risor¬ 
se naturali nazionali, le qua¬ 
li per molti decenni saranno 
sufficienti per l’economia del- 
1TFRS in rapido sviluppo, per 
i bisogni dei Paesi della Co¬ 
munità socialista ed anche per 
le esportazioni verso altri 
Paesi ». 

« Nello sviluppare a ritmo 
accelerato l’industria del pe¬ 
trolio, nello sfruttare i ric¬ 
chissimi giacimenti delle sue 
regioni orientali, sia nei piani 
di breve termine che nei pia¬ 
ni di lungo termine l'Unione 
Sovietica fa assegnamento in¬ 
nanzitutto sulle proprie forze, 
sul proprio grande potenziale 
economico e tecnico-scientifi¬ 
co. Nel contempo, essa è pron¬ 
ta a collaborare, su base re¬ 
ciprocamente vantaggiosa, con 
altri Paesi nello sfruttamento 
dei giacimenti di petrolio e di 
gas della Siberia». 


La Pravda denuncia 
manovre della 
NATO contro 
la distensione 

DALLA REDAZIONE 

’ MOSCA, 2 dicembre 

Il 10 dicembre a .Bruxel¬ 
les si inizieranno i lavori del¬ 
la sessione invernale della 
NATO. Alla riunione dirigen¬ 
ti del blocco atlantico avreb¬ 
bero intenzione di ripropor¬ 
re una politica caratterizza¬ 
ta dal- revanscismo e dal mi¬ 
litarismo tendente quindi ‘ a 
respingere il processo di di¬ 
stensione avviato in Europa. 

« All’interno dello schiera¬ 
mento atlantico — rileva la 
Pravda in un commento di 
Nikolay Braghin — i respon¬ 
sabili militari della NATO 
dovranno però fare . i conti 
con Ja realtà ». - 

• Questa previsione è confer¬ 
mata anche da osservatori 
occidentali i quali ritengono 
che alla riunione di Bruxel¬ 
les dovrebbe «esplodere» il 
problema della « funzione di¬ 
rigente » che gii USA svolgo¬ 
no nella NATO. «E’ vero in¬ 
fatti — scrive la Pravda — 
che ì più grandi partners di 
Washington si stanno sempre 
più ribellando al fatto che 
gli USA‘non tengono mai pre¬ 
senti le opinioni dei Paesi 
alleati ». E mentre questa po¬ 
lemica è in corso gli ame¬ 
ricani propongono, a quan¬ 
to risulta, là creazione di un 
« nucleo europeo della • NA¬ 
TO » che, secondo le notizie 
diffuse a Mosca e riprese' dal¬ 
la - stampa, ■ dovrebbe essere 
dotato anche di « armamenti 
nucleari ». . . . * - 

li tentativo di'Washington 
è - quindi evidente: si " cerca 
con tutti ■ i mezzi di creare 
.una situazione particolare nei 
cuore dell Europa e di ria¬ 
prire il discorso sulla poli¬ 
tica militare. - 
' « I piani di questo gene¬ 
re — avverte il giornale — 
non hanno niente a che ve¬ 
dere con la distensione e la 
sicurezza » ■- e sono destinati 
a fallire anche perchè le for¬ 
ze della pace stanno unen¬ 
do i loro sforzi a Ginevra do¬ 
ve si discute attivamente per 
la * sicurezza europea e a 
Vienna • dove sono in corso 
importanti trattative per il 
disarmo. « Il realismo — no¬ 
ta il giornale — è destinato 
a vincere » e « gli stessi cir¬ 
coli della NATO, nonostante 
il gran chiasso che vanno fa¬ 
cendo sulla presunta "minac¬ 
cia sovietica” non ■ riescono 
più a nascondere aU’opinio- 
ne pubblica la loro preoccu¬ 
pazione per i contrasti sem¬ 
pre più crescenti che si ma¬ 
nifestano tra i Paesi dal bloc¬ 
co e, in particolare, gli USA 
e 1 partners europei ». Una 
prova più che mai concreta 
di queste divergenze si è a- 
vuta proprio in relazione al¬ 
la crisi energetica che sta 
colpendo, in particolare, lEu- 
ropa. occidentale. - 

II ministro degli Esteri del- 
ringhilterra Douglas Home è 
giunto oggi a Mosca in visi¬ 
ta ufficiale; è stato accolto 
dal ministro degli Esteri del- 
1URSS Gromiko. 

c. b. 


di stallo, dalla quale non si 
può uscire avallando sempli¬ 
cemente le tesi di La Malfa 
o, viceversa, quelle del mi¬ 
nistro del Bilancio ». Saragat 
sostiene che La Malfa non ha 
ragione di mettere sullo stes¬ 
so plano i deficit di certi set¬ 
tori della macchina statale e 
gli aggravi dovuti « ad accele¬ 
razione dei piani di investi¬ 
mento già approvati o in via 
di esecuzione, che in Italia 
è sempre una fase lenta »; ed 
aggiunge che il ministro del 
Tesoro ha « ancor meno ra¬ 
gione » quando « si oppone 
alla messa in cantiere di so¬ 
stanziali progetti di investi¬ 
menti pubblici nei trasporti, 
nelle case, itegli ospedali, nel¬ 
le scuole ». 

- Il ministro repubblicano ha 
replicato a Saragat con un te¬ 
legramma che è stato diffuso 
attraverso le agenzie. La Mal¬ 
fa non risponde a tutti gli 
argomenti di Saragat, ma pre¬ 
cisa che la proposta da lui 
avanzata nei giorni scorsi con¬ 
siste nella richiesta di blocco 
della spesa corrente dello Sta¬ 
to e degli enti pubblici di 
ogni genere per tre anni e 
nell’impiego delle disponibili¬ 
tà « per io sviluppo del ser¬ 
vizi collettivi e sociali, com¬ 
prese gii investimenti produt¬ 
tivi nel Mezzogiorno ». L’at¬ 
teggiamento di La Malfa vie¬ 
ne criticato dall’Aiwmfl/, che 
rileva una serie di « silenzi » 
nel discorso di La Malfa a Mi¬ 
lano. « Il vero problema — 
afferma YAvanti! — è quello 
del tasso di inflazione accet¬ 
tabile, tenuto conto della ne¬ 
cessità di alcune scelte indi¬ 
lazionabili che qualificano, in 
quanto tali, una reale politica 
economica ». 

A proposito della mozione 
dei parlamentari comunisti, 
scontata è l’argomentazione 
di un socialdemocratico come 
Cariglia. Egli si adonta per¬ 
chè i comunisti hanno chiesto 
« contatti diretti » con i Paesi 
arabi ed hanno proposto rap¬ 
porti con l’URSS per quanto 
riguarda i giacimenti siberia¬ 
ni. Evidentemente, egli vuo¬ 
le che questi « contatti diret¬ 
ti » li abbiano solo gli USA. 

Da segnalare, infine, che il 
Corriere delta Sera con il suo 
articolo di fondo, sostiene og¬ 
gi la necessità di predisporre 
un razionamento dei carbu¬ 
ranti. 

MANIFESTAZIONI PCI 

I problemi sollevati dalla 
crisi energetica in atto e dal¬ 
le difficoltà economiche che 
ne derivano, sono stati affron¬ 
tati nel corso di numerose 
manifestazioni del PCI. Il 
compagno Fernando Di Giu¬ 
lio, della Direzione del par¬ 
tito, ha parlato a Bari a con¬ 
clusione della conferenza na¬ 
zionale sulla situazione igieni¬ 
co - sanitaria meridionale. 11 
compagno Giuseppe D’Alema, 
vice presidente del gruppo dei 
deputati comunisti, ha par¬ 
lato a Pisa nel corso di una 
assemblea di partito. 

L’aggravarsi della situazione 
economica mondiale, la crisi 
delle fonti energetiche, la cri¬ 
si monetaria internazionale -r- 
ha detto Di Giulio — rischia¬ 
no di far precipitare il no¬ 
stro Paese in una situazione 
della quale farebbero le spe¬ 
se essenzialmente le masse la¬ 
voratrici e in particolare quel¬ 
le meridionali. Possiamo tro¬ 
varci da un momento all'al¬ 
tro di fronte ad ima grave 
crisi produttiva, con conse¬ 
guenze drammatiche sulla oc¬ 
cupazione. 

Le misure prese dal gover¬ 
no — ha proseguito Di Giu¬ 
lio — sono state improvvisa¬ 
te, inadeguate, errate, ma so¬ 
prattutto non affrontano alcu¬ 
na questione di fondo. Per 
evitare una crisi drammati¬ 
ca occorre innanzitutto re¬ 
spingere ogni tentazione ver¬ 
so misure deflattive che ri¬ 
ducano drasticamente la do¬ 
manda; ma bisogna anche in¬ 
dirizzare verso i nuovi sboc¬ 
chi parte dell’apparato produt¬ 
tivo. E' difficile prevedere che, 
ad esempio, la domanda del¬ 
l’auto si sviluppi con i ritmi 
programmati fino a questo 
momento. Avverrà anzi un ri¬ 
dimensionamento degli investi¬ 
menti in questo campo, che 
interessa direttamente il Mez¬ 
zogiorno. Occorre compensare 
questo ridimensionamento con 
un accrescimento degli inve¬ 
stimenti in altri campi, in¬ 
nanzitutto quelli delle costru¬ 
zioni ferroviarie e dei mez¬ 
zi di trasporto collettivi, del¬ 
la meccanica per costruzio¬ 
ni di centrali elettronucleari, 
eccetera. 

Ma Di Giulio ha rilevato, 
tuttavia, che non si può at¬ 
tendere: occorre rapidità nel¬ 
le decisioni governative e nel¬ 
le esecuzioni amministrative; 
non sono possibili immobili¬ 
smi e rinvìi. E’ molto grave 
che l’attesa di un chiarimen¬ 
to tra i partiti della mag¬ 
gioranza abbia, proprio sul¬ 
le questioni economiche, dra¬ 
sticamente rallentato l'attivi¬ 
tà governativa in queste cru¬ 
ciali settimane. Speriamo che 
questo periodo volga alla fi¬ 
ne — ha concluso Di Giulio 
— e che, sin dalle prossime 
settimane, sia possibile per la 
opposizione, nel Parlamento e 
nel Paese, confrontarsi ed an¬ 
che scontrarsi con un gover¬ 
no e con una maggioranza 
che, avendo scelto con chia¬ 
rezza una linea, si presentino 
con proposte concrete ed ade¬ 
guate alla situazione. - 

II compagno Giuseppe D’A¬ 
lema parlando all’attivo pro¬ 
vinciale del partito a Pisa, 
ha affermato che i provvedi¬ 
menti restrittivi del governo 
non costituiscono affatto, co¬ 
me si è scritto, una « svolta 
storica». Sono invece una gra¬ 
ve misura deflazionistica e 
non tengono conto delle rea¬ 
li conseguenze dell’effettiva 
svolta storica e cioè la crisi 
energetica che non è un fat¬ 
to congiunturale, ma perma¬ 
nente. Il merito dei comuni¬ 
sti è quello di avere tenuto 
conto di questa realtà e di 
non separare le misure im¬ 
mediate da prendersi « da 
una seconda fase». 

Il deficit della bilancia e- 
nergetica è e sarà anch’esso 
un dato rilevante e - perma¬ 
nente della situazione econo¬ 
mica nazionale contro il qua¬ 
le non si deve agire facen¬ 


dolo pagare al lavoratori e 
al ceti medi e a settori fon¬ 
damentali dell’economia, ma 
cambiando strada nella poli¬ 
tica nazionale e In fretta. La 
motorizzazione privata deve 
essere limituta in biodo per¬ 
manente. Va estesa l'utilizza- 
zione e la produzione dei mez¬ 
zi pubblici, combattendo così 
la congestione asfissiante dei 
centri urbani, fonte di una 
forte riduzione della produt¬ 
tività dell’apparato economi¬ 
co nazionale e di immensi 
sprechi: occorre perciò un 
piano di produzione di mez¬ 
zi pubblici di trasporto e oc¬ 
corre prevederne il finanzia¬ 
mento. 

A questo mirò, non senza 
suscitare consensi vasti e suc¬ 
cessi, la nostra proposta cir¬ 
ca la gratuità del trasporto 
pubblico. Ma anche in altri 
campi non si debbono atten¬ 
dere nuovi drammi. La situa¬ 
zione economica internaziona¬ 
le, . l’inflazione, i pericoli di 
disoccupazione premono. L’at¬ 
tuale quadro politico rischia 
di logorarsi ancora di più. 
Alimentazione, casa, sanità, 
scuola, altri bisogni colletti¬ 
vi attendono di essere assun¬ 
ti come obiettivi di una po¬ 
litica dì riforme e di nuovi 
criteri di investimento. 

In questa direzione deve in¬ 
tensificarsi e generalizzarsi 
l’iniziativa degli Enti locali 
e delle Regioni; occorre la 
lotta degli operai, dei conta¬ 
dini e dei ceti intermedi, per 
una nuova politica dei tra¬ 
sporti. I parlamentari comu¬ 
nisti si impegnano ad oppor¬ 
si con rigore a vari disegni 
di legge riguardanti il settore 
dei trasporti, che non riguar¬ 
dano interventi indilazionabi¬ 
li, ma che impegnano lo Sta¬ 
to in una spesa pluriennale 
per programmi che ribadisco¬ 
no in realtà una politica di¬ 
sastrosa. 

Non è più rinviabile un pia¬ 
no energetico. Gli obiettivi e 
le strutture dell’ENI, del- 
l’ENEL, del CNEN e dell’in¬ 
dustria pubblica e privata e- 
lettrotermonucleare vanno mo¬ 
dificati. L’Italia deve fare tut¬ 
to il possibile perchè l’Euro¬ 
pa anziché dividersi, si uni¬ 


sca di fronte alla crisi ener¬ 
getica. - - - 

Ma questo contributo deve • 
essere dato subito, per la pie¬ 
na attuazione delle decisioni 
dell'ONU circa il conflitto ara¬ 
bo-israeliano. L’unità dell’Eu¬ 
ropa — ha concluso D’Alema 
— ha un suo banco di pro¬ 
va nel • campo della politica 
nucleare, perchè il nostro con¬ 
tinente non deve cadere nelle 
condizioni di essere tributa¬ 
rio degli USA e delle compa¬ 
gnie multinazionali anche in 
questo campo. 

Borghese 

la stragrande maggioranza dei 
casi, sostenere e coltivare le 
richieste del Pubblico ministe¬ 
ro. Invece la sua posizione è 
stata diametralmente opposta 
e su quei parere si è basata 
la sezione istruttoria per re¬ 
vocare definitivamente il man¬ 
dato di cattura. 

Il mandato di cattura era 
stato firmato durante la pri¬ 
ma fase dell'inchiesta che a- 
veva preso l’avvio nel feb¬ 
braio-marzo del 1971 e che era 
incentrata sulle riunioni che 
si tennero in sincronia in tut¬ 
ta Italia tra il nove e il dieci 
dicembre in covi fascisti. Gli 
squadristi erano pronti, in ese¬ 
cuzione di un disegno preor¬ 
dinato, ad uscire allo scoper¬ 
to per tentare azioni di forza 
che nelle intenzioni avrebbero 
dovuto aprire la strada ad un 
regime autoritario. Il giudice 
istruttore che si occupava del¬ 
l’inchiesta, il dottor De Lillo 
(poi trasferito in seguito a 
promozione) aveva spiccato al¬ 
cuni mandati di cattura al ter¬ 
mine dei primi accertamenti: 
oltre a Borghese, sfuggito al¬ 
l’arresto perchè probabilmen¬ 
te avvertito da qualcuno di 
quanto stava accadendo, il 
provvedimento riguardava al¬ 
tri noti fascisti tra i quali San¬ 
dro Saccucci, l’ex parà di « Or¬ 
dine nuovo » ora deputato del 
MSI. 

Ma in pratica nessuno era 
stato rinchiuso in carcere per¬ 
chè tutti, accusando varie ma¬ 
lattie. si erano fatti ricovera¬ 
re in comode cliniche. Poi ci 


Dopo il decreto di scioglimento del PC e del PS 

Arresti in Uruguay di 
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comunisti e socialisti 

Chiusi anche gli organi di stampa dei due parti¬ 
ti - La sinistra si riorganizza nella clandestinità 


MONTEVIDEO, 2 dicembre 

La caccia ai dirigenti e ai 
militanti comunisti e sociali¬ 
sti è stata scatenata in Uru¬ 
guay, subito dopo l’entrata va 
vigore del decreto di sciogli¬ 
mento dei due partiti di sini¬ 
stra che insieme alla Demo¬ 
crazia cristiana formavano il 
Frente Amplio. Gli avveni¬ 
menti in corso costituiscono 
un drammatico sbocco dei 
cinque mesi di regime milita¬ 
re seguiti al « golpe » che se¬ 
gnò la fine dell’ordine costi¬ 
tuzionale nel Paese. 

Nel decreto, firmato da Bor* 
daberry ed entrato in vigore 
ieri all’alba, non era fatta 
menzione esplicita di provve¬ 
dimenti a carico dei dirigenti 
dei partiti e dei movimenti 
politici della sinistra ma le 
notizie trapelate parlano di 
numerosi arresti. Si è tutta¬ 
via saputo che, nonostante la 
rapidità con la quale il de¬ 
creto è entrato in atto, la 
maggior parte dei - dirigenti 
dei movimenti sciolti è stata 
in grado di darsi alla clande¬ 
stinità prima ancora che ve¬ 
nisse pubblicato il decreto. 

Intorno alla capitale specia¬ 
li squadre di poliziotti e di 
militari hanno istituito posti 
di blocco sulle strade per con¬ 
trollare le uscite da Monte¬ 
video. 

Questo nuovo colpo alla li¬ 
bertà viene dopo quello in- 


ferto all'organizzazione unita¬ 
ria dei lavoratori uruguayani 
(la CUT) sciolta per decreto 
pochi giorni dopo il colpo del 
27 giugno, e rientra in un pre¬ 
ciso disegno dei militari: ri¬ 
durre al silenzio l'opposizione 
dei lavoratori e delle loro 
organizzazioni politiche più 
avanzate. Insieme con il de¬ 
creto che scioglie ì partiti e 
anche i movimenti minori di 
sinistra (i cui beni sono stati 
sequestrati) il regime milita¬ 
re ha ordinato ìa chiusimi 
dei due giornali della sinistra: 
El Popular del Partito comu¬ 
nista e Chronica del Partito 
socialista. Già da mesi l'atti¬ 
vità politica dei partiti ade¬ 
renti al Frente Amplio era sta¬ 
ta drasticamente ridotta dal 
regime militare: era stato im¬ 
pedito loro, fra l’altro, di te¬ 
nere riunioni politiche. 

Dal provvedimento è resta¬ 
ta fuori la Democrazia cristia¬ 
na che ha basi politiche, e 
ideologiche diverse da quella 
cilena e per questo è entrata 
con comunisti e socialisti nel 
fronte che intendeva far usci¬ 
re il Paese, attraverso la bat¬ 
taglia parlamentare, dalla pe¬ 
sante tutela statunitense e 
imperialista. Anche > questa 
manovra politica dei militari, 
due pesi e due misure, per 
dividere, anche nella repres¬ 
sione, il Frente, avrà presu¬ 
mibilmente scarsi risultati. 


fu l’intermezzo della Cassazio¬ 
ne alla quale gli imputati ave¬ 
vano fatto ricorso per essere 
scarcerati. La Suprema corte 
si era tenuti gli atti vari mesi 
e poi 11 aveva restituiti annul¬ 
lando il mandato di cattura 
per tutti gli accusati eccetto; 
che per Borghese. Dopo il tra¬ 
sferimento del giudice Istrut¬ 
tore De Lillo l’inchiesta era 
rimasta di nuovo insabbiata 

{ >erchè il procuratore genera- 
e Spagnuolo aveva chiesto in 
visione gli atti. Cambiato il 
giudice Istruttore, che ora è 
il dottor Filippo Fiore, gli at¬ 
ti erano stati finalmente re¬ 
stituiti e vi era stato il primo 
provvedimento a favore di 
Borghese, la revoca del man¬ 
dato di cattura. Contro questa 
decisione del dottor Fiore ave¬ 
va fatto ricorso il PM Vitalo- 
ne, ma ora la sezione istrutto¬ 
ria ha ratificato il provvedi¬ 
mento. 

E’ appena il caso di sottoli¬ 
neare che ci troviamo di 
fronte ad un altro sconcertan¬ 
te comportamento di alcuni 
alti uffici giudiziari romani, 
uffici che già in un passato 
molto recente sono stati tea¬ 
tro di episodi che hanno scon¬ 
certato e allarmato l’opinione 
pubblica. Episodi che hanno 
spinto alcuni organi di infor¬ 
mazione a chiedere una inchie¬ 
sta parlamentare sul funziona¬ 
mento degli stessi uffici. 

Arabi 

te Burghiba ha ricevuto un 
gruppo di giornalisti egiziani 
ai quali ha detto che i Paesi 
arabi produttori di petrolio 
dovrebbero fornire petrolio 
all’Europa al fine di stabili- 1 
re una stretta cooperazioiìè 
con quest’ultima. Ha aggiun¬ 
to che il Mercato Comune ha 
lasciato capire di essere pron¬ 
to a cooperare con le nazio¬ 
ni arabe, specialmente nel 
Nord Africa. 

Burghiba ha affermato che 
una cooperazione arabo-euro¬ 
pea è vantaggiosa per tutti 
ed ha aggiunto che i Paesi 
arabi dovrebbero evitare ogni 
passo suscettibile di causare 
reazioni ostili in altre parti 
del mondo. Burghiba ha poi 
detto che le prospettive del¬ 
la pace dipendono da Israele 
la cui « arroganza e ostina¬ 
zione nell'occupare territori a- 
rabi diminuisce le possibili¬ 
tà di pace ». I Paesi arabi 
devono lanciare una forte 
campagna di propaganda per 
smascherare Israele quale Sta¬ 
to « fascista, colonialista ed 
espansionista », preparandosi 
nel contempo per una guer¬ 
ra vittoriosa se fallirà la 
campagna diplomatica. Paesi 
arabi dovrebbero inoltre pro¬ 
durre essi stessi le loro armi 
in modo da non dover dipen¬ 
dere nè dagli Stati Uniti nè 
dall'URSS. Il Presidente tuni¬ 
sino ha detto che non vi è 
nessun motivo per cui gli a- 
rabi non dovrebbero negozia¬ 
re a Ginevra anche se de¬ 
vono riconoscere resistenza 
di Israele e ha aggiunto che 
la Tunisia sarà sempre al fian¬ 
co dell’Egitto per rafforzare 
la posizione araba. Burghiba 
ha infine detto che tra breve 
visiterà alcuni Paesi africa¬ 
ni tra cui la Nigeria, e suc¬ 
cessivamente si recherà an¬ 
che in Egitto, in Siria e nel¬ 
l’Iraq. . 

Fascisti 

affollare il corso Garibaldi 
profittando di una calda gior¬ 
nata di sole. 

La circolazione degli auto¬ 
bus, potenziata da numerose 
corse, si è svolta nei due sen¬ 
si opposti lungo il corso Ga¬ 
ribaldi tra una folla di citta¬ 
dini che ha reso difficoltoso, 
ai mezzi pubblici, il transito. 
Molte le biciclette; qualche ra¬ 
gazzo con i pattini a rotelle; 
numerosi i carrozzini trainati 
.da cavallini. 

Il gruppo consiliare comu¬ 
nista, tenedo conto della in¬ 
sufficienza del trasporto pub¬ 
blico nella città di Reggio Ca¬ 
labria, ha chiesto la convoca¬ 
zione urgente del Consiglio co¬ 
munale al fine di poter adot¬ 
tare adeguati provvedimenti 
che evitino l’isolamento delle 
popolazioni delle frazioni e dei 
nuovi quartieri urbani. 



Contino» ad «moire xeno l’Italia aria fredda di ori- 
fine artica. Verso le rrfioni centro-meridionali af¬ 
fluisce però aria calda ed umida. O n esto contra¬ 
sto mantiene attive le pertuTbarioni. DI conseguen¬ 
za II tempo, al centro, al «ad e «olle isole, ri¬ 
marrò bratto, con precipitazioni, a carattere tem¬ 
poralesco sulle regioni meridionali e a carattere 
nevoso salta dorsale appenninica e salir pianare 
del centro. I fenomeni di cattivo tempo si potran¬ 
no attenuare dorante il corso delia giornata a par¬ 
tire dalle regioni tirr eniche centrali e dalla Sarde¬ 
gna. Per sunto riguarda l'Italia srftentrionaic. 
freddo intenso ma scarsa attività nu volo sa . SI po¬ 
tranno avere formazioni di nubi piò consistenti 
tonfo la rascia alpina, in particolare sol settore 
orientale r anche sol Veneto. Le tempe ra ture mi¬ 
nime. molto basse, f a vo ri s c ono abbondanti gelate 
notturne. 


Strio 


LE TEMPERATURE 


Bolzano —f 
Vorona —5 
Triasta 8 
Milano —4 
Veneri ■ 0 

Torino —5 


Fi ramo —5 
Fisa —1 
Ancon a 1 


Canova 7 10 
B o l og n a —2 4 


Paic ara —2 
L'Aquila —4 
Roma —* 3 
Bari • 


Blggla C. « IO 

Marnino S 17 

Paterno 9 H 

Catania 3 13 

Cagliari 9 15 
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